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Un’Italia moderna 
in un mondo nuovo 


I libri di storia raccontano Uino, i democristiani sono 
come la storia moderna inizi capaci soltanto di una rissa 
c(»n la scoperta deirAnieri- sulle persone, sulle clientele, 
ca c come (pie^’li anni che ci appaiono avidi di lacerar, 
videro, in tanta parte d’iiu- si e pieni di disistima reci- 
ropa, lo svol};ersi della civil- proca. 

là borf»liese, la corsa alle C’è qualche cosa di nuovo 
scoperte e alle invenzioni nel mondo; i Irionll della 
parvero invece per l’tlalia il scienza sovietica e il modo 
principio di un hmj'o tra- come ropinione pubblica e 
munto. Forse perchè al cen- i circoli dirigenti americani 
tro del Mediterraneo il no* vanno mutando i loro orien- 
stro paese era troppo Ionia- lamenti ce lo dicono. C’è 
no dairAllanlicoV .Ma la no- nelle parole di Krusciov un 
.sira posizione Heo^raflca non impegno di pace che ha sol¬ 
erà in fondo più sfavorevole le\alo un’eco in oftni parte 
di ipiella de-^li olandesi. For- dell.i terra. L’Italia non può 
.se perchè era venuto meno restare indietro, in disparte; 
il };enio defili italiani? .Ma essa non può accettare di 
(à)lombo, Ves|)ucci, i Calndo essere una provincia ritar- 
rappresenlavano allora il fie- ilalaria e dimenticala, dove 
nio italiano lontano dalla il ipieslore fa la letìf-e c il 
patria come Fermi, Ponte- vescovo esercita la censura, 
corvo, affli alliori dell’era Sono <<li italiani a non voler 
atomica. questo, qiialumpie sia la loro 

No, avanzavano le na/io- fede o il simtiolo per il quale 
ni in lolla per rindi|)eiulen- hanno volalo, 
za e l’Italia non riusciva a > comunisti vedono ofjffi 
divenire nazione. .Avanzava- farsi realtà la politica che 


L’UR SS APRE Al POPOll LA PROSPEniVA DEL DISARMO E DELLA PA CE 

Emozione nel mondo 

per le proposte di Krusciow 

Eìsenhower sta studiando il piano presentato dal premier sovieticc - Interesse negli ambienti politici americani - Grande 
rilievo in Inghilterra - Orientamento favorevole di Masser, del Giappone, dei laburisti inglesi e dei socialdemocratici tedeschi 


Iiiiprcssioiic ccl emozione sistema mondiale oggi domi- < propaganda * o di < »lo-| (DAL NOSTRO INVIATO) 

ha prodotto nella opinione nunte. pia >. come ne parlavano a ' - 

pubblica mondiale la prò- Son mancano, sulla stampa proposito degli incontri ad NFAV VOKK. 19 — Tutta 
spettina posta da Krusciov internazionale come anche aito livello o della conqut- rAmeiica in ipieste ore sta 


pi!elV\en'iéS'‘^L^h^^ "ù nio ad andare avanti, oìì centrati su questa prospet- propo,stc c per raceento pn- situazione mondiale e.sm.. » ullieiale. dietro le 

lif.io.se scuolevàno il vecchio altri italiani, come liberali tira. Soprattutto .si avverte sto sul problema de, con- Speeiahmmte per q..n.ifo|. etm./ion, sulla .,n;'Paftan- 
edilìeio dei do-'iiii c qui do- da un incubo, messi nella l’adesione popolare che que- troUi necessari ad assicurare riguarda gli oltranzisti ita-j. a «. sull.i « te.iti.ilit.i >. .ul- 


.so. in questi anni, che paio- pire che in un nioinln nuovo nandistieo>. ma su un ben rapporti internazionali die ^ „„„ curiosa ia- ^ 

no rinnovare e moltiplicare Ijnò lavorare insieme, per concreto , terreno poh- v, fanno da sfondo comprensione del fatto che i me' di co^snm^^^^ 

i miracoli dell’età delle mi Italia rinnovata che possa t’co: giacche nessuno pm Non mancano certo, per ..i V. V i'' ‘ o>i u-u/a 

«raiuli seoiierle? La scienza |»rocederc spedila per le vie ignora che queste proposte contro, le ripulse spaventate. ! ' # * i n ir i » ^ le fUiifioste ili Kiiis. iov 

iìcKli uomini fìssa nuovi del progresso, della demo- e imficadoni. risolte n tuffo iu parte imbarazzate e i,, ostile a propo.stc d, accordo sono un q, mìeosa di « i.uo- 
aslri nel ciclo i voli nello crazia e del socialismo. il mondo, nenoono dal paese parte altezzose, degli nitrati- <’ su una posizione scii-a i le vo » die |)uo e--.M‘ie ie.s|)iiito 


f» 


« f' 


sfiazio sono fjià cominciati. gi.anc Aitl.o p.ajett.a 

FI la scienza che è capace -- - - 

di questi miracoli può dare, 
ftià si appresta a fornire affli 

uomini, la possibilità piena H 

di liberarsi dalla miseria, di ^ ^ 

buttare dalle spalle la soma _ 

di un lavoro ebe abbrutisce, 

di poter vivere liberi, di co- ^ • 

noscere il segreto delle cose. UQSfl 

E’ ancora destino del no- OO 

slro jiaesc rimanere indie- a 

Irò, di stare al margine? g 

Dobbiamo accettare che ci 
sia riservata la sorte di un 
sonnacchioso Stato delta 

Chiesa, con la Controriforma . - 

e con il po.ssesso di ogni '■ 

bene da parte di qualche 

centinaio di famiglie, borio- 

.se dei loro privilegi e delle ^ 

loro ricchezze’? 

1 nostri governanti non * fi 

[tossono certo essere ritenuti ^ 

colpevoli di non inviare sa¬ 
telliti nello .s|)a/.i(»; ma non 
[tossono essere assitlli per lo 
stato di arretratezza in cui 
tengono oggi l’Italia. Le no¬ 
stre scuole, la nostra agri- 
citltura, i due milioni di di- 
soccupali sono i] segno di 
un paese costretto ancora a 
restare medinevate, mentre 

altrove il progresso ac([ui.sla , , 

ritmi vertiginosi, a rimane- 

re immobile, mentre altrove ijA'■ ii*i(* 

mutare. I nostri ministri non 
Situo colpevoli di non esfilo- 

rare l'atomo o il cosiiut, co- ^ 

me è [tossìbilc chi h;i gli 

strumenti [tii'i perfetti e più WB j||H 

citsiitsi; essi lutii possono JSL 

essere assolti c[uando chiù- 

dono gli occhi di fronte alla CÈm 

quamlo consultano un aliali- . ' ' ' 

le sul «[ualc non è ancora f^ 

disegnala la Cina, quando al 

mondo clic dice « distensio- ft 

uc ». ris[tondono come con 

la formula 

atlantica*. 

non 

corni- W 

[tossi-i 

di distensione c dì crtll:i-| 
bitr.izitiite 

facciulosi [tiù sicur.i c [tiù ; 

M.i [ter «[lU stit è neccss.irio 

rimuovere eli ostacoli sitcìah i soilosrri/lonp per Ia M; 
che ilivent.in** intctller.ibili cj superato l'oiurtiìi '• sono d 
litier.irsi d.ille coni’czioni ! pnmerisclo terrà raiicso d 
politiche, dai pregiudizi che' il rompacno Giorgio .Amei 
ini[iedì.srono di conoscere il 

mondo di oggi c <li rompren- - — 

dorè quello che esso sl.t [ieri 

divenire domani. IL Vl. 

La distensione intern.izio-' 

naie e un profondo ^ _ 

mento nirinlerno non posso, 
no .and.ar ■ 

deir.inlìcomunismo che non H w H I 

hanno capilo c hanno cerea-! 

to di impedire agli italiani - 

di intendere, non possono : .i: 

resl.trc le guide dell.i n.izio-j IllCOnlrO COI! 1 ul 

ne. I-a iliseriininazione pre- - 

giudizi.de. il riiiiilo di an- ^Nostro servizio particolare) 

d.arc al fondo delle rose, che - 

sono le c.uisc c i residui ds I.OS .AXCìKLES. 19 . — 
una politica della quale -sii K::i'c:ov .s; c ^pu-iato 
manifesta l’aperto fallimen-' sulla co.-ia del P.tc.- 

to. devono essere rimossi. ( :;ro. .t Lo- .\nceles. al' al- 
Non è ne[i[>iir necessario -, ^ e''.-eni;:a del contmen- 
iin esame «lei passato per Li.-c.-indo 

comprendere come si.i ne- , v.-,rk e a Wash- 

ressar.o, indispens.ibite qu..t- ^ d-eantassc I cco 

die cosa di [irofonitamenlcl , ,, . ....i j, 

diverso d.ì qnclb che è stala 'Ue p.opos.e sul d.- 

fin qui la polilic.'i dei irruppi > 

dirigenli. I-n Democrazia { Kni.'Ci**v c ps'ìrtito dal- 
Cristiana, netta qii.ilc il tra- 1 aeruptirto di IdlewilJ di 
vaglio c la lotta fratricida ri-| New Aoik. il p:ii grande 
sciano la gravità di una crisi dech S’at; l n.ti. alle ore 
profonda, pare incapace per. 9 e 42 d; iiue?!a mattina, 
sino di (tisciiterc delle cose. Con hi; hanno prc.so posto 
inciir.intc di ricercare le so- neiraerci». lo stc.s<o Biseing 
lozioni concrete. K mentre "07 militare usato da Et- 
il pencolo dell’atomica o l.i scnhoucr nel .suo recente 
spcr.inza del disarmo agil.i-j s laccio in Kiiropa. i suoi 
no il mondo; mentre le sof- familiari e una parte del 


Gl.ANCAltl.o P.AJETT.A \ militarmente più forte c dalhisti, i quali parlano dt‘di uscita. 


Oltre 393 milioni nella sottoscrizione 

Oggi Togliatti alla Festa nazionale 
e Amendola al Festival meridionale 
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1 ftaiole come ■« utopistico », 
ma che ilcvc, nella sostanza, 
essere profondamente meui- 
tato. 

Una tale sensazione tra¬ 
spariva ieri fin dalle pri¬ 
missime dicliiarazioni di 
Herter, alle quali oggi, da 
fonti ufficiali, non c staio 
tlato altro seguito. Ufficiosa¬ 
mente, tuttavia, sì è fatto 
sapere che il segretario di 
Stato americano * crede che 
Nikita Krusciov deùderi sin¬ 
ceramente la riduzione degli 
armamenti mondiali; per 
questa ragione è d’nvviso elle 
gli Stati Uniti de'obano stu¬ 
diare molto ottc-ntament.» il 
piano di disarmo cnimeinto 
airONU ». 

«Herter — ha riferito la 
stc.ssa fonte iiffie,o>.i -- pen¬ 
sa che Kni.sciov \ogh.i p.is¬ 
sare alla storm con e ruomo 
che ha accre.scitito la (uodu- 
zione sovietica d; lieni di 
consumo, che ha portato a 
termine il piano .'^ettiuinale. 
che ha aumentato il livello 
di vita del suo popolo ed !ia 
fatto deirUnione Soviotira 
la prima potenza inihistriale 
del mondo. Per questa la- 
gione il .''Cgrctario di Stato 



NEW YORK - I) cordiale Incontro tra II Rovernatnre di New York Nelson Rooketeller 
o Krusciov, nell'appartaniento di i|iicst*iiItinio al Wiiidorf A storia (Telcfoto) 

I COMMENTI ITALIANI AL DISCORSO DI KRUSCIOV 

Togliatti: “Il comuniSmo opera 
per mettete ni bando lo gue no.. 

Un ('indizio di ISrnni - Pmdrnlr commvnlo drl n Popolo n, che indica gli 
clcnwnli nitori iinrhr nvllr proiìostr (uirzinli - Interesso italiano nlFOÌSU 

Tra le prime dichiarazioni] iiaziunuli. Il romtinisnui vito-]qiiaIe si schiera lo Stato mi- 




à 
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eoidii nei- il disarmo ... ... m vunaiuera- 

« l.c nronoste del conipa- zionalL La grande novità del zìone, discussa, elaborata co- 

/ «■■■> Kn,,cl.v 1 csii ha dot- hh,r.,.. sla però nel fatto che « coni'è nec^isarlo e quindi 

41/if. fi.im. onnr'iMinMi.. col **’ — sono e.spressìone dello qiicsta riveiidicazìnnc non è nPpMmta. Per ora. mi sembra 
ili-iini piormii ha ^pirìto c dcIIa concreta rcal- più soltanto aspirazione unta- ‘’be la proposta .sovietica sol- 
fn t tlV 1 irò I ;tii- ^ ‘«egli indirizzi di mi go- i.ilaria e pacifista, ma divcti- leverà una ondata di con- 

.ù-iiwi// 'iito.it iirir.iìi.. il .1.1- verno comunista per Io svi- ta proposta concreta e rea- senso e di entusiasmo nello 
•iiiiwMii * fili. ù. i.iiim. !.. 4.11 Inppn delle relazioni inler- lizzabile. a sostegno della nninio degli uomini semplici. 
' . . il,' ' V. 1 .ff ■ __ delle donne, dei giovani, di 


fiiiiieiiti) culi le [inipo.-'te .mi- 
vicliclie ». .Altie f«*iili uffi¬ 
ciali ili Wasliingtoii M Mino 
iifiiitate di fare commenti 
Ma negli ambienti vicini 
al Dip.ii timcnio di Stato i 
commenti invece jinllulaiio. 
anche •'^e contradiiiltori, e 
dicono che il discor.'=o di 
Knisciov tieve essere consi- 
deiato tiitfaltii) che « pura 
j>roj)aganda ». '-e attorno ad 
e>.so I riia''.'.nni cervelli jioli- 
tici «lid dip.i’t um ilio di Sta- 


Entro un anno in URSS 
le sette ore di lavoro 

Deciso anche un aumento del salario minimo 


tutti coloro che odiano la 
guerra e vogliono veramente 
che scompaia per sempre dal 
mondo >. 

Anche il compagno Nennt 
ha giudicato che il piano di 
Krusciov « fa fare aH’insie- 
me dei problemi inerenti al 
di.sarmo un grande passo in 
avanti ». « L'elemento utopi- 


I ..1 soilovrri/lonr per la stampa rnmunisla ha racsinnio ieri la stimma di 3!>3.1.15,100 lire; Ir l>Hrra/lonl dir liaiiii» 
superato l'oliirllit >> sono duentate 36. Osci si rondiidrr.i nno la fr^la nazionale della stampa, ad .Ancona, dote nel 
pomerisclo terrà Taltcso discorso il eompacno Paimiro T osliaiii; e, a Cagliari, quella meridionale, dove parlerà 
il rompaeno Giorgio .Amendola. Nella tcIcfoto' un aspetto della lesta nazionale di .\nr 0 n 4 . <In seconda pagina le 

notizie sulle feste c la gradiiator.a dei vcrsamon'il 


o.so I iiiasMiiii cervelli jioli- stico ravvisato da alcuni fret¬ 

tici «lid dip.i’t iim-iilo di Sta- M<)Sf'.\, 19 — Il Comitato ridotta nel pernnlo d.il 4 tri- tolosi commenti — ha ag- 
to st.imio orniai l.ivoramlo (entralo del Fartilo comuni- mc.-.tre '*el 1959 al 4 . tnnie- giunto Nonni — dà al piano 
ila \eiitiqii.itt! Ole |>er. cti.'.i , ilell’t iimne Sovietaa. il -.tie del 1960 II p.i^-aggio un carattere di novità e di 
dicono 1 g.oin.di, * "iterpie-niinistri del- -ara elTettuato contempora- audacia adeguati alTimpor- 
larm* il -en-o I ipo-,to ed el.i-1 1 .|-^ Con.-^iglio cen- ni-ameiite a mi na.-^setlo dei taiiza del problema. Tutto 
bor.ire l.i n-^))o-!.t , (f^.lpCHSS '-'LTri. .sembra iitopi.stico prima di 


Il f.ltto e ( ile ].| plepu'-l.i 

1I.\I RI/.IO I I.RR.MI.S 

(('nntiiiiia In I? pac. I rnl I 


IL VIAGGIO D EL «PREMIER» SOVIETICO ATTRAVERSO GL I STATI UNITI 

Tutta Hollywood al pranzo offerto a Krusciov 


Incontro con i divi negli studi della XX Century F^ox, vi.sita a Los Anjjeles e cena dal .sindaco della metropoli del Pacifico 


il.inno .idott.ito l.i decl^ionc f..i deci-iono pievede il (rontlnna In 3 . pag. 1. col.) 

Il completare il pa.-.saggio pa.ss.isgit» d; tutti gli operai _ 

■ledi tiperai r degli impie- e gli impiegati a una cmr- o\|, roNslof.in dei ministri 
gali alla giornata lavorativa nata lavorativa di 7 ore, e - 

- -- •^<^‘^vui alle Sanzionato Taumento 

prmnpali occupazioni sot- 

UNITI terranee a una giornata di delle tariffe 

6 ore. 

p La deci.<5ione fissa aiimen- telefoniche 

tati cottimi e un nuovo si- -7 

sterna <li tariffe per gli ope- Un consiglio dei ministri in 
B r.ii, come anche nuovi salari formato ridotto si è riunita 

oer oli incet’neri 1 tecnici e po^neriggio al Viminale. 

_ 1 scenici e Krano assenu i ministri Ange- 

eh nipiega.i. Ferrari Aggradi. Tavia- 

#trkl 1 Simiilt.aneamonte, in con-Ini Rumor Pastore Zaecaem- 


D\I, rONSIDI.IO DEI MINISTRI 


delle tariffe 
telefoniche 


Un consiglio dei ministri in 
formato ridotto si è riunito 
ieri pomeriggio al Viminale. 
Frano assenU i ministri Ange¬ 
lini. Ferrari Aggradi. Tavia- 
ni. Rumor, Pastore. 21 accagni- 


iNostro servizio particolare) 

LOS ANGKLES. 19. — 
i K::i'c:ov .s; c ^po-lato 
i ^g; 'lillà co.'t.i del P..c.- 
! ricit. ,1 I.O' .Angeles, all'al- 
1 t.'.i e-'-reniita del continen- 
I '.e .•me.'':c.ìno. la^c'..ìndo 


il pencolo dcir.ilomica o l.i ' scnhouer nel suo recente 
.spcr.inz.i del disarmo agil.i-j siagcio in Europa. 1 suoi 
no il mondo; mentre le sof- f.ìmili.nn e una parte del 
ferenze c le tragedie degli suo seguito Kru>c:ov e ar- 


italiani scuotono ogni citta-' 


all'aeroporto 


dieL'.n.i d; minuti pr.ma 
(lell’or.i fì.'.'ata por la par- 
•.'-nz.T La sua vettur.i. per 
ree,.rii al campo d'aviazio- 
!.e. Ila traversato la zona 
d- H.irlem. la grande citta 
negra nella parte nord di 
Manhattan. NelTora del 
[i.issaggio del corteo, le vie 
e.'nno come al solilo affol- 
l.ite, .lecine di migliaia di 
ii.mi.nj di colore, di donne, 
di bambini, hanno as.si.slito 
al pa.ssaggio della vettura 
di Krusciov, che andava a 
velocita sostenuta, circon¬ 
dai.! dal consueto squadro¬ 
ne di motociclisti Dai vetri 
de’l'auto abbiamo veduto 
I. gente sui marciapiedi 
fermarsi, molti applaudire 
c -aiutare, levando in alto 
la manf>. in un segno di sa¬ 
lo»'',, e d; addio che e molto 
simile allo < sventol'io » 


ùtile tiita u-nti* da; ru>';. 

Krusciov co'i ha las-ciato 
la «grande .New Yiok » 
.l(>po 45 ore di permanen¬ 
za che .sono state tutte oc¬ 
cupate da contatti con 
eruppi dirigenti della citta, 
da pranzi uniciah. da di- 
scor'i. .Vir.ieroporto, que¬ 
sta mattina, nel prendere 
tirigedo dalle autorità di 
New Vork che lo av-eva- 
no accomp.!gnalo all' ae¬ 
reo. Krusciov ha pronun¬ 
ciato un breve di.scorso. 
Etth ha eletto che la sua 
Vt.-ita negli Stati Uniti c 
l'inizio di pni vasti con 
tatti fra l'FRSS e F.Ame- 
r:ca * Sfortunatamente — 
egl; Ila detto — nella mia 
VIS.la a New York mm ho 
[vttii.o prendere contatto 
«hretto con la cittadin.inza. 
Non è certo colpa di nes¬ 


sun > \oi:e. non cs'^eic 
'ra.ntC'i* .Vii c dispiaciuto. 
I • rche .Il sono un ex opc- 
ra’f. un ex minatore, e 
a\ rei .!\ 11*0 piacere <li po¬ 
ter stare a contatto con la 
V'n’e 'e.mplice. Molti di 
O"! domanderanno : 

pe.ci.e KruscMv non si e 
f.àttii .ivv.cinarc «la n«»i? Il 
f.ltto e . ile nu c stato detto 
liie a .New Yeirk esistono 
elementi provocatori, che 
a\evano dimostralo o.stili- 
la alla mia visita, e che 
un mio giro per le strade 
della citta avrebbe messo 
m diflirolla gli organismi 
di sicurezza. Per questo 10 
ho dovuto limitare il mio 
programma. Comunque, 
sono molto lieto di avere 
potuto vedere le migliaia 
di persone che sono venu¬ 
te a ricevermi, a vedere il 


rappresentante d. un p.aC'C 
socialisl,! .Siirii* anciic con¬ 
vinto clic quelli clic -'oii.i 
coiitr.ìii al miai.oramento 
<lc; rapporti fra 1 nostri 
«•uè p.Tt'M so’io puchi. una 
goccia ncirOce.ino > Inter¬ 
rogato poi .sulle sue propo¬ 
ste per il di'armo fatte ieri 
.iirONU, KrU'C.ov ha detto 
elle < se esse sar.nnn*» ac¬ 
cettate. e certo che 'i .qiri- 
ra lina nuova eia nel nio.i- 
do ». T-gli ixo ha detto di 
c.'Scre stato molto lieto di 
aver potuto incontrare 
tanti « biisincssmen *, pcr- 
ciic. ha .aggiunto sorriden¬ 
do « sono in un certo modo 
un "uiisincssman” anch'io, 
come responsabile della 
economia del mio paese ». 

Cosi Kntsciov ha lasciato 
New York: molte centinaia 
di ciltadini della metropoli 


forni Ita alla decisione del ni c Togni. A metà riunione 
.NXI Congrf'so <lel PCUS. i se nc e .andato anche Modici,. 


liaiinn scritto lettere .d .'.n- 'alr 
dace, .al govern.atore e ai -•'’L 
giiirn.ali per prote.'tarc per il 


ahi; 1 pai bassi saranno por- m partenza per gli USA, 
ati a 400-450 rubli L'on. Pclla ha svolto una 

' _ , _ rel.azionc sui rcccnU vaaggi a 

il p.a''.a^,gio ad una gior- pangi e a Istanbul. Non vi è 


non .iver potuto nemmeno nata lavorativa più breve — stato alcun dib.alUtò. 


« vedere » Krii.'CUiv, altro già re.iliz/.ata neirimliistria il consiglio dei ministri ha 
che [icr « un istante, altra- del carbone o delTaccnaio — sanzionato Taumento delle ta- 
ver.so i vetri ilcH'ainomo- avrà inizio prima della fine ^dfe telefoniche che. nella mi- 
bile ». li quest’anno per gli operai 

Il Boeing 707 è atterrato - eh impiegati delTindusiria il°l^^oUobre' prossimo, 

l'aeroporto intern.aziona- mecc.anica e metallurgica. Successivamente l’on. Tam- 
di la.' .Angeles poco do- P^^^’Lfora e mct.inifera. broni ha informato i coUeghi 
1 11 Ili .1 V..,.. *1 comunicato che annun- .sui danni provocati dal nubi- 

* ^ ^ * ^ia queste decisioni sottoli- fragm sd Ancona e nelle altre 


all'aeroporto internaziona¬ 
le di lais .Angeles poco «lo- 
[>o le 11 (ore là di New 


York e ore 20 italiane) e „ "he Tl passàggio a una Provmce ^-chigiane. E* 

Krusciov, dopo un breve ..ornata lavorativa ridotta e Knaenb a favore def Ker* 
discorso del .sindaco che ..rnultaneo riassetto dei sa- girtf. provie<bmenU che If- 
gh h.a port.ato li .^aluto del- |.^j.i, soprattutto nei princi- ranno definiti in una succes- 
1.1 citta californian.1. « do- pjj[j 5etton deU’industria pe- siva riunione consiliare, fissa¬ 
vo 1 impossibile accade <ante. rappresentano un im- ta per la prossima settimana 
sempre » e salito immcdia- portante contributo alTultc- L’on. Segni ha svolto poi, neV 


(Continua in U. yag. I. rol.) 


turale degli operai e degli gnato ad accertare tutta 1* re* 
impiegati. ‘sponsabilitè. 
















Pii. 2 - Domenica 20 settembre 1959 


l'Unità 


AD AACOAA, ALLD OHE l'y,30, AEL 


li'l'O DEIXA riEKA IPELLA PESCA 


Oggi il discorso di Togliatti alla festa nazionale dell'Unità 
Folla ed entusiasmo a Cagliari attorno al nostro giornale 

lì segretario generale del partito alla cerimonia per il decimo anniversario della diffusione organizzata - Giorgio Amendola parlerà al Festival del Mezzo^ 
giorno nel pomeriggio di oggi - 1 giovani sardi protagonisti della festa di Cagliari - Il piano di rinascita della Sardegna attraverso i pannelli e gli stands 


I 39.3 

milioni 

federazione 

per federazione 

Pubblichiamo l'elenco del 

versamenti 

effettuati 

dalle 1 

Federazioni 

fino alle ore 12 

di ieri, 19 settembre, per il 

Mese della 

stampa comu- 

nista: 



Isernia 

567.400 

162,1 

S. Ag. Mil. 

975,000 

139,2 

Foggia 

5.100.000 

121,4 

Pesaro 

5.504.000 

110 

Cosenza 

2.150.000 

107.5 

R, Calabria 

1.608.000 

107,2 

Campobasso 

742,350 

106 

Brindisi 

1.680.000 

105 

Matera 

1.253.000 

104,4 

Crema 

1.348.500 

103,7 

Modena 

18.500.000 

102,7 

Catanzaro 

1.840.000 

102,2 

Treviso 

2.146.000 

102,1 

T rapani 

1.427.000 

101,9 

Oristano 

457.000 

101,5 

Caserta 

1.517.600 

101,1 

Melfi 

1.010.000 

101 

Rieti 

754.700 100,6 

Prato 

6.005.300 

100,1 

Udine 

2.102.500 

100,1 

Alessandria 

7.200.300 

100 

Ascoll P. 

1.500.000 

100 

Sassari 

1,000.000 

100 

Fermo 

1.300.000 100 

Caltanis, 

1.200.200 

100 

Lecco 

1.943.000 

97,1 

Sclacca 

480.600 

96,1 

Chieti 

950.000 

95 

Monza 

2.833.300 

94,4 

Sondrio 

660.000 

94,2 

Latina 

1.371.900 

93,0 

Ravenna 

11.000.000 

91,6 

Viareggio 

1.279.500 

91,3 

Varese 

5.111.400 

91,2 

Aquila 

500.100 

90,9 

Gorizia 

1.450.000 

90,6 

R. Emilia 

14.500.000 

90,6 

Viterbo 

1.174.700 

90,3 

Bari 

4.065.900 

90,3 

Cagliari 

2.250.000 

90 

Bolzano 

702.700 

8/18 

Nuoro 

789.100 

87.6 

Potenza 

701.300 

87,6 

Benevento 

1.087,000 

86,9 

Roma 

19,100,000 

86,8 

Novara 

4.501,100 

86,5 

Trento 

1.037.700 

86,4 

Bergamo 

2.058.200 

85,7 

Teramo 

1.704.000 

85,2 

Messina 

1,055.600 

84,4 

Tempio 

293.950 

83.9 

Lecce 

1,251.300 

83.4 

Agrigento 

910.300 

82.7 

Taranto • 

1.634.000 

81,7 

Verbania 

1.630.400 

81,5 

Porli 

4.877.700 

81,2 

Salerno 

2.027.000 

81 

Macerata 

2.277.800 

80,3 

Ragusa 

1.202,000 

80,1 

Sulmona 

400.000 

80 

Bologna 

28.000.000 

80 

Enna 

716.400 

79.6 

Avellino 

1,193.700 

79,5 

Piacenza 

2.142.600 

79,3 

Verona 

2.125.000 

78,7 

Belluno 

777.800 

77.8 

Mantova 

6.204.800 

77,5 

Siena 

9.643.300 

77.1 

M. Carrara 

1.309.400 

77 

Pavia 

6.312.200 

76.9 

Cuneo 

1.151.400 

76.7 

Terni 

2.283.600 

76.1 

Imperia 

1.289.200 

75.8 

Milano 

27.200.100 

75,5 

Ferrara 

7.550.000 

75.5 

Vicenza 

1.875.400 

75 

Pordenone 

967.000 

74,3 

Biella 

2.710.000 

73.2 

Trieste 

2.538.800 

72.5 

Livorno 

7.961.200 

72.3 

trucca 

574.000 

71.7 

Genova 

14.243.700 

71.2 

Cremona 

2.685.700 

70.6 

Rovigo 

3.500.000 

70 

Napoli 

8.400.000 

70 

Cassino 

411.800 

68.6 

Spezia 

3.679.500 

66.9 

Torino 

10.000.000 

66.6 

Grosseto 

3.940.600 

65.6 

Vercelli 

2.361.200 

65.5 

Perugia 

3.589.000 

65.2 

Arezzo 

4.425.400 

65 

Pistoia 

3.902.800 

65 

Parma 

3.254.700 

65 

Como 

1.418.800 

64.4 

Ancona 

3.400.000 

64.1 

Savona 

3.165.800 

60.8 

Venezia 

3.758.900 

60.6 

Firenze 

12.040.300 

60.2 

Padova 

3.000..300 

60 

Pescara 

1.200.000 

60 

Brescia 

4.109.800 

58.7 

AVezzano 

316.500 

57.5 

Palermo 

2-241.700 

55.9 

Crotone 

1.101.700 

55,1 

Catania 

600 

55.1 

RImIni 

1.S49.500 

54.6 

Termini 1- 

317.500 

52.9 

Fresinone 

1.051.400 

52.5 

Aosta 

6!4,000 


Pisa 

3.38.9.700 

37.6 

Siracusa 

374.400 

37,4 

Asti 

361.800 

32.8 

Emiq. Sviz. 

836.400 


Emiq. Bel. 

343.000 


Varie 

129.700 


Totale 

391.866.200 


Dopo la 

chiusura. 

sono 

state versate ancora le 

seguenti somme : Pisa 

1 1.120.000, Asti 213.200, 

Tre- l 

1 vico 110.000 

Aquila 70.300, 

1 Potenza 55.600. Anche Aqui- 

1 la supera 

cosi robiettivo. 1 

1 II totale delle somme 

ver- 

1 sate ascende a 393.435.300 1 

1 lire. 


i 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ANCONA.To.*— Viali den¬ 
si di folla, padiglioni e ras¬ 
segno affollati di migliaia di 
visitatori, ristoranti e mesci¬ 
te gremite: il Festival Nazio 
Italo dcirt/nifà ha vissuto 
oggi la sua prima giornata 
di grande affluenza. In mat¬ 
tinata, sono arrivate le 
(lolega/ioni piovenienti dallo 
città più distanti, da Hologna, 
da Homa, dalla Campania, 
i’iù taidi, la marca degli 
anconetani, dei falconatesi, 
degli altitanti dei contri vi¬ 
cini. I.e manifestazioni sono 
state aperte alle 18,30, nel 
padiglione delle esposizioni, 
cf»n tiiiit conferenza del piof. 
Alltel lo M.'isari, vicedirettoie 
(leU’osservattti io astronomico 
di Brera e docente Jili’tlni- 
versità di Genova, stiiraffa- 
scinante tema dei vl.iggi co¬ 
smici. Dintinzi a un puitblico 
attento, il piof. Masiiri h:i 
chiarito cpiale ardita tecnica 
presuppongano i vttli spa/itili 
e cpialj immenso prospettivo 
schiuda al prttccsso scienti¬ 
fico, la recente impresa del 
I.iitìik sttvictico. Due ore più 
tardi c cominciata la festa 
vera e propria. 

Mentre i ristoranti si riem¬ 
pivano di avventori, uno 
scoppiettio di girandole e di 
tric-trac ha dato Tavvio allo 
spettacolo pirotcctiico, sullo 
sfondo lucente del mare 
Adriatico. Ogni angolo del 
Festival è stato. In un attimo, 
occupato da una manifesta¬ 
zione c da uno spettacolo. II 
villaggio del giovani, che 
comprendeva tra Tallro, an¬ 
che una tendopoli; ha accolto 
i giovanissimi attorno al pal¬ 
coscenico del teatro dei bu¬ 
rattini. Il padiglione delle 
esposizioni ha risuonato delle 
nolo deirorchestra da ballo. 
I/area del ristorante, diretto 
dagli anconetani, ha ospitato 
proiezioni di film c di docu¬ 
mentari. Il teatro aU'npcrto 
Ila spalancato allo 9 di sera i 
battenti a duemila persone 
che hanno assistito alla sfi¬ 
lata di modelli d'autunno e 
d'inverno, presentati por con¬ 
to di una casa di mode mar¬ 
chigiana, da uno stuolo di 
graziose indo.ssatrici. Sem¬ 
pre nel teatro, .lenni Luna, 
.lolmny Bitter, Vittoria Mon- 
gardl c Giampaolo Grana. 
Iianno |)oi dato vita a uno 
spettacolo di musica leggera. 

Abl)iamo tenuto a monte 
.soltanto alcuno delle inizijt- 
tive cito il festiv.il Ita espres¬ 
so, elle dapportutto iniziative 
t‘ attrattive hanno chiamato 
a raccolta il publdico. Nella 
zttiia riservata alla Val d’Ao¬ 
sta, e contrassegnata da una 
riproduzione delle tipiche 
casette vailigianc in pietra c 
in legno, gli addetti hanno 
distribuito ^jt.'iiupati pubtilici- 
tari. Né si puù tacere il In¬ 
volo dei pescatori marchigia¬ 
ni, che hanno messo in pa¬ 
della trenta c|uintali di pesce: 
dei vinaioli che hanno pro¬ 
sciugato ettolitri di verdic¬ 
chio. degli addetti al trenino 
dei bambini che hanno per- 
c(»rso decine di chilometri 
tutti attorno ai padiglioni, 
delle centinaia di ctnmmisti 
che si sono prodigati poi 
tendete gradevole a tutti la 
festa. 

K’ stata la prima giornata 
ili grande affluenza, abbiamo 
detto: il festival, infatti, rag¬ 
giungerà le punte più alte in 
fatto di visitatori, soltanto 
ilom.uii. cpiando cioè .Ancona 
-'aia laggiuuta da tutte le 
ilclega/ioni della campagna 
in.*rchigi.ina e delle altre rc- 
ctoni. 

Demani si cominccrà per 
tempo. .Alle 9 del mattine», 
liif.ttti. nel .“-alone dei con- 
xeciii. i ditTusori deirL'nifò 
p.tt tt-ciperanno alla ct'rimo- 
iiia cclrlirativa del decennale 
della dilTiisione organizzata 
dal nostro giornale. 

I,a riunione sarà presie¬ 
duta da Togliatti. Il pro¬ 
gramma prevede una rela¬ 
zione di Ottavio l’astore e 
alt: i interventi di dirigenti 
del giornale. Saranno prc- 
^cnti. il direttore generale 
tiella Società Kditricc. z\mc- 
rigo Terenz.i. il direttore tlel- 
l’I'intn. .Alfredo Keichlm, i 
tespons.ibili dei settori am- 
mitìistrativi e propagaudisti- 
c: tlel giornale, dirigenti po¬ 


litici, amministrativi e dele¬ 
gati di ogni regione. 

Nel primo pomeriggio, alle 
16,30 si apriranno le feste 
da ballo per le feste dan¬ 
zanti in programma, mentre 
nello specchio in mare anti¬ 
stante la Fiera della Pesca 
si svolgeranno le regate. Poi, 
alle 17,30 Togliatti, accompa¬ 
gnato diti dirigenti deirfi/tifò 
e del P(,’I saliià sul grande 
palco posto in faccia al via- 
ione d'ingiosso del festival e 
pronuncerà un discorso. 

Dojro il comizio, davanti 
alla Fiera della Pesca, che 
come è noto ospit.i jl festival, 
si svolgerà una suggestiva 
sfilata (li barche, quindi nel 
teatro all’apeito comincerà 
uno spettacolo musicale i cui 
numeri di centro sono rap¬ 
presentati dai cantanti Mi¬ 
randa Martino. Giorgio Con¬ 
solini, Marisa Colomber, 
Paolo Racilieii, Bruna Felli 
e Gualtiero Mantini. 

ANTONIO PF.RRIA 


Il Festival meridionale a Cagliari 


(Dal noitro Inviato speciale) 

CAGLIARI.~Ì9 — Tra qual¬ 
che ora si accearlrranno le lu¬ 
ci del festival Meridionale dcl- 
l’-/Unità' al Ctncuiardino di 
Catiliari. La città è ;n>iia di 
striscioni che invitano i citta¬ 
dini alla festa ed al coinizio 
che terrà domani (Horyio 
A incndola. 

Il primo urto, la prima Im¬ 
pressione. entrando stamane nei 
locali all'aperto, ò sfato il sof¬ 
fio della gioventù Trafile, pan¬ 
nelli, tenaglie, chiodi, .stampe, 
luci, musica, bar, ristoranti, una 
folla di giovani in metse ma¬ 
niche e si/(/(i(i iti questo scop¬ 
pio ritardalo dell'estate sarda 
F.' lo .sltOK in primordiale di 
tatti t giovani comunisti, r/nel- 
lo slancio che sa superare tat¬ 
ti gli ostacoli che ancora si 
frapponootio alle grandi mète 
sarde che sono l'autonomia c 
la rinascita della regione. 

F.' (ini che il discorso si fa 
VIVO e vitale I compagni che 
leggeranmi r/nesie note ci scu¬ 
sino, ma la.sciaino a loro il com¬ 
pito di iiopolarc di iioinini e 
(Il (O.se il cincgiardino di Cn- 


gliari. Fatelo con la fantasia 
voi che avete visto diecine di 
feste nei vostri e negli altri 
comuni: metteteci i pannelli 
muiticolorl, le testate deW'Uni- 
(d*. di 'Vie Nuore' e di tut¬ 
ta la stampa comunista sparse 
per ogni dove. Metteteci la 
gente, i cittadini, gli avversa¬ 
ri, la folla che sciama, si di¬ 
verte, bere, ride, legge. 

F.‘ di altro che vogliamo par¬ 
larvi, tutto qiielValtro che è al 
vero centro del festival dcl- 
l'Uiiilà tn tutta Italia. r/uelFal- 
tro che abbiamo letto sai pan¬ 
nelli illustranti la sitnailonr 
economica, sociale e politica 
sarda. 

Una architettura primitiva, 
una industria praticamente inc- 
sistenle. c quel poco lociiH^^a- 
ta nel bacino carbonifero del 
Sulcis Case, scuole, strade, al¬ 
to stato di molti anni addie¬ 
tro Qualcosa è stato strappato 
dalla lotta nrranilii ili intere 
popolazioni; ma una struttura 
pressoché fendale e ani ora 
intatta malgnnlo i fermenti c 
la volontà di ini'tliiiiii e ini- 
gliain di cittadini di ogni co¬ 


lore c tendenza politica. 

Di fronte a questa situazione 
che ad ogni costo si vuol far 
ristagnare, esiste un piano di 
rinascita che prevede la spe¬ 
sa In IO anni di S'^fO miliardi di 
lire per dar lavoro a 212 000 
nnifà lavorative, per aumenta¬ 
re del 101 ^0 la produzione re¬ 
gionale, per aumentare del 58‘fo 
il reddito agricolo e dell'S0% il 
reddito non agrìcolo e del 
il reddito indiprudcnte: per bo¬ 
nificare IfFl'iOOO ettc'i di ter¬ 
reno ni .'ió'o della superficie 
sarda), per costruire e siste¬ 
mare 2.000 l:m di strade, più t 
nitHont da spendere per le ca¬ 
se. cosi riparfifi per le tre 
provincie .sarde; Cagliari S mi¬ 
liardi 400 milioni. Sassari 2 mi¬ 
liardi 900 milioni. Alghero 2 
miliardi 360 milioni. 

(fontro questo piano di ri¬ 
nascila. -irnfilc co.-,a hanno 
latto I governi DC attraverso 
la Ca.'.sa del .'Mezzogiorno: in 
0 anni dovevano irrigare 110 
mila ettari di terreno: ite so¬ 
no .sfati irrigati soltanto 20 000 
F questo non t che un esempio 
.Ma questo pi,.no di nna.’ci- 
•a della Sardrgun. per il qua¬ 
le tl sardo Segni non ha sa- 
ivito dare ilic ima < tni/nan- 
iinii di iniltoai. cil ani he 


questi strappati dalla lotta del¬ 
le popolazioni. e diventa¬ 
to il cuneo che già allarga 
te crepe nel seno stesso della 
DC isolano. 1 congressi d c. che 
si stanno svolgendo nell’Isola 
sono in una fase critica di ma¬ 
turazione, di scambio, di lot¬ 
te di correnti: giovani turchi, 
fanfanianl. dorotei, segniani, 
scelbtani, sentono il peso, la 
pressione di un'opinioue pub¬ 
blica stanca di aspettare. 

Il piano di rinascita e la sua 
attuazione crea attriti che sa¬ 
ranno fatali alla DC se non sa¬ 
prà superare il suo immobili¬ 
smo. L'aria della vicina Sicilia, 
l'aria mllazziana non ha var¬ 
cato ancora del tutto i chllo- 
mefri e chilometri di mare che 
separano le due isole, rna si 
sente qualcosa, quah'he foco¬ 
laio già acceso, da non sopra- 
ralutiirc o sottoralntiirc; ma la 
realtà esiste, rna il cuneo c'è 
e .si sente. 

Questo è II Festica! meridio¬ 
nale di Cagliari, f’ il riflettore 
che non ini/ìgantisce ma che 
sottolinea ed illumina. Sottoli¬ 
nea in un gran pannello ciò 
che significherebbe lo scoppio 
nel Sahara della atomica frati-, 


rese, qui dove i centi caldi del 
deserto sono di casa. Già la 
stampa governativa locale si 
preoccupa cd affaccia dubbi. La 
gente comune sente il proble¬ 
ma come fosse qualcosa che 
sta per svolgersi dietro le por¬ 
te di casa. Ed ha ragione. 

Dunque, canteranno, ascolte¬ 
ranno, mangeranno e berranno 
i pastori ed i minatori, i com¬ 
pagni che arrivano oggi da tut¬ 
ta l'Isola; ed and ranno a cu¬ 
riosare pepli angoli del Cine- 
giardino, Cifre, colori e parole: 
ma i problemi della Sardegna, 
quelli con cui ognuno, se rie 
accorga o meno, deve fare i 
conti ogni giorno, saranno II. 
rivi e presenti, di fronte ii 
tutti. 

IGO RENN.A 


Eden migliora 

S.AI.ISBrilY. 19 — Un bol- 
le'tino nu'clieo diramato que¬ 
sta mattina comunica che «le 
condizioni generali di s.alutc- 
di sir Anthony Kdcn « hanno 
subito un c(“rto miglioramen¬ 
to - e che l'accesso acuto feb¬ 
brile che lo liVcv.i colpito due 
giorni fa - va attenuandosi -. 


UNA FOLLA IMM ENSA HA SEGUITO IN LACRIME LE BARE PER LE VIE DELLA CITTA' 

Scene di strazio e di commozione popolare 
ai f unerali delle 58 vittime di Barle tta 

Solo 42 salme presenti: le altre erano siate trasportate ai paesi natii — Il costruttore Del Carmine ultimo anello 
di una catena di tremende responsabilità — Il vescovo non sa trovare parole di denuncia contro i veri colpevoli 



lt.\Rl.T.TT.\ — Il dispcralii piatilo delle donne 


(Tclefotn) 


Spara più colpi allo zio 
e ferisce 2 commercianti 


N.APOLI. 19. — Due vendito¬ 
ri anibul.ar.ti sono st.ìt: fer.;: 
stamane por errore con un col¬ 
po di pistola sparato da un al¬ 
tro commcrciarttc nella p.azza 
Mercato di Aversa. 

n giovane Armando Sabati¬ 
no. che si stava accinccndo ad 
esporre la propri.! merco, per 
una questione di delimitazione 
deH’area del posteggio, è \c- 
nuto a lite con un suo zio. G.u- 
eeppe Dello Iacono. Mentre 
1 due litigavano, un fratello del 
Sabatino. Ferdinando, ha esplo- 
«0 un colpo di pistoi., all indi* ' 
nzzo delio zio. li proiettile ha 


invece pr.xn.a raggiunto .ad una 
gi.mh:, il ■lò.'nin- C.irm.iie B.ac- 
co e cu ndi. pure .ad iin.i cam- 
b.a. il 27onnc Francesco Mor- 
rone Nella pi.azza si è doter- 
min.ito un fuggi-fuggi gone- 
r.de e i due feriti sono stati 
poi soccorsi da altn venditori 
e tra.'por:.,ti .all'osped.ile Car¬ 
darelli di Napoli dove i sani- 
:.iri h h.au.no ricoverati in gra¬ 
vi cond./ion; por la forte per¬ 
di*.! di sangue 

n feritore, che subito dopo 
il fatto SI I ra d t’o al!.! fug!. 
e st.ito rintrocc.ato da un v- 
giie urbano che lo ha tratto 
in arrc tJ. 


(Dal nostro inviato speciale) ] 

BABI.F/rr.A, 19 ~ I fune¬ 
rali delle 58 rittniie (tale è 
il Irciyieo ino, oltiiciM). do/i- 
nitiiio hilaiicio del disastro 
di ria Callosa, dopo che in 
nottata si è terniiiiato di ri- 
iniioi'ere il cumulo delle ma¬ 
cerie/ SI sono sndli slamane, 
eoa la sideiinità coiireuieiile 
alla grarità ilell'eeciito. 

fino a ieri mattimi si era 
pensato che i morti sarcldte- 
ro stali inumati nello stesso 
cimitero, rimo accanto all'al¬ 
tro. tutti iii.sit’iiic, come in- 
.sicmc mino stati in quella 
traqira mattina di mereoledì 
scor.'o. Ma un improvviso 
riaffiorare di jiartieolarismi 
familiari r forse sociali, come 
pure l'improvviso insorgere 
di ditlicollà obiettive ha da¬ 
to allo sviluppo degli avve¬ 
nimenti un corso inaspettato. 
I set membri della famiglia 
.Arena sono stati sepolti ieri 
niottinn o Troni. Fronccscn e 
.'silvana De Meo a Lecce: al¬ 
tre sei vittime ad .A.sroli Sa- 
frrano e ad .Ar’ano Irptnn. 
Due membri della famiglia 
D'drttnzo sono stati nivece 
■i) tretiaiamente inumati nel 
enuitero di liarletta ieri po- 
rienggio. per l'impossibilità 
di conserrarc più a lungo le 
salme, di cui le gravi muti¬ 
lazioni c il caldo eccezionale 
urcroim onvlcrnlo il proccì- 
.'O di disfacimento. 

Starnane, quindi, la ciUadi- 
nanza di Barletta ha reso 
l'ultimo saluto a sole 42 vit¬ 
time. 

Ultimato stanotte lo sgom¬ 
bero delle macerie, il din- 
qramma del disastro si è fer¬ 
malo sulla cifra 58 Sella zo¬ 
na di Borgovilln è tornato il 
silenzio. Scavatrici, pale mec¬ 
caniche c cnnjjon .sono stali 
ritirati. Qualcuno ha già pro¬ 
posto di trasformare l'area in 
un giardino pubblico, con in 
mezzo un monumento, ma¬ 
gari pìccolo, per mantenere 
vivo il ricordo della tragedia 
ad ammonimento delle ocnc- 
rocioni presenti e future. 


'l'iiiito. si ilice, in un luogoj 
cosi funesto nessuno vuole 
più abitare. 

Fin dalle prime ore del\ 
mattino, mia folla straboc¬ 
chevole, ma composta c di¬ 
sciplinata, aveva invaso i 
marciapiedi, l u n g o tutta 
il percorso prcrcdcntcmcntc 
fissato per if corteo. 

.Alle 9.30 le. bare — por- 
fafe a spalla dai familiari 
maschi — sono state dcposlc 
su IG cauiinii della Dirisioue 
riiiernlo. Enorme la quantità 
di fiori. .Abbiamo contato 72 
corone. 

Le os.siìciazioiii, i partili, i 
eomuni della proi ineia c an¬ 
elli' di altre province, avera- 
iio innato handierc e stcn- 
'• dardi. Cerami s’iidaci. alti 
lufficialf. funzionori, membri 
Idei Earlaniento. Il Partilo co- 
}mnni.<fo ero rappresentato, 
oltre che dal compagno Ro- 
raccino. diriarnte de! comi¬ 
tato comunale di Barletta, 
dal compagno Pistillo, del 
jComitato mirrali', dal com- 
jji.iqno Sicolo. della Eedera- 
• rione prorincàilc. c doi dc- 
ipiitoti .Assennato. Francaril- 
jlo. Sforza e Miisto. Mari e 
■ Ora m ernia rapprese n ta ra no 
■lo caiL. 

j II lun^o corteo 

[ Il corteo, lungo alcun; chi¬ 
lometri, si è diretto verso 
Porta Roma, che è un vasto. 
lo.s.sofafo piazzale do cui si 
dipartono otto strade. La fol¬ 
la strabocchevole guardava 
passare le bare. K »!<»: guar¬ 
davamo la folla. Cera una 
quantità enorme di bambini: 
bombirli scalzi, bambini con 
le scarpe rotte, bambini con 
pantaloni di lana chiaramen¬ 
te < rimediati » dai vestiti 
smessi dei genitori, con di- 
gnito.si rammendi, d'aniiose 
pezze messe a covrire i gua¬ 
sti del tempo. Non diremo 
nulla degli altri, dei vecchi 
braccianti dai corpi nodosi, 
prosciugati da una fatica che 
è secolare, ereditata fin nel 
nascere dai padri e dai non¬ 


ni. Non diremo nulla delle 
giovani madri, precocemente 
invecchiate dai parti troppo 
numerosi e dalle dure fali- 
ch e domestiche. Bastava 
guardare i bambini di Bar¬ 
letta per capire che cosa c'è 
dietro la tragedia di via Ca¬ 
llosa, per capire anche Del 
Carmine, il costruttore inca¬ 
pace o disonesto, che fu an¬ 
che lui un bambino scalzo, 
affamato, c poi portò per 
anni la pesante còfana del 
manovale, e lavorò sodo sot¬ 
to il sole c la pioggia, come 
si lavorava 20 anni fa in Pa¬ 



per quest'uomo dalle mani 
callose che ha cercato di eva¬ 
dere dalla classe onesta, pro¬ 
letaria, in cui era nato, per 
entrare net mondo dei < ric¬ 
chi > per assicurare ai figli 
un destino meno duro del 
suo. 

Lo ha fatto con mezzi diso¬ 
nesti? Il crollo di mercoledì 
scorso e tutto quanto è ve¬ 
nuto poi alla luce, stanno a 
dimostrarlo. Certo. Del Car¬ 
mine porla sulle spalle il pe¬ 
so di 58 morti. .Ma ogni gior¬ 
no in Italia c'c gente che 
muore — tanto per fare un 
e.'-empio — su strade vecchie 
c mal fatte, a bordo di auto¬ 
mobili troppo fragili. E di 


tempo in tempo altra gente 
muore, a Roma o a Milano, 
avvelenata dal gas. che pure 
con l'investimciito di afcuni 
milioni si potrebbe purificare 
e rendere inoften.siro E altri 
ancora ~ bambini, non di¬ 


ottri materiali da costnizio-i 
Sic. e che ha giuulagmito c 
'g II a d agna spudoratamente 
‘ iiitliurdt speculando sull c 
aree. 

Il Del Carmine c l’ultìmii 
rotella di una macchina mo¬ 
struosa che trasforma in de¬ 
naro le fatiche, i patimenti, 
te miserie, di migliaia di es¬ 
seri umani. E chi ha in mano 
le leve fondamentali della 
macchina, state pur certi che 
nessuno lo toccherà, ma anzi 
lutti gli faranno tanto di 
cappello. 

A queste cose pensavamo 
seguendo le bare. Sono cose 
risopiifc in fin dei conti, ma 
non c'c sembrato inutile ri¬ 
cordarle ora che la tragedia 
di via Callosa è giunta al 
suo epilogo. Anche per una 
ragione clic vi diremo subi¬ 
to. In Piazza Roma, sotto un 
ìsole cocente di mezza estate, 
don Antonio Maiano ha cele¬ 
brato la messa e l'arcivesco¬ 
vo di Trarli e Barletta, mon¬ 
signor Maria Giuseppe Ad¬ 
dazio, ha impartito Vassoln- 
zionc e pronunciato un di¬ 
scorso. Non c stato un buon 
discorso. Riprendendo — con 
tino citazione esplìcita che ha 
destato non poca sorpresa — 
l'invito rivolto alia popola¬ 
zione dal giornale degli agra¬ 
ri pugliesi — « meditare c 
pregare > — monsignor Ad¬ 
dazio ha fatto con parole ele¬ 
ganti, ma secondo noi asso- 
ìntamcntc fuori posto, una 
apoinpin della rassegnazione 
ai voleri di Dio che — ha 
detto l'arcivescovo — * sa fa¬ 
re scaturire il bene anche 
dal male >. 

Forse sarebbe stato meglio 
— c non siamo i soli a pen¬ 
sarlo — che l'arcivescovo, 
invece di concludere con un 
blando « richiamo al senso di 
responsabilità di coloro che 
esercitano una professione», 
avesse messo tutto il peso 
della sua autorità e del suo 
prestigio al servizio delia ve¬ 
ra giustizia: invitando il po¬ 
polo non a rassegnarsi, ma 
a lottare unito perchè le cose 
coni bino. 

La domestica 

Conclusa la cerimonia, il 
corteo si è mosso verso il ci¬ 
mitero. 

I familiari delle rittimr. 
sfiniti da quattro giorni di 
disperata oftc.so. di pianti, di 
urla, non piangevano e non 


sto mondo assurdo In cui vi¬ 
riamo? 

In margino alla cronaca 
odierna, ranno rilevate le 
diehiarazioni rese dall'avv. 
Muscolo, che quasi certa¬ 
mente difenderà l'ing. Lnm- 
hardi. Secondo il legale, il 
jirogelto di snpriielernzionc 
redatto dal Lombardi era rc- 
laliro soltanto a tre iiiani: 
Fniciegnere sarebbe stalo in¬ 
formato delle modifiche al 
progetto originario soltanto 
in Un secondo tempo < quan¬ 
do non vi era più nulla da 
fare*. Egli, tuttavia, avreb¬ 
be dovuto informare della 
cosa le autorità interessate. 

Ad ogni modo, se le di¬ 
ehiarazioni dell'avv. Masco- 
lo corrispondono al vero, an¬ 
cor piu proni si appalesano 
le responsabilità degli orga¬ 
ni di controllo che diedero 
.siiecessiramcnie il niilhi osta 
per l'iibitiibilità degli ap- 
partnmenti. 

.ARMIMO S.WIOI.I 

PILLOLE POSTER 

Indicate per affezioni 
dei RENI e VESCICA 
come infiammazione, 
urina bruciante e 
ritenzione di urine. 

Dccr. n. 776 (23-5-59/ 
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udrete perlellamente eoo 

Private - EAR 

il nuovissimo modo di 
audizione in segreto rea¬ 
lizzato da 

FONINTKR 

ACOUSTICON 

ROMA, Via Torino 6 
NAPOll, Via Stendhal 23 



Nota «cordala... 

te odoperate per lo puliturò de-’ 
gli opparecchi demolì sosionze mo*! 
dalle o dannose. Il liquida omeri.! 
cono Clinex è quello eh» ci vuol».( 
Più dolce di uno Cremo più efil-i 
CQCe di un sapone' Chiedetelo of 
vostro fqrmacisto. 

CLINEX 
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Stitichezza ? 

nULOlE 

SOIOAINI 

MONTECATINI 




AGENTE per S.ARDEGN.A 

BERTONCELLI DANIELE 

via Bcltieni n. 2-4 _ Sassari 
Tel. 2I.'»46 



PUBBLICITÀ’ ALL’ESTERO 


APRITE NUOVE VIE 
Al VOSTRI PRODOni 
ED Al VOSTRI AFFARI 


CHIEDETE SENZA IMPEGNO 
PREVENTIVI PER AVVISI AllAt 


SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ* IN ITALIA 

SERVIZIO ESTERO • via Farlamentr». 9 

Telefono 673 661 - Roma 
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ANNUNCI ECONOMICI 


jqlic. c si lavora ancora oggi, 
jpcr magri salari con cui sfa¬ 
mare famiglie troppo nume¬ 
rose. 

Siamo stati fra i primi a 
denunciare senza esitazione 
e senza relì le responsabilità 
d: Del Carmine. Abbiamo in¬ 
dagato febbrilmente per cer¬ 
care le prore della sua col¬ 
pevolezza, Le abbiamo tro¬ 
vate. Lo abbiamo inchiodato 
alla gogna. Eppure oggi sen¬ 
tiamo e chiediamo compren¬ 
sione e pietà anche per lui. 


urlavano nemmeno più. Un 
vecchio bracciante dntia bar¬ 
ba non rasa, il viso cotto dal 
sole, gli occhi arrossati dalle 
lacrime, seguiva un camion 
<n cui c’era una .cola bara. 
Era In bara della /Senne Lsa- 
mcnlichiamolo’ — sono mori,jbella Guida, domestica della 
ranno scorso di poliomielite! famigli.'i D'Oronzo. Il vec- 
per arricchire un pugno di chio braccinnte era il padre, 
pirati d'alto fiordo. Eppure Gli abbiamo rivoìtti qmiìchc 
non ci risulta che gli indu--narr.la e lui ci ha detto che 
striali dell'automobile e del la finlia non dormiva sempre 
gas o i oros.si trnff’canti di dai D'Oronzo. Lo fneera sol- 
medieinal: siano mai stali nr-ìfnrifo quando i bambini affi- 
resiati e messi S'Mto proces-' àati alle sue cure le chiede- 
so. nonostante le pesanti col- : vano di tener loro compa- 
pc di Tutti conosciute e piùignia. Ci sembra questa la 
volte denunciate. I vicenda umana più patetica 

Il Del Carmine è in carce-jdi tutta la Inqnbre storia 
re e ci deve restare. Ma sa- \ Immaciniamo questa ragazza 
rebbe stupido, più ancora chcl pnrcra, dolce, triste con tut- 
wgiusto. accanirsi su questo ti quei bambini non suoi, ma 
straccio d'uomo ormai fallito'i che ella probabilmente arr.a- 
e dimenticare clic, se .si co- ra come fratelli minori, 
stniiseono case di carta pe- Quella sera — nneorn una 
Va mentre migliaia c miglia'ai volta — furono i bambini che 
d: persone a Barletta, a .\a-i’a trattennero per farsi rac- 
poft. a Roma continuano a'contare qualche storia o can- 
vivcre in tuguri e in barac-hare una ninna nanna. Isa- 
ehe, la colpa non è solo di bella rima.se docile e buona 
Del Carmine e dei vari misr-'ad aspettare, senza sapere la 
rflbili Del Carmine che iute-' catastrofe che silenziosamcn- 
stano l'Italia, ma è anche e te si andava preparando nei 
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.A..A. APPROFITTATE grandiosa 
svendita mobtlt tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
p.igaincnti Sama Gennaro MIano 
via Ghiaia 238 Napoli. 

A.A. ARTIGIANI Canta svendono 
camer»- letto pranzo ecc. • Arre¬ 
damenti gran lusso economici * 
FACILITAZIONI - Tarsia n. 21 
idirUnpello ENAL) . Napoli. 
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xitTRUCHIROMANZIA s Magto- 
• do » Aiuta. Consiglia. Amore 
l.-VKarL Malattie, C«>nsullaZloni 
Viro Fola. M N.tpx>ll S <472/N 
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KAN \K. KAN.AK - FRIGORIFE¬ 
RI da L 63 eoo - LAVATRICI - 
I mobili americani • ogni elettro- 
!uorr.«-slÉco . migliori marche, 
•PREZZI VERA CO.NCORRENZA - 
1 rale comode - VISITATECI • 
CONFRO.NTARE. Paolo Emilio. 22 
: (angolo Standa). 

* S. M91/N 

t'S\TI COMPRO: Mobili Sopra- 
mohill antichi e moderni. Libri 
,'ic - Telefonare 564.741. 


soprattutto di ehi non ha 
voluto impostare una moder¬ 
na democratica politica di 
sviluppo dell'edilizia popola¬ 
re, di chi ha tenuto artificio¬ 
samente alto il prezzo del 
cemento, del ferro e degli 


muri marci e malfermi. 

E' morta accanto alla fa¬ 
miglia D'Oronzo la povera 
Isabella, ma sui camion è 
stata deposta do sola. .Anche 
nella morte bisogna dunque 
rispettare le distanze, in que¬ 


ll • I.L/IONI . CCILI.CGI L It 


U\LLO' In casa vostra Impare- 
reie In pochi giorni a ballare con 
nuovo facile sistema di fama In- 
lernaelonale Saggio prova gratis 
« rlctilrsia Scrivere Scuola 

Hallo MAF.STRO SANTINELI.I 
VIA BIMO 71'C Roma. 
-TF.NOD^TTILOGRAFIA - Sle 
■«•grafia Dattilografia anche cor 
r.acchine elrltnche « Olivetti t 
■ eco mensili Sangennaro 50 ai 
v’.irrrro N.APDLI 


:-;i MF.niCIN'A IGIENF. L SO 

ARTRITE RELiMATISMI SCIATI¬ 
CA, recatevi subito alle terme 
ConlincnTal. fmpi.inli modernissi¬ 
mi fanghi natur.ili grotta suda¬ 
toria reparto interno di cura. 


massaggi piscina pon.«ionc com¬ 
pleta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continenlal .Monlegrotto Ter- 
me (Padova). 


21» 


artigianato 


u so 


ali: prezzi concorrenza - Ke- 
slaurlamo vostri appartamenti 
fornendo dlrenamrnte qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cnclne. ecc. Prevenilvl gratuiti 
Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA, 
Via Clmarza. *2-B fabbrica Ar- 
madlrouro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te¬ 
lefono <*t 157 


COI CESSIONI AZIENDE L. .70 

PIZZICHERI.X. .-ilimmtari. frutta, 
vini, cas.ilinghi. detersivi, avviata 
cenlr.ìle Livrrro. cedesi I.4(X)f<-0. 
Scrivere Cas«,'ita 136 E - SPI - 
Livorno 22S6Ó B 


2«) OFF4RTF, UOMANDB 

RAPPRESENTANZE L. 30 

F.ABBRIC.X LIQUORI cerca rap¬ 
presentanti ogni Comune scrive¬ 
re: Monteslerl-Chiu«dino. Siena 
S. 22661, FI 


26) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO _ L. 20 

CERCO dfme<tir.» tuttofare pra¬ 
tica cu.'in., .lO-tC-enr.e refcrenzia- 
t.i. buon tr.itt..mento. Rivolgersi: 
C. 1 S .1 del Materasso. Vi.i Pietra- 
piana lC2r . Firenze. 

S. 22511 F 
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Il lancio del ‘^Lunik,, sta a significare 
un trionfo cieli’umanesimo socialista 


Cessati i primi commenti sul 
lancio dei « Lunik II > sulla Luna, 
possiamo ora volgerci, con men¬ 
te più riposata, a cogliere il si¬ 
gnificato storico e universale di 
questa nuova grandiosa conqui¬ 
sta della società, della scienza e 
della tecnica sovietiche. E vor¬ 
remmo anzitutto sottolineare che 
non consideriamo affatto come un 
miracolo questo nuovo decisivo 
balzo verso la conquista dello spa¬ 
zio. Miracolo 6 infatti ciò che av¬ 
viene Improvvisamente e in modo 
inaspettato contro l’ordine natu¬ 
rale delle cose, miracolo è qual¬ 
cosa di extra-umano e di super- 
umano. La nuova impresa sovie¬ 
tica, al contrario, affonda le ra¬ 
dici profondamente nella storia 
umana, è una tappa — spettaco¬ 
lare quanto si voglia — di un lun¬ 
go processo che, iniziatosi con 
l’umanesimo del Quattrocento e 
con il Rinascimento, tonde oggi a 
raggiungere una sua completa 
realizzazione in una forma supe¬ 
riore di umanesimo; rurnanosimo 
socialista. 

In Leonardo, in Campanella, in 
Galileo, per non fare che dei no¬ 
mi italiani, nella grande rivolu¬ 
zione culturale che iniziò il pro¬ 
cesso dì dissoluzione del vecchio 
pensiero medioevale ancorato al 


dogma e alla teologia, noi ritro¬ 
viamo i fondamenti di quello svi¬ 
luppo dei pensiero che porterà al 
marxismo. « E’ indubbio — ha 
scritto Antonio Gramsci — che 
l’affermarsi del metodo sperimen¬ 
tale separa due mondi della sto¬ 
ria, due epoche, e inizia il pro¬ 
cesso di dissoluzione della teolo¬ 
gia e della metafisica e di svi¬ 
luppo do! pensiero ■ moderno. Il 
suo coronamento è nella filosofia 
della prassi ». 

La rivoluziono culturale del Ri- 
nascimento pose idealmente l’uo¬ 
mo al centro del mondo., svinco¬ 
landolo da ogni dipendenza e da 
ogni protezione. Con le loro for¬ 
ze. con il loro ardire intellettuale, 
morale e pratico gli uomini avreb¬ 
bero dovuto — da ora innanzi — 
risolvere i loro problemi sema 
afiidarsi più ad altro che non fosse 
la loro appassionala ricerca, la lo¬ 
ro aspra e difficile lotta per il pro¬ 
gresso, Una lotta da condurre con¬ 
tro la natura, per sottometterla 
sempre più ai bisogni umani; una 
lotta da condurre contro la socie¬ 
tà, per trasformarla ed eliminare 
per sempre il contrasto tra uomo 
e uomo, la vecchia legge dell’/io- 
ino homini lupus, dell’uomo lupo 
por l’uomo. 


Perciò Karl Marx, legando la 
lotta per il dominio sulla natura 
a quella per la libertà e la ric¬ 
chezza umana di tutti, poteva scri¬ 
vere: « 11 comuniSmo in quanto 
effettiva soppressione della pro¬ 
prietà privata quale autoalienazio- 
nc dell’uomo, e perciò in quanto 
reale approvazione deH’uniana es¬ 
senza (la parte dell’iiomo per l’uo¬ 
mo; e in quanto ritorno completo, 
consapevole, compiuto aH’interno 
di tutta la ricchezza dello svilup¬ 
po storico, deiruomo per sò quale 
uomo sociale, cioè uomo umano; 
questo comuniSmo ò. in quanto 
compiuto mituralismo, umani¬ 
smo ». 

.Miunendo d.a queste considera¬ 
zioni non è difficile coiniirciidcre 
perchè noi non riteniamo indif¬ 
ferente che il primo razzo che ha 
colpito la luna portasse con sé 
le bandiere socialiste Non si trat¬ 
ta solo di una eccezionale con¬ 
quista tecnica e scientifica; si trat¬ 
ta di qualcosa di più 11 lancio del 
* Lunik 11 » è una conferma, per 
chi ne avesse ancora bisogno, del¬ 
lo straordinario moltitdicarsi del¬ 
le energie umane in una società 
socialista: è una promessa di nuo¬ 
vi e più spendidi successi al ser¬ 
vizio deH’uomo. 


Noi viviamo in un’epoca doloro¬ 
sa e insieme esaltante: dolorosa 
poiché è oggi che si combatto la 
estrema battaglia contro le forze 
del passato, contro il sopravvivere 
della proprietà annidata nelle roc¬ 
caforti del monopolio; esaltante 
perchè ogni giorno più chiaro ap¬ 
pare come l’umanità associata, di 
cui l’Unione Sovietica è il germe 
e la culla, potrà domani mirare a 
ben più alti obbiettivi di quelli 
che la fantasia potesse, ancora ie¬ 
ri, iminaginare. 

Siamo perciò vicini al corona¬ 
mento di queU’cmpito «li libertà 
che mosse i primi umanisti, i 
grandi scienziati del Rinascimen¬ 
to; siamo vicini a una svolta radi¬ 
calo di tutta la nostra civiltà. Ma 
perchè ciò avvenga al più presto 
e nel modo meno doloroso, non 
alibiamo ancora una volta da con¬ 
tare che sulle nostre forze: sul 
coraggio. suU’ardirc, suirintellct- 
tuale e pratica passione degli uo¬ 
mini. E possa la pace, che oggi 
sembra così possibile e vicina, co 
stituire il terreno fecondo su cui 
gli uomini, alacremente, sviluppi¬ 
no e iierfezionino il socialismo 
ove e.sso è già realtà, lo conqui¬ 
stino al più presto ove esso è an¬ 
cora un traguardo c una speranza. 

M.Aillt) SIMNi;i.l,.A 



DISEGNO DI CORRADO CÀGLI 

Il iiilloic Coriacli» C’.irIÌ h.ì offerto al no.slro giornale iiiieslo ili«,eimi) iledieaiulolu airimpres^i della scienz.i sovlello» 
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Tra i più Importanti rlsallotl srlenliflrl raecionti dal primi lanci spazUll 
dcll'unmo. Vi è qiirlln rrlJli\n «Ila prc*cn/a di radiationi nel cosmo. Secondo 
le piu consolidale teorie infalli si pensata che II nostro pianeta fosse 
(Ostildito da un (rosso nucleo solido il elotin terracqueo propriamente dello 
Cd una sonile striscia sassosa ralmosfcra. a contali., diretto con II suolo 
— assoluto o quasi — decli spati mlerpianelari. I lane! di ratti e satelliti 
a (randi aliexie tianno permesso di slahilire Invece che esistono protoni 
ed altre particelle elementari di materia fino ad una alletta di IO raitel 
larrestri e che queste particelle di materia sono particolarmente addensate 
•Ile distanze corrispondenti al primo e secondo ra((io e al quarto e quinto 
ra;;io terrestre (zone seimale nel discano). In «Uri termini Io spatio occu¬ 
pato da materia non solida c in proporzione eccezionalmente più (rande di 
quello occupato dal (lobo. Un'altra straordinaria scoperta è quella della 
mancanza di tale airato di materia in corrispondenza dei poli (• sinistra 

• a destra nel nostro dise(no). 


Il futuro delFuo 





Una pagina della Dialettica della Natura - di Federico Etigels 

A nche L’UOMO sorge per diRercn'zia'zionc. Non solo individualmente, per difTerenziazione 
da un’unica cellula-uovo fino alTorganismo più complicalo che la natura produce: ma anche 
storicamente. Quando, dopo sforzi millenari la dilTerenziazione della mtino dal piede o la 
stazione eretta, furono definitivamente acquisite, allora l’uomo si distaccò nettamente dalla 
scimmia; allora furono poste lo basi per lo sviluppo deLlinguaggio articolalo e por quel 
poderoso pcrlezionamcnlo del cervello, che da allora in poi ha fatto divenire invalicabile l’abisso 
esistente fra ruotilo o la scimmia. La specializzazione della mano significa lo strumento: e Io stru¬ 
mento significa l’attività umana specifica, la reazione trasformatrice dcH’iiomo nella natura, la pro¬ 
duzione. Ci sono anche animali, in senso stretto, che possiedono strumenti, ma solo in quanto mem¬ 
bra del loro corpo (la formica, Tape, il ca.storo); anche degli animali che producono, ma rinfiusso 
della loro produzione sull’am- - 


Un ideale per i giovani - di L. L. Radice 

L o SPIRITO SCIENTIFICO è unn componente essen¬ 
ziale di quello che, con parola jorsc oggi un po' abusata, 
è stato giustamente chiamato il nuouo umanesimo; non 
negazione perciò delle conquiste del peii.sicro storico- 
fdosofico e della creazione artistica, non ritorno a un 
piatto positivismo evoluzionistico o a ttn limitato em¬ 
pirismo natnralistico e tecnico, ma anzi più vero storicismo ed 
effettivo umanesimo in nna educazione integrale, insieme scien¬ 
tifica e storica e artistica. Se, come qualcuno afferina, è necessario 
proporre alla nuova generazione un ideale di umanità lontano e 
fermo nel passato, noi diciamo - 


bicntc naturale è praticamente 
nullo, rispetto a quest’ultimo. 
Solo Tuomo è riuscito ad impri¬ 
mere il suo suggello sulla na¬ 
tura. non solo perche ha fatto mu¬ 
tare di luogo fauna e flora, ma 
perclic ha modificato in tal modo 
i'aspettn. il clima, perfino gli ani¬ 
mali c le piante della zona da Ini 
abitat.T. che i risultati della sua 
attività potranno scomparire solo 
con restinzione generale di tutto 
il globo terre.slre K l’uomo ha fat¬ 
to tutto c'ò. innanzitutto ed e.sscn- 
zialmentc, per mezzo della rnano. 
La stessa m.ncchina a vapore, il 
suo più potente strnmenln. fino ad 
ouci. per la trasformazione della 
natura, deriva, in quanto strumen¬ 
to. in uitima istanza dalla mano. 
Con la mano p.asso a pas.so si -svi¬ 
luppò il cranio: venne la coscienza, 
dapprim.T delle condizioni neces¬ 
sarie per ravverarsi di singoli ef¬ 
fetti praticamente utili, c più tardi, 
nei popoli più favoriti, si sviluppò 
d.i questa coscienza la compren¬ 
sione delle leggi naturali che coor¬ 
dinavano onci fenomeni. E con il 
rapido svilupparsi della conoscenza 
leggi naturali crehtiero i mez- 
7 - per reagire sulla natura La ma- 
no. ‘^ola. non avrebbe mai cosTnii- 
to la marrhina a vapore, «e il cer¬ 
vino «'irll'pomn non sj fo!:=:e s\'i- 
lupnato ror'-f'lativamen’e con esca, 
accanto a I e.==a. e in parte attra¬ 
verso essa 

Con l'uomo noi entriamo nella 
sforin Anehe gl: animali hanno una 
storia; quella della loro discenden¬ 
za c graduale evoluzione fino al 
loro st.ato 3 ‘tuale Ma qiie.sta storia 
S! c('mpie '1 1 sé; e nella misura in 
CUI gli animali stoici vi parteci¬ 
pano, lo fanno senza consapevo¬ 
lezza e volontà Cdi uom ni al con¬ 
trario. quanto più sj allontanano 
datl’animalità intesa nel s^nso ri¬ 
stretto della parola, tan’o niù fan¬ 
no essi elessi la loro storca, consa¬ 
pevolmente: tanto minore div.s'ne 
Ì’:nflusso su tale sjnria di fatt= -m- 
previsti e di forze incnnt'olla'o. 
tanto più esattamente il resultato 
s'or’co e.arr'snondo allo cpopo pre- 
s‘ah-! to Mi se no: arnl'c’iiTro 


arni'c'ii vro 


nnc-io r-;’c-=o alla snrie’.à umana, 
ancho niiclla dei popop più evo¬ 
luti noi n'ocento. troviamo che in 
esv.a oncor.'» una colnsealo 

spropoT-z ciof, f-a Je me’e nrefiss.ate 
e i risulta*; raggiunti: die i fatti 
irnprcvo.ln*' n-edom'n.ano. che le 

forze ■nccn’'ol!ate sono molto niù 
pofent; d- ruielle messo in movi- 
rronto socr.-'do im p-ano F non può 
essere alt'-"'on’i. finché ratt’vità 
storic.a rni ossonzralo degl; uom-- 
n;, (HiolTav'''''*à ct’c s-iRrvato 

l'uorri.a rla”*-.-i;rpa’-tò aH'umanit.à e 
che rost'*.,;iee la has-> materhate 
*ii’*e V sT’o ittro l.a 

produzione socaleì. resta soggetta 
ner vive'e cho «igpTica la 


p-oduz'one sodale'!, -està sogge’ta 
all'alterno gioco rii infiiienze im- 
nrcveidnte di forze incontrollale e 
realizza solo eccezionalmente lo 
obiettivo voluto, molto più spe.sso 
invece esattamente Topposfo. Nei 
pae.si industriali più progrediti noi 
abbiamo domato le forze naturali 


e le abbiamo costrette al servizio 
d(?gli uomini: abbiamo cosi molti¬ 
plicato all’infìnilo la produzione. 

E {juali sono i risultali? 

Crescente sopralavoro e nii- 
seria crescente delle masse, c 
una gr.ande crisi ugni dieci anni. 
Darwin non sapeva (|uale amara sa¬ 
tira scrivesse sugli uomini, ed in 
particolare sui suoi compatrioti, 
quando dimostrava che la libera 
concorrenza, la lotta per resisten¬ 
za, che gli economisti esaltano co¬ 
me il più alto prodotto storico, so¬ 
no lo stato normale de! regno ani- 
male. Solo iin’nrpanizzazionc co¬ 
sciente della produzione sociale 
nella quale si produce e si riparti¬ 
sce sccotulo un piano, può solle¬ 


vare gli nomini al di sopra del 
restante mondo animale sotto lo 
aspetto sociale dj tanto, quanto la 
produzione in geiieiale lo ha fatto 
Iier l’uomo come siJCcie. L’evoluzio¬ 
ne .storica rende ogni giorno più 
indispensabile, ma anche ogni gior¬ 
no più realizzabile nna tale orga¬ 
nizzazione. Essa segnerà la data 
iniziale di ima nuova epoca storica 
nella quale l’umanità stessa, e con 
e.ssa tutti j rami della sua attività, 
in particolare la scienza della na- 
inia. prcndcr.anno uno slancio t.ale 
da lasciare in nna fonda ombra 
tutto ciò che c’é stalo prima. 

Odilo l>ìtroriii:'Onr nUn - Oinlrtf'ro 
di’ì'.n jVofdrn -, cdicioTii U.iwscita 

ji.'igfj ?:i~27 


che questo ideale non può es¬ 
sere ormai più il mondo clas¬ 
sico greco-romano, ma deve es- 
scre la possente epoca nella 
quale ha il suo drammatico e 
luminoso inizio In moderna ci- 
l’illfì, e cioè il Hinnsciniento, clic 
trora in uotnini completi come 
Leonardo e C.alileo il suo più alto 
simbolo. Anche il mondo classico, 
certo, è qualcosa di cssemialc nel¬ 
la civiltà di ogni, cd ò giusto che 
min scuola classica vi sia. tra le 
sciinic medie superiori. A/n, nello 
interesse stesso della scuola clas- 
srra. c necessario che essa sia uno 


La dignilà deir omo 

« Non fi ho dato, Adamo, nè un po.sfo determinato, nè un a.spetto tuo proprio, nè 
alcuna prerojfativa tua, perchè (|iicl po.sto, ffiicira.spotto, (pielle prerogative che tu 
dc.sidererai, tutto appunto, secondo il tuo voto c il tuo consiijlio, ottenga c con.scrvi. 
La natura determinata de.erli altri è contenuta entro lejjffi da me pre.seritte. Tu fc 
le determinerai, da nessuna barriera costretto, secondo il tuo arbitrio, alla cui pote¬ 
stà ti conscg^nai. Ti posi nel me///.o del mondo, perchè di là tu mcjjlio scorgessi tutto 
ciò che è nel mondo. Non li ho fatto nè celeste nè terreno, nè mortale nè immortale, 
perchè di te sfe.sso quasi libero c sovrano arlehce fi plasmassi e ti .scolpissi nella 
forma che tu avessi prescelto». IMCO ,qilt.\M)OL.V (l) 

...E ’n del soriiioiila senz'ali. | La “spci icii/.ia„ 


Uomo s’appella chi dì fango nacque. 

Senza ingegno soggiacque, verme, ignudo... 
Del suo .saper vien l’ora troppo tarda; 

Ma .sì gagliarda, che dal basso mondo 
Par Dio secondo... 

Egli comanda all’imo, e ’n cicl sormonta 
Senz’ali, e conta i suoi moti e misure 
E le nature. 

Sa le nature delle stelle e ’l nome. 

Perchè altra ha le chiome c altra è calva. 
Chi strugge o salva e pur quando l’ccli.sse 
A lor venisse. 

Quando venisse all’aria, all’acqua, airiiumo. 
Il vento c ’I mar ha domo, c ’l ter.-en glohho 
Con legno gobbo accerchia, vince e vede 
Mcrca e fa prede. 

Merca e fa prede; a luì poca è una terra... 


Pensa, uomo, pensa ! 

(Il Giovanni Pieo della ytranilo'o 
f 11S3-t491l, filosofo e umanista icn\%e fra 
Ir rnaltc tue opere. La d**!! uomo 

della quale pubblichiamo un pavso. tn 
crii ti finge che Dio ti rivolga ad 
Adamo, 

• • • 

(21 Tommaso Campanella lt5SS-lfi39) fu 
uno dei maggiori filosofi del Rtnaset- 
mrnto. Accusato di eresia, vati venti¬ 
sette anni di prigione. Hello paetta del- 


TOM.M.VSO (:\MP.\NELL.\ ( 2 ) 

la guoie puhUItrht.irrin mcuni Omni 
egli esalta la capacita deiVuorno a pro¬ 
gredire e a dominare la n.ilura 


(3) Leonardo da Vinci fu il 

grande genio italiano che partecipe del¬ 
ia ncolucione culturale del Rinasci¬ 
mento. lascih una treccia profonda nei 
più vari campi del sapere, dall'ingegne¬ 
ria aU'architettura alla pittura 


« So bene che per non 
essere io litterato. che al¬ 
cuno prosuntiioso gli parrà 
ragionevolmente potermi 
biasimare coll’allegare io 
essere omo sanza lettere. 
Gente stolta. Non sanno 
questi tali ch’io potrei, sì 
come Mario rispose contro 
a’ patrizi romani, io sì ri¬ 
spondere, dicendo quello 
che dairaltnii fatiche sè 
medesimi fanno ornati, le 
mie a me medesimo non vo- 
gilano concedere. Or non 
sanno questi che le mie cose 
son più da esser tratte 
dalla sperienzia, che d’al¬ 
trui parola, la quale fu 
maestra di chi ben scrisse, 
e così per maestra la piglio, 
c quella in tutti i casi alle¬ 
gherò » 

LEONARDO DA VLNCI (3) 


degli indirizzi dell'insegnamento 
medio-supcriore e superiore. 

Parlando di scienza c di spirito 
scirntinco, noi abbiamo oggi di 
mira soprattutto le scienze mate¬ 
matiche, fisiche c naturali: perchè 
la loro sottovalutazione, o la loro 
totale esclusione nella formazione 
dei giovani, ci nppnrc come l'er¬ 
rore fondamentale di impostazione 
della Tiostrn scuola. Le scienze 
vnturali, abbiamo detto, non deb¬ 
bono poi essere intese come <sct- 
torc* ma come sangue c carne di 
filtro l’orfjfinismo ciiKurolc. Uo- 
glìamo dire con ciò, ad esempio, 
che l'attuale insegnamento della 
storia è immiserito e falsato dalUa 
scarsa attenzione, o dalla assoluta 
trascuratezza, verso il progredire 
del dominio dell'uomo sulle cose, 
verso le scoperte c le costruzioni 
delln scienza e della tecnica. Vo¬ 
gliamo dire con ciò, per dare un 
altro esemplo, che l'insegnamento 
della filosofìa è troppo spesso reso 
(i.strattamente speculativo per il 
fatto cbfj si dimentica, o voluta¬ 
mente si recide. In connessione tra 
il dibattito filosofico c il lavoro 
scientifico, sempre esistente nei 
momenti decisivi della storia delle 
idee. Vogliamo dire che. spesso, la 
ste.fsa figura del poeta, quando es¬ 
so si chiama Dante o Goethe, t ic- 
tir mutilala e impicciolita qualora 
c.'.'a venga considerata dal punto 
di vista della * poesia pura», e 
tion corna espressione di tutta una 
cultura, di tutta la scienza di una 
epoca. Si tratta però, come è evi¬ 
dente. di riflessi didattici di una 
storiografia, della nostra filosorìa, 
delln nostra critica di arte; cd ec¬ 
co una nuova controprova della 
necessità di concepire la riforma 
della scuola come ttn aspetto di 
tutta In battaglia culturale. 

Diciamo spirito scientifico, c non 
capacità tecnica, e tonto meno no¬ 
zione tecnica, perchè siamo nemi¬ 
ci dichiarati di una introduzione 
puramente strumentale della scien¬ 
za nella scuola, rispondente a una 
concezione purarv.ente strumenta¬ 
le della scienza. Siamo contrari 
alla sciiola-ofjicina, se in essa l’cl- 
liero impara solo qualche movi¬ 
mento di una lavorazione in se¬ 
ne, una o più < tecniche ». così 
come siamo contrari alla scuola 
retorica e astratta; e se dovessi¬ 
mo sintetizzare il nostro pensie¬ 
ro, parlcTemmo piuttosto di una 
scuola-laboratorio. 

Il puro tecnico è infatti il ne¬ 
cessario complemento del pnrij 
< letterato », tn nna società cha 
non è poi troppo lontana dalla 
platonica repubblica di schiavi ar¬ 
tigiani e di liberi dotti, in una at¬ 
mosfera culturale che non è poi 
tanto remota dal superbo disprez¬ 
zo delle < scienze mentali > contro 
le arti meccaniche, che tanto in~ 
dignava Leonardo. 

Da ' L'uomo del Rinascimento ». Tdl» 
tori Riuniti, 195S, pagg. ZS3-7SS. 
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La testimonianza di un cittadino romano 


spettatore e attore della liberazione di Roma 


Roma 20 settembre 1870 


La ttoria rii Roma moderna com(n- 
cta il XX Settemhre tSlO. Prima di 
qurita data e il Ittnyo. torbido Me- 
dineuo della città costretta dalla sor¬ 
te n vivere (luiilc rapitole drl pry- 
giore e più dispotico c tiranno dei 
tallii Gouerni che hanno reità le 
varie parti d'Italia. Gli ultimi decenni 
della Roma papalina sono come il¬ 
luminali Italie yiormilc gloriose della 
Repuhidtca romana. Poi sembrava che 
1(1 toiiilio dei .secoli si fosse rir/tiii'ia 
.sulla sfortunato città, ituando ecco, il 
20 settembie IS70. con l'irrmiono dei 
bersaglieri dallo breccia di l'orla Pia, 
Roma à restituita alla sua storto. So¬ 
no ancora rivi i difensori della Re¬ 
pubblica. Quelli che non sono chiusi 
al carcere di Sali Michele, luogo di 
cnivorin dei • politici -, loriioiio di 
fuori, nella rilla /liialiiiriile libera. A 
tcstimoniamii di Quelle ore di gioia 
pnbblfclilaiao alcuni brani dal diano 
di un leslimonc, il cilladino e pa¬ 
triota l.uigi Palomba, che tjuei gioì ni 
e Quelle ore visse in trepida e fiducio¬ 
sa attesa. 

Il brano à tratto dal libro * Coiac 
5taian entrali in Roma - di Ugo Pesci, 
edito dalla caia editrice Parenti. 

18 settembre 

Tulli .sono per le vie. 1 liliernli si 
Siihihiiio eoli ini a iloiiwni eli’esee diti 
more rotile un respiro ltin;<:iiiicntc 
represso. 

l.e eiisc nhil.-ile fl:i slriinlerì, le loro 
rliìese c I loro sliiliìninciiti, liiiilno 
lutti fuori 111 liiintliei'H (Ielle rispetti¬ 
ve no/.ioni. 

A^jli ospetliili .si è pure tiiiiastnl.'i la 
hatiiiieni blanra con la croce ro.ssa. 

Suiin loo^'i' 'l('l palazzo l'arnese, 
di proprielà dell’e.v re di .N’aptdi, e’c 
tallio di liaiidiera bavarese. 

.Molli cittadini sono cliiainati in 
polizia jier ricevere una specie di 
moniltiin, o dal sionor l*ele;{allo o dal 
.sif^nor Hallelli o da tpialclie alleo fun¬ 
zionario /.elaiilissiiiio di tpiel dica- 
siero, elle juesso a iioco dice imo: 

— I.a polizia sa beiiissiiiio di che 
panni ella vesta! Sa beiiissìiiio come 
ella la pensi!... .Sa clic lei è un co- 
sidetio liberale vale a dire un i»essi- 
iiio soi'^^etio solio Uilli i rappocli !.... 

— .Ma .scusi... 

— l'accia silenzio!... e si rìeoidi 
che, per una eeeessiva boiilà d'animo 
di Mia eccellenza monsignor jinveiiia- 
fore, ella si trova libero di passe;»- 
({lare le vie di Hoiiia, ma si ricordi 
pure, che, se la sua comlolla imii 
sarà tale (jtiale si coiivieiie a un buon 
suddito, io f^li faceio passare i fumi 
del suo liberalismo in una cella di 
Sali .Mielielello! 

— Ma sij^iioc cavaliere... 

— Vada! Vada! l''a('eia tesoro di 
qiicslo avverlimeiilo direi (piasi pa¬ 
terno. tutt'idtro elle liieril'ato dai suoi 
orriiiili jirecedeuli, e mi lasci alle 
mie urlivi ori'iipa/ioni! 

Tulle le raseriiie sono circondale 
da sentinelle, temendosi (pialclie nii- 
nn. eonie (piolla del IK('7 a Serrislorl. 

Nel coriile di Monlecilorio sono 
flccampali almeno diiecenlo j^eii- 
danni. 

Due pezzi d'arlialieria da moiila- 

f na, di ((iielli re^^alati al Papa da I.a 
toriiefoueaull, sono H'à iiroiiti a 
piazza ('.(donna per iiiiIraKliare il po¬ 
polo se nli jtreiidesse il uliiriliiz/n 
d’insorj'rre. Ilanim a }<uardia una 
compa}{nìa dì zuavi, tutti coricali in 
terra iul(»rim ai turo fasci d’anni. 

Vedo una .si^'iiora fr.'iiiccsc vcslil.a 
di nero, col viso coperto da iin velo 
iillissìnm. forse per nascondere dii 
sa mai die tuuila faccia, die dislri- 
biiisee, a onni iiiililc, una specie di 
aiiiulelo e un libricciiio di pre/ibiei'i;. 
(.turali oslro;iali mezzi iiidoniieiitatì, 
si e im die le rispoiidoim, e con un 
/(I. o con un /c.s. o con otti, o con 
(|iialdie altro moimsillalm. 

.Siamo fjià a iiiczzjdudlc c cc iie 
andiamo :i r:isa. I.a ritta è assorta tu 
un siicn/in profondo, inlcrndlo sol¬ 
tanto o d.'dio scalpitare dei cavalli 
(Ielle slalVdle, o dai passi «cavi delle 
pallUfjlie. 

Due doniiiccimde die sono all.ic- 
riale nd cortile si danno la lumna 
notte. 

— Dona sera comiiiare ('.liceca! 

— l'VIice imlle ronimare .Vaiin.-i! 
— Pii; sarà niriilc de nttso sta 
notte? 

— l'.ti! Speriamo de noi... 

— M.a... o stia io. o me pare de sen¬ 
ti lo sdiiopprilale'.'... 

— II dite bene, me p.irc pure a 
mmc'. 

— C.lir co fossimo Rià. di coiii- 


— l'Ili! s'inraso, ve 
sta a pijà tanto? 


von essi\ o 


di LUIGI PALOMBA 


— Già dite bbene, é inejo aniiasse- 
ne a dormi e (pici che .sara .sarà! 

— noiianolle! 

— BuiiatmUci 

19 settembre 

Si sa, die iei'i sera, i| conte d’Ar- 
nim scrisse a (ladoriia, clic le pr.di- 
dic da lui falle per (dieiiere dalle 
Inippe slraiiiere di desistere dalla 
idea d’iiiia ìiiulile resisleiiza, imii riu- 
seiroim a uessiiii risultalo favorevole. 

.Si faniKi cotiliiutamcnle ricORiii- 
zioiii, liiiiRo la strada ferrala, liii sot¬ 
to Pralabila, da una maediìiia dio 
eoiidure uii solo vagone con un iilli- 
ciale e |mdii soldati. 

Per lidia la giornata, dal .Macao e 
da porla .San Lorcn/o, si liraim (!olpì 
dì c-.iiinoiie e si mantiene un lento 
fuoco dì fiidlerìa. .\iiciie dalle mura 
del Piiicio parie un cidpo dì ('anim¬ 
ile, forse per arrestare l’imdacia dc- 
rIì esploratori, che sì .spìngono (piasi 
a tiro di fii('il(‘! 

Pare ini "iorim di festa. Quasi tut¬ 
te le bollcRlie c ì portoni sono diiiisi. 




Mi raecin rìù, c corro alta finestra; 
un aprire (riniposie, uno sbatucdiia- 
re di |jei'siaiic oviiiujiic; da oRiii II- 
ncslra s’alVacciano leste ('aniile, ra¬ 
dazzi co”li occhi ajijiiccicati, cultle 
da notte in disordine. I.c strade soli¬ 
tarie perlustrate da gendarmi e zum- 
pitti. Qiiah'iiim lenta di uscire di ca¬ 
sa, cd è respìnto hnitalmciitc. Passa¬ 
no così due ore, e il rombo iiieessaii- 
te, ('i'es('enl(‘ delle ('aiinonalc ci av¬ 
visa ('Ile Itoiiia è in mi <'cr('liio di fno- 
eo. .\(in si pm'i pili stare in casa, bi- 
MiRiia iis('irc a oRiii ('Oslo. .Si s('endc 
in istrada — ineravi;;lia generale! — 
i gendarmi liaiino siiu'sso le prepo- 
ten/.(", Ruardano la Retile corIì ocelli 
sRi'aiuiti, (leri'liè iiaiiim ('apito ('Ile 
rultima ora (• suonala, c si rannic- 
cliiano iicrIì alinoli dclb' strade, liin- 
Ro i muri ('Olile Ratti frust.di. Alle 
otto, mezza Itonia c pi'i' le vie, cor¬ 
rono nii’iiitinifà di vo('i: 

— Pulrano da porla .MaRRÌore! 

— .M;i ('111'! Vi so diri' iiivcie ('he 
entii'i'aiiim da porta san S(‘basti:(im. 

— Iiivei'c, vi assu'iiro io clic cll- 
ti'cranno da porta S.m Pancrazio. 
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T>ii|i<)l<iiil o Mil(l;ill festeKKl.inid nel pia/./.ile ilei ranipldoclln l*avveiiiil« liberazione 
(ti Konia (Da una stampa dclfcpiu'a» 


Di Ri'iitc ne Rita meno dei Rionii 
indietro, e per la luaRRior parte sta 
Inll.i .•ill'.i('('i.(l,'i alle lineslre a far 
convers.i/ioni l'iii vicini. 

I.'ff.s.svrpiilorc l{iiiiifiiiii, ancora non 
sa di preciso se i iiicmouli'si aldiia- 
im (I im occupalo il territorio poiiii- 
lii'io. 

.\cl nitnici'o d’oRRi s*oi’ciip;i del 
KioKkcimmddiiiRerii, ossia dei rìiua- 
siiRli di ('oiU'liiRlìe e di alil i l'ilii aiiì- 
niali di cui si aliiiirnla\.ino Rii aiili- 
cliissiiiii abitatori dcirinlerlaiid e 
di'lle isiilc D.mi'si, 

Pu'alo Ini! 

Il (iinriiitlc (li Kniitti si lìniil.i a 
dii'e: 

« l.,i Ir.imptillilà ptdddìc.i l'onliima 
a l'sscrr ammirciide. e .sempre mi- 
iiici'os.i (• rallliieii/a della fi'delc po- 
pida/ioiic iii'i sai'i'i t('nipìi. ove si 
fanno straordinarie pre.Rlùi're ad im¬ 
plorare il divino ainlii nelle presenti 
calamiloM' ( ircosl.iiize ». 

20 .settembre 

.Sono le cimine r un qii.irlo. F.’ ap¬ 
pena RÌoriio. (• lloma è destala dal 
nmlioiubo del canimnc. 

Balzo sul letto, leiiilo l'om'cliio. 
poi'lii .secondi e un altro colpo, poi 
un altro, (aedo clic l'ciitomil.i perso¬ 
ne csclaniiim con me: l'innlnirnlc! 


•Mia line, ima voce, come scintilla 
elettrica, percorre lidia la città. — 
VciiRoiio (la Porta Pia. — M’ là clic .si 
colU'cnIra l'attacco priiii'ipale. — La 
tii'i'ccia è fatta. — Viva l'Italia. 

I Rciidariui sono iiilaiilo spariti! 

.MIora una niidtifudiiic corre vcr- 
.so piazza di Sj.'.'.'r;:;!, ;! rrijoiie, piaz¬ 
za ilarlierini. La \ ia l''clice. la Ti iiii- 
là dei Molili, l’alliei'ato dei cappiic- 
l'iiii, l iRiirRilaim di Reiile. I piu an¬ 
siosi si sjiiiiRoim per la salila delle 
Qilaltco l'onl.iiic. Le caiiimiialc r.'id- 
do|ipiaiio, niente paura. -— Sono i iio- 
sli'il — Mi'Uiii ardili spocRoim il 
c.ipo ilaRli aUR<di delle > ie l'Iie slmc- 
c.Mio sullo slrad(*nc di [mrla Pia, r 
M'doiid l.i luiiRliissiiua \ i.i sp.izzala 
dalle l'.iiinoiiale. I.i port.i in foiido, 
s|ialaiic.ita. ravvoll.i in uti:i nuvola 
lo.iiico-cciierc. c distiiiRUoim i lampi 
(li'He .irliRlu'rìe. 

L'ini|iazi('nza. Pansia, la febbre toc¬ 
cano il parossismo. 

Poco dojio le dicci — a un trailo 
— cessa il fuoco. 

— Cile sarà? l’crcliè? Cosa è .suc¬ 
cesso? 

-- F' scRim clic 1.1 breccia è fatta, 
jni'ji.iiMUo le colonne di assalto. 

.Non posso descrivere i liiiiiultì, rH 
aH'aiiui di (picll'oi'.i. 

Verso le undici si sciite dire: — Ca- 
pilol.iiio! F poco dopo si vede avan¬ 


zare dal Quirinale una frotta a caval¬ 
lo. F* il Reneralc De Courien cajio 
dello stato maRRÌorc pontilicin c la 
sua si'orla, che vanno al ipiarlier ge¬ 
nerale di Cadorna. La moltitudine al¬ 
lora irr()ni|)e sullo slradonr, cireoiidn 
ìi Ri'iiei'iile urlando: — Viva l’Italia. 
Vi'ili'tc miracoli! M Rcneralc De Cmir- 
li'ii Ilare (piasi che sorrida, e ai'C'eii- 
namlo ridia mano, sarei jier dire bo- 
nariamenle, Rrìda: 

— .Non aiibiate fretta — state tran¬ 
quilli — fra un'ora li vedrete. 

.Ma menin' Di' Coni'teii si avvia al 
ipi.ii'tiri' Rcneralc', e dopo essere sta¬ 
ta innalzala la liaiidiera bìauea, i 
zuavi, dalla villa Hoiiapai'le, faium 
lilla scarica sui bersaglieri, ('tic ir¬ 
rompono furiosi .sulla bi'ci'i'i.'i. sba- 
raRlìaim in |mclii mìnniì ì imnlìitri e 
ti inscRUoim colla baionetta alle reni 
per le vie di .San Basilio, San .Vii'olo 
da Toli'iiliim e rìò pel Tritoni'. 

— Viva l’Italia! -- Viv.i Boni.»! - 
Ri'iilatm i nostri soldati, e ipieste Rii- 
da trovano tm'eco, in tutti i cuori 
italiani. 

Dalla cupola di San Pietro sventola 
lina bandiera hiuncu. 

I''iiialiiiei)lc, il vii'ai'io di Cristo 
cliii'de paci', pi'i'i'lii' non pilo piti f.irc 
ia Riiena! 

.Voli appella loronala la brcci'ia, si 
pi'i'sinta nii parlaiiiciil.irio i', rrr.iii- 
dosi a) ipiai lii'i c Rcni ralc il.iliaim, 
viene stipulata la ca)>ilola/ìoiu'. lir- 
iiiala da l‘riiU('raim e da Cadorna, pi'i' 
rcscnilo italiano e da Bivalta r 
Kaiizlcr, inr il pontillcìo. 

t..'i città, non si sa i.'ome, in un mi¬ 
nuto è tutta imliaudìcrata. Pare im 

jicml ì'iio. 

Gli zuavi. Rii /ampilli e liilla l’al- 
Ira l'inriiiaRlìa. i lic eoi re a pi i-eipi/io 
Vi I SO il V.ilii'aiio, resta abbaRliala 
all.i vista ilei imslii Ire colori. 

l'iiuiliiii'iilc. il popolo romano (' ri¬ 
sorto, e Dio ui' sia liiiRraziato'. 

Gli evviva, i baci. Rii alludessi si 
coiifondoim. Dalla yioia si piaiiRc 
tutti come baiiiliìnì. 

Cile Rinrnata è mai (picsta! 

— Viva l’esercito! Ri'idaim tut¬ 
ti — Viva i nostri lilieralnri ! 

— Viva Ilnina capitale d’ilalia! — 
rispondono i soldati commossi. 

Fu ('animile ili'i papalini da porla 
del Popolo è porlato Irioiifaliiienle 
lai cittadini liiiiRO la via del Cor.so. 

.Menili Rciidaniii, uri convento di 
•San .Marcello fanno fuoco dalle lì- 
iiesire. 

.SopraRRÌunRc, ('hianiata. una com- 
piiRuia di bei'saRlipi'i alla corsa, c 
apre .subito un fuoco di libi contro 
quel nido di mairatlori. Da li a un mi¬ 
milo. un lenzuolo, steso fuori d'ima 
liuestra. dà il seRiiale di resa. 

Dappri'iullo si vedono priRioiiieri 
scorlaii dai iioslri soldati. Il popolo 
li .saluta collie si meritano: 

— Blu rn Bo.i.\cci! .wfi’f fi- 
Ni ro DI FABF 1,1 BULLI?! Bm 'ITI 
I.N'FA.MACCI F’ VF.VLT.A POI L'OBA 
NOSTBA?! 

K ihiRli a rischiare a urlare, a tut¬ 
ta possa. Un ispettore di polizìa lui 
l’iiiipriidenza di presentarsi in pub¬ 
blico coll un Ri'an coccardonc a tre 
cidori. 

— VA VIA BBtrrro a.s.sa.s.si.vo! 
I.FVFTF QUFI.I.l COLOBI CIIF 
NON SFI DFU.NO DF POBI’.'VLFl! 

Altri liscili, altre Rrida. 

— Viva (pii'slo! Viva quelloI... .Ma 
in mezzo a tallii evviva, sono imr 
iiioi'li. per liberarci, il lenente Va- 
lenziaui roiiiaim del (jiiaraiitesium 
fatileria. un valoroso RÌovaiic che era 
atteso dalla madre e dai due snoj fra- 
Iclli, tulli oi'ro.rIìosì di averlo nelle 
lite delUescrcilo italiano; il bravo 
iiiaRRÌorr Pagliari del l’J bersaRlie- 
ri, iiieiiire a cavallo, condiiceva la co¬ 
lonna (l'assalto sulla breccia; il Ic- 
nciilc Paidclli di artÌRlicria, iiiciilrc 
puntava il caiiimne contro i ncniici 
(Iella imsira libertà, un .Rinvine ama¬ 
to c stimato da lutti, PorRORlio del 
suo rrRRimeiilo. 

FI soli callidi pure, per farci liberi, 
fallii altri coraRRÌosi sollonniciali e 
soldati! 

Iddio vi benedica tulli c.iri morti, 
p sl.alc certi, che la patria ricorderà 
sempre i vostri nomi! 

Sono così commosso d.i tante scene 
clic li(v jireseiiziativ, che non so con¬ 
tinuare le mie note. 

F'inisco dicendo, che speriv e spe¬ 
rerò sempre nrlTaw mire del mio 
paese. 






f/a Vie ni re 
delle ci Uà 

.^tlrsv f-r-o qvial'. vicr'.-idt 
le Rraiifi. i' :ta europee hau- 
r u óJ-.suntn la fì.-ionorn.a die 
p; e.e;i'..i:.i> or.;.'.' A (inai; 

II 1 //.. è V :i V. , r.i'or.' 

|)i eoo: i '!■ o ; i 

l'.'r * 1 ) p.’ohlem. 'j.'t'cer.t da!- 
!’ i.'ru'o inprf’ p ù ura’ de 
e rriinf)I (--0 d" e 

•;';M"ur<' ,Iella c ':à moflf-r- 
('lu s; è f'C'o 'ir! 

; a -. 1*0 (> du' ro- i .= ■ de','e 
f, •e re! fii'urn in -e 

'•'ina d p all lu-a/ioiie ur- 
’.i.n d ‘-a'.vaRuard a de', 
pernion i art-'ien, rp, -,r- 
nion //,./ I)' e dello cvlliippo 
rd l z o .aPf rir('e=.= ':à eeono- 

III eh,' r -oc ali de! P.ie-e? 
.■\ fpir-'., fo.i- d. don: l'.de 
.r (pO'i le U': ! l);r> fi- i:!-r:de 

u'o les-e dd piofe-..-or G.u- 
-epp(' S .niotià ora apiiai-ii 
II. I!( ed;/ un !...'( r/.i' I.'a r- 
li':ii s'M i; •' l'arrerit re rfel’e 
città :(ii. 1. LTiOoi i: 

prof. S' nionà. .aiCon (ì' ,ni- 
portan' pulihHc,,.' oni. •• or-- 
dinarin a!!'! ' '.uto iii-ver; - 
(nrio (i .art'li.'e'.'.iK.a d; Ve- 


Setlimnnn 

ercezionnle 

Un liliro de! f|U.",!e parle¬ 
remo p.fi .ariip.anien.te ma 
che inir.r.’n ci affrett amo a 
pri;".a’.are •; Una .srttimnna 
Ci'i.'c oiiirle di .'Nicio De .ineo 
(appar.-o) rr’.la •• Modii.-.'. dr-- 

c! ** t zìi' (11' d; M ondadori, 

l. HIO(I) l’or i no?*.ri ’.e'ior’. 
Dt» ,Iaeo no'i è mi nome 
nuovo P; può .aiiz.; dire che 
la .«uà narra'iva ?.a na'.a 
s'u.'e pa'2 ne de! rio«*ro gior¬ 
nale Forfeniente ispirata a 
mo'iv: popolar!. e.«<a ‘.rude a 
dare di Napoli un affresco 
('he ne r.vel; in forme nuove 
le c::r,-e e i dolori C;-.?! nel 
preerder.'e volume, f.e do- 
mrnichr di SapoU. a’trnver- 
so notazioni min-.ine su por- 
sonaus; d’osni 'Ziorn.o. il Rio¬ 
vane jcri'.iore l'.ium'nava d 
senso ri. iin’e.sistrnza die 
so!o la speranza ric.s'cc a 
sos'er-ere e .ad ilitiurr.aro 
■Ve! nuovo l.hro De .laco fa 
un. ii<..s.so dee ?o vcr^o 

il r-econ.'o lunzo o ’.'abboz/.o 
del rom, nzo P. volunie roin- 
prei.de ire r’econti. Brere 
rir.atj'.o d: rinrze. Una srt- 
’imanc ercc-'onnle. Xoi'ità 
nt-y.r. rasa .senza porle, co- 
F'.ru.'ii per ron'.ras'.o di ca¬ 
ratteri o por confronti di 
per^onaRS; con una delica¬ 
tezza d; toni che riesce a 
dar vita, a ripro.-turre una 
realtà con e 5 trcm.a n:t.dezza. 


/ problemi 
atomici 


.P li.ia h.,;i/u) v.,iccc>o 11 
R..i do i.ntcie.s.'e per i 
problemi eonno.-'.si con la 
ii'dizzaz one Ijd’-.ca e pa¬ 
cifica dell’enerR.a nuclea¬ 
re R,cordiamo a questo 
p.'ofKi.-.'d a: nn.s'ri lettori 
due ! b.>-; d' fae io lettura. 
R'.ii reeen-.t. nostra 

terza pa’.na 

Uno >• i’amp.o r eco .=tu- 
d u di F ! [ipo D. P.isquan- 
;>c; o. i.'i'.'oiato L'cnc rgia 
Il ’u le il ’L I d ed:‘o d a R I i 
Kd ‘o:i R u: t.: e-’-n t’.'.'it'a 
tuit. r’. a-peti. 'cen.c!, po- 
l.'.ci t li ecu'ioniicì deil'ua- 
pn)l;l( ma, i-i nio- 
.io r RI)’u-i.men'i .-L'.euiifi- 
e.i lU i ant'he rt-’.s.ii d.viilRa- 
' .i n c ai'ces.iibile .d pro- 
f tu I.'altro è ;1 volume 
d. Cli.irles Noe! Mart-.n. 
[i.ù .svelto e coni'i.so, ed.- 
!o d.: Fi'Itr.nelli nella Unl- 
M'r-a.If- Kciuiomica: I.'nra H 
è .s'iouiilr, per il jiinndo? 
•erri prefaz;one d: Albert 
K.p.strm) 


Dischi 

di letteratura 

Per una volta parliamo di 
dischi, invece che di li¬ 
bri. Infatti si vanno sempre 
più sviluppando le Iniz a- 
l ve di incisioni letterarie: 
classivi delia iotter'ntura e 
dej teatro Ietti da attori fa- 
mo.si, autor; moderni, cla.s- 
=ici commentati dai cri¬ 
tici. eccetera 

Con scopi Soprattutto 
scola.slici è sorta l’orgatnz- 
zazionc “bum.-. la qua'e 
s; propone di presentare ac!: 
studenti liceali una se¬ 
rie di dischi dedicati «Rii 
autori Cile costituiscono ap¬ 
punto materia di inscRna- 
mento nelle scuole med.e 
superiori; Fo«eolo, leopar¬ 
di. Dante, Manzoni. Ver- 
ca. e molti altri. Gli autor; 
sono commentali 


Leggeremo. 


Le recenti not;z-e r.suar- 
danti un pross.mo esper!- 
me.nto atomico fr-ancese nel 


AMICIZIA 

Per e.sciiipio - la tradizio¬ 
nale aiiitctzia ilalo-turca *, 
t.'.sié riiffnrziitn da Segni e 
Pelili coti un viaggio in 
Turchia. Le iiiiiicizte dtplo- 
iiiaticlie sono .sempre « tra¬ 
dizionali -, .soprattutto se t 
due paesi iliplomaticamciitr 
umici non hanno fatto altro, 
tic! corso (lei secoli. ctlC 
.scambiarsi poco diplomali- 
ciimentc legnate da orbi. I 
faggi tiiplomanc; .sono, sem¬ 
pre - frnttnnsi -. specie 
quando i frutti mancano del 
tutto. 


CAMPIONATO (di calcio) 

Tcnirne sportivo usato 
per dc.signaTC qualcosa in 
Oli lo sport entra come le 
prugne cotte negli spaghetti 
alla Carbonara. 


LAPIDE 

.-M favohno d’angolo - di 
questo centralissimo bar - 
opni sabato alla stessa ora 
_ fedele puntuale costante 
costipato o no _ la sua tolo- 
calc'.'-'tica schedina _ in bella 
scrittura - compilò - Giovan¬ 
ni Battista BattistcIIa 
u=c:ere d; Preture - marito 
padre condomino esemplare 
- telc.spctt.itnre pazientissi¬ 
mo . consumatore di eh.not¬ 
te . Non foce mai p;ù d; 
otto - punti - I.n consolava 
Faffetto de; congiiint: - la 
lettura, dei I br: c all: - 
l'amore per la b.andiera - la 
Vista della ca.ss.cra. 

LUNIK 

.\on .si potnì più dire » una 
falce di luna -, ina una •fal¬ 
ce e martello di luna •. A 
questi lumi di Lunik, i re¬ 
dattori del - Popolo - da una 
settimana si alzano con tl 
Lunik per traverso. 

SUPER 

Per esempio s:ipez:iomo. 
supercamp.one. benzina .su¬ 
per. superpotenza. Esistono. 


L'editore Mondadori an¬ 
nuncia come prossima l'e¬ 
dizione italiana d: Ulysses 
ci! James Joyce che. dopo 
'...nta attesa, costituirà un 
vero e proprio avvetr.nior:- 
to letterario Di Emilio De 
Marchi, inoltre. Mondado¬ 
ri pubblicher.à un voiiime 
di romanzi, comprendente' 
diacomo l'idealista. Deme¬ 
trio Piancìli, Arabclla c al¬ 
cuni passi ined.t! do l.u 
bella piQOtta. Siiccp,s.siva- 
niento uscirà un volume 
comprendente il teatro, le 
poesie c Rii scritti minori 
d; De Marchi. 

Presso Feltrinelli è immi¬ 
nente la consegna da parte 
di Giorgio Candeloro del 
terzo volume della sua Sto¬ 
ria dclTItalia moderna, la 
cui pubblicazione è previ¬ 
sta per dicembre. 


DIZIONARIO 

DELLA 

DOMENICA 


MI Italia, anche numerose 
siiperpohzic. Fanfnni minac¬ 
cia dt fare una conferenza 
per - rivelare come e qual¬ 
mente i suoi atnict-rivalt 
.kegiii e Auilreatti si servo¬ 
no delle loro supcrpolizie 
per controllarlo c pedinar¬ 
lo. Sarebbe corto una super- 
conferenza, più interessante 
dei discorsi di Andreotti 
suU’Eiicarestia, ma basterà 
Tiiìtervento di una delle nu¬ 
merose siipersacrestto che 
affliggono l'ftalin per finta¬ 
re che sia mai pronunciata. 

TOPONOMASTICA 

Qualche volta sarebbe be¬ 
ne dedicare strade, piazze e 
Piali a nomi resisi famosi 
altrimenti che per virtù pa¬ 
triottiche. letterarie, scien¬ 
tifiche, musicali, eccetera. 
Via Giuseppe Verdi va be¬ 
ne: ma perchè non anche 
una " Vìa Giu.seppe Fella - 
tradizionale amico dei tur¬ 
chi»? Ecco altre proposte: 

- Via Giiif/rè _ la Pro’.'vi- 
denza sono me». -Viale 
Marzano - è obbligatorio il 
sorpasso fuorimano ». - Vi¬ 
colo Malfatti - fanfaniani e 
dorotei proibiti: permessi 
cani o gatti ». 

Con Un po' di coraggio, 
potrebbero essere ricordati 
al pubblico anche taluni per¬ 
sonaggi della cronaca nera. 

- Largo \nadislao Salvatore 
_ scas.sinatore». «Lungote¬ 
vere Federico Casta _ pede¬ 
rasta ». Eccetera. 

VISITE 

Possono dar luogo a preoc¬ 
cupazioni termiche. Qualche 
settimana fa Xixon mostra¬ 
va di temere che gli ame¬ 
ricani sarebbero stati troppo 
freddi con l'ospite. 

Adesso si teme che i cit¬ 
tadini U.k.-l SI mostrino 
troppo caldi. Insamma, non 
sanno piu bene che rubi¬ 
netto aprire. 

P.4NGLOSS 



CRUCIVERBA 
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ORIZZONTAI l n c, re-, 
.! iij.'io in Iiitte; ?* a!l'er 
deirol o - cepp or.ì drz! 
De.; \i rr.'r., z-.-o e 

ne esce farina . me.-'; o d 
umor grigli); 4* erba p.alii- 
iire - adoperarsi a trovare 
qualcosa; 5> menomaz.or.e 
treditarl* - tracce lasciate 


dt t!.' piir'o r. u’.o\ ti'.cnt.), 
.\-c.);’, P.ccn.) . r.» ;«t)la in 
Fr.t'.c - a'.tcrra:'.'. dei.r 
-tp.i.lri d o'pcr.ti .•> d -iT 
Tiri l.iVt’ru - |>erii)d. storici. 
T> prt't.on.e per ni’- - 
gro D.o pagano - il r.-*sc;a 
che .atdor zzò il tarl o del 
canale di Suez. R) car.celle- 


r a del Papa e dei vescovi - 
«catto nervo.'o continuato; 

'.inbarcazionr pr.mord.a- 
Ic - pittore paesista francese 
molto noto anche in Italia 

VERTICALI: I> vomi¬ 
tativo: 2* dividono la 

d.illa Siberia; 
iustrarc. nettare - Ca- 
c’.i.tri. 4> propulsore per 
• r .» c per .acqua - voce de! 
c.uinonc; 5* la più popolo-:., 
n •/ one as'.a*'c.a - fiume di 
Sparii.i e dTtal.ai fi* .\sso- 
c ;,.’ o:ie nei c.cl.st: ita’. ar- - 
la-r'onaRg.o de; Prome'=- 
Spos.; 7> av\crb.o di luogo - 
pre,««appoco; R' cosi chiari'a- 
r.o '.'imperatore del Giappo- 
-c; 1>> «b ar.v'ato in volto - 
Tonno: 10> bocca da fui'vo 
di mrdi.i lunghezza - siir.o- 
re inglese; ID deposiz.onc 
delle armi da parte dello 
^confitto - il re d'Egin.'-, e 
ficl.o d. Giove che con Mi¬ 
rosse e Radamantc d.ver ne 
■Riudee deirinfemo; 12' 
•r.^-chi d'aìbero S(|uadrat; e 
nìe«« .') so«'ocno; 13' nè cal¬ 
do r.c freddo 

DAMA 

Dedichiamo questa pur.- 
tata domenicale alla cate- 
gor.a de; probIeni..<;i pr;r.- 
cip.ant; : qual: lamentano 
spesso di essere tenuti un 
po’ in disparte mentre è 


'nvree nostra norma porr 
'Cmpro in condizione d: pa- 
r cor» gl-, e.sporti desti- 
r.-ndo .a loro ;1 mass ino 
«paz.o po.<s:b;lc Eccov; un.a 
conipo.'-.z.one di .-Xnd.'* a 
(■iuar.,nta intcssut.a r.s''; ri- 
t .Ri; d. tempo l.boro e mo- 
r 'cvoic d- ORn. cor.s.derrt- 
z ore «..a per ccrr.c è .mpo- 
't -'a "cc’' c-;mer.;e « a per la 
«oiuz oi'’ n.olio •.jiRezno-a e 
p; .cevoit'': 


fT] TTj fTj ^ 

hÌBrtery~h' 

r- L»! r i lei 

LÌIiTJsrWjl 


:1 Riiinro muore e vince 
in serie rnos«e 

Per Rcna'o Ravc-ira la 
a-.nner.-. è 'rv’ppo r.s'ro'.ta t 
le .'UC conci z.or., pongono . 
«olutorc d. fronte aii'arduo 
problema d. os«cr\.aro la po- 
s z one de. pczr. gi.^ando gl' 
occhi da un angolo .ìU’altro. 
Il problema è amp.o. arioso 
e contiene sorprese riso¬ 
lutive; 


:;J yi-ruil 

1-4 » 

1 



[ m H 

: _ : 1 ~ 


Notiziario 

damistico 


J_r ? »! : &] 

Ij uèt'. ie?; 


Bi.iuco c ilice 

:n o'‘o 'noce 

S.i iji.e.«‘c r.r'>i''lrn a d. L :- 
c rtTO I lice ar* ... non a\ .an— 
z amo c.'i.n'cr.', pTchc I.u- 
c .ano è or:;; a; a:Tern..';o co¬ 
me .-«‘ro ra«cer.'e del pri"»- 
b'em «'v.o che m -f.ee .a ol- 
f'iscarc l.'- ilice d. .a>;r. d- 
n'...gg;or prand-'z/.a; 

MJinsjEn 
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t 


: , : ; i » ' i t ' 

• 

ti Bianco muove e cince 
in serre mosse 


Tra l-voimcs. e carraresi 
C'a;.:.r.u ,no Rii scambi di v;- 
.« tc cor. incontri amichevoli 
sulla dam erà C: rallcgr.a- 
nio con tufi ; convenut: e 
cor. Ri; organizzatori p.ù 
a; eh-' «oro G.g; Gazzett; 
r-'r i livorncs; c Ernesto 
Dcii'Am.co por i carraresi 
r M.aesiro P.cro Picc.ol. e 
'i M.ae.sTo Gcr.na- si sono 
: r.’d gai: in part.tc d.mo- 
«Trttive entusiasmando 1 
pr.'«cnti Drl’.'.\mico ha re- 
« '-.to in patta con P.ccioli 
r» r ben tre parr te su otto 1 
mal'gni bar.o detto che P.e- 
r no aveva sonno. 

• » • 

Ccncl;n«o l'esame dei temi 
u gara per il III Tomeo di 
Problrm.s'.ca indetto rial 
C'.rcolo Romano - .4m.c; dcl- 
1 I r. ta — pa«« amo c-an-....-* 
care ; r.onv dei componcn'ì 
ia G ur „■ Pietro Daba'.l d! 
Vc-ez a (Pres tcrte' M'-c- 
-T) I.or « Bcr'iri d. Km- 
p V. M '-«-ro M. r a Ger' V 
.1 Rem a. G ii'eppf F lUi s 
i raiermo. Nutzo F- r..'o 
P «ciot'.aro d Bar.. M^ra 
Te-«..r. d. Me «'re CJuanto 
pr.ma le cl'.-««.fiche 
• • • 

Nf; giorr.i 2ò e 21 set¬ 
tembre SI svolgerà a Milano 
il rV' Tomeo Naz.i 2 nàle d; 


Dama -Coppa città di Mi¬ 
lano 1959 - indetto dall’Enal 
e col patrocinio della FID 
Ch; desiderasiso conoscere le 
norme s; rivolga al Centro 
Damistico del Dopolavoro 
provinciale di Milano, via 
Ugo Foscolo 3 

Soluzioni 
di domenica 
13 settembre 

CRUCIVERBA 1' regate- 
frutta; 2) e.g \ a . am.: 3' 
patina — froroei 4' es'le — 
fioraia; 5) b «: (^> bue - 
prosa - s’I, T' italiana - 
pena: 8) Locamo - Pele-a: 
9) Olao - more 

VERTICALI 1' rupe - bi¬ 
le; 2' astuto; 3' Got;- Eaco; 
4' agile - lai; .5' t.ne - 
p'ra; lì) Èva - brani?: T> 
fieno; 8' raro - Po; 9' umo¬ 
re - per 10' tina - Feie; li' 
D ,'ionc; i2> arca - Laos 

DAMA- Par'ita Fama - 
Trt’é: Tr,o««., .al Nero 19-22. 
2(5-19; lT-2n. 29-6. 2-2':; 31-22. 
T-12. l''-7. 4-27; o v.r.cc 

Probit n.i d P rtro Da- 
b,!.: 2.3 24. IP^.S, 22 19- 

1.3-22; 19-2'5. 29-22. 31-17. 

19-19 24-'20, 22-31; 15-lL 

0-24, 8.22 c v.ncc 

Problem.a di Mario Gen- 
til'.' 23-19- 27-9 26-22. 32-23; 
22-18; 15-22; II-T: 8-15; 18-11; 
5-14; 7-4; 14-7; 4-25 • vLnc* 
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SHAW JV TV Pim DAWA ADDAMtS 


DAWN AIIDAMS, fa In 
settimauo lu Mia 
prima apparizluiif’ sui Ir- 
losi'hi'riiii drlla BBC. In- 
(r rprolcrà la cumiiiedia 
di fì.B. Shaw « I niiliti- 
narl ». Nrlla foto; Oaw'^ 
durante una pro\a 


L'IPOCRISIA GOLLISTA S CONVOLTA DA « I SEGREGATI DI A LTONA » 

La Francia allo specchio 

iieiriiltiino (1 ramina di Sari re 

Una coraggiosa opera teatrale • inazione, ambientata in Germania, si attaglia però perfettamente alla situa¬ 
zione algerina - Gli nomini del generale hanno cominciato ad attaccare l’autore prima che finisse di scrivere 


(Dal nostro inviato* 


l’ARUa. Ml'.-uili:.' — 

u*’ ili fii:i'lu’i’, 

r'Ciìii) iil.i: ììiftd (il Sf 

l!ii — 1)11 )/r<:tuìc (' ^()- 

'.l'nilf. (/ 1%'ciii o 'tuniiiìo — 

andiit ìli II. I /I'■(Ih III ’ 

ij'li I I' 1 'I IIIl II Ul'i; »>)>'■ li! li I 

Ji'ilii i'iin' Siir’rv. 1.,.. > 1 - 
((111''*. li'Al’ii! .1 
f q II r'.'.'i! lii'I '<• ri rr a • i. ini 
(U'i'ii^ldiii .N'iirt'i’ 

v'ilfd ilìil IH', .■•‘l^l.irii (ili li*'- 

(■ IH' li! (/.(Iriiii'; ' 11 , s 11 (ili un 
liii'M’ jir'iiid ili''',: rii/i;i ' ('.'■(•Il- 
iilJHHM'. (• ii.'r (((((’^fd ^'u: 

ll'IlH'll 1(1111 IiICiÌK! (■ ^'(lf() li'- 
tiliiilli) UDII viiitiitl!!) li.l ii'r- 
n i/liiriiiiii. Ilici liiiilit' liii! 1111- 
ii’ifri) iìitU: Cnltinn /ir’iiu: 
ancora che fosac coiiijiiii'i. 

Con - / .si'ort’lXili 'il A!- 
fonii ' Sartre si propone li’ 
scuotere Veinosione (ìcpìi 
siieitatori niostrando loro 
uno squarcio persino aii'iii- 
iiiintt,’ iJeHa iiosini epoca 
Kfjli .li (if)'(l(i, per riti.'i ire 
nell'inrento, a una rcpiu <• a 
un - cast - rii attori non ta- 


l)Ir>.S!^•!illl;. iiii. (ii nnteroie 
hrarnra. fin i quali prinicii- 
lii! Serio iti ila ani. iì quale 
ilorrchbe Ja’c in (inesta in- 

id'’ii|ic ('irrd '(1 lll>^ll^ll (ii’I 
>11) I (• III pi’11; ijii'tilii l'ili» (• ili ! 

111(1 pr(ifondo iinpepno prn- 

l(•^^MIIIl^'•■ 

I ■unione s ,1 niiii' in di’ r- 
iiKHiiii i)ii trillici anni, un 
L anihattenre lieUa onerra na¬ 
zista. fin' (' li un rici Inast¬ 
ino lirtniiro'i’ li' .\tiihii rito. 
e ciiiiiMi iii'.'Iii 'iiil .'Iiiii-il. 
lini Ir line^irr murati c non 
rnol II!’, li'.Clini’ .Voti l’iiol 
cedere. S. i rolonlariainenie 
M'i)rcuiito tri! (jiiattro fWfi’fi 
pi’r UDII 11 ^''l''t*'re iiH’il'iSii rili- 
tii con CUI .srait’scono i - 
ani della loriiia dei lUo i’iic- 
per nini pnrfccipnre iiHa 
>na riiiii.''i'itii. ^ihìc sti’i.se ini- 
Ni che hanno ^crl•:to da ^o- 
^teiiiio alia onerra di^ii'tro- 
-,(1 Ma yranz (e il nome del 
perMiiiniti/ioi non iin eroe 
a tutto tondo n< l '.no atrea- 
oiiiincnlo non ri è iiiin sem¬ 
plice e ehiiira personitieacio- 
tle di una condì.una alia 



Diiriii l'o e Franca Kanio hiitino e'.ordilo «il teatro •.tldeon» 
di .tlilano nella nuova rivista « (ili arcangeli unii sioeaiio 
a flipper ». I.a commedia è Ispirata a un racconto di 
.\. rriissiiictti per la renio di Dario l'o. Dario Fo \i 
impersona mi ;;iov:ine un po’ lardo di Idee al ((ii.ilc 
all amiei sogliono fare de; oaitjxi selier/.i. Nel corso di 
mio sclicr/o egli cade c sviene Itallciido la testa, f. 
comincia il suo sogno, mi .sogno mera\iglioso clic lo 
porterà a dixeiitaie milionario e soprallnlto a sposore 
■Vngel.i. la ragar/.i del cuore. >!a al risveglio. Dario 
elle già si disperi e (leiis.i che Ir cose helle esistono solo 
in sogno, vive daviero il .suo .sogno. ,\nelie iicll.i » ita 
reale tro\o .\iigela e trov.i I milioni, clic gli angeli -gli 
li.imiii doiiolo iieri'liè egli li iilili//i liene. I,.i morale è 
mi (>o' r.Kile, ni.i lo spellacolo ha avello linon sm.eesso 


IL FILM lìFLLA SFTIIMA^A 


I LIMITI DI UN MORALISTA 


L’avevamo lascialo a Ve. 
ne.:ia sullo scnermo del Lido 
Davanti al plotone d'esecu¬ 
zione tedesco, nei grigiover- 
oe oi La ui..ntie gvivii.i, e 
l'altioiamu ritrovato, a po¬ 
chi giorni di distanza, qui 
a Roma, sullo schermo ocl 
. Corso -, irriconoscibile nei 
panni di Agostino. i| ripu¬ 
gnante personaggio di 11 
II! i: .ili'-t.i In questa tra¬ 
sformazione c’è tutto Sordi; 
aozi, li rnegtio di Alberto 
Sordi, l’attore capace di di¬ 
menticare il suo personag¬ 
gio obbligato, e diventare 
un altro, diverso da se- Il 
Sordi anonimo, romanesco, 
tapino e bullo al tempo stes¬ 
so. Ce lo ha restituito, sem¬ 
pre in questo inizio di sta- 
gicne, Camillo Mastroem- 
que in V.ic.i:i/c < i 

Questa Sordi ci fa ridere 
contro voglia, con il dispet¬ 
to di cedere ai suoi lazzi, 
nei quali riconosciamo la 
viltà di un’Italia pulcinelle¬ 
sca e vile. L’altro Sordi, 
quello di II ci 

impressiona e ci convince: 
egli riesce, infatti, a darci 
una angolazione nuova (un 
volto inedito, intriso di bi¬ 
gotteria e sensualità^ di un 
VIZIO antico. L’Agostino di 
Sordi sembra cresciuto in 
un circolo dell’Azione cat¬ 
tolica. c sembra pure de¬ 
stinato a diventare un gior¬ 
no o l’altro ministro, maga¬ 
ri ministro dell’industria, 
com^ l’on. Colombo, che di 
Agostino è rmcarnazione 


perfetta — con quel qual¬ 
cosa in più che la vita ha 
spesso nei confronti dell’i¬ 
mitazione fantastica. Insom- 
ma. quella piega sinistra, 
che i registi piu avvertiti 
hanno sempre sottolineato 
nella comicità di Sordi (ri- 
cordiamo fra tutti i suoi 
personaggi il finto reduce 
in 11 nicfiiL-K <■ In •'tifHi'iif 
di Monicellii in II nini,.! ■•;,i 
SI incide ancora più in pro¬ 
fondo. Il merito è tutto di 
Sordi, perchè il regista 
(Pietro Bianchi) e gli sce¬ 
neggiatori dimostrano lar¬ 
gamente di non avere ca¬ 
pito cosa avevano per le 
mani. Essi, secondo lo sche¬ 
ma consacrato della com¬ 
media dialettale hanno fat¬ 
to del - moralista » un vol¬ 
gare truffatore: il solito 
personaggio sordiano che 
cerca soltanto d’arrangiar¬ 
si. Cosi. ì] povero Sordi ha 
caricato a vuoto il suo Ago¬ 
stino: il suo non è. come 
avrebbe potuto essere, un 
Tartufo '59, ma uno dei 
tanti poveracci che per fa¬ 
re la grana, tra una visita 
e l’altra a Regina Codi, 
sono disposti a qualsiasi me¬ 
stiere, La professione di 
moralista è una vacazione 
dell’animo, non una neces¬ 
sità della pancia. 

Peccato: ecco, comunque 
un film da fare, e ecco un 
attore formidabile per in¬ 
terpretarlo. 

■ I N/.D Mt /.II 


puerra .\nzi. r. e la tortuo¬ 
sità li’pllll COlit Mlii.ilgUllH' pili 
iol.'i' t’iil’ (' Il'jiri.Dicii’i' ini- 
peonuto non a eornia ii na i e. 
ma a dUeiule i e. dacauti ii un 
Ipotetico trthuili.h di'l M'.li'l 
fui» ri, ^'ll,^^ll ri/ii /oii'i’ii ili’!’,: 

I u'ciida ri'Siita liu lui. 

'iia Janraliii e dal .im jiio'm-, 
sino e.’.'.ii disiat'e. l. |i.in'i!!ii 
l'iirri: l/l seeua. al! 'lirer.'O 
iiiiiniti’-.t.ìzii'tii (ii’".i sua iii- 
vi’ii'iicii iiKihmiiHii una riil’.; 
Frane era mi iido'rsi. ente ’u- 
acn io con l\irreiii’-< ira mi¬ 
to predi Sfinito, come lutn'-'i 
I .Min ilell'i m prc'it jiiHi Mii. 
Suo pilli ri* Io ri.'iiirii. Io di- 
lendern anche nei ..noi aC'ti 
nello ori. lo colera asinnre 
secondo l'immaaine che 'i 
'■ili Iiittil (li M’ .'.I»'-''!) »' de' 
suo dominio pr.rato. i'nn- 
l>re..i ih cixt rnctoni naral' 
di Idi è i>adrone Ma. in 
ilii(''tu iiuiiiitTii. SUO padre 
SI acaca l'ahisso della fiitn- 
ra triioedia. non aceorpen- 
dosi di ridurre, da un lato, 
suo riiiìio iiH'impotema, r. 
dall'altro — serrendo il re- 
1)1 me inicistii l'Ilr eph ^tc.'M) 
areni accettalo cOiiii* iippop- 
oio ai propri interessi — 
lierdera inreee a poco a po¬ 
co la propriii (III foiuiiimi. 
perderà la reste i/t cupo per 
di ccntare un semp'iee dente 
dcll'inpranappio di una mac¬ 
china molto più potente. 

Fra cenuta hi pnerra ed 
c.s.su voliircn omini al ter¬ 
mine quando J-riiiir tirerà 
i ommesso un delitto di tra¬ 
dimento: per obbedire a un 
ri’ccliio ideale di dipnità u- 
niana, aceva «i/itnto un pri- 
oiomero politico a erade’e 
da un ciiuipo di coueentra- 
iiieuto. Fra stato scoperto, 
ma se l'era cnriifii n bi/oii 
incrciilo. iirnzie iill'itppopjpo 
di suo padre e lurcce di tì- 
nire in carcere era .sta'o 
mandato alla niicrra 

Accra combattuto rd era 
direiitato ini stessii un na:i. 
sia l'oiiri/ilo. lino spieiato 
net l'Orc. mi disi .pUnalo < 
teroee soldnto d'. Hitler .\li, 
ormai erti la /ine della tiner- 
rii e in ili-ilnftii (((ii’Crii neri- 
ir re iti !t a poco: mia di¬ 
sfatta totale, mia rovina i; 
(icrdita d'oeehio Franz, lat¬ 
to firiptonie ro, era fiipaiio: e 
at; riircrsiindo la deniiatua 
(lisi rutta areni trovato in 
qnell'atroee siietlacnlo unii 
nuova piustitieaziorie alla 
tiropria atroie esperienza, 
che in pnerra eph aveva iiiii 
qiu.s'tifhato, dentro di se, in 
mille modi Quella disfatta 
era il eoronamento di rutto 
ed epli ['areni accettala .Ma 
la rinascita, no; Franz non 
ha potato arccltiire clic li: 

(!crmania si r so'.lents-sr, che 
silo padre, ora. assumesse 
la r<•,^■(( 0 )|^,ih^.'/((ì della tra- 
ip’iiiii nicoiiiiiiciinKlii n jire- 
pararne nna nnoni Franz 
rispetta suo padre, ina lo 
di’te.stii iierrhe sente che ’o 
hi! nnnnUato. traditi! »’ <( 

prepara di iiiioro (I tradirlo 
No'i mole rrder'.o 

I temi delia rraaeilia so- 
iin inii d: mio hi irierrti. la 
I OSI i<nza I'!'u I I nata della 
verta e : n ' .’inr li mio ri- 
’i'ito. il eonjlttto tra padre 
e fiplio; c l'amore, non ulti¬ 
mo terna. < he e prese,,jaf,, 
da .Vi.-rrrr II una , Utili C in- 
(■|■stnO''a fin anturi :r,;iiidia 
f' la sorella di Franz cip. 
r.miindolo con ’ina tene rezza 
..liiniss.onati!. 'o Itene Iellato 
..III he senza ni'erlo. iil’.ii vi¬ 
ta esicrna. lo sepiie iiCi >ii(ii 
a orni folli r i; ooco ii poco 
■ iifc.-i-T In tc'a che alla fine 
r.e riPaerà 111 mi'miiea tr.- 
'/■ d n tutta la famiiilia .'s'a- 
'à lei (Ile fine nii-'i’- 

rii i: ‘ar intoni rare jl pniln 
'iu.''o .•\’'o'i; la riinid.: 

• : ’-isii’i-erà ne'ln morte di 
e !,• '.'.mh' meli''e Vi ,-i chiu- 
.1' rii r. s T'oi'i’ iir”n ste.n- 
'V. lì: F'anz seorepr.lido^. 
f T r, re' ijt’i rate 

(^.es'.: unii • tu la 'r-. 
tì " ;i;' ne u n'' m pos . - 

h . -i'.- ,f ' .'•( pii <•!<■- 
inr'i’i de" : • il:i: cli.- 

.'sitrirr ha '■ ~“n • n h.e „• 
di fnf.ro o t; ori, Ma e -,,1- 
de’rn’e — r-ed.emn — r. hf 
lieree,, rr '.'''orr 'm'e 
jmssrf,!', rmp'i-a: nni il. " 
ri nini 711,; che p,.'Tr ri; >/n 
pre'Upno.’o ri'a'e rosi iire- 
sente alla nn'‘'a cosi •! n-,; 
come In ijnerro e ’e r-ir ri¬ 
dici -Ho Sitnn'n ì'az'Onr i-i 
Cterrnanui — h,: detto z'a'- 
trr — „.(J è {finirò 'he 

tratta di una traspnsizone 
Fa situazione di f r.mz e 
.'■bbastanza p i-aponahile r. 
l'iella di 7/n soldato che tor¬ 
na dall'.'Mperia - 

f?. qui l'urto irierst.ibile 
f'a la rer-ità. che gnr;'n 
(frcT/inio e.snsperatn esprime 
p’ir senza nrrivnre alla ron- 
r 'l'ione di nn.i tesi e l'tpn- 


FÌLO Din ETTO 

C(I\ 


Mario Carotenuto 



Pi'"?» 


— Pronto"' M.irio ( aroir- 
niilo’ 

— Sono jo chi parla"* 

— qui • 1.1 mia • \l- 

taaimrnir qiialr (llm sta 
CiraiKto? 

— • l.r «orprrsr flrll'amo. 
re • prr la rrgia di I.iilft 
f omrnrlni. 

— Quali altri attori fan¬ 
no p.irir dri cast? 

— \nna Maria Ferrerò. 
Siila Kosrina. Ualler Thla- 


n. f rane»! I.thri/i I .« mia 
e ima p irt*'rlpaTlone non 
troppo agesole, -.osteneo la 
jurte rii un prete 

— l»op<» niirsto tilm e«>sa 
T.« in programma? 

— Sempre per conto drl- 
’a \morinn film girerò un 
lilm diretto da Pelroni il 
riii titolo prnvsisnrio e 
. (,101110 di paga •. 

— Tr.s I numero») lilm d.r 
!ei gir.slt quali Ir sono piti 
ra ri" 

— «la spi.iggta • di l.al- 
liiarta rd un film di Tassel¬ 
la • Mogli perirolosr • 

— I ri ha («Ito del teatro 
sla di priasa che df rislsia' 
«i»rrelibe lornarr a ealrarr 
le lasole del palcoseenten" 

— Die.a pure che ho fallo 
lutio. anche rasanspellaen- 
|o perche non mt sergogno 
alTatto di dirlo. Si 11 mio 
sogno sarebbe di tornare a 
lare il lealr»» di prosa, ma 
e un sogno (orse trreallr- 
/abde perche \orrel (are 
un leatro romano, non ro¬ 
manesco. che potesse rap- 
presenlare lutto ria riaiiio 
a Metastasi!» a Morasla. Ma 
COSI come lo sedo lo. con 


regie <)tial|(iralr. con allori 
ehe non lolo studino la 
pane ma anche l'aiitorr che 
debbono rappresentare, e 
un po' difdrile da realiz- 
rare, 

— Ila pero del buoni rl- 
rordi del leatro? 

— Ottimi. spreiaimrnle 
per guanto riguarda la prò- 
«a I personaggi da me In- 
rerprelaii ne • f,'opera da 
tre soldi • di Brech e ne 
• Il cappello pieno di piog¬ 
gia • rii Da/o fion II elimrn- 
riehero con (arillia. 

— E In risisla? 

— t-a prima ehe ho pre¬ 
sentalo In un grande teatro 
e che mi ha messo a con- 
lalln eoo la ertllea del guo- 
ririlant ed II pnhblieo da 
tremila lire: - Stop, mi ar¬ 
rido alle • e le ulti¬ 

me due; «In paio d'alt • 
ed • l'n iraperlo per Llsl- 
sirata ». 

— Quale e la «ua opinio¬ 
ne «ulta televisione? 

— Attendo con ansia il 
secondo canale e con trepl- 
darionr la (eleslslnne Ube¬ 
ra. F. credo con questa fra¬ 
se di averle spiegato tutto. 


crtsta dcU'iinibienfe iti (-lu 
jiri'ci 1141(1. iiiiiiiciirio le eo- 
scicnzc 

• Il tear 7(1 iiuh; >.ì rai a- 
mintc I camL t.imcnt, del- 

"/•('l/Ul l!('; KKIIlllo — III! 

lii'ttii piiic .s'i.'iiic — pte- 

>e .sce l'imma i.ne di ini 
'ionio ctc rna in, lite simile a 

se .ste.sso, m un /ìuicc’mi 

.he t!(!!| I (1 iiiiiii: iiiiii I II vece 
'.ijip.( 1 * 11(1 che il mon.lo n;»i- 
tu.i (• eh,' ess(i ci.iiil' u l'uo¬ 
mo C i he l'iionio CiirMiiii; 
mondo h si' non ipi, 'tu 
(Ile ((('l'c essere iiiuicrut 

)i7|*(lt7?(lil (i; 111)11! (>;i('7(| !<■,/- 

Ir,ile vuol d »(■ ,lie il (('(/- 
■7(1 11 ( 1/1 ha piu materia da 
lift r’ re - 

/)( (l'l(•^rlI ((/..tt’ri.i .'■(i.'t/iii.; 
iijii'/i/ !• i/i 7ii'(' ih .San ’(■ ijc 
possicle (• ne olire 'n (ili- 
hondanz,’ .\on lossa'tioihe 
/' tema del so’dato .l/c fo'- 

>/(/ «lillli! ()ii('rrii, : Di jiiistiiiu 

losi loluIiiifiiK'. noi l'ii'o rii 
mia prattde ferita che pii 
//(iiiiiiii sono forse alla l'ipi- 
l’a di sanare e min solo mo- 
mCntaneaineme Li e .x 
questo idilli qualeosn , he 
'.uà preme incoiiseiamcnte 
.lUe porle della nostra mn ,- 
iiità. ma non vt è aucont 
cut nife /'iTMIUiIlId. (Il 1171 
lino mondo, sciiilii .ino qnr'- 
li che Sartre h,i ereato, con 
la folle pie.scnzii — oi essi 
— rii una verità che saia 
chiara .siritiiiito hi (uturo 

Fpiiure, nel sentìnili qri- 
darc 1,1 '.oro anpost i,i. il pnh- 
h'uo si riconoscerà m essi. 
troverà in loro mia parte 
ili’I iiKiiirio ÌTi CU! l'i/v troi*- 
)i() nii'oiisciamentc 

F' mio spetiiiiolo hniito 
ih,' avvolpe lo speihitore ,i 
poco a poco come m una 
spirah" (hi ri! quattro ore: le 
Uni in sala si snenpono iil'e 
otto 'Il punto e si riaiei'iido- 
7/(1 ihqni mi'ZZiinot!,' Cinque 
Itti. (1(10(1 iitiho'iiliinti talli,, 
e.pprorati da Sartre .Xlhi fi. 
ne lo 'pettiitore si <en’e 
t ruspo rtvto ’outilnn e vienili 
i ()ufdii;i(i r,in,'aniente ; 

'un !'.'((/ (• (il suo t< in |i(i 

.•ìAVI KID ti ti.nd 



"•La Lroazìono 
la XIV 




Sa^ra 


di Haydii inaiipra 
iiiiisicaie iinibra 


!.. 


I (( 


"tiliMtinU 
|ir(»<‘r:iiiiDi.i tl4■ll;l 


(li |{rt't!i(»\ IMI 
Miaiiili’bla/.iiiiU' 


I l■(iDtt'lD|>lit'aDt'i 

Imi (iralorii) di llaciidi'l 


il),li nostro invi,l'o s„.eiaie) 

l'KUl CIA. l'i - 1‘ \ >' 

eh o H.isriii II 4 'ni', .'il I 1 
tliii'll.i olle liitoiii/iio i.i.nu iii' 
linoni) 1 i piii rii'g:ia cclohr i- 
ziottf iti Italia rii'l -.iiii Liti 
•l’itr.s «•rs.irirt rii»’.l:i iiio/tc 
(ni -Il iipfii.l.i f-fi'u/ionc 
.ni,liti. ilei iii(>"tiiiii':it:i’u' 
oratorio. Fa vreaz'on,'. ha 
.iiati^ur.ito !a Xl\' ’^tgra 
imiPiCiilf iinibr.i. chi- h i an- 
>■( 11.1 (ini vo!’.( 1. >11 chi- 

r.i Wiener Sumplioml l'i (• 
Ito! COIO della IV lener Sni- 
iniI.iiritMiiii'. 1 p! n.'ip -inn 
/iic;]!. rii'l vili» pie-'’ g ■> 1/1 

tc!hg(':il«' ;illi'-‘ tnen'*» .h ; 
>• i! t(‘!lo:ii’ <‘>1 (■-('(■’i.'i.c'i 

-e:i>|M«‘ >1/ {itini'iM l.ne i,,c 
(pi.ili tn’lli' scoi-o -1 ig'.ii'ii 

con'! .limi i*’i(» III»!! p(>,'o i’>- 
( he t iliini 'tl'i I (’Ci'c.à’Ml! - 
- :ii coiiiple -. »• r n ■ 1 • 

l‘<.'C.«'ivi chi 1.1 -•.lette/' 1 > . ( 
.icni.tgO'gi.i >ti >'«':l.. p.>.ii..'.i 


— r.ìoiccnte-i peni rie! ttitrti 
1 .’iostni ri,inno - - .ihliiano 
poi liiiito col tioiu’.iic ipici 
coni nuli, che i --niiiiatici in, • 
-.c.-’i iUi-in.u'i a\rv.iiiu gi.'i 
ii'i s iri.iiiii'iitc avviato, ari e- 
-cinpio. con 1 l'oiiipU'ssi .siii- 
iiinu’i I* COI.'ili di Pr.'iga e rii 
Iteli.no \Li non .ilii.iicggi.i- 
ino oi.i li Uiolilo rii lI.isiVii. 
.'(Ila CHI Creazioni', cosi ri- 
bolleiPe rii ji.hi/ca. tori osi le' 
(' lini.in 1 fi'licit.'i. hanno ol- 
t.ni iini'iitc p.irtccij'ato il -o- 
pi'.ilio M;ii'..i SI.Ilici, i) te 
tulle .•Villini Dcriiiol.i e il 
l».i'-o Kti'ilcnck (is'iliric Ha 
c,incet l.itii c riiictto c<iii 
c piccisiono esempi.Ili 
;1 in.'ie-’io Krik t.ciiisdoif 
A ipicll.i rii ll.iyriii — clic 
-1 complc’cia ni.ii'tcìii cic; 
un conccilo (Il nnis.cln» m.o 
prima ri’oi.i «"•cgliilc in Ita- 
. 1.1 — -1 .'(Cgai.'ic,,,-.'! sja-cl I 
,:i cclcliia/tunc ri'iiti litio 
glg.Ci!»’ ticll l music.i. eli!.III. . 







l'n singolare Int unirò con la forliin.s è torcalo a \lrl»v I.iiilovisi, iin.v rag.ir/o 
romana di diiia«srlle anni ehe fino a ieri non pensava a f.ire del nnrmo. Tra oltre 
renio «spiranti Virks e stata preserlta dal regista Nanni I,o> per interpretare il ruolo 
di Florlan.s In •• .Ttularr colpo «lei soliti ignoti», film elle narra Ir nuove astriiliire 
della bando di ladri che tanto siit ces»., ha riseosso roti - I solili IcnoH ». ' ii'kv s.ir.à 
lo « partner » dj Vittorio riassmaii, e reeiier.'i nel ruolo di una It.illcriiirlto di spogliarello. 
In «.Andare colpo de, solili i giudi • rn edrenio. oltre a (i.tssnian, Ken.ito Salvatori 
Claudia Cordinale » I rrrlbidle ». - Capamielle ». e Sino M.iiifrrili nell.s parte di un 
naov>i attilial ) alla - h.inda del boro-, (fiirsla volta le Imprese ilei ladri rirurderanno 

d.» Sirino il c«*lpo di sia (Isoppo a Militilo 


nii oiun.ii.ii ili l’cnigi.i I).- 
ci.'iiKi rii Ihieiideì e ilei siin 
HI .lini . 1 », mia\i» l'ci ITl.ilia. 
Salomo. iiUìiLi’i» .illc cure 
del lìce.UH) rici riircttnii di 
orclicstia iiigle.si. Bir Tjio- 
mas Bccchinii (Loudru. 187!i), 
tornato aliti ribalta am’ho 
(ielle elon. ielle moinl.im' pei 
le -ne recenti iio/./e 

l’.ii tieolare rilievo as.‘;ii- 
me. inoltre, il coiiccrfo di 
.iom.im eoli una novità di 
K.iii.'t Kreiiek. I.iiineiitnlio 
.h'reiiiiae Frophetae (più 
i-he lina eiirio-it.i. rispetti* 
,ille aiioloche Famentationes 
ri. Str.i\vin-ki. in.i q'.ieste 
(Il K) Click I l'iilijoin) al 
e -Olio .sciit’e -o’.l.iiito per 
I Olili, em ,-egiur.i il l.au- 
.hino pohlimieo ih San’a 
Minili ilei f iore; ima t.veol- 
t I (Il 1'.) l.oiri; (il .mommi 
leii'i'i.iiii, rie! '.'iDh e del ‘liDh. 
i.port.it.i .ill.i luce il.i Mario 
K.iiihii. gioì..me e v.iloroso 
leu-ieoloco lioientmo Iti eiu 
ril.s it;i di -imi.oso ;mrireht>e 
luti ailniiienti itieoragm.ri.i 
.'Vi nomi rii llaydii c rii 
ll.iendel non potev.'ino non 
.ec'imp.Ignei quelli <fi 
IV ii'h Itine eoneorti — ’i'.V e 
71 -etteinh/e -- eon un Ora¬ 
torio ih Ihisqiiii in prima 
esecuzione) e rii noctlioven 
1.1 eiii .V/i.<.s(i Solentui't. di¬ 
letta li.l l.oim M.ia/el. eon- 
(•lii(ler;i l;i S.igr.i innsieiile 
uinl>,r:i. -.(hiilo li otloiire 
K *1 eontempora.’iei? I eo:i- 
lemporimei. oltre che d.i 
Kiem'k. -ono r.ippre.-ent.rii 
.l.'il nostro V,il(’!itiMo Hueeliì 
1 / iturii's Fraiinehi. pei l.'i 
(-oreom.’iti.i rii M.(.-.siine e eon 
: i ii.irteeiibiZioiie del eoriio 
.li t):it'iO ilei Te.it ro .rila Se.i- 
l.i». (1.1 T.'int'iii.m. ria Ciry. 
\le.-s,.(eii e C.'iplel. mtegr.'ri; 
,l;i Huickner e d;i Heger. 
non proprniinente cnnVeni- 
jioitinei. m.i l’itlI.iinlii nms,- 
eisti ehe. .'irrivati lardi ih 
iT.ih.t. r.-enolo’io eieM’(m:i 
-,in)i.ttie li.l p.ute di sliid:o-i 
e ri; .'ipp.iSMOii.'lt: .'Vi eoii- 
•i'mj)i>i .im-i j>re-ter;i '..i -n.t 
opera la v.i'.oros.i orehr.-ti'a 
del .Maggio nni-iealo tiorcn- 
tiiio. sempic in attesa ili ri.i- 
M-re il •• suo ■ teatro iTc.i- 
!io ('omini rie ri; Kiren/c) e 
l'he tiara prova al Morlae- 
elii • di Perugia della .«ii i 
volont.à di e-,sten/a 

(’oiopo-iz'oru (il Ki.ineestxì 
L'av.alh e rii I.eontiirio Leo. 
mliiie. iioiielie t.ihiiii l'oncer- 
•/ ilell.'i • Polifonie .1 .S.iq:.! 

Ceeil.a di S.i—ali c (lei 
c>imp!e--i eori'.. della ('.'ip- 
jiella Carolni t (i; .Vaehen — 
reple rii .'ihi'lie .1 Foi.gno e 
• ni .Assisi _ coiiqi'.eter.nino 
e m,'i'ilfe-t iztoni rieri.. S igra 
iimhr.i la cpi rie. con i tempi 
ehe corrono, r.inane — e le 
è .1 li meo la Sett;ni:i:ia se- 
ric.-e — lino -’nnne.'ito ri: 
utili .11 i c.i/.on;. anche per 
il rm\er,i'.men!ii dei pro- 
gramm; d'';;,. po-.ire imissi¬ 
me :-‘.’nz o'.' rr,ncert -’ chr. 
flUA.SMt» VAI.r.NTF. 


Corriere 

radio=TV 

La rivoluzione <Ieì juke-box 

l'. fr,'./•(!! rii Moudr"o (" ha r re’a'o un Claudio 
V''l’ii (iiiforr (fi cdiigoiiel'c - .S’niio ruiogioiiu’o, non .sono 
ul))’uu !0 a /i-rsentare l'inìzou: uri -. ha ih't'n • r»’uccio ». 
Afci’d l'ar’a di seusurs . m,; ni re,.Uà la nolenrc,! era 
tni.tpiircu’c. La ciiiigoui’Rti rii Claudio non fi.i titol; suf¬ 
ficienti per giu-d/ìcnrc nn rii’n'or.scMo che nori .ita con- 
reiic Oliale. F’ inni canzoni ina di quelle di una volta, una 
storne'.'atn ove la «pupc’M» opqcfn d’umore e bersaglio 
di , 11 'Iti frascua è siiiicr.i. appass'onafo. fri'sea, non .la 
men'.re. ree .\e ii.rl.e.mo iie-i’i, per /m’c.rire. reii.onc 
.S’.Ttrt'innio riojio !‘>il! ino f-t'-:./'.;: di Remo che ■! 
dramma ri: ('Ii/iniio Viriu. e rici - melodui - vecchia 
scuola à ormai rus.-fli-i; di autor: chr .scrivano canzonette 
a l.it'r at oro mezz Cliiud.o l'iFa <•. e iir,'sen’,:'o al 
f’’''! /'il! rii .''iin KeiiH' Mit.’rjire’oirin ino'M'i che una 
volta avrebbe ,1 .sileauato E (icrchbe fnt'o bi’/iiiiirno 
Opti: Il opre uà Ilio ihe Cland'o Vi''./ m- cuole ci.’U’cre 
stornellate se te rii''»' -i r /•(■re rio se 

F t! /(if'o ( piu 'ii'crcssunfc /fi (|’;c! che non sembri. 
Perché dal'ti n'tor.a ri’ Modiiqiw e ri; Voriii'i’ .sono passati 
m.'iin di due aivit. e :l oa/iorama dell,: mu'iea lepqrra 
apiiare add: riti ii-a seouvolto l - meloritei ». i cuufan’i 
- i/'rit.ritc/ni -, se ecce’tU/! iit pirienri'it ri’-isN’nru di 
Claudio Vi'la. sriiihraiiii c-.t-r-f rot,:t ''zz.it:. loro 

pos’ii, dii: juke-box /• da’ felc.i’l/erni' irrompe una turba 
ri: uuoi’i reii'it! che t'i’t: eh aimnio - ii rlator: -, aneli’’ 
ner iiii'rhife te.le iippePii’ "o iiiaitca Ioni la rnatcrin 
iH'ii'i. Ui;'o. la enee, della quale inerce Claud'O Villa 
./iin.i (’ i./ieor.i do'atr, i: .-()''' thhciii.ia/i/i:. eome li-mo- 
strai-mi.i le note hniphi.ssime. ni’ennnitihih. di Cr.maria. 

l'no ih'illt ,' em, ni’,'re .siint: della - r, riiluzniii,' • 
s’a lu'l lii’tii ihe I.; fì.Vf. :ii (oii.fo. ’•> h,/ eontr'binto ni 
ininirii imii ri.'i’i-ici Cli iniqit,' ascolti ; proqrainm'. rttlì’.o- 
foi':et (la trler stime è ■nreee più spreqnulu'ato) se ne 
rende eoii’n Ir,: J'/ri'ro. casa discoijrr.tlcn di proprie’à 
di'l'a R.{[, li fr.t-foii’*. he. jiiintiito sempre ,-u ean- 
tiHi’' (fi !■e.•cll!|•, M'iio’i:. meloriiei. e neri'nfr’ino anno è 
■sfij'a >11 re'as'ii'! ,ht fi/’’.’ le altre Odiji s. pari,: iiperta- 
nii’iiir, ne' mourio mi,ccale. delle sui' (/;9fen.’'ù 

La • ri volli z,Oli e - ,> areenufa luceee, per qran parte, 
ad opera dei juke-box. it eui peso neoli orsentnmenti e 
ne! pusfo rirUo pen'p è apparso più deci.siro di quanto non 
SI pensasse. Ma gh interessi sono rimasti gli stessi. 
F la degenerazione della mu.siru leggera continua 


et*. 





.Maristi Biirniiit Ini avuta inni lilmtiu. Vittoria. Keeo 
la relebrc niaiiiiiia e hi non ancora celebre bambina 


Abbiamo visto ... 

Il colmo della sfortiin.c. 
iicciderr d marito della don¬ 
na .-niialn per coron.ire il 
proprio sogno d’amore e sco¬ 
prire poi che tei ha un terzo 
nomo c che ha colto l’ircea- 
.s'one per andarseiie a vivere 
eon lui. Tu omieidio inut.le 
e c’è d.i aggumgere elio im 
tipo cosi viene sicuramente 
.scoperto e eonda:i!ia*.o Se 
poi ci .*. mette anello Perry 
.Ma.soii allora tutto è Unito; 
Tavvocato detective non 
sbaglia mi colpo e nn ca.so 
del genero è ini invilo o 
nozze 

Il terzo nimetto della serio 
rii Mason. ffeiitto ii borito, 
che è stato telelr.’isme.s.sp :»'ri 
ser.-i segiiiv.'i qnc.sta traee;.a 
dello as-Tissini). sfortun.'ito. 
resa f.arno-,. ri.'iiromon.mo 
lomanzo g.;rilo di Cardner. 
l„'i ndiiz oi e tcli'v--:va ('> 
.-tata .'il)l)a.st;tti/.i febee e an- 
eora lina vol’a. men’n' I . 
tnngg or:m/:i dei p» rsonag'g 
era .sosjiett.d’.’.e. colpevob- - 
(■» !'.levato. .( sorpre.s.i i! p l'i 
't’s'.’Jti rie:,n'.c deg!; am e, .ii ! 
defunto 


-Velia sua iirnstinginbib’ 
.sete di nesnin.izioni la TV 
vi'iierdl sera h i siipor.ito -e 
.sfe.ssa. Qualentio in V’.;i <ìel 
Hahinno si »'> ricordato nien¬ 
temeno di Hino AIc-'si. inito- 
le die ebbe Rrande fortini,-i 
nel periodo del rcRime fa¬ 
scista fra i teatri italiani, 
quelli tedeschi e quelli de¬ 
gli statardli b.ale.iiiiei retti 
d,'i -Qiiisling-. I.a mgione 
di tanto siiece.sso in simile 
periodo non «' difficile d,i 
indivulii.ire. Spira, nelTope- 
ra ilell'Ales.si. e nel -('onte 
.’\(|li:l.i in modo p.artieol.ire 
.andato in onda venerdì, ’.in. 
ta retorica Violsa. rom'intiei- 
smo di terza o qinirta ma¬ 
no. e eos) evidente è il ea’- 
tivo gusto di eerfe tirate di 
fiimettone storico ehe i ge¬ 
rarchi di allora non pote¬ 
vano non strariparne di en- 
tn.siasmo. H.attnte eome - Il 
popolo Italiano .asp”tta ua 
vero Capo-, poi. dovevam» 
assienr.ire al drammoni' la 
prole/.urie dei fiinz oinri 


della Direziono dello spet¬ 
tacolo (che sono ancora al 
loro posto), e dei dirigenti 
deirKIAU (inamovibili al 
loro). Lo stcs.-'o Ale.ssi. del 
resto, fu al suo tempo un 
noto commentatore ai fatti 
del giorno “ della fascista 
F.IAU Dello qiiesfo, le ra¬ 
gioni della nosiim.izione non 
appaiono tanto imperscruta¬ 
bili. Che dire della messin¬ 
scena'.’ Vi .sono stati chia- 
m.’iti n contribuire attori co¬ 
me Tino Carfaro. Sarah 
Ferrati. Roldano Lupi. Lui¬ 
gi Cimnra l'n Irattiimento 
che la TV non riserva a 
Sh.’ikesperire. abb.andonafo 
talvolta alla mercè delle più 
fresche recluto del teatro 
italiano. Aspettiamo, dopo 
.‘\les.si. il duo Forzano-Mus- 
.sohrii (ins'eme scri.ssero 
Campo di mainilo, VtUafrnn- 
cii, (Lidio CesiireJ. 

...e vedremo 
in settimana 

I.uriedl st'n. Delitto qita- 
s’ rial cero, ni ripresa di¬ 
ri'!’ > da un te.atro rnilane- 
s’’ K’ un - giallo -. ma la 
Coiiip igriri < Hohi'rto Villa. 
.Adriana P.irrelli) non la- 
-ci.i mnltii a sperare circa 
l'e-'ecii/ione 

M.irtedl sera, r,presa di¬ 
re”,! di bi’ii altr.a classe e 
iisi'llo Dd Teatro di Cor- 
t*' del P.i!a//o Ri'ab' di 
N ipoli Le nozze di Fiaaro 
(Il .Moz.irt eon .M.ireella 
l’obl’«'. Ih’in/ HlakcMbiirg e 
Hi'iiato C('S'»n .-Mie ’J'J.rvO. 
Speti,telilo ih varietà offer¬ 
to d.airKun/vi sì()rie ai de¬ 
legati convenuti a T.ondra 
III r.ipprc.sentanza rielb' va- 
r.e ri'ti riazioual' Mereo¬ 
ledì. quarta e iiltirn.a piin- 
t It i dell.a Svolta perteoUisa: 
g'overil d solito Perry Ma- 
soj) e l'n'nrrhestra a cin¬ 
que voci con .'Anglnno. Piz¬ 
zi. La‘dl. 1 . (Gloria Christian 
e .Xrirt.i M ir.a Fc Venerdì 
'('r.i. [ disonesti, tre atti di 
(L'roi imo Rove”.a 

S ih l’o scr.a. r.presa delie 
-er-o SU' roni in/i si-cneg- 
g.i’i con f/'ihotii di Do- 
- •(aii's-.-kii. ridofo o inter- 
prc* l’o ri I Giorg o .Alber- 
t (//; 
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RADIO 

pro(;(i\mm\ v\/ioNM.r. 

a (.l'.rri.l' t - H.,s-, pn.i 

.1 ,.l .i . 'I \ It.l 


(Il 
1 I l 
■■ <1 


.a ; . 

.,!« I . 

I.. .'.t, - 
(!< 1 \ .e.g’ ’ 

II'. r.iiD . 

«1 .711 ; < I 

P.rri. (1 j: 
('.,r,'-.-)i'» -’i 
!• nd,,ri', 12 
h . 12 3.=» 1, 2 
n.ili r.,(iit,. ; 


< Mn-i» .1 » ,< t.t 

>. '.( J 1» C ./i, I ' 
•,(•1.3 l!7., (1 

. T 'I. I ! 7 ■ 

f , */, *»'ni ,T. 12 

C: -'Il *1.’ *,2 .1’ 

I .,7 /• • 1 :z 2.3 ( 

() .\.''Uni rr.i.-!, •- 

.a sa i f ..ei- 

2 » f 1 > *’, 11 . 


<lem«ni!., I( <"1 II 7 (i.o. 

14 13 Mu-k-, ypiiut. ; 4 . (< -M.i- 
»ica <irer:«ti( .( 13 Ern««!', ( •• 

l).<I!e De .All ni» .a {’ert,. 

;»13 Di-, ■•rerr.., J« I!’.-\'» rs* , 
: 3 'Il C'.Oii.'i T< nii... Ter:., (.1 
'3(3' L« città n..*ce»7,t. :r,:'>. 
K*T.»te in hian.'o < r<>. 

K iri.’cr< r.a« a «li l «rc/'nle tirn- 
J'• «Il un.» partita (ti «-.»!( IO (.■-• - 
rie \). 13; Concerto smfenn <■ 
• Xgirr.us » dir» tt»> d.a Ot(.»%.’i 
Znm, con la p..rt« cipazn.n* <1. l 
\ ielenrcUi»t.a (in.rgio Men» goz¬ 
zo . Nf U'inlerx allo' Hisultat; e 
leifa-oTiti «rairtivi, 20 Rir.'Tdl 
(t. Capri. 20 f;uifn.,Ie radie - 
H-xliDspoTt 21" f*a»»o Ildottl'.»!- 
niD - IV/tm.iZK'r.e . mijsic.a 
(Itineràrio mii»ir.»]«- a due voci 
«in I»a Di M.«r/i.i ed Enrico 
l.«/i). 2143 Concerto del sn- 
prano Angelica Tucc.ari e del 
pianista Oiorgio F.avarett(>. 
22 15- Veci dal .Mondo. 22 4.à 
Ribàtta internazionale, 2.1 I.». 
Ciornàle radio . Musica da bal¬ 
lo. 24 Cltimc notizie. 

SF.rONDO PRODRAMMA 
7 SO. Lavivfo italiano nel men¬ 
ilo. 810; Notizie del mattino - 
Abbiamo trasmesso (Parto pri¬ 
ma), IP 15' La d'.menica dello 
donno. 10 45 Parla II pregram- 
Biifta, 11; Abbiamo trasmoiso 


(('arie «rtonda); 1145 Sala 
ct-.inpa Isport. 11. Le canz,*ni 
(J( 1I;« «|( iiienii a 1,1 Ki C,iorn..li' 
7 lUi'. . Vjt.» cen la wr'ghe. Il 
-, .f.-t'. a «.’rpr»'*., - Ra> M ,r- 
'.n . Ì! su., orch«-s(ra 14 '3i 
I Cr'Crii <.,nt.‘,ot; e 1.- (.«nz-'ni 
;• (, 1 r.,'missi.,ri r. gioii .'.i 

!» Il 7ji-< 7'le.Io, I 3 ;!/> Pr«v(s:,,- 

tti ,1« 1 T.'Uifa. . Le «‘.«7iz.»r:i «lei 
Ci.'ino. :» !..* M«»iig’(!q. ra W 

Mil-ir.» . sj ori 1.1'iO ll-.li ,T. 

« < 77 ! ".( - •’ S« li<-t zi.tni'.rI »'•- 

t . 2> R ,«Ii,'», r.« 20.10 P.,s-<> 

III), t'!s-;o.c. - C.>til.'*it. ;,l!.« n'"- 
• l • li Vito «-..nz-'ne 22 

M.ni >*’:7« <'j » Tistii I e. 22 ; il 

|>, I» . i.u sj "it. 2"! Rn «odi 
s, • iin'f r'.t'.ti 


TI.R/O PROfiR.\MM7\ 

in (iio.oiiiino R< ssmt. Vtn- 
«.n/,. Pallini (Mn-irlie). iniO 
Hai 17 liti s, ritti jer I., Radio 
!'. 1 , 1 .,71 Fr.inceseli M-ilipii r<, 
'H.-j«tM < »tr.am)>«'tti ( 17 23 

I 1 t’,;i.,t., rii Hillli- P'.tts rii 

!(, l.tl p» 7.11 \Varr< 71. 1103 

l'it,., il f r, gr.,ti,mi«t.i. li C»»- 
71 H'I|( .zo.i.e rie I! t C.ai.iii.s'ior.i 
i7.,ii .II., ..g.i O". rv ..t,.ri C»'(.(l- 
-HI - P.inii'ti ( ., (Stona nier.<- 
'.iZ.-s.. rii 1*7 T< r s. Ili* inilil 1. 

’ 7 .7. ’ Il .••ig» C' 7, !!i t.Mii-i- 

.lai -e ì j r. t> 7 II I (Il I t r..l- 
l’« •« 7 < ì.( et..(all fitta. 2e 1,3 
C< Ta « rt,. tli ••gn; *7 r.« 21 li 
t.K ri.alf (PI 1«izi‘, 2120. t.i 
Diat l'.elt» lix 



TELEVISIONE 


JEANNE MOREM' allo U.ll 
in • Ritratto d'attore > 


10 !3- I,a TA’ degli agrlrnltnri: 
Htihrua di'dicata ai problemi 
deiragricrritnra a cura di Re¬ 
nato Vertunnl 

11-11,TO' I.a Mevva. 

I*» 4.3 Pomeriggio sportiv o; »Ti- 
rat7»ri .Azzurri {<r Olimpi.i ■» 
(-■'crviziii .sulla pn p.,razione 
del r.<nipi7'natl It.ili <111 (il Mi 
«|c« latita in vista «Ielle pn »- 
sin'.e Oliinpia.li «li Rfinia* - 
s Hitiresa «liretta «I, un avvo- 
nimi nt'i .vgo’nstiv.o » - s No¬ 
ti/u- sj;f rii\e » 

IT l> I.a TV «te( raga/zt: « I! 
teatrino d^•l «ette « olii a ,):- 


retto d > 
pte.'i nt.i 
.«I monti. 

« ,!«’ <!i f;iir..t!mt 


R(-dolfo Cr( 2 ctani 
s Figurine intento 
» spettacolo mu«i- 
dt 


Tosto 


IERI 


Lu forza delle iininae'ini 


Lo sappiamo: se m 
questi giorni il tele¬ 
giornale CI rovina t 
nervi molto meno del 
solito. Il mento non 
è «fella Tv. E’ che vi¬ 
viamo giorni grandi 
(storici, è stato det¬ 
to). giorni nei quali 
ineomprenstoni. frat¬ 
ture, campagne e 
campagne di calunnie, 
l'intero armamenta¬ 
rio della guerra fred¬ 
da. tutto viene, ogni 
giorno di più, seppel¬ 
lito dalla grande, ci¬ 
vile ondata dì speran¬ 
za nata nel cuore di 
ogni uomo s di ogni 


popolo. 

Guardate la Tv; ag¬ 
grappati COI denti al¬ 
le ultime corde dello 
oltranzismo, eccoli, l 
vari • esperti » della 
guerra fredda. co¬ 
stretti a far compa 
Tire sul video le im 
magini dell’ incontro 
di Krusciov col po 
polo americano. Lo 
fanno malvolentieri: 
con quale serietà par¬ 
lano del viaggio in 
Turchìa dei due no 
stri governanti, quan- 
to spazio dedicano al¬ 
le folli dichiarazioni 
di Segni s di Pel- 


la sulla • continuità • 
della oohtica Italia 
na... Guardateli mert- 
ire • tagliano » intere 
sequenze dal docu 
mcntari arrivati dagli 
Stati Uniti nell’inutile 
tentativo di nasconde¬ 
re quanto più è possi¬ 
bile della realtà. E 
come insistono sugli 
aspetti più marginali 
del viaggio del Pre¬ 
mier sovietico, pre¬ 
sentando poi uno dopo 
l’altro i commenti di 
stampa più pessimi¬ 
stici, più scettici. Ma 
le immagini del viag¬ 
gio di Krusciov, che 


abbiamo vitto sul vi¬ 
deo, seppur poche, 
seppure attentamente 
selezionate, sono però 
da sole sufficienti a 
mandare a gambe al¬ 
l'aria anni di menzo¬ 
gne. Ecco Krusciov, 
allegro, che spalanca 
la finestra del Waldorf 
Attoria, ecco il suo 
franco, sereno sorri¬ 
so mentre visita una 
grande fattorìa agri¬ 
cola, ecco — nell'ulti¬ 
mo telegiornale — la 
clamorosa proposta 
per II disarmo totale. 

E' vero: ■ solo una 
bara può corrsggsre 


un gobbo », ma non è 
forse vero che la Tv. 
alla quale è stato dato 
il compito dì propa¬ 
gandare le posizioni 
clericali sulla ■ cro¬ 
ciata anticomunista ». 
è oggi costretta a po- 
polarizzare la grande 
proposta presentata 
da Krusciov aU'ONU. 
costretta cioè in qual¬ 
che modo — e suo 
malgrado — a regi¬ 
strare questa nuova 
realtà? Davvero in¬ 
vincibile è ta forza 
dei fatti ed Irresisti¬ 
bile la forza delle im¬ 
magini. 


L(i> i.ir.'i F-'!c.'>r«- 

1 ’. |. Telegi«itn»le <Eriizir>ne 
rie! ro-rencgi'"'). 
tir» RiiTàti» «l'attore (Jean- 
n«’ M.'Kàii! .3 CUI, rii Ecr- 
ridi' Di t'.i.imm.i’.tc,'' 
v.'l.s 1S3*. P<’»ta «laU'italia (I 

fr ir,-7'b, 111 rie) Hi''.'’rci.'nent.3 

1 * .rio» .« cur.i rii Ornilo Bo- 
ìifTl <’ Oui«rpp<> O.itlici» 

; t , l'n'«»rche»lra e cinque 
Soci ( I*r«igr.imni.» rr.usiij'.c 
(tir, tto (Il «.li.nni Forno curi 
i'.ri-.i'n’ei H,^r.i:;('. Betty Curti». 
FI.' .''.«mi n''». Jul.i De Piìma, 
.'«•bnnv Dtirelli) 

2|. le rine»ele/ione (Settirnàna- 
!e di „t!u.i!itJ o varietà a 
«ur.i dell., INCOM) 

20 0 Ttc-tac - Segnale orarlo - 
Telegiornale (Edizione della 
<«'ra) 

20 30 Carosello. 

21 Serata «Il gala cen Michele 
('..«Iriicri - Cervo/^aflc dj C,t*a 
C.cert . Scene «li Gianni Vil¬ 
la - Ci'stuml di Folco - Or- 
chertra «liretta da Ctamplero 
Ri'ne.schi - Regia di Vito Mo- 
Iinart. 

22 .Aria del XX Secolo (Ctell 
senza fronttcrc). 

22 45- I.a Domenica Sportlrs 
(Rijgiltalt, cronache flimale e 
commenti sui principali av- 
senimenti della giornata • 
Telegiornale 

Segnalate alla Boslra nn 
brìca i casi £ AsiafanM- 
zìone realizzati dalla Rai>TV 













SERIE A 

Alessaiidria-Mllati; BarUPa- 
Irrino; Hologiia-Lazlo; Intrr* 
Padova: Juvrnlut-I,. R. Vlcrti- 
za; Napoli-Spal; Homm-Oenov»; 
Hampdoria-Atalanta; UdlnrRe- 
Fiorentina. 

SERIE B 

CagliarUVcroiia; Como-Par- 
ma; Lecca>Modeiia; Mrsslna- 
Brrscla: Manlova-Nuvara; 8ani- 
IjriirdclIrRe - Torino; Hlmmrn- 


thal M. - Marzotto: Taranto» 
Rraalana; Trlrstlna*Calanzaroi 
Vrnezla>Cataiila. 

SERIE < C 

GIRONE A: Monfalcone<Crr- 
monete; Caaaie-Blrllete; Fan* 
fulla-Sanremeic: L.egnano*Por- 
denone; Vigevano - Meitrina; 
Piacenza - Pro Patria; Savona* 
Trevifo; Spezia*Bolzano; Va* 
r«e-Pro Vercelli. 

GIRONE B; Anconiiana*Arez* 


// campionato dì calcio 


zo; Lucehete-Uel Duca A.; Ma* 
cerateie-Forll; Periigia*Tevere; 
PÌia*Plitoiese; Prato-LIvornu; 
Rlmlnl-Torrei; Ravcnna*Carbo* 
sarda; pe$aro*8lena. 

GIRONE C: Avellino-Pcsca- 
ra; Casertana-'Foggla; ChirtI* 
C'Irlo; Cosrnza*Barletta (rin¬ 


viata al 1. novembre): Crotone* 
Reggiana; Marsala - Akragas; 
SalernlUta-E'Aquila; Siracusa- 
Trapanl; Teramo-Lecce. 

SERIE O 

GIRONE C: A. San Mlchele- 
Portogruaro; Bassano-Cesena; 
Cervia-lmolese; Jesi - Beiiuno; 


Miranese - V. Senigallia; Pel- 
lizzari-Rovereto; Pro Gorlzla- 
Vlttorlo Veneto; Pro Mogllaiio- 
Fano; Trento-Schio. 

GIRONE O: Santa Croce* 
Lucca; Fiamme Oro-Lardereilo; 
Grosseto-Rleti; Empoll*Nuore- 
se; Massese-Vlareggio; Piombi* 
no*Pontedera; Sanglovannese* 
Carrarese; Templo-Olbia. 

GIRONE E: Campobasso*Trr* 
nana; Fermana-BIsceglle; Avcz* 


zanO'Porto Clvitanova; Oubblo* 
Torremaggiore; Martina * Città 
di Castello; MoIIetta-Sulmona; 
Pro Vasto-Brlndlsi; Trani*8an* 
giorgese; Spoleto-Melfl. 

PIRONE F: Acquapozzlllo- 
Novo Cisterna; B.P.D. Colle- 
ferro * Sagittario; CalUglrone* 
Potenza; Enna-Bognolese; Già* 
diator-Leonzio; Igea Virtus* 
Alba; Juve Stabla-Bagheria; 
Nola-J. Locri; San Vlto-Ragusa. 


m ®ìì @©©3 ©®iM3®i©3ia!ì9® 3 S 3 i®wa ©^!MiP3®saMa ©a mmm “©a» “©»« 


'OS) 


'00 


00 


Contro il Genoa inilio scorbutico por In Roma 


Il nuovo allenatore rossoblu Busini cercherà di ben figurare 

Per quanto riguarda i giallorossi invece non si conosce 
se si sono ripresi dalla loro apatia e se con Orlando al posto 
di Manfredini riusciranno ad ingranare airattacco 


La Lazio a Bologna spera nel “^bi; 


Non si può verniiinilc dire 
ehr tl debutto Urliti Hoina nel 
nuoi'o campionnto m prrsru- 
ft facile e scorrevole: nlinriw 


110 sloti rithiainiiit ni loro do¬ 
veri (Oli In iiiiiincciii di pro- 
bubili e serere multe in i li.so 
di Si tirso impepno Poi lineile 


snrebbe affetto it nuovo 
oriundo 

f'osì al centro dell'attacco 
verrà schieralo Orlando thè 
oltre a dare sene (/iirancie 
per la sua freschecca la sua 
patetica e la mappiore resi- 


nuovo 



sterna alle cariche, sembra 
podere delle .simpatie di Da 
Costa c Selniosson per cut s; 
.spera che ; •.solisti - luosiri- 
no un certo altruismo a luin- 
tappin non solo di Orlando 
ma di lutto il piava di iipio- 
dra. 


L'interessante ora è di sa¬ 
pere se le mi.siire prese si 
riveleranno indovinate e suj- 
ticienti II far - pirare - la 
squadra a pieno ritmo' .sali o 
s'intende a dover pensare tìu 
da ora al modo mipliorc per 
includere in formatone il 


n'iorn iiirpiisto .^Innf retimi 
Se dunque la Roma riusi irti 
a rappiuapere un appreccahi- 
|e •standard di pinco la par¬ 
tita. ]icr fiuanto cniiibiittuta 
fiala la prevedibile resisteii- 
•a del neiina. dorrebbe chiii- 
di'T'i con la V’ttoria dei pial- 


COSr ALL'OLIMPICO (ore 16) 


Panelli 


(irinilli 


/.ictio 
Bei luu din 
(jiiurii.icci 


AltItITItl). Uig.il(i di .Mestre 


.Selninssfiii 
Pesti III 
OriHlliln 
D.i Costa 
riiiiRgi.i 




\ lili.idie 
i'.iiitateuni 
t’.ilx anese 
Ptslorello 
R.ii isoli 


piqué 
('.Il Imi 
Brraldo 


Con .iili 


ReealUiil 


Pii eoli 


lorosst: una vittoria tanto più 
prailita in quanto è noto thè 
chi ben comincia è alla meta 
dell'opera 

In caso contrario non et si 
può nascondere che la .situa- 
cione diventerebbe abbastau- 
'II prave: bi.sopnerebbe to- 
nnnctiire più a parlare di crisi 
nelle file della Roma, appena 
alla prima pioriiatu di cam¬ 
pionato Ma speriamo che una 
ipotesi del petiere non debba 
nemmeno essere presa in con- 
sidrrnsione 

Speriamo che tutto vada per 
tl mrplio' e con questo aiipii- 
rio salutiamo tl debutto della 
nuoi'ii Roma nel campionato 
ID39-C0 che auspichiamo ricio 
ih soddisfazioni per t colon 
piiiltoros.si 

HOni.RTO FIIOS! 


Si ripeterà il risultato 
del iiiateli amichevole? 


(O.illu nostra redazione) 


•lessuii valore. 1. date le ain- 

BOI.OdNA. PI ~ Solo ^'l'•‘«dre 

p.iehi giorni fa. li. ima del- P|«‘'‘‘di-re un in- 

e partite preeainpionato. ."'‘V ‘"««■•••‘'•‘n i"» «•.,ol¬ 
la i.'iz.o riiisei ad inipois, tr.!;;!:; •*“ 

ed ambe abbastanza nella- ^ 

melile al rossoblu del Bo- ‘ 

logiia- logieo i|iiindi elle 1 

Ilo di 

risultalo 

della 

Ma non sappiuino quanto 
sia fondata questa sperali- 
za, perehè 

solo 

gl.'i pas- 

sala sotto i ponti. Innanzi- 
tutto la Lazio nei corso del- 
l’ultiiiia settimana è appar* ^ 
sa stranamente (e ingiusti- 
rieatamente) apatiea: poi 
dovrà presentarsi nella tu- 

na del Bologna con una for- < 

inazione rimaneggiata per le 
di Visintin, 

maio a scontare una gior- 
nata di squalifica subita 
quando giocava ancora nel- 
le file della Permana, e di 
Carradori squalificato a sua 
volta in seguito all'amlehe* 

volo di Viareggio. ^ 

In verità i sostituti non 
dovrebbero lasciare a desi- , 

derare trattandosi rispetti- WF 

vamente di Fumagalli e Ca- y 

rosi già ampiamente collju- 
dati nello scorso eampio- ^ 

nato; ma il pericolo è elle 8|p ^,**"'*^ 
siano gii schemi di gioco gP -tWs' 
della squadra a risentire del ff ' ^7 
cambiamenti. * 

E poi la situazione è cani- s * <^''' 

blata anche nette file del ■8^7 s»» 

Bologna: ammaestrato dagli 
insegnamenti ricevuti in 

precampionato. All.isio in- - 

fatti ha varato imo schie- T- 

ranicnto più priideiile, die 77 ,, 

ha dato buona rliisrita già 

iiell’anilchcvolc eonlrn il 11 ^ 

Vasas. . , , ' ' 

Dunque si può conclude- 

r«* che le condizioni sono * ' 

mutate per ambedue le . 

squadre: quindi si tratterà 

di ima partita per la quale I-O BUONO c uno dei punti 
i preredenti non avranno di forza della difesa laziale 

Così schierale al « Comunale » 

nOLOGNA: Giorcelli; Rota. Pavinat»; Mihallch. Green. 
Fogli: p.isenlil. De Marco, Pixairlll. Camp.iiia, Fascelfl 
I.AZIO: Cri: Lo Buono. Eiireinl; Carosi, .Janich, Prini: 
•Mari.ini. Fiiniagalli. Tozzi, Fran/ini. Bizzarri. 



LA TRADIZlONALIi FROVA VEDE ALLA PARTENZA GLI SPECIALISTI ITALIANI E STRANIERI 





Vondendrìessch 
glandi favoriti 


(corsa) e Pomich (marcia) 
net ciossico Giro di Roma 


Farlciizc e arrivi avverruiiiio a Piazza «li Siena - Lniilro il belga i nostri iMa.«aiile, Perrone c Lavelli 
Avversari «lei 1 iiiinano .saranno i belgi, gii svede-si fratelli Soederiiind e i no.stri Serchinic e De Gaetano 









Assetile Manfredini. s«r;i OKI.ANDÒ a guidare oggi i| quin¬ 
tetto di pimia glallorosso nella purtiln eoniro ì • grifoni • 


ITI apparenza infiliti il com¬ 
pito dei pialloros.si .stirò ab- 
hastanza difficile dal momen¬ 
to che dovranno vedersela 
con iin avversano scorbutico 
come il prifone prnnvese 

Basterà ricordare Iii pole¬ 
mica partita dell'unno .scorso 
n àlora.sM per comprendere 
come i rossoblu si biillcrnn- 
no con opni cncrpia per lii*n 
fipnrare: specie poi stavolta 
che saranno jinidiili cfiill'ej 
allenatore romanista Bnsmi 
che loptcanierile anela a pren¬ 
dersi la grande rinvicila net 
confronti della società dalla 
quale è stato licenziato su due 
piedi ed in mulo mollo, per di 
più senza gravi responsiibili- 
1à specifiche da parte sua 

Dovrebbe essere privo di 
Ghezzi e Frigniini il fJcnoii: 
ma in compen.so presenterà 
nn Abbadic in buono fonna 
e un Calvanrse già • ambien¬ 
tato » come SI è visto nella 
partita di coppa Italia contro 
il Venezia allorché il nuovo 
oriundo mise a segno due reti, 
e potrà contare su uno schic- 
ramento già rollaiidiilo 

La ste.sso rosa itirerr non 
può dirsi per la Roma ed 
anche per questo l'incontro 
presenta molte incoouile jier 
i giallorossi 

Infatti la squadra roniiiua 
ha mostrato più iiepli incon¬ 
tri precniiii»M)iinlo (mi cicc- 
zionr di Roma-Triestirin) e 
segnatamente contro la Sauip- 
doria <li non riuscire a ’rri¬ 
dere quanto sarebbe nelle 
tegittinir aspettative dei tifo- 
fi Non ni la dife.sa ove se 
Bernardin senibrn nrr.nlo a 
ritrovare la migliore forma 
invece pii nlln risentono del¬ 
ie mrerfer.:e e delle cnilive 
condizioni di Zaplio: non fii 
nemmeno l'attacco ove Mnn- 
/redini non é riuscito ad am¬ 
bientarsi e ad affiatarsi ton 
t nuoci compaprii e ore so- 
pratutto st avverte la man¬ 
canza di nn repisfii *. 

In più nei corso degli al¬ 
lenamenti settimanali st e vi¬ 
sto che I giocatori sono ca¬ 
duti in preda ad una abulia 
veramente ingiustificabile da¬ 
to l’ottimo trattamento loro 
riservato dalla società e d<:i 
dinpenti Le prospettive dun¬ 
que .sarebbero addirittura 
pessimistiche se Foni ed i di¬ 
rigenti non avessero tentato 
di correre ai ripari iiiriindo 
una sene di provvrd menti 
dì emergenza 

Innanzitutto i giocatori sn- 


Stamaltina al « Savoia » 
assemblea della Roma 


ntamatllna al cinema Sasnia 
(ore IO) avrà luogo Iannnn- 
data assemblea dei soci glal- 
lorossL Da quanto si e potuto 
sapere, sondando gli umori 
dei tifosi, non sarà una as¬ 
semblea paciflca. Molti sono 
gli interventi previsti contro 
il rincaro degli abbonamenti e 
del prezzi del blgllelll contro 
la cattiva amministrazione e 
la campagna acqufsll <secon¬ 
do molli inadcgiiala). 

Sarà dunque una • assem¬ 
blea calda • ma crediamo un 
questo sarà come al solito un 
male) che la urgenza di cor¬ 
rere a rasa per recarsi per 
tempo allo stadio per la * pri¬ 
ma • di campinnato. lascer.) 
molte cose Insolute e tulio si 
concluderà con il fatidico : 
e Forma Roma! >. 


la foruiazioiic é stala ritoc¬ 
cata Si r fallo po.sto a l.ost 
(che vello scor.so campioiiii- 
to fornì rccellriili prove co¬ 
me battitore hberoJ anche se 
Il prezzo ilei sacriticio di Cor¬ 
sini. c SI c Insellilo II riposo 
Maiif redini (irazic od un 
provridciiziidc .strappo da cui 


Oggi pomeriggio Hom.i si 
tr.imiiteni m nn immenso 
campo sportivo I,e sue stra 
de saraimo infatti attraversa¬ 
te dai eoneorrenti della a 
edi/ioiie del (ino di Koma di 
mareia o eor.s.i e a pareceliie 
migliaia si caleolmanno gii 
apjiiissioiiati ohe faranno ala 
alle due gare, facendo nv.- 
vere la tr.idi'/ioiie di queste 
eompeti/.iom care agli spor¬ 
tivi romani 

Trenta sono i podisti iscrit¬ 
ti e 4'.l I iiiareiaton i ((iiali 
prenderanno il via ed atriv*'- 
rantio a Piaz/a di Siena Fr.i 
(Il essi troviamo i nomi dei 
maggiori specialisti europei 
ed italiani Accanto a Mas.ui- 
te. neo-eampioiie italiano di 
maratona, trnviaino infatti t 
nomi dei nostri l’errone. La¬ 
vi III. Kigiii. dei finlandesi 
Oksanen e Manniiieii. del bel¬ 
ga Vandendnesseb clic appa¬ 
re come il favorito della pro¬ 
va Dietro al nome del m ir- 
eiatore fiumano Alnlon Pa- 
mieli dominatore in llali.i sul¬ 


le nu'ilie e lunghe distaii/e. 
tioviamo 1 nomi degli .sve¬ 
desi Knk e -Aake Soederlimd. 

1 t(‘desehi Ilodormund e H'C- 
than. degli i//eri I.aulii' e 
Miiiotti. (lei fratelli belgi .loel 
e Fernaiid V.uide'-b.igbfn 
Inolile quello ((«gli itali.aiu 
Seiebuue, De ILietano. An- 
g.oletti eee 

Gli iscritti 

MARCIA; I) ViUKlcsIiacghcii 
.luci (Belgio); 21 Vaiulcsluic- 
gtirii Fernanri (Iti); Il I uiibll 
(Svizzera); Il MliioOi (iitein): 
V) Poti (Arll Alai* Roma); 6) 
llalilavvarre (l()emi: 7) ilr.igtil- 
Ili (lileiii); 8) Bilolll (lilem); 
SI Marconi (lilemi; IO) Tiidonl 
lileiii; il) Anglolelli V’. (I.e- 

gler): 12) Anglolelli l.nlgi 

(idein); li) Sana (idem): 11) 
Algeri (iileni); là) Haccagnl 
(l(lem); IS) Terraneo (idem); 
17) Céiptiozzo (Bop. Ferr. Nap ); 
IR) Del Bernardo (Idein); I9l 
Misto (lilem): 20) Seinentliio 
lideni); 21) BIggi (l.lb. Pistola); 

Bomba Alberto (VIg. l'rh. 
Roma): 2J) Bonilia Carlo 


2%) Marcelli (Idem): 2fi) Pldil 
(idem); 27) Poli lidem): 28) 
Secclil (Idem); 29) .Senhlnle 
(KIriir. Prato); 30) .Soederiiind 
Erllt (Svezia); Jl) Soederliinil 
A.vke (Ideili); >2) liielliaiui 
(Gemi, fire.l: ni Kodermiind 
(tileni): Jl) Corsaro iMamme 
Gialle Roma); 331 Natali Alvi 
(Idem); 16) Russo lidem). 17» 
Massi (Idem), 18) Calvani 
(Fiam. Roma); 39) Ippolltl 
(idem); 10) Tonetii (idem); li) 
Pellegrini (Idem). 42) Pamlcli 
(Evso Club Geli >; 43) Taverna 
(Falnl Vere.): Il) De Gaetano 
(Fiam, Or. Pad.): 45) De Rosso 
(Idem); 46) l.opez (Veninra 
llisccg.): 17) Fuinagalll (VI- 
lliercalese); 18) Ellero (8 Co- 
nillltrr Roma); 19) Gamlialerra 
(CSI Barletia). 

CORSA- I) Vaiidendrlessch 
(Belgio); 2) Goosseiis (idem); 

I) Camodera (Arll Alme Roma); 

4) De Angrils (Ideni): 3) Dise¬ 
gna (idetii): 6) Stella (idem): 
7) Spnzianl (Idem): 8) I.enzl 
(Idem); 9) Glannelll (C. Pran- 
zo-Lrc.); IO) Vernole (idem); 

II) Masantr (Carossou. Mon- 
dovi): 12) Formisano (Parieno- 


Roma): 23) Bonilia Carlo pe Napoli); 13) Putii (LIb. 

(lilcm); 24) Lngiilni (Idem); Bergamo); 11) X.X (Germania 


SEMPRE MOVIMENTATA LA «SAN PELLEGRINO» 

Luigi Zanchetta è primo a Chieti 
Brugnami nuova maglia arancione 

Il vpiiplo Ila liattiilo in Aolala il suo compa|;iu) di fuga che si è porlalo al comando della classifica 


(Dal nostro inviato speciale) 

CniETl. 19 — Il fuoco (lel- 
l'enllisI.iRino 0 il m mieti del 
glii.iccio ili'll.i II l'iib .1 

I r.ig.izzi (l« ll.t « S.m Pcile- 
gimii) .si .ir< l•|<(l^•III■ (Il liollii. 
lume I II mimlferi t-veiles. inni 
li.innn iliibln. non s itiiin .ir;iet- 
I Ite Sull.i ni) ilt.i (lell.i g.iri 
I iieidiii.iggi M .i\\ li enil.iiiii 
in mi.i i»s it.i linll.mle « eem- 
|ire mipiev isi.i. miI II’h Iit-n 

• Il ll.l Vel(ieit.4 

Ieri l'.iltrn Iti'Ili'iii . 

II II Mi illl 
K uggì? 

.Ni 11.1 i S 111 i*i 111 gniii’» nell 
SI H Cll.l .1 seggi II." l'ggl mi 
allr») Hnipnan-.l 

ll.l ventiinii .inni itiugn.inii. 
4 <1 e 11 iti» .1 P« liigl I 3;i|>i n.i Li 
l« i/.i inlsj -i •• iiies-..! ili .\n- 

I oli.i. il r.ig.i/zii •• p.iilitii sp.i- 
I.lln i..i s.ilil.i ilei l’meei Ilio 
gii C SI rv Ita per staic.ue gli 
slmdu e gli meerli. dii- i r.iiio 
i piu Soli mtii Gl irdina. Zop¬ 
pa*. Ilr.ig I. Pertorl. IVrn.i. Ga- 
r.iii. C'er.itii. D i Res. Olu-eiii. 
I.uigi «• fl.uiiliii Z.mi lieti.I, riii 
seiv.ino. inf.ilti. a seguire Hm- 
gn.imi. rtie sulle slr.iile ilel- 
rAdri.itien se.ipii.iva .i 4» Piir.i 

nnign.*ml er.i fu riuso E i 
siini coinp.igni il.ivvinturi In 
.iiut.vvano bine P.iivv.i ili .usi- 
stere ao un • prnv.v ci’ulri» il 

II mpo, per si|ii.idre Dove Hru- 
gn.iini e qM ggi.iv.i li p.vtlugli i 
I tu' sfriii'iiv.i ll.l i'i'rlo Rii i- 
n iti ri'ii ri.i ■ ili v.iiiliggl*' sul 
grupi*» 

Me.illi rf.i (otse r.>«segn.ilo'’ 
Tuli .litro Tir.'iva. .inelie lui, 
lir-.v-a .1 ponlillilo I .1 «traili 
I r.i a-f iIIhI.i. iItiII.i c pntt.i 
fn < Il ggi t.i fri«i-.i brezzut vi- 
n.v.i il il mate il e e'o era in¬ 
gombro fi) niilu fr.i II- qiia'i. 
ogni tinto .ippiriv.i il sole 
Hiugn.iim non si <i «v i p.vi e 
I a «u I ,izn ne tia Si mpre g,i- 
g ...t.l , e f.i, l’e a (.roll iium ite 

• i.i gi.3 Iti .izioi.e Irionf.ile 

Mi .illi «i ilisjH'rava Mia f iti- 
i -1 ili irin-i gmme-ilo si .iggmii- 
g. V I il I alilo II giup|) ' penleva 
I M isi.t Musone. Martini. Dui- 
nino e Betti Di Dall.i pattiigiii 
(il p.int.i SI sl.ueiva (Vr.ato 
l.'.illo ritmo il aveva slroiieati 
Cesi rinianev.mu m corsa 66 
r ig.izzi 

E nnignami conllmi.vv.v .i tl- 
nre a 4S l'or.v! 

A Hirseto degli Ahruz.zi. «I 
sip«*v.i che Melili a\cv.v per¬ 
duto la parllta pt'irhe il rit.irdo 
del gruppo era inlilo .v .l'45" 
Non rest.vv.v che iin‘or.v di r.vm- 
inino Bnign.imI si coneedrv.v 
un po’ di npozo St.vneo? No 
4 gli ri preparava a zpiec.ire il 

III tulla s.ilit.1 riti' inirta a 
C liti II I I «alita di 1 tr.igu.irdo. 

Il fln.vle er.i eleltrieo 
Sullo nianclo drll.v vol.it.v su! 
traguardo di Pescara. rercav.ano 
di fuggire Zoppi* e portcri L.v 
rincorila di Bnign.iml era pron¬ 
ti. mura, sere i E iiuando la 
sU-ida si inipcnnava, lo fe.itto: 
la patqiglli «I shnrinl.ixa 
Soltanto uno degli Zanchetta, 


A S. Siro il classico St. Leger 
Alle Capannello il Pr. Vanoni 
^ 1 ^ ’ ^ ^ •»! 






La diimcriii'.i ipnirn ha la sua p-,i: i di oi.ijzj’or sp-ces 
nel ctassicii St. Lcgi'r, in pro^ir.irin. ; ,i .S'-.ij Sire < i” : 
severa dMtiinra dei 2 SOO netri. II |•.■.!«^:l■o eo-.'ro-.ro Ir.i 
t foriilisli di tre anni si preterita irfih.i»'l'.z.t aperte jrj- 
elie «e t.i i.irl.i niiejn.i di d r.-fto G proioirii-o i’.';i” a 
feria Secanda net Gr.in B'i-’iio d efr,-i ,j f’ri' .] fi'"-, 
di Fcira De Rio ronfereiai i pu .e *-ie eae'ent difi 
l'on Li tifloiia nei Bii’e.'o Prir.eipe t»’i’ii'i, i , ji,-- 

adro ifoi eeu falieare piii dei pre' ufo per eo-.ic-ere . af- 
o fi.a.’e de, s <rprei.'ter.'e 

I! eai.i di ferrci.o pei infe il c.nrr de. ; p i-f to’ 
deli o.'.’erumento A.'pe Ravett.. rtsu.'e'e''l'e no’t ' '."le-.'e 
(iicifllilfo. mentre in caro d.- pt<fa t'-io-j.i Li ',:i or.-f.; 
due pen.'.r'iyt.sM.rt a: • enari ne. o -'ei» i Or:- > e..r i..'• 
• he serritì'i ai ere p irt-ee'.'.-. •.'fitiJ iL'.: d if e in 

quel Turner ehe dopo ai ere Mneifiifo ar.inti «per.inze e 
«lato jeeiamcnfe h.if(.j;i) af.'lìl.T-.a nit i;.i da Toakarao. 

Con la mlicrna piornaln i-.izia ,:i c C.ip.inne.’.c I,i tene 
dei grandi premi che cn.'riinerann ’ e.-n t! Or,.n Pr, mi.> 
Rama ed iJ e;.,«iteo Teiere ma ..iL: ''non: no!on'ii de: 
proqrarim.itare non «i paA .1 re efic le seiiderir n^p-ndant' 
con nlfrclfanlo cnfii«ia«njo a'r-eno a aiudirire ila: fatta 
che per la ricca manrIa mficrn i f J .><\) ilOd ,icl Premia 
fanoni quattro ioti concorrenti lono rim.nli nerilti. due 
tre unni e due aitziani 

I faiort del pronastico spettane al qiia.'i.'afii-o FacJo a! 
q!.a.V .àJunno. ehc appare can.e il sua a’iers-.ri.s p.u per-- 
eo.'oio, non doi rchhc froi are ageco’,' di rendere in queste 
stagione e «ulfa «crcra dM*.:nra di 2;iV» mefri in pMfa pran- 
de S chili Ren «ifnafo anche .Astalt.y 

Inizio ore 14.30 Eeeo le neutre cetmon. 1 ecirva- litica, 
tarai, 2 cona.i Sputnik. Dic.lo. Top r>'p. s-om. Erto. 

Sol Spcranjii, Pinkora. J eorv.i. Saginau. Atri, .MiukCpon, 
eoi»a Facto, \tanno. Teu. 6 torsi idrato.’.vrareo. .VmI 
«I 7 coria .1 Toh'a, B'hc Bt'aufr, Peter Pan; 8 core*: Aca¬ 
sto, Skancc. Routd .Miche 

Nella foto: OR\NO uno dc| favoriti a S Siro 


Occ.); 1.») .X.X. (Idem); 16» 

Perriine ll-iam. t)r. Ilari»; 17» 
Errico (iilcii»); 18) OksHiicn 
(FiiiLimlia); 19) Maniiincn (1- 
ilem); 30» '/.ag.irla (Fiamm.r 
Ruma); 21) Ricco (lilcin»; 22» 
Righi (As Gig. Riui Fir.»; 21» 
H.inin ll.lt». Latina»: 21» itisc- 
gna Clemenle (V S Ruma»; 231 
Blsegiia (:bisc|>|)c (idem»: 26» 
Lavelli IPirelii Miianu», 27» 
lliilTa (l.ib. C.vtnnia»; 28» Fur- 
mlsano ll.il». N'apuii»; 29) Ce- 



glie ( Lamini. Molfri ); JO) Di 
Terllzzi (Iclpin). 

Il percorso 

I a gara di corsa locrliera le 
seguenti località e si avranno 
questi protinblll passaggi: vi.i- 
le Castro Pretorio ikii». 1) t»ri* 
11.15; Colosseo (km. 6) ore là: 
via del GazoniPlrn (km. 1» ore 
13,15; via Mura Ardeatlne (km 
12» ore 15,JO: via delle Cave 
Qiiailraro (km. 15) ore 15,13; 
Acqua Bullicante (km. 18) ore 
16: via Tiburtina (km. 21) ore 
16.1.3; piazza Lecco (km. 21) ore 
16.3U; via Po (km. 27) ore 16.15; 
pL-iz/a di .Siena (arrivo) ore 17. 

Per la gara di corsa 1 pas¬ 
saggi principali avvrrunno se¬ 
condo qnrsto ordine; viale Bel¬ 
le Arll (km. t> ore 18.111; Lun¬ 
gotevere Tur di Nona (km 6) 
ore 18.20; Lungotevere Avenll- 
no (kni. 9) ore 18,30; via P. 
Malteiiccl (km 12» ore 18.10; 
viale G. Marconi (km 15) ore 
18.50; piazza G. Belli (km. 18» 
ore 19; via F. Massimo (km.'21) 
ore 19.10; I.ungotevrre Flaim- 
nio (km. 24» ore 19.20; viale 
Parloli (kni, 27) ore 19.30; piaz¬ 
za di Siena (arrivo) ore 19.10. 


- 




- 




Gigi, riusciva a morderp Li 
ruota di Brugnami. c resistere 
.-ilt'azione dell’attaccante che In 
bello stile si arrampicava a 
CliletI, per vestire la maglia 
colore arancio Bntgiiami er.» 

I irgo di manica: Lisciava, cio^, 
«he Zanrlietta eogliesse il pre¬ 
mio di consolazione, la vittoria 
di lapp.i 

Appl.msi a tutti e due, a Z.in- 
clu'tt.i e .1 Brugnami. che sl.«c- 
c.iv.ino Zoppas di 18”. Giardlna 
di 2.3”. l'orterl e Gravi di 54” 
e di i>iu gli altri Le st.itTettc 
d» I gruppo giungevano dopo 
t Of.■' 

Che din-? 

Il comim-nlo «b-IIi « S.in Pel¬ 
legrino » non può essere che 
eiiliisi ist.i 

Pni di 43 l'ora a Reggio 
Emilia 

vb'-i'i 40 l'or.i a Pes.iro . 

E a C’bieti 4L39»> l'ora! 

Slamo .«niniir.ill Dobbi.inu' rl- 
p»'leri' le |>iroI«* di ieri e •!• I- 
Tallrvi ieri i rag.izzi della - S.in 
IVUrgriuo » Som» mer.iviglu'sL 

II inno il di.ivolo tn corpo 

Nessuno li tii-iie- appena il 

g.udii e «Il partenza abb.issa la 
bandii ra. stringono le cingine 
dei pNilali. ciirv.ino la sehien.i e 
vanno l'avventura li alTasrina. 
Il annebbia 

• • • 

Tre corse. Ire vincitori, tre 
-'eaders- Brugnami. dopo Bet- 
lom e Mealli 

Il gioto e aperto, e In velocità 
la l«»tt 1 continuerà d«'mani con 
1V quart.» corsa da Pescara a 
Foggi.) i..-) distanza è lunga. 
1 ».t «liilometri e il percorso, o'n 
le « dite «Il Vasto, Serra fa- 
pro'Ia e «Il Civitale, é difllcile 

/-•nehetta incalz.i Brugnami 
di .3t” E Zopp.is ««'gue a 56” 
li 1 leailer > di fhieti dovrà fare 
.itt« iiii.ti’e, piTclie qui chi ri'm- 

pi- p >g.i! 

ATTII IO CAMORI.4NO 
ORDINE D’àRRIVO 

I) Zanettrtta Luigi (Veneto) 
che Copre t km. 161 In 4.2'f' 
media km. 41,896; 2) Rmgnaml 
(Umbria) s.t.: 3) Zoppas (F.ml- 
lla) a 18”: 4) Giardina i Sici¬ 
lia) a 25'*: 5) Porteci (l.ombar- 
dia) a 51”; 6) Garan (Sarde¬ 
gna) vt.; 7) Chlsonl (Emilia) 
a ri3*’; 8) Zanchetta Claudio 
( Veneto) a I 4#”; 9) Da Ros 
(Venezia) a l'52”; 1#) Prrna 

(\hrurzi) a 2a5”; II) Braga a 
2'IS”: 12) Manzoni a 4'a6"; 13) 
Sabbadin a 411"; 14) Giusti a 
4'I8'’. 15) Brambilla a 4'2I”; 

16) BampI a 4'25"; 17) Pllferl; 
18) Sluffa: 19) Meurcl (tulli 
col tempo di Rampi). 

Ct.\SSIFIC4 GFNF.RàLF. 

I) Rmgnaml Carlo (Umbria) 
I2.13’37”; 2) Zancbclla (Vene¬ 
to) a 5f~; 3) Zoppas (Emilia) 
56"; 4) Caraii (Sardegna) IMS"; 

5) Ghisoni (Emilia) a 2'»l": 

6) De Rossa (Veneto) a 2'46”: 

7) Meaili (Toscana) a 4'll”; 8) 
Susta (Umbria) a 4T7”: 9) Por¬ 
teli (t.ombardla) a 4’26"; 18) 
Betti (Emilia) a 4'4)'*: 11) Zap- 
pavln a 4'49”; 11) ManiofU 



I PROSSIMI AVVERS-\RI DELL’ITALIA 

Primato europeo dì Kauf marni 
nei 400 metri piani: 45"8/10 

La prestazione ottenuta nel corso deH’incontro Germania Occ.- 
Polonia che vede i tedeschi al comando dopo la prima giornata 


.\BDOX P.4Miril 


COLONIA. 19. — Nel cor¬ 
so del confronto di atletica 
Germania Occ. , Polonia, il 
tedesco Karl Kaufmann ha 
vinto la prova del 400 metri 
inani in 4.i"8 tempo che co- 
.«tituisce il nuovo primato 
europeo. Il precedente er.a 
del tedesco Harbig e del 
.sovietico Igcratiev con 46" 
netti. 

A conclusione delle 10 prò. 
ve della prima giorn.ita la 
Germania conduce sulla Po¬ 
lonia per 58 a 48 

Gli altri risultali di rilie¬ 
vo sono stati il 13"6 del te- 
de.'co Lanci nei 110 o-itaco- 
li; il 65..57 del polacco Kilt 
nel martello; i 7,75 del te¬ 
desco Steinbach nel lungo e 
i 2.01 dell altro tedesco Piiell 
nelFalto Infine la presta¬ 
zione del quartetto tede-co 
delia 4x100 (Camper. Laner, 
Mahlendorf c Gormar) che 
ha corso in 39"8 

Solvay Romulea 2 0 

SOI.V.NT: Bemlnl: Ta«vtnt. 
Prloslnl: Prlami. rninmhainni. 


Nardi; Simnneini. ZappalortI, 
Brrtini. Noncl. Allnari. 

ROMUI.EA: Jacabnni; Nar- 
diini. De Santts; Indulgriitr, 
Marcucci. Crcseenzl; Baccarint, 
Felici, Filippnni. Taddeiirci. 
Giialaiidri. 

.\RBITRO: Zecca de r.Xquila. 

MXRCXTORI: Nella ripresa 
ai 3J' NencL al 24' Bertlnl. 

E' stato denso tutto io due 
niiiiuti Hc.ilizz.indo .il 2.i' cmi 
Ni nn c r.iddoppi,in<lo at 24' con 
Mcriim, 1 undici del Sotvav ha 
fallo suo Tini’ontro clic lo •■p- 
peneva .ill.i Romulc.i. un inci'ii- 
iro che. in verità, non lia nv>- 
«ti.ito nulla, o qii.isi. di mte- 
ri'-.«.int€'. salvo almni spor.idu i 
«punii 

I giallorossi. inf.itti, pur ni.ir- 
• .tiulo una certa supcnorilà 
t« rrilonab'. hanno palesato n-'ti 
poche dcflcicnzc e solo qll.ilchc 
cicniento. Crc«cenzl c Felici ad 
e«enipio. è app.irso abbastanza 
« rodato > 

Ungherialialia 5*4 
nella pallanuoto 

MOSC.A. 19 — Al torneo In¬ 
ternazionale di pallanuoto di 
Mosca. l'Italia è stata battuta 
oggi dairUnghrria per 5-4 (2-2). 
Marcatori; HeveszI (2). Kanlza 


OGGI SUL CAMPO DI REGGIO EMILIA 

In lotta gli atleti U.I.S.P. 
per le magrlie tricolori 1959 


I canip.'T.aTi ilali.ini del- 
riTSB \nlr*r.no impignale le 
forze allt lu'he deU'l mone <'g- 
gt> a Regg.o EmT.ia e le pr»»- 
vince che partii'peranno ciin 
rjppri—en;«;.ve deg:-e, a cort'- 
namenlo dell all.vilà loc.i.e 
dc.ì .inno. *<T.o .\ncona. Bi»- 
.•'gna. I.a Spezi.i. Livomii. N<i- 
var.i Mivfen.i Parma. Ravenna 
Rcm.i e Tonno 
Comt' not»' ; VISP ofire r.ip.- 
damente a. qu.idn federali :I. 
meg’.iii de’, prcpr.o v.v.iio e 
pcrtanro non !e é ma: pv’5«.b.- 
.e far svo'gere dei camp.onal. 
ad a’.to liveSNi pcicht' . suoi mi¬ 
gliori predetti .vs5umer.o pre¬ 
sto Tlrd.riz.zo .igor.i«t:cc* fede- 
r.i’e Nò sene affiliate a'.TUlSP 
SiVietà federai: che sole Oi'ca- 
s:ena;mente mandano i loro 
ai’cil .aUe manifestazioni dcN 
i'Unlone- !e società che appir- 
tengono all'Ente ne fanno effet¬ 
tivamente parie .«otto i dlvcrst 
a«T«‘iti «ia pure fui piano della 
pnm!«s.ma leva 
A Fegg.o troveremo pertanto 
circa duecento giovanifsimi un- 


P'g;'..iT. re' e d.ver«e spicciai.'A 
del program.) piu qualif Cali 
g.i afeli arcora acerbe le afe- 
le, dove !e po-<.bililà di pcre- 
tr.izione le !a FIDAL ne «a 
quaicosa’ sono veramente 
ardue 

In campo mischile, troviamo 
un netto equiMbno sul 100 m 
( non dimentichiamo che ia 
conci'milanza della data con go 
esami scolastici provocherà nu- 
n.erose as.<enze' e veilremo eh: 
avrà pili fortuna Sui 4(X» m 
ti.n beli’equilibrio, in a«si‘nza 
de! romano Barbieri, favonio 
Cav-allini di Livorno. Trombini 
ri' Ravenna e Bastoni di Bo'o- 
gna fimo 1 pia quotati Sui 
:.3<»o m un quartetto in vedet- 
t.,’ Satalii di Modena, Casad.o 
di Livorno. Ca«oli di Regg o 
Emilia. Negli di Parma Sui 
.3000 inf.ne si pre«ume un due.- 
lo fra anconetani, emiliani ed 
anche novare«i. che contano su 
•'it-mi elementi non sempre pe¬ 
rò disponibili. 

Nell’unica gara a calacoM 
(110 m. da 0 91) U miff'.tor 


tempo è il romano Cicchte.lo li 
qua e dovrà vedersela però con 
I. rovarese Vtgnarelii e eon 1 
’.ivomes. Pucci e Drovardi 

Set'ore salt: ancora Cicchiel- 
lo nc'.I’.ilto oppreto al t:v<Tr.ese 
Fernicci, se que«Tl è ancora in 
rego'a. ricordiamo anche il 
pirmese Toma««ini Nel lungo 
Marastont di Reggio Emilia con 
Tozz; di F.renie, B.ignoli d. Li¬ 
vorno, Baid:ni e Zan.ion: d. Ra¬ 
venna. una gara m.olto combat¬ 
tuta Nei lanci abbiamo otti* 
me mi«ure comunque Facc.- 
ni di Parma nel di«co isu Ban- 
ch nt di Livorno'. Ferrar, di Nii- 
vara nel pe<o idove ci sarà un 
certo equi!.brio sugli 11 m ' e 
Bordoni di Reggio Emi'la nel 
giavelloiio dovrebbero es.«ere i 
migliori 

Le gare si svolgeranno dal 
mattino alia sera e saranno con- 
c.u«e dalla staffetta 4*;00 che 
vedrà le migliori provine.e in 
campo per Tiilttmo successo In¬ 
fine verranno distribuiti i pre¬ 
mi che ti annunciano f.n d’ora 
ricchi c numeroat. 


(2). e Demeler per l'Ungheria; 
D'Altrui (2). Mannelli e Den- 
nrrlrin per i'Ilalia. 

Precedentemente PURSS B 
aveva pareggiato con la Roma- 
nl.-! per 2-2. L’URSS A ha ri¬ 
posalo. 

I.a riassiflca del torneo prima 
dririjlllmo turno di gare e la 
seguente: 

l) URSS p. I: 2) Ungheria 3; 
3) Romania l: 4) Italia 0. 

I-’URSS B non figura In que¬ 
sta riassiflra. polche gareggia 
fuori concorso. 

Tre « aiiurri » in gara 
al G. P. Madonna dei Piano 

zXndie oggi i ni-«tn dilctt.inti 
.iv r.mno Li loro bell.i corti In¬ 
fatti. sulle strade di Morolo. 


Baccheschi mette k.o. 
Plinio Scarabeilin 


MILANO. 19 — Si è svolta 
al Palazzo del Ghiaccio que¬ 
sta sera una intcresiunt* riu¬ 
nione pugilistica, atta quale 
erano presenti circa 3 000 spet¬ 
tatori Il mufcfi pnncTp.iIc che 
federa nnpeanatt i pesi me¬ 
diani issimi B.iccheschi e Pli¬ 
nio Scarabeilin ha visto la 
srantitta di ques’'ultimo per 
K O tecnico ad J ói" dr.U'ini- 
ci.i de- a r-ni,.^ riprese, 

Fcco i ns'i.rcti: 

Meri om-sff mi Ghe.la 'R-c- 
s-i b .t'e f .j: Vc’.ez'-a, et 
pu’.ti o r.p-CsC. Pes. med. 
Bandona iVeronai batte Men- 
coni 'Ferrara; ai punti in .3 
riprese. Posi med: Fortilh 
IGenorai bilie Tuie.'.’! (Cer¬ 
via) ai punti in i riprt'ie. Pe¬ 
si mr«ca Spano f.Muurio; e 
.Miranda iMendoza-Argentinai 
incontro pan tn S riprese: Me- 
diomass.m. Baccheschi 'Arez¬ 
zo. Kg r?» batte Plinto Scara- 
bedtn f Venezia. Kg. sOi per I 
K O tecnico a PSS" de'.'a no¬ 
na ripresa 

verrà disputato li G P Madon¬ 
na de. Piano, gara non nuova 
ai molti sportivi del Lazio Oggi 
com.unque il suo successo do- 
V rebN’ e««<-re senz'altro certo 
dito il ricco rronte premi e la 
pr«'«onza di corridori di chiara 
f .ma Olire a tutti 1 nostri mi¬ 
gliori infatti quali Ippolltl. 
Maggin: B'^^onl e Paolinetli. 

oggi vedremo tre dei piu forti 
-.zzurn ». vale a dire Tr.ipò. 
Venturelli e Tonucci Di tt.i 
questo pensiamo che non ei «la 
niert altro da aggiungere L'ap¬ 
puntamento. come è noto, è 
«Tato flssato per le ore II men¬ 
tre la partenza verrà dita alle 
•■'re 1.3 .">0 II percofw* si fnode- 
rà pi r 133 km. 
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DOPO LÀ DENUNCIA PHESENTATA DÀ DUE LAVORATORI 


SECONDO UNA TEORIA ELABORATA DA DUE CLINICI ROMANI 


Silenilo ed imborano per le scendalo Sarebbe possibile combattere il cancro 
delle case In costruzione n Snn Bnslllo distruggendo e sostituendo il midollo 


he violazioni denunciate richiederebbero una immediata indagine 
Significativo mutismo delVimpresa — Gli operai ieri hanno scioperato 


Il prof. Nuvoli, direttore deiristituto di Radiologia, ed il dott. Cassarino sono gli ideatori della teoria, che attende adesso una 
convalida dagli esperimenti - Occorre una nuova bomba al cobalto ed una speciale cella frigorifera - Interesse nel mondo scientiHco 


Alla denuncia fatta dai due 
lavoratori della Tiber-Appalti, 
circa le gravi violazioni com¬ 
piute da questa impresa nella 
costruzione di tre edifici per 
conto dcU'lstituto Case Popo¬ 
lari a San Basilio, ha fatto se¬ 
guito ieri un silenzio che può 
essere definito senz'altro allar¬ 
mante. 

Non una parola è .stata spesa 
dagli enti interessati alle co¬ 
struzioni e al controllo della 
loro esecuzione: non una parola 
è stata spesa dal ministero dei 
Lavori Pubblici, per prendere 
atto almeno della denuncia fat¬ 
ta dai lavoratori e per rass.cu¬ 
rare ropinione pubblica chi- di 
ps.sa SI terrà conto per svilup¬ 
pare una indagine, la più rigo¬ 
rosa po.ssibile. per applicare 
quelle penalità che si renderan¬ 
no necps-uirie verso la ditta ap- 
paltatrice. Addirittura eloquen¬ 
te. appare, poi. Tassoluto silen¬ 
zio della Tiber-Appalti. 

QuaUera Tacciisa contenuta 
nella denuncia fatta dai due la¬ 
voratori e consegnata in carta 
da bollo alTing. Rosolino Di 
Tommaso. dellTstituto Case Po¬ 
polar:'.’ Che ai tre fabbricati in 
costruzione a S. Basilio ora sta¬ 
to sottratto dalle fondamenta il 
ferro spettante al plinti e ai 
travi di collegamento. I due 
operai sono degni di fede, poi¬ 
ché sono due ferraiuoli i ipiali 
hanno avuto in mano i disegni 
delle costruzioni e hanno messo 
in opera il ferro, meno, natu¬ 
ralmente. quello che In ditta ha 
deciso di non mettere in opera 
Di fronte ad un fatto così 
scandaloso (sembra che si siano 
messo in opera circa 51 quin¬ 
tali di ferro in meno per ogni 
palazzina) sorprende, e non può 
non gettare i germi del sospet¬ 
to. il silenzio dell’ingegnere 
rieiristituto della case popolari, 
addetto alla sorveglianza: il si¬ 
lenzio dell’ing. Lombardi, pre¬ 
sidente deiristituto delle (Ì!ase 
popolari; il silenzio del Genio 
Civile a CUI competeva la 
- alta sor\'eglìnnza •• nella 
esecuzione dell’opera. 

Ma. cortamente, la sorpresa 
più grande scaturisce dal silen¬ 
zio del ministero dei Lavori 
Pubblici rial quale l’opera in 
corso a San Basilio è stata in 
parte sovvenzionata. L’Istituto 
delle Case Popolari è difatti 
soltanto • rKiitc appaltante dei 
lavori. 

Mentre da una parte abbia¬ 
mo una denuncia aperta, corag¬ 
giosa. fatta da due operai — .si 
noti bene — al rappresentante 
di quell'istituto che dove esi¬ 
gere dalUimpresa che esegue 1 
liuori il massimo rispetto del 
capitolato di appalto e delle 
leggi che regolano le costruzio¬ 
ni edilizie, e in particolare 
quelle in cemento armato, dal¬ 
l'altra parte abbiamo il silen¬ 
zio assoluto 0 . parrebbe perfi¬ 
no. rindifferenza. 

Non per questo vogliamo ti¬ 
rare conclusioni affrettate, c 
cioè credere che alla apparente 
indifferenza corrisponda altret¬ 
tanta passività circa il controllo 
da eseguirsi .sui fabbricati. 

Sul problema della esecuzio¬ 
ne dei lavori nciredilizia in ge¬ 
nerale. prendendo spunto dalla 
denuncia fatta dai due lavora¬ 
tori della Tiber-Appalti. ieri è 
intervenuto anche il sindacato 
provinciale edili aderente alla 
CGIL. Nel comunicato, a pro¬ 
posito della denuncia presenta¬ 
ta di due lavoraton della Tiber. 
circa le gravi inadempienze 
della società al capitolato di 
appalto, il sindacato - fa pre¬ 
sente che più di una volta, e 
particolarmente in occasione di 
sciagure .='.il lavoro, l'organizza, 
z one sindacale ha chie.sto che 
venis.-ero po.sti in atto severi 
control!: alla esecuzione delle 
opere. Per quanto riguard.a la 
Stocietà Tibor — è detto nel co- 
rr.unic.'ito — ;I s.ndacato e a 
cono.=cenza che ua-i tutte le la- 
\oraz,oir, comprese quelle del¬ 
le s-ruttiirc .11 cemento — veni¬ 
vano fatte e.seguire a cott nio 
con ;■ mposiz one. a; lavoratori, 
d r.tni: d; Lavoro che. non sol- 
t.in'o sono preg.ii.d z.evol. per 
gi op*'ra;. ni.i .anche per Ir 
opere in oseciiz.onc - 

D'altra parte, lo cpregnid.cato 
a'teggiamento ant.s.ndacale dei 
dincent; dell'impresa Tiber. 
non depone certamente :n fa¬ 
vore di q:ie.-‘ i sone’fi. tanto 
p.ù che essa sta lavorando per 
enti pubblici- Le m.arstranze 
ieri mattina sono s'ate costrette 
a riprendere lo sciopero, che è 
stato effettuato con compafez- 
za nonostante Tingente schiera¬ 
mento d: polizio’ti fat'.'i all'.n- 
temo e all’esterno del cantiere. 

La T.ber. come è noto, hi li¬ 
cenziato in tronco — volando 
in questo modo anche i'.a.'cor.io 
!n“‘'rconfe.dera!e — q’n**ro la- 
vora’or.. tre dei qu L: OT^r.o 
cariidi*i ber le prO'-mte e'.e- 
z on .delLa Comm.-=sione .n’er- 
na I d r centi deil'.mpres i. a- 
s.ndaca; s*; ohe erano in'cr\e- 
nii*. per eh.edere .-p.egiz.on. 
<=u’, loro operato an* s.ni.ac r.<’. 
r.ipondcvano che essi avevano 
l.eenziato i lavoratori perché 
co'ì a loro piaceva. D. fronte a 
questo sprezzante contegno, il 
Sindacato provinciale ha chiesto 
l’.ntervento delTI'fficio regio¬ 
nale del Lavoro il quale ha 
convocato le part ner domani, 
lunedi, alle ore 10.10. 

L.4 SOT TOSCR IZIONE 

Prìmavalle 
€ Parìoli al 100 % 

La sezione Primaralle ha 
r.SKfinnto il IMK delTobietll- 
\o della sofioscrlzlone versan¬ 
do I- 3**.*«0. Contemporanea¬ 
mente i compagni stanno rac¬ 
cogliendo I fondi per la nnova 
rasa del popolo. 

.Anche fa sezione Parloll ha 
raggiunto II cento per cento, 
mentre la sezione di Grotta- 
ferrata è al Zitti del proprio 
obiettivo. 


£|?ÌÌ!*|4 


MfliWll f' i 

fi'--' ìlsC^r 


l'un jioficKi «li ("'■friMno iii-|ili .suscitare .spi’riiiicc cd rUii-i » 
tcri’.SM' iiimino (' .M-.MI!'fico elsmm clic liiuiuur potri'bbcro 
stata didii.sii 'cr d.; quo- rciiirc a croUtirr (foluro.samcii- 

t illiliii roiiiam, r^i,Tendi* qii;*l- tc h“ iiccc.s.stini* iinindi pre¬ 
di (■(tn/erinn dilli.’ lonii ititi’- Cnarc. jiriiiia itiiiorii di pa.s.siirc 
rcssàifc; nn itnpon.in!.’ c.\pcn- iid illnstr.ir,' il .'ujn.ticiUi* dclli* ^ 
nii-itttt nella lotta con'io cin- •'.spcr.nienti», thr non .si può . 
ero è Iti eor.so di ati niirtone dn eci tinnente j'arlaie. oijiji eonic ' 
parte di tlhisUi c.' ti’c dritti 0(;!Ji. di nini -c’i’'a dc/inificn L 
Isfitnfo di Kaiiu*Ii*u;a de! l’o- coiiiro :! caneri) • le nninc-| , 




» 





l'il gruppo di operai in seiopern r.teeoltn nel pressi del eiiiitlere 


he/inico 

f." proprio ’i •’’!'L '’t 11 ’o di 
Kiidiolopiii, intii.'f. I tu’ f' pro- 
ti'-.sor .Vnroli. d.iC'iu.’ ilt’llo 
/sfinito e pre.sidenf.' t Srito- 
’il niedico-ospedii! c-a. r il dot¬ 
tor l I/o Gii'sar’no iilrntiyr 
de/I'e.speritnenfo ,• d tetto lol- 
iilborafore tiri prof Vit ’o!’. coti 
la rnllnhiiril.'iiiiir di altri eh- 
Itili. stanno proiedendo da 
nie.s; tillll efaboracioa.' i/e'i'ii 
c.vpe ri tticitfo. In c'ii r>o''ia e 
stufa itnc/ie illii^t’ii'ii ad altri 
’llii.stri medici loinaa'. snsii- 
fdiiilii /■'iiferi’ssi.’i.ienfo d liit! 
lincile .s'e iiiolf. .sono .scettici 

.II!!.’ pos.si/t’/ifiì d- r”is.Ta 

/■■ cfiinro elle nna imiterifi 
co.st delicata, i/im! •’ In lot.'ii 
l'ontro t! iitncn*. e snMettibiL 


rose ini'Ojinite siiHii niitiiiii di 
•o di qnc.sio niii'c .som* aia ora irri- 
■ prò- so.'tc 

li.’/lo II p^ol .\ Il coli I li i! di'tfoi 
.S'cno- Gii.ssatiao. urlili costi licione 
il dot- delia loro Icona, .sono partiti 
rr.toir delle ipoi.'si p n nflcn- 

oiol- dtbt.'i sulle lans,’ elle pror.*- 
!• con ''‘Uio /■'n.soritcre del * morbo 
ri eh- sei’oio e i"i*é lineila depii 
II» da ‘Ddicor/n Ni’coiido iiiicsia feo- 

, ria. nciroroiinisino. eonie reii- 
ilr’iii 

. .'ione a so.sfiinc,’ cf.’rojji ili’C 
1 'altri '• lossiei elle ri st 

introducono, si loi ninno d: eoii- 
' f lino deilii iiniicorp'. clic ii 
•et'f CI “'*'<'um/o tirile Inrti atìinità si 
' ■ '* ■ co.Sfittll scotio 111 ornppi. cIlC tl 
‘ l’oM* l'oifa sono aniaooni.sn ad 



PIENA LUC E SU UN SINGOLARE E PIETO SO EPISODIO 

Due ragazze tentano insieme il suicidio 
perchè una di esse non trova più lavoro 


a!rr. prnpp, I a.'ione che .sroi- 
■etl b’i^ l'fl'ppi di (inticorpi nnfii- 

‘ ' ‘ ' fjonisfi iiciili orfiniii, nélle cel- 

_ liilr r uri trs-fiiti. noirrhhr. se- 

lOtido qneslii teoria, da .st’inoio 
it.Ua ’iiMinirii'ii d' fiiinor' ('nu¬ 
trii 1»’ neoplasie iii.sorfc rorpa- 
iits/no d sponc di inni srnr di 
• ’/i/csc. che per un rrrlo tempo 

■ r’eseono (i eonfenere Tes-pan- 

der.st ilrll'iltJi''iliiir. fin (;niin- 
do. riiii'. queste di/e.se non 
cetiaono tnirnltr e Torimni.smo 
ritiiitnr iilln meree dei proce.sst 
I rmirrniitml rhr .si riiiiMDlttliiiiii 

e proqrediseoiio .s e n c a piti 



" ' ' ' - ' a'!,'1.’ comunali ossorvor inno uno 

, • '.' ' c '^ppcialc or.ario fiomoni- 

' ' ' ' ■ ' SM c.i '20 .spttombrc, gii sportelli 

... ' ' ' ' ? ' ' • ' della III Ripartizione, .= ita in 

jÉgiigfe 1 ' i: VI 1 del Teatro di Mareello 50. 

Il ' ' del Servizio Tas.sa di Nette/za 

J f . Crbaiia. in via Casalina 19-b 

'' ' -' delle delegazioni s iranno 

* aperti ininterrottamente al piib- 
"*"**4,^ *'! ' ore ^',1 alli. 17. 

La prennlnzinnc del numero 
* strnorcìlnnrii* ih 'i Vie Nui.se u ha 

—. ' V'.super.ato le 11400 eepie 

' c ^Siino ^giunti altri impegni al 

Monti p dei Ttifelln difTonder.an- 
no per la prima volta rispettiva- 
- mento 20 e 5 copie del settima- 
naie. Altre 20 copie ih .< Vie Nilo. 
*■ ve 11 sono state prenotate dalle 

comp.agne della sezione Monti 

I gi^ tL SbT jÉf Inniie i compagni dol CD della 

t ^iSì^ss ■ 1 ■ sezione di Porta Maggiore diffon- 

ldaranno cinque copie ei.aseimr* 

> Il n. :IB contiene tra Taltre die- 

' ci pagine dedic.itc al viaggio di 

^ ' Kniseiov In .America (reportage 

di Pierre Courtade) 

I Ponte Mammnln. ors* 10..ao, aa- 
-I scmblea con Lnllo Rniscani 

'' I membri della Commissione 

scuola e i responsabili culturali 

I .-ooir.si ...... Il .i..<in.. ('•...c.i.... di sezione sono convocati in Fe- 

1 et litro) B Cassarino (a librazione alle ore n.:t0 

il pri>fes5or De hlnione H Comitato della cirroscrlzlo- 

- ' ne Nnmrntann è convocato, alta 

hi.sriii-1 montn sul lungomare Duilio ore 20. pre.sso In sezione di Mon- 


II professor Nuvoli lai centro) con il dottor Cassarino (a 
siiii.stra) e il pri>fes5or De Slnione 

rc.sciirafi drforiiuiti — la.scid-1 monti, sul lungomare Duilit 


Le due protagonisle della vicenda erano legale da una antica e stretta amicizia • Una 
occupazione sfumata ha portato a maturazione la tragedia • Adesso sono fuori pericolo 


srtnuiHi E" stato coii.^fafiifo che >•> di prò/. Niii’Oli, ad Ostia. 11 ragazzo. Marino ..«..^.hien 

frapiiiiiii di rlrmriiti h/a.s-to- ‘ /i.’ ut limi iiitcri>i.sla concr.isu Bacchesehi. di 'JO anni. «Bievo 

miifo.s'ì fnffrtti diilhi iieephi.siii) '*>‘a aiiciiziii d, .stampa /in di sala all Hotel LNALC di jj„, i.omizo. oro 20, comitato 

•Il siiqm ffi sani, nmi aftccc/i,- '^'•'"‘''•'d’o le brunenti dic/iiiira- Ostia, terminato il .suo lavoro, direttivo con Maurizio Bacchelli. 

scoilo .Ve ìni-ccc i/ frapniiifo ■'ddi iid illusi ragione della .sita l’aKra sera, era uscito per fa- i.e segreterlr delle sezioni Tl- 


•' effettiitilti in mi .s’iiqiictro qui 
portatore di uro fili: 1111 . e.s’so 


I-o indagini svolte dalla poli- trasportare le due ragazzo allo la vitti .si ■.lU’anca rap:danieii;«' 
zia hanno consentito di fare luco osi>edalo d: San Giovanni, dove di d;s:niggere 
su un singolare e pieto.so episo- Rosina è stata giudicata guari- Man;, ì’.a er.i riiiseita a l’o¬ 
dio che ha avuto a protagoniste bile in quattro g.orm o .Maria vare ima oeciipazioiii': faceva 
duo giovanissimo donne, elio in. Pia trattenuta m o.s.sorvaz.o- la .sartina presso una avviata 
c.emc hanno tentato nei giorni ne. entrambe por avvelenameli- sartor.a d. \ a .Sardegna Hu^.- 
scorsi di togliersi la vita Le to da varechina na mseee cs tc.,v;, inv.,no d. tio 

due ragazze sono Rosina Ccdcle Immediate indagini, su que- vare un qiialsiai. lavoro L; • 
d; 24 anni, c Maria Pia Mor- sto strano siiicid.o coLottivo. brava a ciic re. seni va di iio'i 
rone, di 22: ambedue abitano venivano disposte K dall'inter- e.ssere incapace' ma questo noi. 


Mari;, P.a er.i riuscita a t’o-|qiianto h ann o oltc-.iilo llnor.i 
re una occupazione: facevai.. Z ^ • l» 

.sartina presso una avviata Una giOVOnG C 5 bimbi 
rtor.a d. \ a Sardegna Hu^.- j 11 

1 :n\eco c(.tc.,va inv.itio d. tio aSSOlltl uQlIC api 


_ finrtittiire ili iiriifilii^iii. e.s’so - .m.l, . 11 ,r 1 ui 

iitttrrrhitrr r pii eli'iiirnti hhi- ’moo/.o os<co é 
loro giov.an; testi., che « :■•r,■:ll- .iromatosi entrmin <11 ntfirii firn- "<’‘liirr il cancro. L 
1*<‘ dalia vita .ilil* . 1:10 pu d. Ifirrariiiiir l)ne-itii .siimi fii’/o‘- ■'.oit ititi re interniiienie 

rito hatiiiii oitc’.iito tlioir., rc/*l*e rlie nel sofiijcttii ttiino uo/lo, mi diaiiti irra 

. c L* L* tmim'ono le pr,’im’s.s-e liinloqi- di.\l rnriiiiir si arri] 

la giovane e 5 bimbi , /„. per /,. snliipp,* dei nciqi/a- ' " />;''''!’'‘'»'clic compiei 

rtccnilfi Hrtlizs nni •>' , 


’eoria.' r>> una passeggiata verso Cn- lniriliio III e Plctrnlaia sono con. 

- .Sostituendo inferaniciifc il stilfusano. Il Bacchesehi si era vocale alle ore t‘j..l0. prc.sso la 
iiiidoUii Olirò é potubi/e i/c- avviato a piedi per il lungo- \i\fn 

hrll.nr il cancro. L" po.ssibile mare Duilio, quando, in una 

.sostituire interamente il mi— zona scarsamente illuminata. sezioni provvedano a ritlra- 

i/ollo. mediante irradiazioiic. una fitto, targata Roma 27'1525, rt presso la Ciiminlssloiic propa. 
/.Il di.sfrnzione .si aeri) mi mo- guiiìata da tale l'go Vitelli, che ganda II fascicolo sulla Confe¬ 
do pre.s.socc/iè completo, n.san- procedeva a forte velocith nel- renza regionale del comunisti del 


irrm/mcionc 


fu lo sti’sso senso, lo investiva. M'"***’ 


San n is.!n). una la- di rendere nnitirn: 
eiiKilie bambini sono tdiisfu'i inneitiiti r 
l’.t. {!.. uno .-.ci.lille <1; tierli 


for.se era r ii 


sartorìa d; v;a Sardegna, mcii- una afTcttuosa aniM’izia e del niiiiziarle che for.se era r ii 
tre Rosina cerca da tempo imi- disperato tentativo di una gio- scita a trovare quello che f.. 
tilmeiite una qualsiasi occupa- vane donna di inserirsi nel cova por lei 11 sarto pre>so il 


aSSailTI aaiie api /orf,,ss,me difese qrm/o “> .‘-o'»'!»». /.o Midi- proiettandolo con violenza 

leu. .NiTTT^n.sTho. una la- di rendere innocm oli e/emenf «'"'''O «'m e .sfato distrutto il suolo, h morto oli ospe dale. 
nru|u»' soim» r di (listrim- muioiEo O'v.sro hn j>rus^D»ito • 

stati .is-al.;. d.. uno .-ci.ime d; qer/i .o snenzuitc a domanda dell in. Aperti Oggi gli UtflCI 

api e sono .stati medicati al To- // prolilema che m sono posti i *’***'' rtnr !<» fnc«A rnmiinnl 

Lclinico- guariranno in pochi due c’miìcì é quindi il .scqnenie orqiiiiica. pOf IG l OSSO CO mUliOI 

gtorit. Kcco 1 loro munì: !s.i- mi che modo é ;m<vi/>i,'r. da mi BnettnndoiJn midollo .sano il .suo scooo di evit-ire J-i re 

bolla Tnpo.ti. d, •_’« anni. ah. rtnro dn'rn,torre totaharn’r ''ri/mii.sino non lo distrn,/„erà. verifi^ 


tilmoiite una qualsiasi occupa- vane donna di inserirsi nel cova por lei 11 sarto pros-o il B..silio 4f*. Gmseiipin.i. M.iria 

z;onc che le consento di niiitti- mondo attraverso una attività quale lei lavorava le aves > Ro-.in.i e Tiziaii.. .‘sgroi. i .-pei- 

re la famiglia ad andare avanti produttiva fatto una mozza proiiie.s.-a, d, tiv.tmente d. 11. 7 e 'J ano di- 

Nel pomeriggio di venerdì lo Maria Pia Morrono c Rosina affidare de! lavoro d.i sve! mor.inti in vi., Reeaiiati là'.’ 
due ragazze orano state trovate Cedele. come abbii.mo detto, gore u casa alla sua amira L.i ~~~ ;; ~ 

da due .soldati che transit.ivaiiu ah.tano nello -tc-s.sij r oi.t*. e no;.zia eiilu.-.iuSmo Ros.i'a. ehi' Oggi II SÌndaCO 

a piedi iM'r la Cristoforo Co- sono amieho da molti anni R.a- ora giunta ad uno st.n’o d pio D » D* 

lonibo. mentre, abbandonate .'u gazzirio gioc.avam* in.sienic. in- fonda depressione: le due i;.- Q rOrta rlO 

una panchina alTangolo della sieme h.imio vissuto le loro pn- gazzi . 'l'altro g.orno, s. ree.,- q,. . ,,7uM\er~ino delLt 
via Laurentina, si lamentavano me piccole storie sentimentali, rono insieme in via Sardegna .. , - ìli i'ort . Pii il <in- 

debolniente. I m.Iiiari fermava, si sono confld.ite i loro sogni «d m- h aveva già cambi;.:.• ,ii,. ore III n'èhera a 

no un automobilista d; passag- i loro progetti pi r TavviiLrc. ;dcn: - Ragazza rnia. attraver,-.* tii’p..rr’e nre-o ii Lipide che 

gio. Gianfranco Tissoni. e con la cresciute con qurlle vaghe spe- u„ bnitto momento, c'c poe > rieord . ,<• idiiti per Roma un i 


progettandolo con violenza al Aur^H.n^mlvo della se- 

suolo. E morto all ospedale. zione, alle ore 19. 

Aperti oggi gli uffici 

per le tasse comunali Aiie ore le, {i-st.'i dcirunità « 

-- di "Nuova Gener.nzioiio" a Ca- 

Allo scopo di evitare la rcs- vnlleggeri (Cl.aiidio Ciefi). 
sa che si potrebbe verificare , . ,, 

agli sportelli per presentare le ^ ® Ifn 

deminco relative al pagameli- jj ^ ,,j rpqpmzKmp 


ore 16. as.ccmhlea a 
ionica, interverranno 
Mercàdniiic 


Og.’ , 
1*1 ccc . 


*T prorot’/ino urii* iirr la fnsp crifirn n- 

fammi'.’ a qt/c<’n drrmta.'innr 'ami,ni. , pencoli della tcnifiia 
un profondo mntamrntii nello rtdurrrhbrro n cero In so- 


gio. Gianfranco Tissoni. e con la cresciute con quelle vaghe spe- u„ bnitto momento, c'c poc > 
sua macchina provvedevano airanze nel cuore che purtroppo lavoro Terrò prc.'entc la tu. 

. I , - „ . ■■■ , „ -- richiesta: ma per ora. non t 

pii.'.'O iitr d.'.rc iu,'Su;i l.i\ort* •• 
mm ■■■ ■ Rosin.'i non s.'iliitò neppiiri' 

Truffa 25 milioni 

avv .<> al.a Metropol.taiia. d,- 
0 m ■ -cf-,' Il \ a Li.Urciitiriri, cornili- 

a un frate minore 

vo'.o. .Anche questa speranz.i 
die sembrav.-i ormai cosi vic.- 
i-., . , , -, Il I- - I na a rr a'-i'/z-vr.-i. era cadut:,! S 

l!. Stalo cleiiiinciato — Il ^•ll‘:lo^o voleva ro- roi rò in un boschetto si Ir.sr.ò 

slniire mi allier/io olteripiulo i fonili dallo Sitilo gr g"^^ 

• ■ - — grosse g(*cce d. piogg a conr.n- 

I carab ii.er. del Nucleo di Ioni a', ben noto conili.eiid,.'or 
pol.zia giud.z ar.a di v.a P- G uffr”. è s',.t., r.ntr,.cc..,’o V 

lostro h^nno doiuiricirtto « jiu*- .ifMrr.d r... Autor.’a '4 ud.- * : i *• 

de libero, alla Procura cleL^ /.ar.r, 

.Antonio Monastra, abitante in Impegni dcl giOyOni ‘/"“'ido s. s\<l,;.o una de.erm - 
V = Gholim. Il c, _ ^ . r...z.o::e » r„ orni', so.-ta ne. su * 


atmiver-.ino d.’IL. un orofoudo mntamrnto nello ' .. 

di Porta Pi.i. ,I sin- appnrn’o immiMiifario del soa- ■‘h--’'-". considerando il rimerò 
ore III. M recherà a u’-tfo soffoposfo ad intrma ni ' , <'oi,.s.’,mr»cn di nna 

.r.’"o I., lapide che d,azione .V/n - per rritcre drt- nr''disposiziour orptmira im/i- 
•idut. per Roma. un;, 'a.,/’ srent l:r: rhr riohia-m. ’ dorata af/a .mmenaru 

d'd’.oro a ai.mo al oiorualn'a. ./' rra.rr " "''t smrsr.-cn di <,nalrhr rlr- 


imiiiiiiimiiniiiMiiiuiimmtiinMiiHitiiiiin 


CAMERA LETTO moderna 


I carab ii.er. del Nucleo cii 
poi.zia giud.z.ar.a di v.a P..- 
lestro hanno dciuinciato a pie¬ 
de libero, alla Procura deiir. 
Repubblica il c.nquant.-.duen:..- 
.Antonio Monastra, abitante in 
via Chellin; a Costui si e n -M 
responsabile d: truffa aggr.- 
viita e continuata ai danir. d*-’!. 
!a Ciir.,-, dei frati minor, d. 
Falconara e del super.ore p..- 
dre P.etro Mariani 

Ecco I fatt,. come sono .st..’ 
arcert.'it. diLle .nd.ig n. ^v•ol;^’ 
da. carab.n.eri Due .-nn. or 
sono, padre M..r...n;. che evi- 
.ier.temcn'e e un frav r. oi'.o 
r.T.iprendcr'.'e c forr. to ri: 
uno spiccato .-ens,, degli aff..- 
r.. pensò d al men'are le c„s=' 
deli., Cur.a ed.f.cardo un - .-V.- 
bergo del pellegr no • pre.su, 
.1 Santuario delia Madonna d 
l.nre’.o (il. mane.": va no però 
milioni occorrenti' 150 o '2(*0 
secondo un progetto d. riiass.- 
ma che 'eneva cia pronto 


[Ioni a', ben noto conili.eiid,.'or 
('i iiffr*’. è s’.-to r.nt r,icc...’n '''' 
,»• .it'fcr.’o ■.'.■.Autor.';, '4 ud.- '? 

l/iar.a __ 

Impegni dei giorani 
per la diffusione 

Oggi .avr.ì hi.’g.' la gl.inil, 
gl. rii.il.1 (Il clill'.'i"”. ' Il,’ ilo- ' 

\ r;'i V, di'ti’ ui;;i. gii.tli fi p.iril- ’’’ 
l'i’l.ir mollo I gl.'-..,'.! I oii.iini'M r.v 
e i-lii’ i-oinrifli- i..; rim/io ili II.i 
g.tr.i ili i mul.izi. "i- 
l.iiii'iai.'t il.ill,; KCC! ir ... i.itiiu ‘ 
con l'A.ssoi i.171,0 ( :i.. 7 iot.;.!. 

I .-Vmici cli'iri.',iil.i - ■ 

All.i FCiCI pr.'-. itif 1 ..!.' s..: o -o: 
finora pi-rvenuli- Ir pri r..'ta/io- s 
Ili ilri s».gij,.uM rirroli Vili., 
Ciirdiani riK) copti’, l.ir d.- 
Schiavi .730. TilMirtii.o gin. M.'O- ’ ' 

lo Mann 130. (L.rhairll.t 1 ut. 
C.ivalli’ggeri IIP. ForT.t S..ii 
Giovanni IfiO, ,\i lU., iVo. l’rr- ,r 

nvstino IKl. AIc.ssandriiia f.0. •. 

Porla M.iggiorr *0. Albano :0('. 
Monle Comp.iiri UiO. Moiiti- ' 

Verde Vt-cchu. 50. Italia .S). 


so.-ta ne. sir* 

1 imn v.'i'.fv' . 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Inseguì e bastonò un agente 
e gli aizzò contro un cane 

Il folle è .stato condannato dal ti’ibiinale 


Av.ant :a «-conda sezioii” \ i un., pisto!.i n m.im* e lo 
{or...Il dcl tri)Min;ilc é coinpar- iggredi con un li.i-’onr riiio- 
.-o ;or.. n st.i'O di detenzione, ’u’ .me;*', l orc'.io'oiKiol.i .Non 
'i signor Mar o Cosunati, ini- ronten'o d c •> .'.n io n 'Cioglie- 
pn’-'o d o;;ri‘44Ìo violento, liijri’ un r.tni’ die e\ i mi pre - 


r'.iiuale dornta iir/a ,niiiicn»iru 
r, olla srarirrza di t/nalrhr rlr- 
mriito biolopico di ilifc.sn. In 
I nimi.ssmnc ih nnoro midollo 
os.si'o .siMio. /oriiito cioè di filt¬ 
ri pii e/cmeiiii biolopiri atti al¬ 
la ilifrin. dchcllercbbr dd tutto 
la prrtìi.sposizione alla malattia 
e quindi la malnftin .ste.ssa 

l’cr la rralizziizionr dei pri¬ 
mi r.spcrininiti ,a qtic.slu dire¬ 
zione. sarebbe neccswrio però 
ai dinici clic .stanno «Indiando 
piirsta teoria mia bomba al co¬ 
balto rapace di una irradiario- 
nc romplrtii ili tutto ì'orpantimn 
umano I.r booibr al cobalto di- 
iponibili a tloma (parile ciaf' 
ifdi'f'tltnto UsiO’erii.oico RCO'- 
na Flrnn r del reparto radioìn- 
u.rr* delì'osprdalr .Niin f'amillo) 
/mrino mi ramno di irradiazione 
che l'a da: Ih ni -50 rentimefn. 
r sono p'i'ndi inntilizznbtli 
Inoltre sarebbe ncrcssario nn 
■mp'ii’i'f» fr.onr'fern rhr possa 





_ 

j ‘ i ^ p * ^ d ^ 
inferni 

ii3Ure390=OOÓ~ 

L24a000 


Fabbrica Caute 

fltìU lll'iui yjj omVIAHO, 41 (tortile) 

VENDITE BATEAU BINO A Z4 RIESl 



so per ine qiies:,. \;-a - E Mar.,,|,_ 

i' , Vii > so ted' !(■ aure..! 

,r i h* - t)ir:’o- - Si- tu muor j 
'< ti.or r< ,'.r;. h';o'•• .Vssii’-I 
•r.r ragz un nego/ o .n 

'pie; pre-- s coniprsror.o due 
-^cch‘" ri' ari’c'nir.:.; fei-rr.-. 
r.’on.o r'i !à'irf".';na e se. 

s I r, ; -:.ch,:,a fi 5 .''.tine 
•rr.giig : ro'.o ..r.r, j-ir’f ds; \e-j 


a che 'enevr. giri pronto M.'ìzzini to. Osm.i AnTiia 23, 'sccr.'" 

l’er li rel.c.o'o la mancanza ^ r.’on.o r'i 

d. fond. era un problema d ■ ■’* roti, am. in emul.s- i;.-< « i r, 

non facile soluz.ore Egl. ri- M:TnMnr ‘ 
irse qu.nd; a: consig.i di ur 2230 copio I..i Conimis.*ionc pr,.- ‘ 


Zinne con 1 giovani compagni 
fi’ ri nlir.i. diffonderà oggi 


corse qu.rid; a: consie'.i di ur 2230 copio l..i Commis.*ionc pr,. 


-esperto legale- per ot'erer- | 
. nerioro dai.o fd..-. iiil 

’n alcune d:.=pos.zior,. d !e.:.| 
40 che prevedono .'pec '.i; prò', .j 
v.rier.ze governa* v,. P’-'r i r.-' 
-ri mento rie'..a ir.,iiistr;a altier.i 
4h era Q.ie:*o - ospefo leg--! 

era app,;r.’.3 .i Mor.a.-tr-, . 
q-u.'.ie. - cor.osr.iit. • -no p.ù-i 
. - s. t’'.'e co*'re 2 * rii - 
! or.i in dUe r.prese .Avrebbe 
.•iovu'o apr re:, a nome de. fra. 
ti. un conto in banca per di¬ 
mostrare ai m.n.stero de. La- 
vor. Puhb.-c. che u.na parte 
de fondi per ia reai zzaz or.r 
dcL'ajbergo era già stata rac¬ 
colta: invece I; .ntascò e r.,''.-; 
s. fece P ù vedere in con¬ 
vento 

Per mesi e mesi, padre Ma- 


pag.-.nda doll.a FOCI invit.i tiiT- 
M I comp.sg:-,! dol Connlat.i f«- 
diT.iIe ad Inlon-iflrare ariTie t.i 
ilitTiisii.r.i- gl. ri,..II. r.'i 




L'.im erica no U’opne Cozza 
ere Valtra sera in rena di !i’’- 
te arrcntnre: turista a Ro¬ 
ma. crrra deciso di consa¬ 
crare quella serata alle gra¬ 
devoli compagnie, stanco Jo~- 
sc dei troppi musei riufan e 
delle troppe fontane arnm-- 


ro'i'i .. 
..zzhf- 


M r F’ ,3 

-por -'.T'o I i < 
ì. n'itv*'''* il 


c r. *“ "i 7 r,'' , r 

I 'I. rr'i-'i't 

r rt 

.‘t r :t.O:r.r« 


Domani assemblea 
dei poligrafici 

Ilnmani. lunedi, alle ore 
18 nei lurali dcl sindacato. 
pKizza .Sonnino SI. c con- 
vnrat.i l'as'ienihlea straor- 
diiitirì.i della r.'ilrenrta po- 
lìgrafiri. Sono invitati 
tulli i rapprcsent.'inti di 
.•«/irride. 


1 '.•Togg-.-im’” ’.* d; uni. sincn.o- teoria dei prof. .Yuroli. i 

r.*i> I; -’io d '.n-uro. tvv mitncancu di r.sperirnze ^ 

.•\ni nta C . irr ip ni li.'t p.orò .di- sprnfii he hi questo sen.so ,.ii so- ij 



’ rriiis;r l'o. s;i! a sror'.i ri: prò- r.spre.sst 1 / prof Mario Mar- 
joed«r’'i op sodi, i ho 1 ! pov.ro .jojjini. primario chir'trgo del- 
C..'.ni '' non .n pi rfo'To R/.^'iPito Regina Elena, il prof 


di ii.on'o 4 ,*r:io in cu: 
;i’ 4 vcr.no .1 r >".* Il !r ib’itia!"’, 

" 1 CC 04 ! r-nd'* qui's’.-v ’oei. id ci - 
’f-niniii rpi r d. le -, 4 rr iv.-.n’i 
il! oond l'nn-.’.v il Co- ni>*i a 
f.,, r '• d ro' ÌM- on» por 0 !- 


: .*r:io in cu: yig^Mio Zito, primario anntomo- 
l: tnb’iti tò’, uatolopo degli Ospedali Riuniti 
•osi. i d ci - ^ ffpqinn Elma, enirnmbi 

' '<44r iv.-.n’i poro cugure.ndo.si che sia rr- 
Co- ni,*i a . 7 , possibile ci due rli'nici di 
on* por 0 !- ppr’aro <1 termine t loro espc- 


i n :*0 
„ , 


::■>*■. < ro 
-d C 1' 


por fi mo..i 


1 rimonti nerio Speranza che ecF- 


Romantica avventura 


r.ani s. l.m.tò a tempestare :J rate Si intrattenera perciò nei 
truffatore d. d.screte pregh.o. dintorni della stazione Ter¬ 
re impetranti Ik rest tiiz.or.e mini, sperando che anche per 
delia somma (non voleva che ’ui venisse 1 ! momento della 
il suo fa'.Iim.ento com.merc aie grande avrentii'a. d: quelle 
e. soprattutto, il suo sinao.a-j ji portano nel cuore per 

re spir to d n z at va veni.y anni un - breve 'ncontro 
sero offert, alia conoscenza ri msomme. E pareva davvero 
tutt;'. Infine, vinto ;1 naturale che la fortuna qlt sorridesse,- 
pudore dalle nvi'.cazior.i delia una donna, abbastanza pia- 
esausta «carselia. presentò una cente, gii passò davanti e pii 
regolar^ denuncia al Nucleo sorrise. W'apne ne fu rin- 
d; PG, pal/ncciio: rispose al sorriso. 

Cosi il Monastra, che a quan. e prese a seguire la donn.t, 
to parte avrebbe avuto l’tn- che dimostrò ben ■ prr.sto di 
:en 2 .or.e d. cor.sf*r,are . 25 ,m,.. gradire la sua compagnia al 


p’ir.to da .iciettare d. con- 
dtrrr nella propria abdazm- 
’-e in ria Virenz,: 12. il gio¬ 
vane statunitense- » Però, ra¬ 
ro — gli d.s.o - dorrest. 
da~in: pucttromiìa lire: m’ 
jor>-f>fio per certe sprsuc- 
cr ' .Sicuro di fare un nre- 
st to. il U'apnc ari onsenli 
Senonchò. il convegno Io 
delu.sc profondamente, e de¬ 
cise di interrompere quella 
rrlaZiOr.e che dapprincipio lo 
arera interessato e rtch'esr 
al momento di abbandonare 
Vappr.TTamr ntn della donna — 
r.l secolo (~husepp,nn Chiap¬ 
pini. di .7.1 ann, — la re.sn- 
tuzione delle r/uattromila li¬ 
re .\atu raìmente la Chiap¬ 
pini cadde dalle nuvole, a 
questa richiesta: e di fronte 
alle insistenze dell'americano, 
pensò bene di chiamare in 


'orro’-r» vn sao vecchio a- 
f’i'rr*. che stazionava in quei 
s. Calogero Parla, di 21 
..nnt, unto in Francia e re. 
... l'.Tj.'e 11 Roma. Il Parla pen- 
->> bene di impressionare il 
Cozza soccciandost per auen- 
re di PS. ed invitandolo a 
non - infastidire - la donna 
TTia ri Cozza, quando si tratta 
di soldi, non si lascia intimi¬ 
dire da nessuno, ed insiste 
ne'le sue pretese 

- .-\nd .imo a! romm-ssonu- 
To i!,.sse il giocane, con 
gr-nta severa Scesero nella 
strada e montarono a bordo 
di un'auto che. pilotata dal 
Parla si diresse velocemente 
verso San Lorenzo. In via 
dei Ramni il Parla scende, 
invita li Cozze a fare lo stes¬ 
so; e sta per av're in'.'io nn 
' regolamento dei coni: - di 


notei oh propO’-ZiOni fra 1 due. 
quando ^Oprile rime, a borilo 
di una (liul.etta. 'ale Ales- 
Siind'O Parre.iii II Parrella. 
bontà sua. .1 ini rornetre fra 
t due ìirigi:a:i r r,e\c<' u 
tenerli ci.lmi Tino ali'arru .> 
della pohz.a. fhuiniara da iil- 
cuTii pj-sant, Il Parla, il 
Cozza e ia Chiappini rag- 
giunnonn co-i g.i nlfici della 
n-iOneo.siun:e. dot e hic- 

cende Cline ihia'itc .n mo¬ 
do dra-.ticn: l'rniencano r. 


anno a fornire una cura al 
cancro Tl prnt Gioranni D' 
'lupi.elmo. st-idiosQ di rmr.to- 
’og 1 fi. fama mond-ale. non 
l- e rsn-e:.o sulla n’.OV.Z teO 
' a. dato che ancora non la co- 
-•OiC-' per nulla. 

Pugni in via Veneto 
fra un giornalista 
e il vicedirettore 
de <c Lo specchio » 

Il giom.'ilis'a mondino Giulio 
C.tt. d. 2f' anni, ab t^nte ;n via 
Magliano Sabino 24. e venuto 
.alle man: al -Cafri do Par:s- d; 
via 'Veneto, col vice.iirottore de! 
s.'tt.m.malo f.'t.sclsi.a - Lo spoc- 
ch'.o -. dottor Gtanfranco Tipkl- 
ii I.e ragioni de! pugil.ito non 
sono note H Cittì a I San Gia¬ 
como e stato ciud cato gimr;- 


^ «Irsiiilera «pemlerc licne il proprio ilenaro compra ^ 

I L'IMPERMEABILE DA | 

j ‘*CAIVIA„ I 

% a prezzi minimi di fabbrica nei negozi « GAM.A * ^ 

^ Via del Plebiscito, 115-116 ^ 

I Via -'Vppia Nnova, 209 | 

^ Piazza del Parlamenfo, 4 — Roma | 

^k\.VVVWVV'VN\VXVgVXX\\VVVXNVVVXVNVVVVV'VVVVVV’<.'VXVVVNV«^^^ 

CRIAZIONI BABUSCl\ 


n'mz'.a alle (tuattrom la lire, jhiic in fi g orni _ 

una volta re-o>; conto eh* 

non -SI trattava d: una roman- UCCISO Un giOYOnC 
fica ai-renfiira. ma di un J_ ^QO B 


non .SI trattava di una roman¬ 
tica avventura, ma di un 
normale contratto di compra- 
vendita. il Parla va a finire 
in gattabuia per .sfruttamento 
e 'a Chiappini viene denuri- 
Z’cta per cdescamcnto 

romoletto 



ad Ostia 


l'n g ov.3ne allievo delia seno. 
:a alberghiera EN.'M.C è morto 
eri in segu.to ad un investi- 


CAMERA da LETTO compiala 1 QAC finn 

Piazza Cola di Rienzo n. 781. lld.UUU 














Pi(. I - UoBcnic* 20 teUembre ISSO 


r Unità 


OGNI TRATT ATIVA RESA IMPOSSIBILE D ALL’ITALGAS 

Da domani la erogazione del gas 
wer rà ridotta del 50 per co nte 

Tale riduzione durerà fino a mercoledì - Da giovedì è probabile abbia 
inizio un inasprimento della lotta - Le irrisorie proposte del monopolio 


A partire da domani, lunedi 
21 . e fino a mercoledì 2.'!. la 
eroRazione del gas a Roma sara 
ridotta del 50 per cento. Il co¬ 
mitato di coordinamento dei fa- 
voratori dello aziende del grup¬ 
po Italgas ha infatti deciso lo 
inasprimento della lotta a se¬ 
guito della posizione r.g.da as¬ 
sunta. dai rappresentanti del 
monopolio negli incontri svol¬ 
tisi a Tonno per esaminare la 
possibilità di accogliere le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori Nei 
giorni successivi a mereoledì 
pros.siino. la lotta verrà ulte¬ 
riormente intensificata e non è 
e.scluso che si arrivi ad una so- 
.spensione totale «Iella erogazio¬ 
ne del gas. 

Nelle giornate delTalIro ieri 
e di ieri, neirofflc.iia della Ro¬ 
mana Gas e pro.-.egiiita la lott.a 
con la partecipazione dei .soli 
operai esterni .So.spen.sioni di 
lavoro fli ore si sono aviitrM 
sia nella mattinata di venerdì 
che in tjuella di ieri. Vi ha pre¬ 
so parte il 0!» per cento dei la¬ 
voratori esterni. Il lavoro tioii 
è stato sospeso, come era stato 
deciso, dal personale turnista, 
e eioò dal personale addetto alla 
produzione diretta. 

La grave vertenza insorta nel 
gruppo Italgas. che non potià 
non causare notevoli disagi all.i 
cittadinanza, nualora il mono¬ 
polio non riveda il suo atteggia¬ 
mento. trae origine dalla situa¬ 
zione che SI è venuta a fU'ter- 
minare nelle aziende deH’ltal- 
gas. Mentre il inniiopnlio ha au¬ 
mentato 1 suoi già grandi pro- 
fllti. aumentando la produzione 
sia con nuovi metodi <li lavora¬ 
zione, sia con una riorganiz.za- 
zione del lavoro, nel contempo 
ha proceduto ad ellettuare uno 
stillicidio di licenzianuMiti. 

A (|uesta situazione hanno 
reagito le maestranze delTItal- 
gas, le liliali non intendono ve¬ 
dersi scaricare sulle spalle, co¬ 
me fatto negativo p(*r loro, il 
progresso tecnico aziendale Di 
fronte a un maggior rendimen¬ 
to del lavoro, al «piale coi ri¬ 
sponde rniiniLMito «lei profitti 
del monopolio, le niaestranz»' 
chiedono e vogliono otten«‘re 
una contropartita minima per 
garantire il loro futuro- la ri¬ 
duzione dell'orairio «li lavoro da 
4R a 40 ore settimanali a parità 
di salano e ristituzioiie di un 
premio di proiliizionc. 

Su tpiesli' richieste, per due 
giorni, la «lii«*zioiie gen«‘ral<‘ 
deiritalgas. a Tonno, ha «liseus- 
so con i raiipresi'iitanti «lei la¬ 
voratori di tutte le sue offleine 
d’Italia, tra i «piali «pielli del- 
Tofflcina di Roma l’uriropjio 
Io discussioni hanno avuto una 
conclusione negatila a seguito 
della posizione assunta «lai rap¬ 
presentanti deiritalgas . 

La rlireziom- gi-nerale «li To¬ 
rino. infatti, mentre ha assunto 
una posizione di assoluta in¬ 
transigenza per «pianto riguar¬ 
da la riduzione dell'orario di 
lavoro a parità di salario, ha 
avanzato una controproposta 
alla richiesta d«‘l preniio «li prò 
duzion«'. L’Italgas offriva uno 
stanziamento di L’io milioni per 
la costruzione «li alloggi p«‘r i 
propri flipeiuleiiti Ptiiclu- t;d<' 
somma è del tutto irri'-oria. 
quando sì pensi che sarebbe 
sufficiente appena per costrui¬ 
re non più di li-7 alloggi in-r 
ogni città ove si ttov.uio 1<> 
aziende deH’Italgas. la delega¬ 
zione dei lavoratori che parte¬ 
cipava alle «liscussioni ha rig«‘t- 
tato la coiitropropo-'-ta .'izienda- 
de e il Cohiitato «li coordina¬ 
mento ha proclam.ito y^ntensitl- 
cazione della lotta 


Le lotte dei lavoratori alimentaristi 
airesame del direttivo del sindacato 


Ieri .SI 
dii eltivo 


è 1 limito il comitato 
della Fedi*! azione 
pioviiiciale lavoiatoii «ielle in. 
«Instile alimentali jier «‘sanii- 
nai «‘ le 11 veiubca/iom «Ielle 
categoiie. Nella iiunione, alla 
«piale ha paitecipato anche la 
segieti'iia «Iella Kedei azione 
nazionale, sono state oggetto 
«Il paiticolare es.ime le agi¬ 
tazioni III atto pei il I innovo 
«lei conti atti nazionali di la¬ 
vai «i «lei pa.stai «- mugnai c 
«lei iiaiiettiei 1 . A tale rigunr- 
do. il comitato diiettivo ha 
espresso resigi-nza «li una in- 
tensifica-zioiie deH'az.ione sin- 
«laeal(‘ «■«! ha deciso di pren- 
«lere una smu- «h iniziative pol¬ 
lo sviluppo delle- lotte. 

Per «pianto cimceiiit* la Cen¬ 
trale «lei latti*, il Comitato «li- 
rettivo ha espresso un giudi¬ 
zio positivo nei confronti d(*l 
contratto aziciulah* sottoscrit¬ 
to il mese scoi so. Tale con¬ 
tratto. oltre a migliorare le 
c«>n«liz.ioni economiche dei la¬ 


viti atoii, ha accolto una se¬ 
ne «il I ivendica/iom di eai at¬ 
teri* noi Illativo, alcune «ielle 
«piali rivestono una iiaiticola- 
re inipoi tanz.a, come «piella 
della parità salariale fi a uo¬ 
mini «• donne, e i appi «‘.sentano 
una conipiista di notevole va¬ 
lore. 

II Comitato direttivo ha do¬ 
vuto tuttavia constatare che 
tale contratto ancora non è 
stalo applicato, senza ali'un 
motivo plausibile, e quindi 
invita i lavoratori della Cen¬ 
ti ale «lei latte ad esercitale 
tutte le pressioni sin«lacali pei 
ottcnei ne rapplicazione. 

MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 


figgi, alle Ole Iti. si terrà 
una manifestazione m occasio¬ 
ne della inaugurazione della 
nuova Casa del popolo in lo¬ 


cai,t.i Dri/porui (Ae.li.i) Inter¬ 
verrà il compagno Kflo.udo 
D'Onofiio. ViCe pre.siflenti* del 
la CCC 

Altre nianife.-,ta/.ioni avr.uino 
luogo; 

OGGI alle ore 11. a ztlc.s- 
siitidriiiii festa e comi/o con 
il compagno Aldo Giiint-; /'or- 
fu Mmniinrc. ore IH. festa «lel- 
rCiiita con C.-iiniiiu* De Lijisis. 
Fiiiiiiiciiio. oi«‘ 17. fcs’a c <-o 
mizm con il compagno Lorenzo 
Mo.ssi: Mouto Verde t'eii/no. 
ore 17, festa dellTn ta ne; lo 
cali della sezione del PCI con 
il conqiagno M.ii.o Cav.iti.. 
f’ort Udine, Die Ut, festa e coni. 
ZIO con :1 compagno Lue.ano 
Kazzi; Ostili Aiilieii oie 17. fe¬ 
sta e comizio con .1 i-oiiip.igno 
Antonio Fiisc.’i. t/onle Verdi- 
.Viioi'o, ore IH. fe-ta e comi/, o 
con Corrado Pagi ei 

DO.MANl Alle oie 17 a Por- 
Ifuiiiccm. confeienza delle don¬ 
ne con Diana Fiancescb' 



GLI SPETTACOLI DI OGGI 




TEATRI 


AGIVA INDISTURBATO DALLO SCORSO (JIUGNO 


Catturato un giovane ladro 
che derubavo solo bambini 

Avvicinava i piccoli con qualche pretesto e poi strappava loro le catenine 
d'oro 0 i braccialetti — Come si è giunti alla sua identificazione 


l'n - ladin dei bambini che 
operava «lai giu'gno scor.so nel¬ 
la z<in.-i compres.i fia Poit.i 
Maggioie. Torpignattaia e la 
Casilma, e stato leii .issicurato 
all.i giustizia: finora sono -st.i- 
ti* rico.striiite otto sue imprese 
a «Ialino di bimbi .u quali h.. 
sottlatto monili, collanine d'oro 
e btacci,-liftti 

Da «|U.delie teiiqio .il iiv.iva¬ 
no albi Mobile denunzie .sulla 
.ittivita di un gnu-,me. disici it- 
to come un ti(io esile, biondo, 
di una trentina d'anni. -Ni'-gli 
ultimi gioiiii. due b.iiiibiiii eia- 
no stati avvieni.Iti d.i un tipo 


ALLE f)Rr. I7..in 


Ingrao e l. L. Radice 
oggi a Torpignattara 

Per iniziativa del Comi¬ 
tato cittadino oggi alle ore 
17f30 a Torpignattara (piaz¬ 
za della Marranella), avrà 
luogo una manifestazione 
popolare tesa a sottolinea¬ 
re la svolta in atto nella 
situazione internazionale e 
il nuovo successo realizza¬ 
to dall'URSS nel campo 
scientifico. Tema della ma¬ 
nifestazione: • Una nuova 
era per l’Umanità •- Par¬ 
leranno il compagno Pietro 
Ingrao. della segreteria 
nazionale del PCI e il com¬ 
pagno Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. docente della facoltà 
di Matematica e Fisica 
dell’Università di Palermo. 



bini c I;i zona n«‘lla «pi.iU* i 
col(ii venivano di pi cfci cn/.i 
cffcttn.ili hanno poitalo gli l'i- 
«piiicnti II ciuicciiiraic i Uno 
so.spctti in (liicziom* di un ii- 
stictto griippn di picgiuflic.ili 
c d.ilbi Iosa «Il ninni c sc.itu- 
ntii finalmcidc (piclli) giiistn 
Dante D'Anflic.i. «h ‘JH .inni, 
.ibit.iiitc m \ i.'i Lidoiii d.i C i- 
racc IH Dopo una sene di afi 
post.unenti il D'Andici c .sta¬ 
to I intracciatii c fc.*^nialo Ti.i- 
.lotto «iczli uffici di'H.i iMobilc. 
I* .st.ito mc.sso a confnmtii con 
.ilciinc delle .sin* inccijlc \itti- 
nn-, clic riiaiino ricii’io.sc.nto 
Il D'.Xndic.i. da\;i:i‘i ;i (|iii>s‘e 
ciinteit.i/iiini, b;i finito per con 
fcsp.'irc 1 •• col|n • operati i 

p.irtire d;i! maggio scoi mi. d.d 
momento, eioe. in eui e stato 
nbiseiato da Regina Coeh. do¬ 
ve aveva seont.ito una prece¬ 
dente eondiuina In (liirticobire 
il D'.'\ndre;i ha i iconoscuito «1. 
aveic «leruliato i inccoli Ro- 


liertii Minibi. «li 12 .inni. Min 
no l’.m.ittoiii. d. 7. ed iin ’ei- 
zo Ininbo non identif'c.ito nel 
giugno -.l'iiiso. F.l.s.ilief.i D 
(’es.ire. di anni, ne! luglio 
e Wal’er Gallueei ed un iiltio 
b.iiubiiio .li .Mi‘ic;i'i Gi-ne' il. 
l’i agosto, oltie .11 din* i».eco': 
ilei iili.it! nei g oi ni m*oi 

Sono .*1 coi.-o le nd.igmi 
pei iintiaecl-ire bi refu!ti\.i 


Nozze 


leu s| siimi uniti in iii.it i inii*in<, 
l'ing (il.Ili Milieu .\|.il g.i I Ilio .1 e 

1.1 signninia t'.iil.i .S.iviiim tigli.i 
iteli'.i\\* \'irgini<*. llUl•ll••rl• gì iie 
l.ile ilrll'I.N'A.M 

Agli spiisi. ii.irliti iii-t no lungo 
\ l.lgglo «Il nozze. I filisi 11 |i||| (oi- 
Miti .iuguli 

• • * 

\’ivissinii .ingoM (lei coinp.igni 
(lell.i si'/ionc l'ortoonsi* a Ciulio 
Vincigiiei III eli iillii signiirma Vi*. 

1.1 Dominici. c|ii> SI imtscnnii in 
inniriinoniii st.imane .itti* lo. in 
«'aniiniloglio 


AllTI: D.i gioveili 1 olfolire " t'a- 
ligiil.li/ ima noMtn del Pii imo 
.N'iiliel Allieit l'.muis Itegi.i di 
Albi-Ilo Huggii-ro 
('O.’VUO'l'Ill.KI «V D.d Verme 50 
lei. 2!*0«7jl C l-i D'Dliglbi-I'.d- 
mi All** lo HO '< .N'iKit.i //. .') Il lu¬ 
pi di (' I.ebiiin 

DFLI.K F«INT\VK (KiascaU) 
Alle 20 e 22. « Nottuino magi- 
eo i, Spi‘ttac<ilo, luce, sU'ino 
at-«iua. 

IIKLI.F. MDHF: Cninpagnia di 
pinsa Fr.inea Donunn'l - .Mane 
SlU-lll* Ininiini-iite inizio spot 
tacoli 

Kl/IMKO: Stagioni.* llrlc.i autunna¬ 
le. Alle 17 « La Traviata ». alle 
21: « La Mollame ». 
rtino IIOMANU tv Ilei Fon Un 
perialD; Alle ore 21.15 e Z.'t Ke 
eez.ioliah spelt.ie/.h t|i s l.tiei e 
Suoni » f’ii'iiot-izioiii Oi-.i «’ll 
I.UfCIOI.A DANTINC (C.ihm.. 
delle Itosi I V.iiii-l.T miern.izio 
naie eon « I Miutos » «'.ib.illeii.s 
ile tlspafia. .M.ugol hu* « '/. - 
Miiinb c, Man«*l.i l'i i.dt.i. Jeniu 
e Liiiiis 

N'I'DVD CIIM.L'I «1.1 Fi.iiiii 
C.iHlell.iiil, Kivi l.issi.ik «'oli Fi 
/eiitilbiii. K Allumi.Ila /Mli IH * 
<< Sineer.unenti* >. di Mnln-I Dii-| 
l.ind l'Illiiie tepliilie ' 

l»AI.A7./.0 SISriNX- Li 1 1 zioii di I 
nell,il di -Seigio Mioni Oggi' 
.die Ut onieo h|iet l.ieolo ' 

Pili \NIII.LI.O; .Mie 17 II. iiltiiii.il 
leplie.i «lei Ile .itti onici di 'i' I 
Williams, .ille 21 .'’O I Itine.on| 
\ll|st| liresenl.ino | ll•■Iellltl -1 
di I* .Ski'il Itegli ili ir.iiiloie 
S ,\ 1.0 N K OLI ( \l'Ol WOltI 
(.Museo «Ielle Tenne pi.izz.i Kse 
«Irai' tminmi-nte spi tl.ieolo «-l.is 
sieo « Il fiegroin mie «lì L 
Arnipln eon L«*lio Lupi Muli 
I.:>ndi. Mellolntti I*i z/mg.i He 
gl.i di l'Ilo Oiiefnnt 
S\'iini; .Mie 111-21 HI Iilliine dm ' 
leplnhe (II- , Il f mi isin.i dil-^ 
bfitsiiìif'f» b. fli (t 
<*on C« Dffiìnini (* ULtLtii* . A 
M | 

RITROVI 

«'biiidroniii .i Pitiile .M.innnl' ogni 
limi (II. iiieieolidl. Min idi .die 
OH- 21 , riunione i-oi.se leetien 

CIHEMA-V ARISTA- 


fiMiOA DEGLI SPEnAfnu 



Vi sponalmfi'o 

(••*•1 ottimo - uiiono 

(••I discreto - l*i gradevole 


di 

(. 


0 / 10 / I* - f * I 

olei ..I. Ni 


iiitiiiil'i - > 'I al- 
.M. Ho-dnee- 


'.IV.dleti del dl.'ieolii 
iiiodelH* e 


Tote 

non 

(.die 

«*.lSO 

l.llli 


CINLMA 

- tJn •{'itUirn 
• di \dri.ino 
Yoik 

- l.ii Ime ilei 
r.\ rciiinn d<. 

-in 

- Mtuiirel e il fuso Suml Fin- 

i re - ' •/ III H irlieriiit 

- tt (‘ii//'//ie - il «".ip’lo' 

- Il inni liti ilii - .il Con-i, 

- /’oliciirpo . i' Hi.ihil 

(.iddi 11 

- / /;i/,(c/ 1/1 III - «•/ -il Delli 
'l'elI.i//< l.i.inoii 

-Il /i/oie.Mi di .\uriniln-r(/a~ 
I ••• I il D..in,i Dliinpii o 
.M..M..mo. \ngll'tut.. .-(1111 11 - 
did ( : .11 b.i t ed.i 

- /■ Ululili 'li nulle • t • I il 
«pili in.de H.lz 

- l/’n ini \lu III -uh- I •• .il 
( ’.ilifoi ni.i I Uh l'u ni eie 

- Unni i/liiiiri min mi tlcN- 

.11 nili in - 1*1 .il t'eiit I .di 

- (*,i( In (////o/e I* 1 nilmiii - 
I •» .1 De. F'ci ol. 

- Mine ih nililiin - i •) .illi 

pel 1.1 

-In liinrnln c In scenffo - «•/ 
il .\ ig.il.i 

• \oi( I ntilin ninrire. .d 

l'i.inet.il lo 

- / .1 leiiue ilei Slpiio/c « «••/ 

i! Colombo 

- l'Illln. Vll'l'n «• f‘llpCll/io . 

il t’olumtiin. 

- I soliti iiinnli - ( •••! al 

1*10 X 

- Fi etn-iin del di-litln . « •( 
. 1 .' \'i\oiu*, Mnlogii.i Kdcn 
Nilo e I) 


'II I dt.i 
' .il sole 


eoli 


con 


.Monili I 
iinpii t 

gllo (Ol. 


Il problema della casa 
per i postelegrafonici 

I lavoratori discutono la questione nel corso di una 
affollata assemblea — Proposte alPamministrazione 


ll.iiile ll’.XiiiIre.i 


curi ispiiii(l«»nlc a «•in-.st.i «Ic- 
scriZiune Giiisepjn* .\nli>ne;! 
di 7 ..:i:r.. .ilnt.iiitc in \;.'i 
iiiie.ss.i 11. 1 * Angetii C'.dalli l’i 
ca. di IH ;l•lm. ibiUi:i;i* in \ la 
G.itt.imci.it.i l'i Kii'r.inibì i pic¬ 
coli Nt:,\,,ii,i 'giiii-.iiidii Ile: pics 
si ,li‘!l.i Ioni .ib.t.i/io-ic. (|ii ITI 
do .'o:ii> ''.l; i\\’ci'i.i'i da ii;i 
giiiv .ino'to. clic li.i t.vo'.'o loiii 
la I’ imi I I* «piind. co-i iin prc 
le.'Io li b.i .sco'l.il. (i.iì 
if. e -s. ; r‘i\ .i\ .1 ’.i ed 

piowiso h.i si.-,|ip.i',» 
.•idbinine d'or.i che i\ . 


Colin. 

fuga 


fi itldii:.! 


pi. 


gl lippi) 

.ib'im- j per 
àim le 
\ .1 ai -b 

i-lpl'lls 1 


de 


•r.z.on. 


1 .. b Ilo 


Tr.i le categorie di c 11; d.ni 
che 1 .imeni.Ilio r.nsoslcndnh- 
ta 'lell.i loro s tiiaz. on«* Il or¬ 
ti. in* .i! probicm.i deb., c.isa. 
. posti-lcgr.'ifotiici rum.mi r.ip- 
pri'senl.ino. «ni.is, SK-nr.imenb*. 
iin.i p.irti* fr.i le più d..s; g .de. 

K' nolo ! recente ep sudio 
de! porl.'deltere eli<*. eolpilo 
d.iìio sfr.'dio «*d impossib 1 ta- 
’o per l’.dto elisili de!l«* p g o- 
n .1 Rom.i ,1 prendere iin ap- 
p.iilanieiKii II affitto, fu e«i 
si retili 1 depos tari* ; suo nio¬ 
bi! .,:!'.ngre.s.sii del m nisicro 
l’T in I’ .i/.za S Maeiito 
K' .iltresi nolo .itir.ivcrsii mi- 
meiO'e ieltere p«*rv«’mile a 
giiirn.ii e It.idim. «'he e«*iit - 
n.i..i d fiiiiiigì «» d. postelc- 
gr..fon.e . .iboggi.de nelle c-i- 
se dei!' st.tiiio pii.'le.egrafon:- 
cii. p.ig.iti,! un .iffitto elle r.-ip- 
preseiii.i 1 4(1 e i.iìvoll.i il .70 
cento «lei loro stipendio 
Di froiiN' .1 eo.'i gr.i\e >itu ,- 
/ .me. ì'.\mm m.'tr.i/ one l’T, 
iiiineiir .lite degl, obbiigh. d 
egge. p« r'is'e nel! i sii.i po!’- 
; e., d d s n:«"-e.<-i .'.ss.iiut.i 


r 

l 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi. domrnlra 20 srltrmhrr 
1fS9 (Z&'t-lOZi On«ima»tit-o tu- 
•tarhio II sole sorge alle ore n.B 
e Tramonta allo is.24 

bollettini 

— Mrlcorologico: Le «emper.Mu- 
re di ieri mimni-« 11 . ni.i\ 2 .> 

— Drniograflrn: Nati ni.isebi 41. 
femmine H7 Morir m.ischi 2r.. 
femmine 12 - «lei qjiali t, nnnoii 
di selle anni MaTnmoni 4'» 

GITA 

— I/iifBrIo liinsmo sonale drl- 
l‘F.N.\l. provinri.ilf dj Ilom.i or¬ 
ganizza p« r domeniia 27 eorr« ir¬ 
te una gita in .iiuopiillni.io < on 
Il seguente itinerario Roma - 
Cerr'eten (con xisil.i alla inero- 
poH etniscaI - S Severa . S Ma¬ 
rinella _ Civiiaveerhla _ Stiglia¬ 
no - Giro del laigo di Brareiano - 
La Storta - Roma I-c tserizioni 

TURNO DELLE FARMACIE 
FARM.\riE UF-I. TF.RZO TFR- 
NO DI APFRTl'RA DOMFNTr.X- 
Lr: - Flaminio: Rirssi e Moriro- 
ni. via Fraeassini. 26 . Prail- 
Tiionfale: Dei Quinti, via Am¬ 
bo Regolo. 85. Rieia Saverio Giu¬ 
seppe. via Germanico. «9. IX* 
Longis Luigi, via Candia. 30. Cre. 
seenzio. \ia Crescenzio. .IT. Reg¬ 
gio Arnaldo, via Gioarrlnno Bel. 
11 . 108. Pennacehio Luigi, via del¬ 
la Giuliana. 24 - Monte Mario: 
Marzocca Pietro, \ialr Medaglie 
d'Oro. 36 - Rorgo-Aurello: Aiire. 
Iia II dr Guerra, via Gregorto 
Vili. 32 - Tre\Ì-Campo Marzio- 
rolonna: Carlo Erba, via del Cor¬ 
so. 14 S. Canne! Paolo, piazza San 
Silvestro. 3|. Del Corso gtà Albi¬ 
ni. via del Corso. 263; Silvestre, 
piazza di Spagna. 64 - S. Fiitla- 
chio: Salvi Franc»-soo. \ia «lei 
PonoghesL 6 . Rrgola-rampiielll- 
Colonna; Langcli. Corso Vniorio 
Emanuele. 170. Ente Nazionale 
Prev Statali, Corso Viti Ema¬ 
nuele. 343. Maraviglia .Alessandro. 
Larf» Arenula. 36 . Fatebenefra-I 


I* 


telli. Isol.i 'Iiherin.r. 4(1 - Trastr- 
rre: IN*ri*ni l*iiir«*. pi.i/z.i S 
M.<na iir Tr.*«levere. 7. Tr.e'leveri 
(dr Nitrato!, via di rr.i*.t« viri¬ 
li Ih'i - Molili: Sp.Ili.irei.I .trni.io¬ 
di». Vi.» .Agiwiin.i IX* Pi» Iis. 76. 
Piroll Krniim.i. \i.i N.izien.ib-. iwi 
. Fsqullino: C.-irb* .Mbeilo. \i.i 
C.'irb* MIh rio. .ig g-.n‘i nloli' Si*.*- 
1.1 S.iiit.i. \i.i Eni.iiiiit II- Filli» r 
IO. 12» Pozzi Fr.ineo. \i.» Prin- 
ripi* Liig<'nii’. .*1 g'ii m.'r R.ii- 
nioiid.i. M.i Prim n»- ,\im ib •*. U»o 
M.iiieini \i.i Mi-riil.iii.i 2i',« - Sal- 
liiNtiano-C'aviro Prriorlo-I iidoxisl. 
IX-IIe Filianz»'. \i.i XX g*»*!!» ni- 
br«-. 2'. Ilell.i Viti- gi.i Hi.im-e. 
|\i.i Coito. 1.3 Arbilb* Aiiilib.ile 
i\i.i Si«tiii.i. 2 '* Mieiieri \del.ii- ‘ 
ile. \i.i Ibi'mont»-. *.•.» Sosti Pi»-- 
tro. pt.izz.i Cimpi» • «-IH.», .''l-.cg - 
•ìalarlo-Nomrnlaim: Sil.ivi Sire. 


\i.ilc Ri gm.i M.irgh. rit.i. 63 <;el-]i,.,i, 20 O R .\ : Silvestri Luigi vi.. 


Imi. C«*r-.> Ii.i]i:i. pici Pli-eiiiini, 
pl.izz.i l,»»'i'i*. 13 N.it.ib* Rt»tlolfi'. 
Ci»r-.» Trie>t»', S. C.*-t.i Tullio, via 
G P.iiìZi. 13. Vu.i Tommaso, vi.i 
«il Vill.i 5 Filipi»». 7*0 Cnii i.i- 
n«-lb Domcniro, Cor'.» Tnestc. 7.4. 
Fibppella. vi.ile XXI .\pnle. 42, 
Monl»* 5 i Cl.ir.i. puizza Cr.itl. 27 
Vescovio, via Magli.ino Sabino, 
n 2.'». Libia, viale Libia. 114 - 


Verde Xrrrbio: S Ciro Palma, 
vi.i H.irrili. 1 - Prrnrsllno-I.ahl- 
raiio: Molili, vi.i .\ tbiissaiio. 21 
. Tnrjitcnallara: Natali Satmon. 
V i.i rorpign.itl.ir.i, 47 - Monte 

Verde Nuovo; Cardinale, via Cir. 
<-i>iiv .ilI.izioiK* (•lameoleii.se. I.S 6 - 
fìarhalrlla; Co«t.i Esp»'rsoii, G.ir. 
b.iti Ila. V 1.1 .-M Mae Strozzi. 7-0. 
Tiifll Rice.irde. vi.i «7rotl.i Per- 
fi li.i. IO qtiarirarn-rinrrllla: 
Itiif.ilim» Roiiiam \iigi*la. \i.i «U-i 
«ViiiTìlili. If» - Ponte Mllvlo-Tor- 
di(|iilnlo: Giiiilie»'. vi.i Fl.imini.i. 
n OH'. - f'eniorrllr-quarllrrlolo; 
M.irebetli. pi.izz.v dei Mirti. I. 
Resini, via Molfett.i. 22-b Gam- 
l».irib-II. 1 . VI.» Ter «b’I Sohl.lVI, .'k'iH 

OFFICINE DI SERVIZIO 
MI TI RVO (or.*rio *1 21 ) - Mar¬ 
coni e Marvin, v P.iolncei de' C.»l- 


M Poggioli 17.1. Tri 4'HI 45.1 O R .\ - 
E-PR; Iniemailonale aule ser¬ 
vizio, V 1.1 M.ireo .Xiirrlio 4P (Co- 
I..v*» ol. trlef 7.3.5 20.5 O R .\ - F. - 
P H -C. Xiilofltrina Velo. I.eonrl- 
11 c manchi, via Veu» I2r. lelefo- 
m» 776 811 O R .A ; Piccolo Walter, 
v Appi .1 tri 7!)’H>67I OR A - 
E -P R ; Prolrnl e Delle Fratlc. 
VI .1 Cavour .302..-S04. lelcf 6.'W7H 


vei'.i il ''uo 
ie.,l(> vii-t.'gno 
pi «'t.iri «icii'<*bi!izi:i 
Inf if. . .le m ; 


Ite! 'liti.,io 

.le gr. nd 


«* di 
pto- 
r<.m;tn;i 

iti e.,< n 


eoi e •l'Tiin i’., ( .lequ -'o «1 
.Sii iii|i ,'':.inn*nt i Cineeitt.i» 

,'.Amili II «l'.g 'l.i* PT. i.v ere 
di eostrii.re n p:npr o. e<i5:i 

elio avTebb * avuto iiii offi'tlo 
.•.ilm el ,er* tei 'l'ttoro '.(il 
.• 'I b.i •« 1*1 .'t.i'ii <l ler. men¬ 
ti* d.'p proj I eiar, priv.iti. ope¬ 
rando di f.’to un ttn.iiiz am(*;i- 
•,i , nii>nii;o!i dell'e.l ! / .i. i 

i|. .Il -i V • Inno eo-i neor..g- 
’i ,t ibi un enU* '".it.i'e id n 
' -’ere ni'i'. 'oro poi tie.i di 
er " de! 'i-'tore. er .- elle si 
III.in fest.i, eome e noto, eon : 

! een,’ unenti d oper.i edil: 
dee ne d m.gli.uà »l .ipp.irta- 
nn ut \ noli .1 e.ius.i degl* .-.!- 

t ■:s IIP 'ìtt' 

II : Il '. e.it.» rum.ino iio-t»*- 
legr ifonii". .morenti* .dl.i CGIL 
„e.*.ig' I n.Iii :.. r.ebie-:;., de b.- 
vor.ito.- l’T b.i d* e -m di eori- 
diirre .;n eip'rgie,, aziene .d 
line ■* o te-ere ••li. tot* p.>- 
/.teìegr.ifiuue rom ,11 ..lit» .ino 
un 1 e -s.i . eei'',-; li ,«• ,. loro 

mo.ie.sti -tipi ..(! 

l’r.i affo’I.it.! li.ccmli.e.i di 
j)ost*'!i griifon e r.nn.tn; - .* 

lemit . p.i 'g orni .'eor- D'ipo 
un «5 b.i" Tu 'Ili... rei. 7 one 
.svolta d.ill'on F.ilibn. segreta 
ro gerier di'b.i K l F . 1 p. r 
tre p.int h.'*tuio »pprov.i’o un 
«1 d g eho mpegn.i '.'..mm m- 
.strazione l’T » prodi-porre, 
I un p ano org,,niv'o n»/ «<n.v- 
ie a b.i-r prov .ne..,'.e. per '.« 
e«ts: nizu’oe d; «'asr eeonom.- 
ehe n una ni sur., che *«'ngi 
eon’o del'.»' ittu.,I e.s gen/e. bl 
un pi.,no .str.iord n .r o per R,»- 
m.'i ehr prevedi ejitrit .11 .L- 
eemhre l'.ifil l.i eostniz one d. 
.l'.metio ItKHt ..bogg; < . *.111*4» 

.mniont„no : urg»*ir.> 

eompres • 4lM) :i pr.'gett.i/ »»- 
ne .il Vrt'.eo S I‘.o'o »•' mi¬ 
mi* .il. ’»> n z .1 ile ..iV.vr per 
'., eostruz ore .tei 400 .,1'ogg 
, V.,;eo S l’...v.« .ì' .'..-«,.1 '-o 
.i»'.'»' .* -e de..’ '* tiiti» p.»s*i' I - 
gr..fonie«'i por iittencre il ! te.- 
'...men'o de. fitt prezzo de.- 
'. 1 * »*',se l'e.inom che P T 

I.'.issemb'.ea. n ei>nf»irm ‘.à 
de! p. .n,> pred spes*,» d ; s 
die..to r.'tiiano ivosteiegr.ifon - 
1 - 0 . hi n\ t.'t.» Fi't'tiito po'*e- 
.efr.ifonie .<d «iperare un.v -en 
s h !r r duz >uie de; fitti d»'.!e 
e.ise n propnet.i 

.\ «*,ine'.u.s one. r,i--senib'.e.'. 


Milani lira: 
e iivist.i 

Mlierl : Peppliio. I« 
etietl.» ’ll.l »• IIV l't.i 
\iiilir.i - .lovllirlll I i-.iv .ilieri ilei 
«li.ivolo <* rivist.i 
Evpero: Il si-gnu <li*l K.ili-o. i-on .1 
Poitn-i e iivist.i Fn-iiei 
(Irieiitr; Il < .ipil.ino «lei iii.iil ili-l 
Soli, con R Iliiil'iiii •• iivi*-!.! 
I*riiicl|ii-: Velilo «li p.is'ioiii r ri¬ 
vivi.i 

Sllvercliir; Desliiia/.ioiii S Remo 
e rivista 

Volliiriio: I e.iv.ilii-ri «lei ilbivoln 
I* riv'ist.i V'iilpe 

riti.xu VISIONI 

vdriaiio: Un doll.ir» «Il onore. 
«OH J w.iyn*- {-ille !'» 17 2t» 2(1 

22 r»i 

\iiit*rlr.i; H.'C f‘.ii.illi lo iiii'Vinni 
roliipnil.i (ap .lite I.'i liti 22 .i.'>) 
\r< liliiii-ili- : i-.i line iK 1 nioiulo. 

<*oii II Mel.ifoiil. 

\ rrob.ileiiii: ( liltlsni.i estiv.i 
\rlvliiii* Arl.iiigi.Oi VI 1-011 
(.ip all)- l.'i iilt 22 17) 
tvi-iitliio: Gii. mi ,Il II- ini 

loe«-.il»-le. i-oii |i logli.i/zi 
I.■l-I7-I'^-2I - 2 ;n 
It.irlii-rliil - M.ilgtel »- Il 
S.iilil Flaeti loo .1 l..l>iii 
I 1.20-16- la b'»- 2 n 10 22 I7l 

('.qiMiil- Al V .ipoiii i.'o Itoli Sli*l 
gei 

( .ipr.ililr.i: Attenti .illt- v«-<to-,e. 
<'.iiii.ui>rliell.i : (iigl. eoli Lesili- 
C.iiiiii 

Col.i ili ltl<'ii/«i: Gii. mi itele m.i 
non loee il«*le. I I n U 'logli.i/zi 
«.lite l.'.-l7-P>-2l-2;i 
('■irvii: Il moi.ilivt.i eon \ 

<..p .ili»- U'i.l.'» oli 22 101 
Eiirii|i.i: l.'.iggii.ilo, ei>ii R 
lii.ilk (.lite 1.'». I'«-17.1.'»-Pl- 
22 1.71 

Fl.ililltl.l : 1.0 v|iei l'Ilio iteli.I Vlt.i 
I .«Ile 17 15-17.2.7-l'i 77-22.101 
I laiiiiiii'll.i; Rio Mi.ivo. con John 
W.ivin- (.ill«- 17-l>.>.:iO-22» 
(S,illeri.i: Itii «toltalo «u onore, con 
.1 W.iyne 

|iit|ieri.iie: Cliiiiviit.i i-sliv.i 
M.n-sliivi»- Al i.iiigi.ilev I eon Toln 
(ap .ille 17 llll 22.171 
Meli»! Ilrivr-lti: L-i lini ilei iiion 
ilo l'oii II Mi-I.ifonli* (.liti* l.l 7n. 
•gO :io -22 701 

Meil■l|M•lll.lll • V.ie..iize «rinvi-rm 
(.llll- I I-I6-IH.10-20.20-22.IO» 
Mignon: ilii.i storia «Il gin-rr.i 
eon \ Giliiini w 

,Mi»ilrrtiii; .-M i.iiigl-itevt, eoli Tote, 
7Ii»ileriin S.ilelt.v Gigi. con l.i-sln 
C.iion 

Neiv Torli: Un dollaro di onore 
con J W.iviie 

i'arinti; Agi Alur.nl il «li.ivole 
bi.iiieo. i-iin S L«»ren (ap .lite 
16. Ull '22 171 

|•.^rls• Alt» liti .lite v«-ili>\»*. «’on D 
D IV Gip all.- 1.7. oli 22 »7» 
i’Ia/a Jiilic 

(Iii.illro Fiiiil.inr: «Jue.sVioiu- di 
l><*Ile. eon C Bernard - .Mlbert 
(.ip .lite 1.7 IO, liti 22..70) 
llnirliieii.»; Soli»» «*<*pi'rl.i con li 
e.ipitani». con N Gr.i.v (.ili*- 1 
I« 7«|.20.40 22.70> 


MIaiitr: Li- iloime sono di'lioli. 
i im P Petit 

Ml.iiitlr: I,.i vemiU.i. ri.u I*ii-.i 

Viireii- 1..1 vi-milT.i imi T Po-., 

Aiiviiiii.i' Il bi'piileio indi.ino. eo|i 
D P.igi t 

Avana; Il gr.mdi- p.ii-si-, con G 
Pcck 

ll.ililiiliia ; Inimnii-ntc in.nigni.i- 
Zioile 

lielvllii : Il terrore «Ii-i ti.iili.iri 
eon S Iteevcs 

lleriiiiil; .St-itingr.iilo. eon J Il.in- 
seiii 

lliiliigii.i- Fii'iievia del delitto, eoli 
O Welli-s 


('l.uiilio (O'ti.i Antic.i) .Sergenti- 
d'i'pe/loiii . I Oli .M Hl\ ,1 
Cloiiio: liil(-ino sul tondo, con Cì 
Funi 

Ciiloiiii.i; Il grandi* p.icve. con G 
Pcck 

Ciilosiiro: I tnivor ibili, con J«-an 
(i.ibiii 

('or.illo- Nel s( gno di n'-ni.i. con 
A Eklieig 

(‘risi.tllii: 1 . .iin.iiite pui.i. con R 
Si Imi-idi r 

lii-l Piccoli; c.icl(), amore e fan¬ 
tasia 

l)«-Ile ,Mliiiiise: Tarz-.ill e Io stre¬ 
gone. coll G Scott 
Dbinniiit)-: Il veig>nto di tigno, 
eon J I.ew iv 

Diiria: Il vi ndie.iti it. < "ii Ro-.s.i- 
iia S( lii.inino 

liiir Mliirl: Il gr.inde paesi-, con 
G Pi-ek 

Kili-ln ciss- .Ni 1 vigno (Il Rolli .1 
eon .-7 Lklii Ig 

Kv|ii-ri.i- .Mtrc di -.(bbi ( iin J 

fill-gvoll 

Fariii-ve: I.e e miei ori- con Cìio- 
v.din.i R.ill| 

I .irò: L.l .Nl.ija Di vnu'l.i c' n \\-i 
G minei 
lliillv VVIIIIll- I..I 

Pic.i 

Iris- l'n po.vli 
«lift 

liiiiio: \'.il«-n(-i.i. con ,S 
l.i-iicilii-; L.l vtii|i(, di'i \ 

Marconi- Il ‘■eigente di 1 
.1 I.ewi' 

M.ivviiiin: «tll oirori del 
Ni- ro 

.Maz/liii; Il procevvo di 
biTg.i 

V.isce: 17 morto ebe p.itl.i con 
Tolo c .Stolli di iin.i minori nn> 
N'I.ig.ira: L,i liiond-i e lo vii-ritTo 
con J M.invMeld 

Viiv oi-liie: Li li ggi nil i dell'.iicit-- 
II- di fuoco con V .M.iv o 
(lili-oii: L.l stupì- dei v.impiri 
(llvinpia; (Ri.indo l'inferno vi sca- 
ten.i. con C Hroiivon 
Oll.iv l.iiio; L.l c.imi I ii-re. con G 
Ratti 

P.tlii//ii; L.l li-ggend I di 11 .m li re 
di fuoco con V .M.ivo 
Pl.iiii-larlii; ' Non voglio morire, 
con S. M.ivw'.iril 

Platliiii: L.l tcmpi-st.i, con V.m 
Meflin 

Prciii'vlc: l'n posto .d sole, con 
•M Clift 

Prliiia porl.i: Ullim.i notte a W.ir- 
lock. con 11 Fond.i 
l'iicciiil: Ciao, cl.io b.imliill.i 
Itcgilla; Mr.ivados. con G P«-ck 
Itiinia: Quando gli .ingeli pi.m- 
gono 

Itiiliiiio; Clini'iir.i (vtiv.i 
s.il.i rmlii-rlo: Ri-ni ziom 
Snil.inii: C'i.m. ci n. Ii.miliin.i 
Ii-vi-ri'- Toti). Kv .1 e il penin Ilo 
pioiliito. con Toto 
rriaiioii: I Mivteii.iiii 
riivi-iilii: Non 1 * (• tfiiipo pel Ilio- 1 
ini-.Il \’ .M itiiii 



.\vv«-gii.il.i a (MORGID (’DNSOLIM l.i 
DENTO l!l.7'l ijii.ilc iiiigliiirc c.iiilaiilt* 
Nella foto ('. I O K (i I O (' O N S O 1. 


.M.VSCIir.U.A D’.AR- 
«li mnvii-.i Icgger.i 
INI e l.l moglie 


■llilllllllllllllllllillllllllllillllxilllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

L'ilcde di Rolnn 


ARENE 

con Re- 
Vllo 


itoi-ci-a; Ravci-l m.iriiic, 
n.ito R.iveel 

Itiivion- (.Il oii.’ii di-l Miis 


l'r.isli'v ere 
Ilood 

T'iriiiv: Sogli.(le di finiio 

SALE 

PARROCCHIALI 

Tvil.i: I Voliti Ignoti, eoli V G.iv- 
vni.Éii 

llcll.iriniilo- Il ponte vili lliiiiu 
I-!\val. con W M->ldi n 
nelle \rll- Din Ilo nell -Ml.intien. 
I oli R .Mileliinn 

( liii-v.i N'iiov.i . Din Ilo .1 Hitler 
Rulge 

('iiliimbii : L.l legge «lei Signore, 
eon O Coopi-i 

Coliimbiis- Pliilo l'ippo e l'.iperi- 

no ,(Il ( Il'i o's.i 


Soldi 

Wid- 
26 1.7 - 


VIAGRISTOrOROCOlOMBO 

«ib fron'e Fiera di Rumi’ 
D.\L -2» SLTTEMBRF. I!».7;> 



Taiiirnrr iifflclale del rircbi 
di Stai» dell'l’-R-S.S. 

Pr. Mot ■ OS.\-CIT - T f'Ht I.H.H 


l«iv»»ll: Sotto cop»*rl.i eon il r.ipi- 
lan»». c»*ii N Gr-»v’ (.ilio 17-18 .Tu¬ 
ro 40-22 .701 

lt»»xv ; .-Mteiili all»' v«-vl.>vc. ci'ii D 
D.»v «.ip .ili»- I 6 . llll 22,1.7» 
Sal<»iir M.irgherila; !..i vita .• due, 
e<*n D Dirruiix 
Smrrald»»- Gigi eon |, ('.iron 
Splendore • p'ie.in.ilisi.i per si 
gii»'r-i. «<-ii F«-rii.m<l«-l 
Siiperciiirm.*: I'.iggii.ito, «..n Ri¬ 
tti.ird Widiii.irk 

Trevi; Gii.«r<l.»t«-l<- m.i non torc.i- 
t.-lc con l' Tognazzi (.ilio 17- 
l7-l-»-2J-2.t' 

Vigna Clara: L.» duchessa di S.»n- 
la Luci.i (.u>crt .lite 16.30) 

’SM'DMir VISIONI 



(Il Foli Ov.ige, 
nuvto. con -A 


N.illvit.i: Il P. 

I on H C.inii loti 
S'iniii-iitaiio; S.ingu* 

G.irdnei 
tlrioiii-- Pi. inni,I tow., 

Otl.ivill.i: L.l vp.id.i di D \il.ign.in 
l’.ix; Li- mipii-vi di iin.i vp id.i 
li ggi-nd.iil.l 

Piu \: 1 Soliti Ignoti, con Vitto- 
I lo G.ivvni.in 

(punii: L.l loc.ind.i d. Ibi vi v(.i fp. 

lli-ila. con J Mergm.in 
It.idiii: Il le del j.i/z, eon D Hi ed 
ItlpOMi; Il V elldie.itori- neio 
Sal.i Erilri-a: L.i si-bi.iv.i del pi- 
i.it.i. eon P .Medili.I 
.Sala |■il-|l|llnll■: L;i lov.tnd.i della 
vevl.i fi-lieltà. eon 1 Mt-igm.in 
Sal.i s Spirito: Gli eredi di Robin 

Ilond 

S.il.i s.iliinijnii: .-M sei vizio del- 
l'impi-i .dorè 
Sala Si-vvoriaii.i: Riposo 
Sal.i Travpoiiliiia: Sogni pioibili, 
con D K.ivi- 

S.il.i vignoli: li pii.il.i dello Sp.ir- 
V ieri» ,\eio 

S.ili-rnii; ..Xeipli' profondi- 
.S.iii Fcllee: Toree ri>"e, eon G 
Montgomery 

S.iiit‘l|i|iolito: L.l r.ig.É/z 1 (Il pi iz- 
7.1 .S Pietio. eon W fili. 111 . 
S.lVi-riii; Il b.uh.Ilo i I.i geivh.i, 
eon .1 W.ivne 

Sorgi-iili-; L.l legge dii Signore, 
«•on G Coopor 


-T>EVI AGITARLA PRIMA DI PREfJDERlA. 

-CAPIRAI, CON Timo QUESTO MOVfMEMTO, S’AGITA DOPO. 





ilranc.icrio: .Nm si mi" din- i-v.-si 
llr.ivll: Polle.iipo. iilllei.ile di 

veiittiir.i. eon K R.ive»-! 
lirivliil: Lo *;pif-t.ito. eon t» M.i- 
ilison 

llro.iilivav ; II terrore dt-i b.irb.iri 
coll S R> i VI s 

C.ibliinii.i: l'n jiovlo ,i1 voli, eon 
M fidi 

Cliirviar- Il 'epi-Iero indi.ino. eon 
D P.igel 

Delle M.imIiitc; fhnisnra estiva 
Ilrllc Ii-rra/zr; I Mivteri.ini 
Delle Villiirir: Imminente ri.tpcr- 
tur.i 

Del V.ivcrlli»: Noi si.imo «lue ev.isi 
con U Togli.izzi 

Di.iii. 1 : Il proci-vsi. dì Nornnbcrg.i 
Eden: Kiciu-si.i «lei ilclilto. con O 
Uellcs 


f.isti-llii; Interno 'Ul lonilo. con 
G Ford 

« iiliiiiibi»' I..I legge di I Signor* 

I .'Il f. L o. p.'i 

('■■liiiiibiiv: PIiilo. pipp.- *■ l'.ijd - 
rino all.i riseoss:i 
('iiralbi; Nel segno «li Rom.i. con 
.\ Ekbi-rg 

Evi-ilr.i: \T r.ingi.di-v 1 . con Toto 
Fclix: Io I- il col.iniii-llo, eon D 
K-iv < 

Giov. Tr.ivirv ere: I.'orgogliosi, ri- 
bi Ili . eoli A L.idil 
l..iiirriiliii.i; Il vinto non v.« leg¬ 
gili I on D Hog , T di 
I.IV finn»; S«-i iliij-pi- 1 ni.irc. cor 
.1 fb.indlcr 

l.iircml.i; I t.irl.Tvv.iti. eon Toti» 
Nuovi»: Fieni .'la del delitto, con 
O Welles 


Excclvtiir: II grande p lesc. coid oii.iv ill.i; l..i sp ,d.i di D' \rt.ign.in 
G Peek I Parali.i Pt» polenti pni di |irmi.i 

Fogliano: Nel 'cgm* di Rolli.i, roni con .\ K.ibii/.i 


.\ Ekberg 
G.irli.ilcll.i: Il ì.roi I ."o «li Xi-rini- 

bi ig.i 

G.irilcncliir; K..«m>. fiiri.i di H'In 
di I. eon V M.dure 
Giulio «■«•vare; foii-.e prima, con 
y..iz.< «i.ibor 

Goldni: l'olie.api* iiftl.-ialc di 

'critliir (. con R R.isci’l 
Iniliiiio' Il ti rri-n «lei b.iti».in 
c.-ii ,S Ri i V t ' 

ll.ili.i: I.a «lev* il s.'li- bini l.l 
L.l Iriiirr: Qu.ilcuno v«-ri.i, con 
K Sin.dr» 

Moiiilial; K.,smi. fiiri.i «b-II'lndia 
I OH V M.itiin* 

Nuovo: Fr»-n>-sii «b-l riclitto 
Diimpiro: U pr**c»*'vo «b Normi- 

b. Tg.i 

Palrviriii.i: Verdi ilimori*. con .A 
Hi pbiirn 

(}iilrin.(lr- Europa di notte 
Rr\: St.ilingr.ido, con J. H.inscni 
Kialin. Uno str..nicro .i C.ini- 
lirnlgo. con H Krngcr 
Ilitz: Eur.*pi di notte 
Sav»»ia; K.isim, furi.i dcll'lr.di.i 

c. n V Mature 

I SpIriiilliI ; il pr<'ccs«o di Norim- 
l*» i g 


Xfrlca' I I l'illigti.i d» I P.icifti'o 
Mronc Qii.dciino verrà, c.-ii 1 ' 

Sin.it r.i 

Mrr: La M.»J., D.-sniid... con -N'■• ! si’a’d'iriiu. 11 t. rrorc del b..rb..ri 
(•.«Tun«'r I ^ ^ 

''*1''^''"iTiVrriio Qiidcu!'..* verrà c.ri F 

V.,.. ,tr. 

\nihavrialori; .stilmgr.do. cm J lx,',rvlr ’ Il t.-rrorc d* i hirb.ri 

. I .*« H..V.-S 

\pptrc. Noi s, dvie cv.isl. f-.tim . r-ttc « W 

l Togli .. ZI I H . 

Xtiel. I .Mi». D, 'i.i.»l... con -V' • | x rntiin.» Xpriir- Inf. in 


Cenerentola, di W.dt 
per 


('rivogotift; 

Divni-.\ 

Di-gli ScIploiil- Un.i [lislola 
un vile, eon F Me .Mviir.iv 
Dei rioreiiliiii; L.i 'Ibi., di'e.ipi 
tali Rob. con Cores 
Dell.» X'.ille: Ovest velvaggio 
Due Xlarclli: fhuisur.i i-'tiva 
Delle Gr.i/ie; li g.g mio. o,.ii J.i- 
nii v Do.in 

Euclide; L.l II gin.I dolio novi 
4ariicviii.i: L,i loggo del Signore. 

«■on G foop.T 
(Jiov. Tr.ivicv ere. l.'orgoglio'o ri- 
bi III . I on .\ I. (dii 
Cii.iil.iliipr: L.l zi.i d \niorii ,1 v.. 

.1 'ei II. . eoli T Pn .i 
l.iliia: (Ri. indo vdiiio Io oieogiu 
l.ivoriio: Si i.du|ipo ,i ni.m. con 
.1 l'ii indior 


al BARBERINI 

MAIGRET 

E IL CASO SAINT-FIACRE 

l.it più reeente. linlluute 
inehir.iiii del Poninns-siirio 
Miiiiiri’t iielìti invn/n’riibih’ 
luterpri'tiiziiìiie (fi JEA\' 
('i.-MilX 


.S))e'.;.u-i>l. !4.'_>0 16 

•-’O.ll». H2 »a 


18,05. 


Ti/i.iiio: I rivoltosi di Rnston. con 
L P.dU-ll 

l'r.ivicv ere: L'erede rii Ri-bin 

ilood 

Virtiiv: S«-gn.ili- di fumo 


Concorso di pittura 
per la G iornata Olimpica 

-Nel qii.'idto «!elk m;ini!t*>t. 7 - 
z DII. i>:iigi,imm;it«» ti.il CO.N'I 
per la celebr.iziDin* delbi gmi- 
II.da Ohmpie.i, dallo !• .ilb- 16 
d: oggi ;,x ra luogu a p.azza ci: 
S'eii.i Un Cuiu'or.sii d. p-.tlura. 
p.itriK-ui,d.D dall'EX.AL. il cu: 
:«-ni.i. riferito allo Sporb .So.r.i 
e'!r,tt!i) <1 .'Orte prima deb'in.- 
zii> rii : bivori 

RIAPÈRTlliinELir^ 

Presso rislìtiiin FEX'OL.X 

Via Fabio M.as.simo. 72 

Tel. 3.i2 Pt;? 

v-ono aperte le ascrizioni ai 
corsj di preparazione .Tgli r.sa- 
mi di Seiiola Mf*dia' INFE¬ 
RIORE E SUPERIORE e ai 
Cor.si per diploma di STEXO- 
GR.AFUA c D.ATTILOGRAFIA. 
.Segreteria: 8.30-12.30; 15,30-30 


Pliirl.i; «Vnot.i i»-! l'copio. Citi K 

«>'Mrii n 

1*10 \, 1 'Oliti Ignoti. (Oli Vittori" 

(..IV'lJl.dl 

Pi.ilino: L.l ti lupi st.i. con V.n* 
Mi llm I 

Portiiriivc: P.me. .ni-, ri . .\- .1 i- 

llisi.i. » oli f Si vili. 

Piirriiii: fi.io. ci io b.m.bin ■ 
Krgill.i- Hr.iV.idos lon «. P. i k ' 
>. It.i'ilio' I .1 I .l't, lì m t d* I 11 I 
b.iii"-. i-'-n -t S*TV (iv ' 

s Ippolilo I I r.ig i/z.i il. pi.zz.i 
S Pii tri* i-oi* \\ «'III .ri i 

s.ivcrio; II li.irl»..ro » l.i gì i-ìi , , 
con .1 \\ .IV l'.c I 

Siillatio; l'i.ii" ri II, l».,nibin i j 

rar.inli»; Mt'gli p»-r.i ••lese, c-r. G j 
Moli 

riziaiio- I rivoli, SI di M' st.-n. ci-t-i 

1. P.it’i-n 1 


IIBm SCOIISIICI D’OCCISIONE 

©©S'/js/gsa 'ygifjDa'sa 


VIA FOI.K’.XO X. .H (I'iazz.i Lodi) 

Ti.im 3 - 9 - I.-» - 16 . 85 

I NOSTRI LIBRI VENGONO RIVENDUTI 
CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 

Reparto libri nuovi 
Spedizioni ovunque contrassegno 


Cello: Liuzzit, \i.i S Giov.inni in | OR. A -E-PR . rrlizrosi Giiiscp-j-, j ,w pr,»n'.» 


I.atcr.ino. 112 - Trstarrio-nsileii 
se; Marchetti N.idtna. via Ostien- 
so. 5.3. Mollarci Ugo. vi.«lc Afri- 
c.i. 78. R.tn.ddl Giord.ino. Ma 1. 
Ghibcrti. 31 - Tlburllno. Sb.iri- 
gia (Jluscppc. VI .1 d«-i S.irdi. 29 - 
Tiisrnlano-.Xpplo lailinn: Mroc- 
chlcn Aurelio, via Orvieto. 39 
Prlm.ivcra Alberto, via .Xppia 
Nuova. 213. Romani, vi.t (’orfliui*. 
n I. P.iimcrio Pietro, piazz.i Ce¬ 
rare Canili. 5. I>»(Trcdo Vinc»*n- 
zo. pi.izz.i Epiro. 7. Fr.dtiir.i. vi.i 
Lidia. .17 - Mllvln; Scranni, vbi¬ 
le Angelico. 79. D'.Angelo Giu¬ 
seppe, VI .1 Sctt«-nihnni. .3,3 . Xlon- 
le Biirrn: Manovilla Ginsi-ppe. 
Corvo .Sempione. 23. .Straciizzi 
Mano. V mie Adrmtn i'*, IftT Ine«i 
Gino, piazzale Ionio. .M - Monte 


IH*. Cirii.- Nonienl.«n.« 240-42-44. 
lei 426 763 O R .A-E-P R . Gran¬ 
de (>arage Regina, vi.i Adda Itris 
tei gt>i rav'l Eleltr.iuti». Ilarhierl e 
Ragni. \ le P.irioll H7 tei 37 .S 4 .S 6 
ORA Sanlaronl Sergio. \ i.i l'go 
n.vssi 73 <Tr.««tevere) lei NSO 274 
lOR.X - E - PR-C: Xtiiorlmessa 
San Cristoforo, via Pierardi D«»- 
iiati 6 . tei 2.70 735 O R A -E -P R 
Soccorso Stradale: aegrel» ria 
lolefoniea N il 6 : Centro Soccor- 
so .X.C.R,; Via Treviao .33. telefo¬ 
no 496 771 e 841 414 
Osila Lido: Omeina S S S 
n 3‘)3. via Varco De Gama, 64 . 
tri 6<13.306. 

Abbreviazioni: O.R.A. - Offlema 
Riparaz .Aulo. E. - ElCItrauto. 
P.R. - Pezzi di ricambio: 


q.i.» s i. 

s; ;,z o:ie «.rda.’.i e -e r .nmr 
n -Ir z line l’T per- stc^.i, su 
r|,ii-s*»i pr.ib'.eni; . nel'.» su» *: 
!u..:e po',.*:,*i 

Furto di gioielli 

I.':nip.rca!i 3 .\!fi)n«o So.)rp«:o 
ih.tante al p .37Z.3le lon o l.T 
h.i denunz.,3'.o d. essere r.nrn 
sto v.lt ma d. un gro.sso t'iiip*» 
ladre.seo Ignei. ladr. .<on«i .n- 
fati; penetra:-, -.n suo assenza, 
nel suo apparTamen'o. nella 
c ornata del 17. ed hanno .sot¬ 
tratto c o elli per il valore di 
l;re 388 000. 


G tiilm t 

Xrlrcchino: K «sim Funi vi»'In¬ 
dia. e.':i V Matiir»' 

Xsl«»r1a: Verdi iliinorc 
Xsfra* .Vpptmtamen:.' ,'i'I itebtl** 
:■ > M-.I.. 




'tll 

.n-.i-iieri . c«'n Gn- 



Poverello !!I rnmr soffre !T! 
si ostino a non nsare il 
famoso rallungo CICC.ARF.I.I.I 
che tl trova in ogni farinaria 
• aole L. ISO 


f, I.- 

||,' « I :i «; T' 

X'rrbaiio: la’ i 
vanni Kal'i 

X'Uli»rta: Il j - I> ri* indi im*. e.>n 
D T* .gl t 

TI'RZr VISIONI 

Xdnarinr : N, s, nu ym gii •- 
cl:,'i*.- 

XIha' I ,1 ,il I «' b* «'r, I • . c.-n Y 
Di- «'..rii* 

Xnirnr: Tr.,pfzii>. c n G I.i'lb - 
Irrigui » 

Xpolli» 1 «■ «-.mi» ru r»’. »'.':i Gi.*- 

V inr.,» R.dli 

Xi]uila Cbnisnra c-stt\.r 
Xrrnula; Giovanni delle bird 
III r»- 

Xiigii'tiis: li proe»'*so di Nonni 
l»«-rg I 

Xiirrllo- «Jii"!.! j**Ti'.-, j'U'. i-i :i E 
«v Mrt» n 

Xiirnra: L.» sp.ili »■ I.i or,*c»'. c, ii 

V Ot’ l',»rli* 

Xvono; Nel ««-gn,* di Honi.». con 
.\ Ekb.'rg 

Itolto; D,*vt la terra scott.i c,’n 
G Coi per 

Bovlun: Gli orrori del Musco nero 
CapannrIIr: V.ilcrci.i, con S.irit.* 
Mentici 

Cavsio: 1 vichinghi, con T C!urti« 
Castello: Inferno sul fonde, cori 
C Ford 

Centrale: Birra ghi-icciila, ad 
.Alessandria, con J M1H« 


>VvVVNV»N'INNNNNNVkNNNNXNNNNVVVVVNNNNVVNNN'VaNNNNVN'VNNVNNNNNNVN-VNVV»NNNNNNVV-VVVVV-W»NICW«^^«VgVg»SJWeS!W!«»aaj'eeOa»5SCaCeW 

f JoiOCAsIaX 

j VENDITA A TOTALE ESAURIMENTO 

\ (li tutto il vasto assortimento esistente di mobili d’ogni stile: 

MATRIMONIALI - FRAN/aO - SALOTTI - CUCINE 
TINELLI - FOLTRONE - MOBILI ISOLATI 

SCONTI FINO AL 50% 


mobiliric 




ARREP^" N0R)^A'-' 

Msmu ORmAu 

VIA CASILIHA. 37/a- 45 ROMA tel.778598 
VIA DEL CORSO. 5 velutri - 

















l'Unità 


Domenica 20 settembre 1959 . P.r. 9 


Krusciov al pranzo degli attori di Hollywood 


(CoiiUnuazlonc dalla l. paglnal 

sita americana; rincontiu 
C('n 1 clivi eli Hcill\ wckhI 
Eia passato da pocc» iiic/- 
7ogioino (piaiulo il coi Ivo 
dc'llo auto v iiumto da\ali¬ 
ti ai cancelli deeli stiulto? 
della XX Cciitiiix Fox 
Krusciov, il ipiale eia ac- 
conipapnato dal suiil.uo c 
dal pie-^ideute didla Ca¬ 
mera di Coninieicio di l.os 
Anpele.*^. e stato lueiuto 
apli stiniios da Fnc .lolin- 
.ston. il f ho.-s » di tutta 
rindustna ciiicniatopi.dic.i 
ameiicaiia, pivsideutL- del¬ 
la Motion Putuie-. .\--o- 
ciation of Anienca. e da 
Spyiov SUiiia-'. pi e-'ideiito 
della Fox. Xepli ■'tiidiO', 

• Il un pianile salone, e .i- 
no ad alteiidc'ie intoiiio al¬ 
le ta\ole imhandite jio' il 
liaiiclietto d'oiioie fidO tia 
aMoii. attiici. lecisti. tec- 
11.ci. sceiU'Cniato! , piodii'- 
tori. tutti 1 piu bei nomi j 
de! eineiiia anieiicano- M i- i 
ridili Monroe. in un abi¬ 
to nitillatis'-iino. Fli/alielh 
'Ialini che <ii'c‘i .1 lutei lot¬ 
to le suo i.K<ui/e eoli li 
mante', Fclche Fnlun. S’i- 
iia’t Ciiaiipcn. .Jean Sim- 
nioiis. Fiank Capia. Jo-ep’i ) 
Cottem. llc‘ 11'1 Fond.i. ' 
(ìic‘c '1 (lai-oii. Molle Cibi- 
loii. i\ini Noi'aU. Ciiiiiicn-. 

Houei s. 1 e-he (’ai o>i. 1. 1 - 

11.1 '1 ui nei. /--a /-a < hiboi. 
l)i-borali Keii. \atlialie 
Wood, Shirloy Mac I aiiie. 
Fiank Suiatia. Mani ice 
l'iieialiei. tìaii' Cooi'cn, 
tiaii' Ciiaiit. .lanu'-^ Stc'- 
ivart. Louis ,lenii ehm. .Ar- 
lein Dahl. Hichaid Ituitoii. 
'Ione Cinti--. Ciepotv 
Pee-k. Daind Xiieii, .laiiies 
Capney. Hook Hudson. F.el- 
ivard .1 Hobiiisoii, Die k 
l’oivell. llmp Croshj’, Bo¬ 
be Uopo. D.uuiy Kai-. 
Spencer 'I iMe i'. Dean Mai- 
tm. Kirk Douplas. .Limes 
Masoii. Diiiah .Shoie. (ìleii 
Folci. « .\at Kiiip » Cole' e 
nioltissiun altii. Con due' 
Ole eli anticipo siill'a 11 un 
di Kiiisciov 1 seivi/i di si- 
rn!o//a aveiaiio ohblipato 
tutti pb scintillanti iiii ita- 
ti a prendeie posto alle t.i- 
mle. ma Feccita/ioiie eia 
tale ebe nessuno e npjiai - 
.so annoiato della foi/at;i 
eattiiita: non .solo si at¬ 
tendeva un ospite di ee- 
ce/ione .ma quella era la 
prima occasione nella sto¬ 
ria del cinema m cui tanti 
attori si trovai'.ino rumi¬ 
ti intorno alla stessa ta¬ 
vola 

L'arriveì di Krusciov è 
stato salutato da un inter¬ 
minabile apj>lausf> e tutto 
il piaii/o si o .svolto in una 
atmosfera non solo di coi- 
dialita ma di allepra spcn- 
sieiate//a Marylin .Me>n- 
loc si o alzata piu volte 






Il O I I \ \\ il i) I) — I..I si.;inii .1 N iu.e Iv I tiM me .1 .11 i .oitii .1 l'i .Iti k s i ii.u i .1 il i|ii.i li 1 sl.il 11 •< rii 11 In (tir I iiK.i l.l -i-i .1 t.i 1 1 1 mi n 
clrll.i iii<i-lii- ili'l iiii'iliiiT Nii\ Irtli II .Siillii Nriiilibi -.1 -Gl'Ili il \ »Hii (Il iili.i ili-llf fi(,lii' ili Kiii'i'lne Il.lila ' l.‘!i'.>' >' 


111)I I \ \\ (>(>I) — Kiiisiioe liiiiiil.i iiisiciiii- .III IMI niiiiipn ih .ill<>l 1 .il pi.in/n ilt'll.i .Vili (‘l'iiliiri l'i'x > Si 1 li iiiiii<-('i' D.ii ni 
Niii'ii 1)1 sp.illi' sitiiii i l'-iliili .no III- Ulti) lliipr e Ii.iiik Mii.ihti \ lll•-lt.l. .i|i|i.iii> sin 1 iili-iiti. (Iri.niikn < I i’I< foto) 


tendendo .1 e-dio pei i ido¬ 
lo Kuiscioi ed o -enibra!.! I 
la p’ii eei l’a'.i li. lutti pi i j 
Tee Lc'/.ondo aiionniiento j 
la --icno’a !\'U--iiO\ -odo- 

1.1 fi.i .Sin.iti .1 e Bob Hojio. 
i-C ’ 11 -e io\ ; 1.1 .lobn-'ton e 
.SKiii.i-^. o la coni eis.izioiu' 
e st.it.i .inini.iti---!iii.i poi 
t li' lo il p' . 111/0 F' --t.it.i m- 
d.ihbianiente iin.i delle 
m inili"-t.i/ioni meno foi- 
in.di (Il (iiie--to i laet:;,!' 
molti attoii e .ittiici iiido--- 
-. 11 '.ino .'nicol .1 I lONtiuni di 
seen.i, spai cenilo note di 
coloro uitonio .libi t.aio- 
l.it.i 

Sono un operaio 

.\el co. so dol p..in.m. 

Skui.is b.i p. OlUllK ..ito 

un.i allocn/.one liequen- 
teniente ininteiip .ita d,il¬ 
io Ulte; luz.Olii di Kiu- 
scioi' Il pioeluttoie b.i eb- 
eliiar.ito elle dovi ebbe es- 
seie si.unbiato un inap- 
itior numero di lilin aim*- 
iicani e sovietici; .1 epie- 
sto punto Kruscioi' si e [ 
.d/ato e si'e detto d'ac¬ 
cordo 

(^u.'iiido .Skui.as. il lima¬ 
le venne nepli S’.iti Cinti j 
chili .1 Cì'e'cia. lui mebc.ato 1 

1.1 sua l'it.i .id e'-eiiiino di 1 


I ni’o 
c . 1 . 1 'e 


pos-. I 

ì O <- I ' 


I. ' ii-i i< hi 

lo di t ■ o sili ; a t to che 1 - 
l I ’ t e om lU .l'o .. ! I \ O. .1 - 
! e .( dod c .11111 M 1 se 
ilo-, eb- Iti.- -lOo'i .hi s.iii*' 
n. .1 ! lo I o n 111 ‘ o .1 !a - 

IO' • I d.i (pi in Io sono 
st.ito ’i olii d c.mira - 

n.i c F no a qn udii 1 .i ini 

h' I l.il o: .Ito e onte J'.i'toi e 
F’ot.ieo ,il p.iscolo lo i.io- 
c'ie po: un i .ip ’.ibst.i 

(iuo'to funi .1 quind ei .' 11 - 

II. Di'PO ' O I.ll .> .1*0 ili 

uno stai' 1 'iiciito ])i no 
ti di 'I o 1 ; m iin.i ni ,1 o a 
di p'opi,i,*.i f'.,iU0so Ilo 
l.ivo' .ito n u”.o s'..,!' '. - 
monto e il in I o 1 j) o- 
])’ o'.i b--lq,i r, .' - 01 ,,) '! 

P' 1 Ilo III. 11 s* o iol o. .1 i,Ii 

.S‘.tto s i\ .et.l'o ' 

'sk II I Ila m’vi- ' 1 ot • I 

Ki H'i-ioi ])o! I ini'dc'i -ili 
■« t^u.mti pi 'ini in ’iisii 1 01 
sono m Itussia ’ * Kiiisiuiv 
j ll.l I isposto clic' i I e un p 1 - 
nio niinistio del ttoietno 
e eli' ! .di' e li s. Ilio I |)'. m I 
mmistn delle Hepiibbin he 
j .uitonoMie 

I S k 11 ' ; 1 s ila 1 1 ( ; • o r \ m 


ii.’"i - 

.' sii, - 

l ■ m ’. 
Mi ! I 
' ' 0.1 


1 I ' '■ 1 pop.ilo .m 1 I o. " . 

Ki iis. iii\ !. I all. 1.1 PII it l'.i ! 

' . I! ,1 ! ' 1 -' ii'i ’p. 1 o ,» ,.,-1 I 

s 1 0 - , ’ I ■ . , ! ' I . i, " I I ' 1 O 

si ; '1 ' I .1 II I opo. .1 I k,- 

! .1 II ...il I . 1 . p' . i.ml 1 un. . 111 - 

. h L'o\ < Il I ' \ 1 e II I ns' ■ 1 a - 

1: Kiiollii a '-ikiii.o eli ll.l 

vi.U'st.i - It,'CO .,111 IO ‘., 10 - 

i o. '.1 b O ;, 1 ’ • 

.‘-'kll! . 1 - !ia do'to -■ \ 01 1 - ! 
i e to ii'i nionop.ilio s » Mo- I 
1 lupo bo (111 I topo I o • - 11.1 i 

j leplii.ibi l-iiusiMv — tutto 1 
! CIO e Ilo possu'do sono 1 p.m- | 

I taliipi I Ilo indosso • 

La coesi si etKa 
Ira i (lue sislenii 

Ki u-i ii'i b 1 i|Uii;d, ■ pi - 


l'I US.*-! stipi.ll.l I mettano 


, . I a’ 11 1 ’11'111 ‘ B ‘ ‘ ' s ’ *’!. 

! ni.i ei .1 pel- s l'di !‘ imi 
I qll lini.» I ' si li iM. \ 1 11 -1 
st. .ipp.ii .Ilio 1 i 1 1! up 
pe ' I ili b.i I lo. I p ■dilli 
bill b.i Fol l'.lst.i. I ’.nUisi 
o tutto et .1 tm to Mi .•• •; * 
{ "e mi pi 011 I !>.<■ I us- Il 
I he dii e ilo 1. ' !■' ululi' 
1.1 tosta non do\|iiu 
I pi.mni'io J'oi , siini i.i- 
i polli s 

} 4 ; F* po: quosto — li.i 1 oti- 

• tpiu.ito Kiusi'oi -- I ho 
I noi VI ihciaino i i .mio m 
p.ici'. hisi't.iuio 1 . 1.0 .d 
teiiipo Non solili '. oMuto 
noeli .St.iti I iPl pi I Mo- 
' o/iaie. tua poi pi.l.iio 
I Oli d pi (isiiloulo I i ■ ubo- 
ii 01 . pei I ei I 111 1 1 ''1 tu. 

i I,- 1 .mmiici oh I he |n i - 


K o-., .11 ha i.n ’i li p 
imi j loi-.ito ril.uitidi pii'sen- aeo 

il -1 { Il .ic.'mm.oniio lOi.i 10 

UP I \ Oli Po 1',. lo M.i'X e to'l 

ili II 1 ' I t n n I b. . 1 .ipi'o t de I . il 

Ui 1 si -, i.it.iii .mioiK.mi. . 1.1 IO- la., 

1 " '1 ■ Il d eoononiist 1 o >1. CIO' - 
Us- Il n.il 1 1 in I itii'iil.lli I » 

liuto 11,d1 1 M iiod al oc a dei 'so 

|iiu di t.i'si vedeio d.d h'tnli'i j 

l.l- soli.-tlio lon il suo \ nllo di 

tutti 1 yioini. m pi,'n.i .it- p 

,,,[ 1 - tiiit.i. o iiisi, niiiiost.mte .p,, 

(Ilo che oy '1 lii-.so s di.do e p,| 

1,1 m I 111 iii'ide disp,i .i/ioni sin- j, , 

al d.n ah mipoiliso.mo d l.i- ,,,,, 

■mito loio m quest .1 t;ioin.il.i sa- ^ | 

M,-- el.l .11 ■ M eok end >. d pi.i- p, ! 

.Lue I no ih 1 i\lU .i/ione ile';li . 
libo- I s/nd o- ,|. !! I l''o\ e eoiili- ^ 

I im mi.Ito 1 o'qol.i 1 monto, imi ‘j ^ 

p, t - non pi. , ,ilo s.ii libi “■ tial 

, l.l min ,ai io d, 1 piodnltoi 1 > | ^ 

p.i,'- qn d. b nino dov iit.i p.oMio 

ae- 'lots,' mai 'mio iidontio- jj 

m-l • 1 qmmt.i ni qiio t.i o,-, i- ^ 

, II, - loii,' I s.d 111 s| I ,,.ii d'll.l11 
. ctiio 'do m.ii t ' in >' 1-. I II I loi 

\li. b.i ai n'o I o 1 ino. 1,1 d; e - 

a f.i- si to' o dio I ip'o di im I 

, , 0 - Siena di <i m 1 an » ebo 1 

.'p_uii!.i. .ipi'imto noi Idni ' 


.abili,mio mil om d 


f Noi 

P' Osi - 








I uh l SA Ut. Ila pnuiu/uttK* 1 
1 mdiisti .do o. p.ith'iulo de! I 
! p,issato, li.i eloy.ato e im- 1 
e : . 1 / ll.l I ’oi ii'i 1 .' s, 1 , , 1 - I 
.'i.i'i .miei.mi ohe .i ni.i- 
. olio ri b’.'i.'s noi sp,., pi, - 
I" p'.ilP qil'iique li'i.d' 

1 )tll b.i detto che .i quell.i ' 
e po,... 1 lai oi .itoi 1 1 u.ss noli ' 
s.lpl'l .Ilio OOll’O tls.iiO 1 I 
imii chimi'I d. p fi is.'oiu' j 

ilcll’iiidiis';moni Imi e | 
e l.e molti di qUo, m.u ibi- ] 

mu 1 fui Olio cmist.i' I <)'.!, 
P"!i> I I us.si b.miio upp.ii.i- I 
to d.ml. .linci .1.1111 < ' 

.mu'iKimi po'siiiiM .mil.i: * 
j ile' ' doi 1«uo .d!le 11 I 

* K ' U'i io\ t '.! r.dt: o ll.l i 
’ 'i.l li ,11 . 1,0 ' ilio I OilU’o ' 

I ne;;li .bt.iti l mti per s-pm- ! 

, I .11 III,, pi ' sp,, al p,.- j 

! polo aiiu ,mei che dob- i 


•enei : a Ita i no- ' 11 .Ino p.ic- 
s. (• 11“! mi'ii,l" ’u .le- 
• do Vii'oto ou i,|u. nel 
s -toiii.i c.ip ', 1 ! -t.i e I In 
Dio i-' aiut i ’i ' Olilo 

111 1 sistem.i so, li -1 I \1>- 
1> .mio ,nicol.I .iiolto ll.l f.i- 
!I- po’ stipe .mi M.i I o- 
lo' o I he* i oelimio 1 .ili'i e 


I I poiisiiio che leii.i un e'oi- j nm-n di' 


s, ; ’ \ . ,n.I qUcst a s,- 1 1,' 

.1-1,"i ' o, CI .1 li .'bdiiii'nti' 
01 qoc! ,os.i pci d -■ pc.'.'o 

t, '' lo V ho 1,1 o.iplt.ilo de’l 
l.l, n,i ll.l s.iputo pi ,'s,-n - 
l.l..iirospit,' so\ u't.i o 


Los Auf/eles 
e la Crimea 


l’ollol i 


Ilo in CIP 1 1 di .nino ■! 1 1 c- 
no s.i, .di' t.i slip,- 1,11 li 
\,'n I 10 , 1 ,'te < Ilo s ,'et.' su- 
jio .it ■ M.i I l.l I oimnis- 

s Iipo o, oiionia ilei D.- 
p.f t monto di .St.ito I *11 
stinli.'tnilo ht qni'slKiiie «' 

•e mila albi i onolu-ionc ebo 
n BSS •aomimt;<‘ia eh 
S’.u; l ni; I per d Fi i''Uo 
1. p Oliti ''on,. ei ononiH .1 
11" so 1 107b *. 


I on qui to titolo o I .'Il I 
.'siili lei M II I..I.ni . F' .un k 1 
.*à,mit 1 , 1 . M.mi I, <'Ilei .ilii'i 

t l'ine Ulti I pii t. 

I .t i ip 1 ' .,t e dm .ita .i 
In ICO on l'I,1.1 l.l nm n .1 
del b.dle'to SI e spent.i e 
le tu''it.i-o l'.dleime .si 
ono meinmite verso d 
p.di o «lecii O'Pdi. Krusciov 
b.i .ipi'l miii'o l'on c.iloi c 
! . Ist,,,'! , 1 / .1,1 I Iodi II Olili. 


F: ini.i ,1 ! Lisi ..1 .oh 

-• f k 1 Usi'iol , ( Ile .ip- 

li.u 11 .1 disteso 1 ipiis.tio. 

h.i s lini,ilo I SUOI .ispili 
I Oli un bi e\ e diseoi so, 

1 .,t tosila cit III — ll.l det¬ 
to - - ini I II 01 (hi hi nost 1.1 
I b nie.i. pei d sob- i be i 1 
.splendi', d p.lesacelo mi 
I n 01 ,1.1 1.1 no t ' .1 .\sia ceii- 
!I.de, il 'I nikmc'Ust.m o 
1 l zbeki'.l.m. diU'e la cente 
i' l'spit de come itb .dnt.mti 
di ll.l \ ost ' .1 eitt.i \ 1 1 n- 

C ' .1 ' o pi'l l.l l l'st ! ,1 . 1 , CO- 

■;1 lem' 1 e i 1 .incmo tei i 1 1 .1 

I• Ilei 1 ,' .SI-, e » 1 n .d t ' o 

Innco e c.'ldn apphmso b.i 
• .ilnt.ito Im ust io\, il (pi.il,' 
(• lo' n Ito .1 1. is \nc, b s 

pci nn.i i isit.i tip 1 - tu .1 .il- 
la l'itt.i 

^I"ntIO l\i Usi io\ ei .1 .Ili 
I bdli w Olili, d licbo e le 
lidie del le.idei so\ let i,'o 
SI soii'i lecati . 1(1 .Xmilicun. 
,1 1 II c.i (|n.u .mta clulome- 
lii (l.l Holli wood. |)er vi- 
Ml.iie Disnevl.md. d id- 
I.ntltio falli.istieo (Il W.ilt 
Disiiei'. 

le 010 pi'inei aliane del 
pioci .inumi pi VI eeb'i .1110 


1.1 \ is'.ta di l'iiu.sciov ni 
.d, nm niodei nissimi c('iilii 
ciiili/i in I .Ist I n/ione e d 
le.idei' soiietu'o si e luqp- 
i.'Imeni,' intei fs.s.ito ,11 
p.nticol.iii tecnici, st.i d.i 
mi plinto (Il i ist.i ni balli¬ 
si n o I II ,' I Ost 1 II tt II o. 
Oi miqnc celi sia and,do. 
('•tei. ha tuu.ito limi toll.i 
l'sii em.mieiUe eoi elude elle 
lo Ini salili.Ito (Oli 1,nulli 
ue.sti dell.i immo e l'ou c'i'- 

111.1 ei.i mi.i lolbi (liiei.s.i 
(l.l e|uell.i (Il U .nshmutoii ,' 
New Voik. piu api'it.i t' 
piont.i .d s.liuto ('.doloso 
e .d .s(>liiso (Oidi.de, e' 
kiiiscniv stesso. (b'I U'.sti', 

li> .iie'v.i nb'iato nel suo 

elisi 01 so .1 I b'ilvii 00(1 

Alle IT.mi kru.sciov (> 
toin.ito .iir.ilbei ui' .'Xuib.is- 
s.nlor per un biei'e np.iso 
nel suo app.ii t.mu'iito e 
.die (* miei venuto 

.d Ii.melictlo ullìci.ib' ot- 
feito d.d Smd.iio Folul- 

s, >u iiell.i Emb.is.si' Boom 

tirilo stt’ssii .llbi'l Ui>. 

Doni.mi ui.itlm.i Kiu- 
s( lov jmitirà in ire'iio per 
.S.iii Fr.auri.seo. 

M ani fesl azione 
alili fascisi a 

k.i pu'si'u/.i .1 Nell' 
V.uk (Il provocnton or- 
K.mi/z.ili. elle b.i feunito 
d niotiio per linnl.ire le 
visite eli Kiusciov alla cit- 

t. 'i. Ini ('.uns.ito uno scoii- 
tio ti.i studenti e un jtiup- 


po di non ulentilii ali ^ pro- 
lu'dn c- I uioi indi 1 ifen- 
si Olio (ili' nu'iitre un u'tup- 
po tb ( iic.i 5(10 pu'ftmiii 
tentile .1 di iiisi enare uii.'t 
immdi'st.i/ione d.ivanti .d- 
roNl .d moment.' della 
iiscit.i (Il Kiusciov d.d F.i- 
I. 1 // 0 . essi sono stilli att.ac- 
c.iti a linde p.irole da 
unippi folti di uiovaiii. che 
b.miio e'omuu'iato a uriebi- 
r,': -t .Sporchi f.iscisti. le- 
v.itee i ( 1.11 pit'di. e'ob'te fa¬ 
re l.l uiieii.i. eveiv.i l.i 
p.ii i'> Fna stunoi a si e 
ae viciiiat.i a imo elei uu^- 
\.uii. se'bi.dleu'Uiantle'b) e 
clu.uiumtio la polizia per 
f.ir aiicst.iie s d coniuni- 
st.i 1 uioe.mi '.'.anno rc«i- 
pito. miti a d -V.V. Tiiiica, 
tisebuuulo 1.1 bollente si- 
'unoi.u t' uiubuielolc; < Se 
cV la 'uiicrra ei aiiilianio 
noi. non tu. \eccliia fa¬ 
se l.st.l ' 

Oltie .d muppo di ra- 
jt.izzn .din tjiuppi eh ma- 
uifostanti sono lutcìeeiiu- 
li per piote.si.ii'e coiilro i 
teiit.ativi (lei < profu'ulu >. 
l II uilippn folto, di diveise 
ce'utm.mi, ei.i forili.ito da 
poi tolte.mi. elle inalL'er.i- 
v.uio un Iti.mele cartello 
m CUI cliicelev.iuo libeita 
per Poi tm ICO. L.i polizia, 
che iu qu.dclie caso lia fat¬ 
to uso (Il sfolhutente per 
dispeidere la folla nei 
punti in CUI si addensava 
(Il pili. Ini oper.ito tiitta- 
\ la solo due arre.sti. 


{ In ,1110 \ i\ eie in p.ie'C. hi- [ 
Si ,1' e I 11.' I t<'!11p,' ! |s,q- I 
\ .1 l.l ,pU’. ; ii'Ile di s.qii-i e 

I ipnib 1 (' uni, e niiubm e 

,1 c.ipit,dista o d soe ui- 

' Ilst.l 


T"' ^ ♦ 

» 

à> 


-le 11"- ' I e I "i, , / , 'Il l 
.s, ■ I, o II \ I • 1 i \ 11 . dite (in 
l'I II '! ' 1 1 lei 1 ,11 ' / i.it I \ .1 o il 
|)i 1 t'.". . .mt,l. „1 N,' 

.fi." in. l'tl,' l'U 1,1 «he < 
Il I " ' ','1 -1 ,1. Il p.'ii ", 1,1 

I (II-., li l.,\ o ' . 1 1 ( |i. : 

1,1 ."ii't.i < ',<• 1,1li' .iliii- 

: ,1 ' \ 1 ’ ( 1 1 ■ , i >'1 11 " ilio 

.i\ ftf \",! .nijK iliti .ili.i 
|i( i, Il el 1 1 .s:ii.i1 11 t.i s,n 
t. I ., i i, , I.. 1 , sull,, \ , , 1 1 

si'iiil.-n," .S.' \i'i polis.,le 

, ••'i. ,t,'\ l 'i spci ,tie 

i s, t -.-.a ’i >1 n, I li sid- 
,!• ! < .ip.t.ili.sino Di 
• s.i \ 1 p; ( ,'i , upale ' 

‘ ' ilio hi II, t I .1 \ i.l 
.1,1 ou .ili.,ss" M,i ili 


In I> 11s, 

, '...1 ,i 


IIOI.I.V VV OOI) .\llincrrsMi desìi ■«liidi della • XXlh Cniliir» I <>\ iiiin -.tn.ilii d.i pin 
bri nomi del mondo drl rini'ni.i. .illori. rrsisii e prodiillom Im .ikhIUi Mi ..spili >.■» icUri 
Da SUI cma la s,ctioru KriisfPot.t. I .iti ri re Tin.i l.oiiisr. nioutic del ,.*p,i p, .,(hi/i .*m,* (hqt.i 
«Vo\.. Buddy .Xdlrr. il romp.icno Knisnor c la nio-lic del pr..iiiill..r. '.|mi„s 'skiir.i- 


Fotografata una nube sulla Luna 
pochi istanti dopo l'arrivo del razzoi 

l/hnninnine i’ stala ri/trrsa tlall'Ossvrvatarìn di Lvov urli'L liSS - httpttrlanli svapvrlr sairorì"inv della Luna 
r tirila Terra - Lt* srii'azittht sin irlirtt yesmeianttr: ”l/aamtr •ziimprrà saliti l.iina. mentre sarema ancora vivi„ 


vl.l lo 

ndue e 


< ('leste 


Il II,,' • -, ere et ti-rriiiit' I 

; ' I OM o ’ di' ’ '"i/. Oli", 
I "Il .' t ni ’iirrt ' rh I! ro- 1 


Le ceneri jj;.,; 

di Pietro Forini I,',, 

rimpatriate dairURSSj .,. 
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* I 'V 
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I commenti italiani al piano per il disarmo 
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'.e 


’ . . ino- \ ' 

-i. Z l) . i - 


(ronliiiii i/iiitK' dallrf I. pAs 1 




Uic. e: no 


.e-irf'NF 


e.'^.scre re,ih//..t'' .\ncor.i p,>-,beo pi'.i.e ,e s-a* ji;"ji.i- » 
chi piorni f., pareva ut.-p.-,>'•) ' i l'iic to. ■ s* i <: 

stico potei r.,u-.-ni‘ 4 C! e hi as-n.-iu u 1" k nci.e.ss,,r.f pu-! ' .t'o; 
Luna. Le tappe .ntein.eiiic 7..it:\f (i.pIom.r..i he e '"-j-p "p 
previste dal p.ar.o nicttemi?* i’-'**''’-'-" m' v.'ira .'\oluo;ep.b-tfa 
Finterà (jucstione ti'i p.tdi ‘‘‘-t.'. !.i i o'^truttiV .i lu-I p ..it.i 

in terra >. Xenni ha cor.clu- 'Oiiut.it" ile; d.eci per .1 d.-jr.-mM 
so auspicando che Krusiiov .'-timo .d ((miie. i.i'Ii:ì' e iicti'. ,. a j 
e Eisenhower racitnmu.mo P-u b-, ip.i .iuei e 1 I;.d..i !’e:'(/' , 
un’intesa su queste t.ippe m- quest.» p.'.rt;rol,'re .'■•'pet'.» t j >■ 
tcrniedic in niod,i ehi .'tpnrc i;'‘ f.ilto eJ.t ì.i p.’-i)p"st . q 
la via alla soluzione .nti- ".^ii'V 1 uiunt., ."("'pu/ 

grale. I «i'^po . s (i.s .s ..u.- ,b u . - - de * 

Da New X',.,».- ' . po'tl'.m ,1. ("st.'i, ;• \ 


sen~,i ' (1- ' 

< 1 pi'- 


• » k^/i rni, € li;, 

I sii;-p;r.,.; ieatc . c '*,> ■ 
t,i:r'"’.'e e ptm.-'rr 
"p.-u.i’i 1 ■.■.( 0 > (f'irr' 


'..ui e • . 1 e ili fi i su 

li .! p. "C!..!u;mÉ 

j),'-: > ii,< Ik''ii- ' 'h*'" 

Ci'lii'st , ...l'i ..1 t -.- 1 . 'ur¬ 


lìi 'hi liinii / i/rfo. " 

", 1 ,'iUì nrr" del recc'» > I... _ 


:■ e - jp l'p,.c.m 1 .1 0 > e 

.'\olco; e p.b’tfu Srrii', < ;)r,'’po--'.i !. n- ■ 
tiV.i iK'I I. ..it.i *c..tr.dmente » (l.n .V,i-I 


in terra >. Xenni ha cor.clu- 'Oiiut.it" i 
so auspicando che Krusiiov '.timo .d i 
e Eisenhower racitnmc.mo P-ub-, ip.i 
un’intesa su queste t.ippe in- quesp, p.» 
tcrniedic in modo ehi .'«prirc i;' ‘ f-'* 

la via alla soluzione .nti- ".^ì: 

graie. I 'i"Po . s m 


r Itah.a > rifer;s,'e ci ■ 
;1: .-irbienti dcll.i .j.-; 
■ Olle ■b.b.ma pics.-.» k 
.<'11 l n.te s; rift iiC- * i 


*.ile e't'U' l ihse<*rs,i <1(1 

p.c; ^••v.' ; v.i : .t r ' I di 

• ' '■cit* .11 * t r'i!.t.: 


> (ì.n .V#;- 

h-jrMOM’i. ii'i ' c'.m le bhilf ♦ 
’o- " a hì.r.ttur.i un < usti!;.»» 

’v: f/' r«'7';p"/. c pi.T'ui .'cri'.;- 

’ e I ^ IO. .le nn i-;, .tI zz ib !.• por 
st . d - <r.mo totale o aoc- li 
'("'pii/.-'! -n • o(, *1 o f.,.--nu- 
- - do * ! :.fi p: ) 

di are «ì le !■::(<' 
M ! 'i*;a'C'> a* p.'octf d- il - 
r.'u ' ' r..,'eii-,) b 1 .' •;> .1 i,i 

"'-11'. ! ...i. ! ■ 1 a . '_- 


Telegrammi del sen. Focaccia e del prof. Giordani 
sul lancio del razzo sovietico fino alla Luna 
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f'oniitato dei dieci, recen¬ 
temente costituito a (L'ii- 
\ ra secondo le ilecis.i'n. dd-i 
la ejuattro graiuli poten/e. 
sia la sode p.u idonea pv : 
il coordinamento dei var. 
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ili" ((110- 
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dclepazione italiana 
< notevole interesse > ; 
scnr.so di Kmsenov. c 
gnincc' «Si rileva a 


■ P '■ (.l.e i .1 

di lui 

:.*iT, 

l'i 

co'-.c'rt '. . 

1 e- p-T"! 

elt.-ito. ilLni. 

tate 
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s; V 0 f/' r 

l'u'l C.a n- j 

(j.i’i'X ri 

1 • • • 

pi, '■toniche > 

le p 

ro-1 


v.ari c (■:• ,'-l <• 

• ♦ li ..iT' 

1. Krusciov. e 
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■ I i'. ■ e ' ^ 

r fiut/-' 'lav .<■; C"! 
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e Mar.'an.cbi. 

0 ** V4 
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A.:ri n'*' 
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'.a- s "uVa 

rf-e l.s -anr'ale 1 

• » n ) T 

'•A.n pa borsno.^e 

’ 1 

1 K'iis ' , 

. 1 

cn-onliscr.iso ni 

rriL-^s 

1 iciT.i u’ia V 

' * * «r* 
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K miantn ':curir- 

Itn l'M 


, imi La '"A.-r pa borsne.^e r. 

al eL- ibit.'' a iciTa ima h 

e aC- ii’U-Uota p.,vva d; .is'.t.bi., 

a tale ■'Us.n.onz.ì e m'Cri-'.bd'.t.t 


il pronost.T c: 
!e. < e n e f.an: 


riguardo che parlare di d,-i.ii;.z:.»v ita pepv .:i ijne'to ca- -v'-Ia 
s.irm.'. dicliuirare d pr.'p: 10 jehiFe rijierte cont'a.lu- -r.- , 
intc.css'.' al dis.irmo. |Hi;ieizor.; ni ri e c •'! t'tta a ci-ji,.. -, 
.1 disarmo pi cenilo de. I iere r,'.'. t.i’ta la r b'>pria 
irirtmh negozi.iti mternaz.o- tr.'1 z on le l-u'^a p ri'p.u: a -| t 


n*,' P s* i-a re;.-,'. 
...• 1,- „- opo •- 
< -r • s- ' PC- 1 (ì 

l'e rn'''']’.- r 


I 1 .siiui 11 it.i s, ,v -, ].)_ — (di .-("('li - , s /.il -1 ' 'Idi Il II n! Il (M V ( '"'I II" 'III’ ■ lì'llirn'tn ' \ "li I i'!-< r . 

> I . .1 i stilb, \ ,k'l , fai nii'i KiO'tra-i u' r,.i/ " M. f 'i/n/b' ( a-j - o n'- lui i-niiir ini'" — l "'..nr.i ^ Pi’r.» t ,i : 

n,.' .So \,.i ().-iis.,ie iJ^,, „,,i, ,i,i, < .tiiijnit’r -i ii! - j nm 1 il- ii--’< iniirr ’n 1 1 ui iimi'.nr'iir ni'ii inii;ir il"i rinniii rni - n,'.. I n .p, 

• •'i. itioi'i sjici.in,- 'tini- il II 1 ì ' i t-^i ri iiìnrin il' s'i'o il Uitln '11 j>"]ìi)lmì"lii' 111 riini. n,',- .-.ero c( t .-t f imi t ' '* ‘ J . 

s, t s-.a '"in, I.l su!- I I III ' liiiif’ do/io r,/'- 1 hr iihrln iitlini’tiirrih' In 'l'rr. ' 1 iwi /' . iini"-" ' '/"ino, '' ‘ 

li'! , ..iJ.t.iIisiu" Di 'iniiimi " ih' < l.mi’f: // *■ ni. nm n n mi ni"'i" '-n jii-r'iirr.], ■ i’" i mi .• t ni mrrt > cbr.'ro- p r o ri . p: 

'1 |ì: ( "1 , U(iale ' J ( „„ p>:.()r>iini riiosfrii iinn'iii 1 ’rnc"i'' ih luti' 1 pm'-i ni ' 1 , 1’ r< [tui'ti. 

' > ne l.l n.'-ti.i \i.i -.'lì',, .siijirrl iCi’' h-rmi" in rr. ih 1 ' 1 11 jiiirt r ’ 11 -- fi 'r, : f.ui 

1,1 im .il..SS" M,i 1 " ro nnntri- l'n'tni niintni 'P"' c"rii/> i rcnCrì ’’ 

ili. I s .1 ("tuliiee par;'" pin ihtiini. F.’nrii- J" tu l'mli'm-, ■> \!ii,lniiir I"m b'i n- o >1 r, 

.l'.'imie :..ili"s.» j,,,., (/i-d O-mt/ of.»- K"‘i I n l."t . lìn' 1 n nt" ^im Ini] Jj pj^fra Farìnì l', ’’ " '. ' 

"l!"' > 'inestv r". Im ihltn rhr < rounni- il’rlr.init"' < Oni ilnl.lmiiii" i ^ 1 n re i ' l'"'- • '‘/l 

__ / n.,'n''> ih ''il ''»j)cr/-ci- 'iimirr pr. p,/r.»r, , uor ' / "'- w; M./r- |-|mpatriatC dall UKbb •,-riui. 

j ;»/" pr"'',d»'inJ»'»/ro c-'-er»’ ut-'f’’ »■ t •'»' r*' Inthiiìii - 

1*^ __ fr’b'i '" 'I inni nni'iil,- »/iifo'[*n'' d, ninr'i'it" — 1 hr ;;e'.;• — ('. • ino- ■ '1 ,.'cr> il' 

||3CliniO I,/. //»..'. r„ ,ce/m'r,l d.'k'il i ’nir-[ .h.,wl)»i- . , 

1 sPi Iiiiior. .'/i’rf,I .s'id,’el s'/piT-j<''r*' '•//•, r/;', ,m"ì’// f 1 . > j. i.. (/.'i.' r. C-.'> •*', br" c ' o. . . - "ii 

j , fi, ^'a Itnjtt / F/rfo. ? j '* r J u:* } . ■ i» n <> , *• . . *4 • r * 

'..Ui ('.*1 ( ,n*,-I 1 su ih > "•■mtn nrr” drl rrcc" > 1.- - - - — - —- 

II •• .! p."Z!..!u;mÉ f ' iifo vof'cfro .S’.'-. 

ci'iii'st , ...b, .a t s..,. •■>r- . •!' ..It (irarnlc del sen. Focaccia e de 

ni^lsul lancio del razzo sovietico 

. ; i b" Kriisc."'. I fni.n. < hr Ir nntiz'r _ 

VI <ics,,i,.- < niiinlr por riitii<i dui ,-e- 

. -u I r, m [i.is-e » I 'rf.'.C" co nero ^-iirirh- Smi" , l'O \' on, -io,/.' di-ll.i rnissili'li,.«. •'ì - r’o.- r;lr 

I),.'Ili'- cp>»p : " hnnii" n ;'» po - rd>u'; se-»- ’ .!i .’U ■ r, ■>,)<,"( i ’ i r.. i ^ .inimira/hiiir -use ila- n i o'- ' " • ni"l ’o 

1 i.b ! r/'T ‘il y. i) o I,tim''b' hi’ida'nriitiih. che prr- < - ■' n sn/''''!,-,' f*' r- itiirrr i risultati ntirniili /linr-on::,» 

. V , . ' r,. ", r nni • in piirfini’iirr d-l'-''C''n' f .-r>’ni/ir ”,/■ n'e pr - j. ,,iltnri dn piu ditrrsi r.i r or r 

br.M- pr.df.'rmil drl- ' L u. » u.i della Irrnalosta. dir hui- 

' > *, _ ) ' 'A" I , vFF/f * f» .4< V r. • «4* . F F' ^ mi d«n iifii prn\ \ rd^rr alU pr«'- v «) L.a* t) l.. 

r f * ’ frr I ' ^ j •* , ici*ttii: r J* i *’ - jpp ■ r«*r rhiiirr or ( orrriil > ( m r'» f: n *' 

‘‘ , r ' ' . ' < ^l'iijh r'i <"no <if- ' ' r indu a srn/a diilitoo una j|. | e - " 

T ' I • r. ' Il - e "■» ' I • ,,j’. r •, Il 1 I ni II — hii - Iti» III I .il" II' SI di "'P"ud" 11 , , r.»IIr, iliidiiir I < 'i .'’■•* <1 i' 

iov .i.n,sruz'j a, • , .s'. dor — c sarei,,- in-=»••'•..., s-p.a.rmi rsicrn/r dril i riri-rea i ' ‘ 

l'n'r-nz M'.e ru-si! , ' rr-r 'iiihhh- ' 'P' - , Iir pns«,in.< rs-rrr di rsrmpi" 'I • r-c ' ' 

. , , ; n ’ I" 1 eri .» ri . r pmii i. , ..rtrononu.i ii'in nii rr>n- , niolli - r'c ' nu'ir r d : 

‘ "" ” ’ t cb,' » I " .'C ' ii:u>’‘* hi! nnciir rsprimn,- =iiidi/ui (.ini- eionnsvi '■'■"’i/fo " '‘i'- 'ì " 

* II * ' ; ri rt r» r* ^ f ' » < ^ hj r/* rprir utr. mi i .1 \ m n n'*! il<* ONpr- * 1’.. »' ^'n *- *0 ' * 

>; r» ^TaWei/ (*:v i Itj fìeti'rdifnnzfotìr nnirnio viimiifu*» ii-f nulociro n • , . / -7 , ^ p^ r.iAfi: ci: r; 

ir.t.i (lolle N'.azion;* ,(,-"o rqar drl "Ufi movnirìi- -«urti*., dimostr.» impnrianti ,,r-'• ()»* eu:Ti.,-'7r ; .fri c-in . 

(m d Pnp"'n. dopo*,', , ’i: r''ni'lll’-'C’Onr drì'e ri'ullali e..iisr;iiUi tirila Irlr- hi-'.rr ’'‘0 trn'c -v 

1 ..ere polemica nm-mr-nm.zmni -nrnVhchr so- j^^VrVspVm.’rr"-. neVm'.b m 

.aT-f ee!;m'isnt: del-Jn" N''ift' tn'tr (irnzir n ìiiior’ >rn lOCXCCIV rr.ro ,/r’ tinti.ii co’'i>o . ,f' irr’m -'/• 

versi» IONI (che < 1 - 1,1111 in rad'oU'Cn’Cd c (/■ fi-rrc.'re .mì.'c Iniu: .r;»!,; j .i',; J»i .fi dcr.' nion 

r<<■ c b.a r.ir2l un . f.-'c.n, 'r'o > * ** mu , rss„ i iuim' cinto e on r.; .inf>h o »,n , n. hinihl i m- 1 ■, "o 'in «rj.ur'r ’tj nu 

' r; io’to. le, deve Prendrudn a sua roltn la 'I flfl "1 srei.rido „ior,;fi.'.’ nr;/. sro^i/.-; r ron-| rm cr in,-*.- ciih.k,: 

.'-H'esclusir.ne dellai oe/r" ». r..ccei,k'»»»/<-e» .\. .Ve- rapprosmla uri (.impo drl vo -....i,f .,n : m.o-j rem'.- :.r r.--,; n-,-c.-,k 

, . ! m'm *" spa/iali- una eonuuisia di , ,j ;.r. e Uinn ,i,.h : i”,- : ; .f cr.nno'rh 

'ice.:..-,s e .1 .-..ntr:-icmei//moi. prr.Mdenle de, rt sdrntiM- ,:.r uv:. h- pr r : , eie-I n e-r.-r-o r-.,» 

(Kì Kni-r.ov rri*i Af rf/fMyN ti ScJi'tì^c iivi* innìi.i re »i( 7 ri(ìr 7 r fftìlo r p/*r .<> ^ 

pii'p.as* i ,a ir.ìPt.-iT .*., 1 1 F( K.S’.S ha dichiarain' «.\op Prr quanto rienarda l'a'prt-j ,;,,pr(( io v , ; i n , orpi .1» ! j - r-a i’'rn'f> i .-r.;--rri*. 

iP ZZI' "-'e ’;i*e ' p.i -1 *’ una -prrinizn ma una c»’r- to srirnttnio il risiilt.ito non|,..-,,]i yeifi-r R rp "o .u f.'ii',:-1 b'I.- 


ii,<i'.',' > 1 ^ .1 I -ta r.'.-m', sto per 
Il . ui.'rto. 1 ’I 'iior » .N'*'. l''21 si ei.nr^e 

■ rr .‘^iivio* I ,1 r, ' "ine n-"’ Ikr'ito so- 

l'iiz .>1" peri,' ... '• i r . proi,''iii d.-accor- 
» l'iiz ,'111 f 1 -1 ì: 'li. ' 1 :;e 1 p.i.r e d-cl P.-r- 
1 ' 'li C.'nvin’o m .rx .idcrl 
r " ri . pr.'vi'n cntr .li L'riipp,' de ler.’ nt.'tn iz ona- 
1 ) n pui'l). c . 11 ,' .CO- ' --* 1 . fniobe. n*'! !')'24. pa-so a’, 

'r, : filli 1 *"r; del PCI Nel l!»2i ' f iscist; gl: 

; , ut It.i' . 1 . ne! i'ruc ar.'iii'' 1 (-.mi.ca c l'abi- 

I ,i r. "c 4 'T- ■..</ ori,- e.l re . r p^ro .a tic- 
•rl':’. 1 ”. , Tern’ noe N-'. l.‘>2 erir... q'-i.s: 

4 r iH ,| la- c • P.-'r ep.rii f'.i. da! 

. ei, e P , —. 'o f .•*>' .-'Pat.-i r.4. i. ro’cb 

,ri. por .un- '• .'l'it.'s’s e.-'n-.- 'iCCo’*e 

*.> ..ntiRt'r- ."ite-*:-,»-,:i'.e''•> e ,-an 4r.r.-.c 
il' 1 •• ,1 ir 1 - ." -p,.".» e o-p ' <■ ) '.la c.t'a 
n*.' d. r-- i. I v.''r n r.iz on-' 

ri ' 4 . ci'i'n ‘.i4 d <. ! n .fri'.en’.s 

. iena- .-o 


r,- <1 4r nd ,| la- 

, , ei, e '.,,;;o 

•i mi ,n. por .un- 
(kmc. r.'.i ..ntir.t' r- 
. 4 4 r» i 1' 1 •• ,1 1 r 1 - 
-.»...»_ * n*" di T'- 

. • - "n ' 4 . ci'i'n 

•, ! <■ . iepii- 


I .mp.isse »| 
'(."Of ra"a 


’ e'e.'*'i”() .• ] ,l in rtr t'inda'nriitah. che par-'I "" . l n irir srir'i’irr f*'e- 

•m-f V.„". parVci.’arr '"r.i m > ì rm u, r.r mnrn pry. 

) , o, ' ' ' , rmi'i rr. ’’ prnìderia drl- '' 'l'. ',' 

,n,i , , I • or;.7 e/c bi /.rr.e c eMIer , „ e ,.,i. • ,ir. 

'■ r,.,- , .» •.inmm'r hl’r R- 


lilriill dril.i missili'ti, .«. 

Nuova .inimira/ioiir -useila- 


; ' cei.- 
,, I e,'. 


i'.,; r;f 0 ,:h’> •r7e>T'',e i in Ipr'st z pr iridC OCCC-IO- 

»'• rii'.|'.u'i::n.'rit' -i.’. e i enorn..; itnpo’t'.nza de'.- 

tiZ'on ::<) a pr-jr- P :i :'<’n;rnc.iro p’r f-ituro 


f'ituro 


• r* • } 

. ' ^ ^ J 

F - I r I 
I ' JéJ T’ 
^M/ ii , 

I n' » • 

'i'"- " n ’ h. 
■ -z'. , 


'. ii'i'p, r’, '■"no nt- 

all -' Id 11 — ha 
• I .N. dot' — c s'irein- 
nrr't » rc.-c ]iiiìdd;- 
" .'C I iiztii'o ha anchr] 


- I nr. • rn r’o” 'ri • 

r 1 ,; ’ li) i.iJ'",) i:.:.ri’*' o m- 

tr’..,:'" l'i ej...-.*,i -CZ.'O ■i'P'- 
• r, I: ' n,! r;'.' • ' lif 

■or .r *r f; ef -’** *: ,f*! .»’(i 

. 11 :"' lì • r-c f cci'e- 

: s-’i.'* : ' .ri.; 1 r r'r- 'l'Z Oli'. <: 


Krusciav in Cina 
per le celebrazioni 
del 1. ottobre 


iiixNdsco r.ionnxM 


I » ; 31 ri '!au ■'.iz ('U*' ./ 
rir.t.i delle N.azioni*,( 
fin; d Pnjìo'o, eiapid; 


(cfie fi-f. roi (/• rad'oU'Cn 
Il uri. '.■■(••?)( 'r-ei > 
deve Prradrndn a sua rolfn laj 
delLij inirn'a. r<iccei,lc»>»re-e» 

Titr:-' <mri/anor. prc.^idm 


[mtrrspi/i.ilr - 
1 >r n 


I OC XC( IX 


prni.ii co''l'i*. 


, Il lì .: • :-r J ccl'e- 

s-’i.” : ' .ri': 1 e nr- 'rz on: <:’ 

'I .'-.’i' ' ';>:r.'r b o. 1 irn-' sino 
t' a» r i.icr.-'.' lì : Vfo-. :. ei'oo -'4 
t.'i in/fo t' .- 'n.: ,i ruo ;r'z .me C. 

l'n'.'o .'icii'.'.-o Rizzo- '''■ 

! 'ire p r.i’ ih: lì: ip.c’.': de''i7 CO 

meri. ,--ir ; .fri ir in y.i li: p'*'- 

«rn-,- ,f.'.' -'.zzo ~- 

- r. a r».'.-.-,;'e eh-- ù Tr.zz,~i .a 
no-r io' 'n lì’ ’iu: «.Tortid,: 


■ on: P>.CH:nO. t.' — I : oma'.; 

!•- Mi-io ■''• Pcch : kv'-'p a*'.r. .nziata 
eooo -'44. cno Kmsc 'v s; recherà la 
r"-: n-ir C.r.a c-'r' -- ì-3 v;.44:o r.cgli 

K "=•. Pi F:-.;'.. ecca-.o.-e delle 
’: ,ir"a colcbriz.e-.i eie', t, ofabre. de- 
ì: p-.-- c.rro ann-ver- r.j rio’.ia feria- 
z.'-ir.e de'.'. 1 Rep ,vb’.:ca popo- 
: rezze '.are. 


: io' 'n ,ì’ ’in : cTorud,: 
». ii’f’rrt :'r ,'<p'o-ìro ’n 


, »r»i'oip'e' 41" r; io*:o. le» deve Prendendo n sua rrdfn la 
( 1 , f;. I iT.cb.' .'.'re'clu'ir.ne dell.i j i)(/r»»'er. l'iirciidrmìco .\. Sr- 
, f-.-o (.'ua’i '!co:i.-is e -I o.intr:-' «ruci/rrrior', prr.iidriilr drPa 
-, .Tl-ih'i'v ih'.'.i (1.) Krii'r.ov cr,’z \ .\i cadrni’a drìlr Srirnzr drl- 
r T'-.rI !.( 'ua I .''ir.ìut.'iT .'., 1 1 Ff k.S’.S ha dichiaralo- t \oji 

-• d-"'! J '■ n',''^4,'in ZZI' "rse ’.’i'e ' t’.i -1 *’ lina -jirranza ma una c»-r- 
I' r:. .]( f; <kl!i eh -1 e:'- ! !<’4 40 •/ 'rif'o rlie l'iuripo ar- 


iikTe rn'''’!'.- •'•■.'pr -' J '' K "'^C.'m zzi',.'-‘e ’;i*e ' na -1 *’ una -jirraiiza ma una c»-r-j;o srirniinoi u nsim.uo non 

s'i'-ro cer-e-.ale'’ j ' r»:.-le '••i fi .; <kl!i el.-ten-{ !<'44/i •/ 'nffo rlie l'iunno ejr- nvrravisli.i qu.vnti conoscono t 

T.h m-la ferie è e\ ),-?.sr.‘e ! - ..ne II s ."-'-.ale rie cnn-irirrra nitla Luna, non «of tnntribuii «hr 1 tlissi hanno 
.. M Fa tVi fXT r. t * ^ . 1 . I n /-’r*. a /111 ft _ I Z a » F 1 f Z i lì j * 4 T / ) Z ( I rt f ' 4 > f J f f f f 11 X J Hin 1^ O .L l H .1110 rifOrinO 100 - 


‘ ’/ ♦nffo rhi' riiotno rjr- c»»no'*'tonrt i 


l'.-Ii in cdim) o ,11 f.4'•o^fi riic* 

ili au.spicabde av v'..,n'.e.iti>.l-ìcl ii:.'ar:r.r> L'accett 
o importante purché nmi staine .s’.cs'a rivchi i’afb'-'ii'io d. 
fatto a scopo puramentc]rbi tenta di m;nm'"a’e li 
prop-agandisticp Si tratta iportata r.voluzii^p'',; i' dei’.c 
di veder* — si aggiun-l proposte presentate al- 


.iti'.l-icl d:.<:ar:r.o Laccelt j Pa, saifle. il romrnenlo ,lcl cb.i le ammetlo-i.l 1 che quo- irniunr'imo n rrutidue.iimo T T,*''iV. "/.u 1' “VV" ' " " 

siamo -s’.c-a rivchi i’afb--'mo d. Ponofo. che scarta anr'h’e^'O Mi spunti nuovi v.anim inol- .«rrob». ma mentre saranno ricordate qiicilé di hall- prntm--'o ih colpire'i{ bcnaplio c.'è 

[mtclrhi tenta di m;nni"-a>e nioome iin crr^'accio* il pia- tre inquadrali nello <p.>raTo rir: t partecipanti a questa esterna r di arrodinaml- mobi.c n.-: p'»nro c n,-: inom.'n- ,:d 

attaiportata r.voIuzii^'T',; 1 ■> dei’.clno d; disarmo total.'* in mieboramento delle relazio- riKTrone >. c., per limitarsi a qiialciino fa p-ci-.co .'èeprc.ft'.rto penso p-q 

un-lproposte presentate al-lquattro anni, ma almeno ni sov.etico-americane, Nesmci/anov ha prosegui- del campi più prosiiml ai prò- che i congegni di guida leleme- sue 


soiictioi tlimosir.» iniporlanti P ■■ c ;n'o mo 'l p-o' 7,. rnr.mrnz: dri ir jn .1: d: p-r- C.rro ar.n'vc.-s r. J efokv feria- 
risnllat. ,oMsc = iuti nella Irle- 'b' • f»"*'- ■'b'^'.” d im-,’ drl -.zzo s.or.^ C-z.. 1 Ree <bb.!ca popo¬ 
li.da rampo rad nina v 1 sa/ionc sca mn'.i’ . y ;-e chr p rezze .are. __ 

mlrrspi/talr - .< rmr,; „p., : M'ro't,-Ì.: , • .1 

>cn lOCXCCIX - L'i.rr.io dr’ nnii.n co'ì’o'rr-'-■ . d' "’Crn-.’r ,’ip miro ’n KFUSCIOV VISltCrCDDC 
terrei're mi.'c ì-'im: ;/i.; J .l'c f»i di dee el momento dello * 

• Il MU(rss„ (iiiisi-euito »on z.iiiubbo »,n , mio • . ric-i-.-'o 'in iranc'e ’nmino-o e c"- A StOtl OtriCani 

Il lanini del "I iinik scfondo _ sfo'.; del r ron-Ii-o ir mr.'e ci-ib.k dilli,: Tcrr,: nroccimn 

rappresenta nel (ampodri vo ?»i,f 1 1 »n : n'.rt -1 coo’.’ :,r <•*'.: n''.'c.‘'!'’’i'.'. p'’"'e Flel gennaio prossinio 

lo spa/i.ili- mia ( o|ii|ilis|.i di , ,j i,r.'r torin il.,b l'-i-J'-i:; : ; .f r.irino'<'b..:!. rb.' ’C ' 

priiii.iria imporlan/a seicnliti- u-.',- c.r'o.;-'.: , hr p.-r fi <i(i-in .'"l'.-c'o '--.zn,'! tti'J'.':' MOXROV'I.A. Il4 — Secondo 

ij r irrnìi.i ri! "inzuiru- rfeìlo inizio r per ?■,! csr-'b''.' l'r'o t.n e. '- .1 4 .Ornale di Xlonrov'ia *• Libe- 

Pcr qii.vnlo ricii.ird.v l’.V'pct- ,;,ipr{( fn v.i i ..'ri ,orp! »!• ! - «-Rt i''.-n'e i .-r.;'-cr;*.' nirmcz- r «:! -Aco-. N.kitl Krusciov Vi¬ 
to scicntitiro il risiilt.iio non .'.'mii loli'r R ip "o .u f*'»!'.:- b'I.- 'itorobbo quattro naz.ont afrv- 

mcravizli.v qu.vnti c.inoscono i • ci ' .nei p-r, .'.f.-.-'i t > .’.-ii- » f ».* r.-’ : ve cz.l r> i r.i c..: c r.cl gor.ti.v.o proìstmo 

(iintrihuli (he 1 tlissi hanno •; rpir-’r. rol'i ’irii: it'ecii.one p' 1,1 .':.j ni.. o'.: o”i- L , 4 ;i)rn.ile .vffornia che il suo 

sempre dato alle riferì he teo- c (J.-;;,: orni: «no'- b*,: il ». *fo chr un,: cpicit un- corrispondente all'ONU r.e_ ha 

rifhr di ocni eenrrr. Ira cui mcmrurc pii .'puit,:. i he h.i p.-,--': ’.niiino .'t.ttii. ot ne- yvuto notizt.a dallo stesso Kru- 

\annri ricordate quelle di hall- prrmr--o di colpire 1 ! bt'rvcpho eeii Ti'i de! niomrri’o. colleaale. sctov, il quale ha comunteato 
stira olerna e di aerodinaml- niobi.e nel p'm'n e rie! inomen- ,;,ì nn moren'r no!i'’co non si .vi siom.alista la Stia intenzione 
r.» per limitarsi a qiialciino fo p-ei ui’o .Soprr.ttutio penso pub non r.eoi.osce-e il pieno di visitare la Libena. il Ghana, 
del campi più prossimi ai prò- che i congegni di guida te.eine- successo degli sforzi dei tecnici la Guinea * TEtiopt» 


Krusciov visiterebbe 
4 stati africani 
nei gennaio prossimo 

I MON'ROVI.A. Ili — Secondo 
.1 4 . ornale di Monrovia - Ltbe- 
r ,:ì -Aco-. N.kitv Krusciov vt- 
'iiorohbo quattro naz.on: afn- 
c-t e r.cl ger.n.V'.o proìstmo 
I. giornale .afferma che il suo 
corrispondente all'ONU r.e ha 
avuto notizia dallo stesso Kru- 

















P*(, IO - Damenica 20 lettembra 1959 


rUnitA 


I SOUSTEILIANI AL C.C. DELL’ U.N.R. NON APPROVANO LE PROPOSTE DI DE GAULLE 


Contrasti anche fra i gollisti 
intorno al piano per l’Algeria 


Nasser in un discorso ufficiale nega che le proposte del generale offrano se¬ 
rie garanzie al popolo algerino e possano farlo desistere dalla lotta armala 


(Dai nostro Inviato spedale) 


PARIGI, 19. 


spedale) nia, ha lasciato ai suoi coni- hanno deciso di astenersi. Si stituire una ('araii/ia sidll- 
paKiii una lettera di cui è Lonnf»ura pei tanto un - eie- cicute per {•li indipendenti- 
Mentre si stata data lettura durante i nieiito di rottura, anche nel- sti algerini c farli desistere 


attende con sempre maggiore lavori del C.C.: e.ssa non ap- rU..N.H.. die indubbiamente dalla lotta ingaggiata ormai 
impazienza il comunicato dip prova minimamente la di- si piecisera meglio al con- da cimine anni, 
dovrebbe essere diramato dal cliiarazione di De G’aidlc, ne grosso del paitito. Il pre.sidentc della HAI.' 

G.P.R.A. a Tunisi, si comin- prende solo atto, o sollecita Intanto, ambe a sinistra ha pronunciato il suo cliscur- 
eia a parlare a Parigi delle che tutti i paititi manifestino qualcosa si muovo neirarnhi- so (piesta sera a Rosetta, cit- 
conseguenzo die avrà la di- cliiaranionte la loro opinione tu delle forze non comuniste, ta del basso Kgitto, in occa- 
chiarazione di De Gaulle su quale delle tre soluzioni Sabald e domenica si mniira siime del 152.ino anniveisa¬ 
li comitato centrale del- (scce.ssione, fiaiicesizzazione. il Cenlio d’A/ione Deniocra- rio della liberazione di quel- 
rU.N.K., il partito di più autonomia) es.si preconizzano tica, per disciiteie .sn| pio- Pi eittà dairotcnpazionc in¬ 
stretta osservanza golli.sta, per il fuluio dell’Algeria blema del raggiupiianumto glese. <11 pojiolo algerino — 
ha finalmente deciso di vo- Ddl)ec(|ue, il luogotenente eventuale di tutte le foize egli lia detto — ohe «la cin¬ 
tare una mozione favoicvolc di Soiistelle, ed altri .sedici sinistra, li C.A.D. e un (jue anni lotta (icr la bbeita 
alle propo.sle del generale inenihri del C.C deirU.N.H. <ngallismo che laggiiqqia gli e Pi indipendenza e die Ini 
Ma il gruppo .soustelbano «lei lianiio proposto d’in.serire amici politici di M«-mles- j,);, perduto mi iiiiluiiie dei 



GHAVISSIMO EPISODIO A HARI 

Muore all’ospedale 
aspettando il sanitario 


Ha atteso invano per oltre un’ora l’arri¬ 
vo del medico di turno al pronto soccorso 

BARI, 19 — Al pronto II cadavere del Milano sì 
soccorso del Policlinico di trova all'obitorio a disposi- 
Bari, un uomo è morto men- /.ione dell'autorità giudizia- 
Ire telefonava ad un amico, na die disporrà una seveia 
dopo avere invano atteso por inchiesta, che, lo speriamo, 
un’ora che arrivas.sc almeno si allatgheia andie all'as- 


’U.N.K., il partito di più aiitoimniia) es.si pretmnizzano tica. per disciiteie .siq pio- j.j t-iUà dairoccupazionc in- 
itretta osservanza golli.sta, per il fuluio dell’Algeria blema del raggiupinmumto glpse. <11 pojiolo algerino — 
la filialmente deciso di vo- Ddl)ec(|ue, il luogotenente eventuale di tutte le foize egli ini detto — ohe «la ein- 

_ .. 1 : f .*„ii. 1 ..19..: _i:..: rii fi f' A fi rf* un .. .: i..à4. i.. i.t....*. 


C<C, si è Dstcmito dal vf)U)J nella nio/ione (fueslo 


Lo stesso Souslelle, die non mento di jireeisazione, ma la ‘’j ixnie e so e«)nvieiic solle 


France. Il problema che ess«) ^imi ligli sul campo «Iciron.*- 


cra presente porcln* sia coni- maggioranza non lia appio- citare la triisformazione del- 
picndo un viaggio in Ocea- vaio, o «piindi i soustelliani lU-l' D. ((/nioiie Imuzc Dc- 

mocratidie) in iiarlito, pci 


L’AVVERSIONE AGLI ESPERIME NTI FRANCESI 

I medici di Bologna 

contro la «A» nel Sahara 


iMr.ssuf'i'io a (»ronrlti tli porsoinililn nninilrhmo 

Un fol(«i giiqipo <li perso- fatto dalJ’UH.S.S e dagli al- 
naJita del niomlo politico e tri pai'.si, audio la Fiancia 
culturale di Najioli Ila invia- so.sjieiula gli esjierimeiilì con •"aggioie elUcaci.v Poli¬ 
to un mes.saggi«> al Capo del- le armi nucleari e conlnlnii- Uoppe pimna- 

lo Stato per diieilcre < nome -.ea eosi alla oacilica coesi- ''•‘‘^■xnii di pinicijno. 1 .dli.i 


e c«)nvieiic sulle- finuà jiei \’iM«ei«* le foi- 
i.sformazioiie del- ;,,,„ate della Fi.mcia e 
nioiie Imuzc De- jitlanliei ». 

^ pallilo, pei ^ j .j villini;, (Ivi popolo al- 
reahzzare un unica politica ^.viiiio — lia jiiosegiiito — «> 
«li liiUa l<i sinistia non comu- ;,^siciiiata nell.» misiiia in 
insta, Ile sociahleiiuiciallea, voi rinflucn/a «h-irimpeiiali- 
oppure pio.spcllaisi I ade.'uo- ^ .(^vuti saia 

a'^ *' annullata in seno al movi- 

cinlista Autom.niodiDepicux j,,,e,aziono nazio 

11 RS.A di Ik-prcu.x, die ;,i^viii,o>. 

attualmente conta su una 

liasc di dmlicimila aderenti, ---- — — ■■■■ - --- ' 

non guadagnerebbe molto i « cv rktif\ nri I M 

(laU'appoito di forze «logli t. tA LArU ULLL 1 

amici di Memles-Fraiice. Sia - 

la situazione ridiiotlo clu‘ ■ 

anche un minimo apputlu «li M 

foi/o nuovi' sia Inni accolto 

o convoglialo veiso fot me 

orgaitìzzativ'c clic impiimaim 

una maggioie eilicacia poli- ■■ 



uno dei sanitari di turno. 

Il p«)veretto .si chiamava 
Francesco Milano cd aveva 
48 anni. Recatosi al pronto 
soccorso, egli ha trovato sol¬ 
tanto la guardia di P.S. di 
servizio che Io ha fatto ada¬ 
giare sopra un divano «li 
ferro. E’ passata un’ora e 
Francesco Milano, vedendo 
aggravai si le proprie con- 


.sen/.a dei sanitari «li turno. 

Saiif-e a 500 
le vittime in India 
deirinondazione 

.M'OVA DELHI, 19. — Se- 
coiulo un iKirtavoee govrrna- 
l.vo, si teme che 500 pcr.sona 


j.li/itmi e dato che iic.-'SiUio •.-ano :tiiiie‘4.itc per lo stran- 
|.lci sanitari si face\’a vivfi, pamento «tei fiume T.'ipti, il 


jsi ò avvicinato aH’appaiec- 
Lhi«) telefonico cd lui chia- 


(|uale ha apeito una falla ’n 
una d. 4 a c ha noiulato la cit* 


.SII.^.VNON 1 Irliiiula> — l'ii .Sll|ll‘rl■l)ll^tl'l)alilMl ilelt.i .-Mr I-'nim-P lui «loviilo efrettiuiri' mi 
allerruBKhi «Il terliiiiu (lupo l'iu*’ lo pale «It nn.i itelle «iiiultni ■•liflir si craiiii spez/ate eil 
erano andate u eiinJletxirsl nella fusoliera. I.'.ieii‘i» li.( \iilatii per due ore i-im fnrte Incli¬ 
nazione e ad un cerio punto lui «jiiasl sfioralo l.« snperflele del mure. Poi è rhiseito ud 


atterrare «11‘aeroport» di Shannon. Salvi 1 piloti e 1 ventuno p.isseggerl. 


mato un suo amico modico. di Sui.tt plesso Bombay. 
Mentre parlava al telefono ^"'lo sta<: trovati finora i 
SI è accasciato al .suolo. IV coi pi di 1.50 v ttmic, I-e per- 
accorso Famico ma doim rmn.sie senza tetto nella 

Du.oantotto sarebbero in- 
, libino ei.i già «.da tic. voce le v.ttiinc «ìeiruiondazio- 
Sul reftM to pai*L» tli erntr.'iJo. a 800 


ri’i'lpfoto) Iprobabilo infaiU» caidiacu. kui da Suiat 


L’ EX CAPO DELL' EOKA DICE CHE SI TRAMA PER ARRESTARLO 


SOTTO GLI OCCHI DELLA FIGLIA MINORE 


lo stato per cliieilcre < nome -.ca cosi alla pacifica eoesi- 
popolazionc nafioietana... al- .stenza c alla sicurezza «Iella 
to intervento prinm cilta«li- vita «Ielle popola/ioni mi¬ 
no Italia porcile nostro pao- nacciato dalle anni di sler- 


Clamoroso scambio dì accuse Taglia la 
tra il governo greco e Orìvas poi tenta 


gola alla 
di togliersi 


moglie 
la vita 


assuma ferma posiz.ione niiiiio ». 


onde evitare gravi.s,simc con- 


manifi'.stti 


titolo 


seguciize niniacciate prove , n,, ;,i|-atomifa nel Salia- 


atoiiiicho Sahara». Il docu- 


slato affisso a Chieti 


mento, che fa seguito ad al- dalle «l«iiine e«nmmiste, che si mile a «niello 
tre energiclie presci di posi- rivolgono a tutte le donne Socialista Italia 
/ioni di peisonalìta iiapcile- rb.ii.i o,.c ciioitmii-io .ni .. 


jiai te, la fusione Ira P.S A 
e II.G.S. (tlni«me sinistra so¬ 
cialista) è ormai ptossima 
Dovrelihe derivarne Un laf- 
hn/amento, sia jinr licv«‘ «h 1 

quel l’arUt<» Socialista Fran¬ 
cese, il CUI programma sa- 
l«■hl)c, nelle giaiuli linee, si- 
mile a iiuello «lei Paitito o"» 


La dichiarazione deirambizioso generale - Il governo lo accusa 
di complotto • L'arcivescovo Makarios implicato nella polemica 


Il delitto compiuto da un anziano marito nel Mantovano - Le invocazioni 
di aiuto della bambina non hanno servito a salvare la povera donna 


/ioni di per.sonalità napole- 
tane, è sottuscrittu «lai sena- 
turi V.'ilen/i, Cerjih«jna, Adi- 
iiolli; dai profc.ssuri France¬ 
sco Albergamo, Maria Del 
Re, Lucio Viseartli, Cleto 
Carbonara, G. Di Lillo; dagli 
ingegneri Luigi C«i.sen/.a, Mi¬ 
chele B u e e i «• «), Vincenzo 


della città per cluamaile a«l 
im'a/ioiic «■oncordc conilo le 
esplosioni nuclcaii. 


Ci si (loiiiaiida ora se un 


.ATE.Ni;, 18 — In «lui issi- cusaiido ;iii«he l'.i rei vescovo giungeva un 
ilio, «hammatico .Mamhm «h cipiiota Makaim.sih jiaiteci- • UOO.. cb«- 
accuse e avvemiù. oggi tra il pazmtie al < eoiuplolU. ». 
geiieiah- Ciiv.is — l'ex capo Immediata e stat.i la n- i ,),[ 


aulobiis «> una M.\.X'IOV.X. 19. — Uini d Icffo iiicoiiiiiiciaiido «i ei- (incile fc ». / (re noinini pii 

.suno slntati sul liiiiibfi di otto (liuti, hit «i.s-.si- hrarlr i primi coljii con ■mltnruno pero addosso e 

tu dai fianchi stilo .stnmiittina all'a.'i.'m.ssi- raniiit. inciifrc due lo teneeeno fcr~ 


tcniceio cadiilu «lai fianchi stilo 
della montagna, limanendo ,,,0 
bloccali di trav<Mso Un’altia 


Nuove profeste 
in Gran Bretagna 


D’Ambra. 


f.ONDHA. li) — 


Mascoli, l* I lia dcfiso tli ri‘<‘an 


li die Memh'.s-Finiice porte- 
lebhe c<m sé. l" comunqiu' 
«la «iugularsi che tulle» ciò 
f-.T C.'raii che p«»ss:i umficare e rendere 


u«i grcc«i. 

Ad «qiiite il ftmcfi è sljito 
il gmi, tirivas. il «piale ha 


diaiK) Frcilijiiii; «laU'av'vocfi- .•demu posti «li nU’v.'uianiU» acl- 
t«> Giuseppe .Siiiini. e «fili dot- la Nigena jicr conlrollare la 
tori Gaetano M;icchiaioIi c radioailivitii prodotta «falle 
Fertlinando Ho.satti. pros.sinie «•.spencn/e mielean 

. , ,. .. fr.ance.si nel S.diar.i I.o fi.a aii- 

A Bologna, in «piesli gmr- im„(.i;,((, (pt|..st,-i niaitma il mi¬ 
ni tappezzata di manifesti „,s1(mo delle colonh*. 
emiro le piaigettate espio- o; 


ellìcnce razione «Ielle fallo .sla.sera la segiumlc da- 


e.miu le iiioge«ia«e es,i.«.- mtanto ««he la ix’'' <>‘xetln 

sioni nel Sahara, ha proso (h‘li“za/.ioiie marocchina alla NOSSCf /niu«‘. st;ui 

posizione, in un documento U’rza «•«vapTCazji gcMunaU'd«>lia - ,) matei la 

«■he .sdltoliiie.i i pericoli che Aai'ii/.m alomica iiilernazioiia- n, «^AIHO. If), — Il pie- ;iccusaimi( 
derivano al imslr«» paesi», un h;- ^''x’ si inaugura maricdl a sideiite della Riqnihlilica (,, niilitaie 

numeroso grupiio «li metliei; ‘'iah;i unil.i, Ahdel Na.sser. vesciameiil 

nel loro documento, che e ..pi,.-,.,,', , ‘p/(,„,.„a,‘i l>a negalo oggi che b’ U^'* come picte 

swilo ]ii\liiiOt Jilirii (•sju*rinic*nti «itDiiiicI fnuu’t'si nel lH>stc lIi Oc CiìUiIIo sul fu- c |H*rs<-‘iiUÌi 


foize «li opposi/ii'ue al legi 
me gollista sia falt«», e si 
fatto «il più pi osto. 

SAVKKIO TtniNO 

Le dichiarazioni 
di Nasser 

IL CAIRO. 19. — Il pie 
sideiite d«•lla Heimhhlic 


ne al legi- mon».s;i didii:ua/itme: < Da 
alto, e SUI ^.u uie iiiforma/.ioiii mi iisul- 
o. ta che gli organi governativi, 

TtniNO per 01 «Ime «lei goveino Ka- 
• ^ ^ lanuuili.'. eil in attuazione «li 

izioni un inaiai dettagliato die ha 
pi'r obiettivo la mia elimimi- 
’®*’ /naie. st;uum piedispoiieiul*. 

il mateiiali' neeessaru» pei 
— Il pie- iiccusaimi di mi eolpo «Il .St«i- 
Hiqiuhhlica (,, militine, destiii.ilo al 10 - 


Icomimie:it<» piosegue; < Il si- cMirab<?ll;i fmbacc.'iii, m pio-j 
ginn Giiviis e state» ,sf«»pert«» viiic»:i di Catan»;». In qiiesfnl- 
I«•.sp«»n.s;il)ile «h comploth* cd centro un «h'posito «h 

... i < 1 ; f(.c. -1 derrjdo alimeiitau «• sl:»to ui- 

loi.i tenia «li faisi p. ss.uc a Particd.u- 


stilo .stiimiittiiia (iir<;.‘i.‘m.ssi- raniiit. mentre due to teneeeno fcr~ 

Ilio della propria madre. cjrnhi delU: porcrettu d Corsadori lo disarma- 

sijozzata con una roneolu dal fiicerii no accorrere hi /i«;lniu‘^- piccola Anna conti- 
marito ehi', neirimpelo di Anna. Terrorizzata, qaesla «"‘"'X intanto a pridarc c ad 
follia, ha imi tentato di to- rederu il padre che, nienlrc r *** nome della ma- 

(ilter.si In vita con la stessa sotto il hrai'cìo 'iinistro teiit'— dre. fyia la doniin che il ma— 
arma. Hreinohiata fi. lesla ddin fdo perdevano sangue in «d»- 

l.a spareiitosa triigediii è donna, con la mano destra h'^"da/un. La donna, soprat- 


.,, Vii.'-'o «lane acque, l'articohii- . , 

vittima «h n,o„tp sensibili h» distruzioni ^"iin a 
Invece «Il cau.'-'ato dal nubifragio nelle comune 
IO. f.rivas cam|>agne di Caltagiroiie. Pochi 


smi v«»lta come vittiimi «li g,., 

uiui c«».spnaz.ione Invece «li cau.'-ato «: 
iusidtiiH* il g«»v'«‘tIlo. fìriviis cam|>;igno 
farebbe iiiegla» ■» smentii e. — 

se può fililo, le accuse mosse L'c) 

contro «Il lui «lai ciprmti. Ta- q 

Il accuse senio hasiile su do- 
cumeuti leelatti «la lui e dalle fermi 
peisone a lui vicine. Il go- 
v«‘iin> gl eco. «I«»p«» aver «»no- GENOV'A, 
iato Giivas in misura csage- dia mobile 


l.a spareiitosa tragedia è donna, con In mano destra 
aerenitta alle sette e dieci sriaarcittra la gola della ma-\ 
in mia siiiiaììida abitazione dre con la lama. Il pianto e| 
«li S’orinira. timi jiiccofii /rn- le qridu «/dia bambina neiii- 


lìiie a tre chilometri dal vano udite in strada. Un fa- 
miine .Isola. legname, .S'f'rpio Piafrini, che 

Pochi minati prima. .Agata ha la sua bottega proprio di 


L'ex calciatore 
Sabbatella 
fermato a Genova 


Paiiozzo Tasseltari, mia far- fronte alla «•«i.sn dei Tessei- • o'<f»c*i(iie «■ uiam/ne p«u m 
rnosit donna di 48 anni, era lari ed altr} due uomini. T'! chilometri. Lini due niae- 
rientrala in casa dopo es.se- Francesco Barbieri c Angelo f protagoni- 

re stata in ini negozio poro Corsadori. raggiungevano in ' nella tragcitia venivano 
(listante ad actiuistare qiian- pochi i.sfinifi la camera da ‘ecompagnatt aii 
lo le servirà per preparare tetto, in cui si .stava sml- xlo «fopri ptirt cento tempo. 


tatto, appariva in condizioni 
clispcrafc c raiitolaufi disfc.srt 
iitl letto. 

Organizzare, i soccorsi ftt 
molto difficile perche a Sor- 
bara manca il telefono e 
'.'ospedale è distante più di 
tre chilometri. Con due niae- 


servirn 


1(1 colazione. 1 figli più qraii- pendo la tragedia. 


proceduto ni di erano «pii al lavoro e in 

...... é ... . -J . n . • . 


ata, lUHi SI ocriipa più di lui RiocatoK* della cava aori si froratanio che liUid letti), ìiicntre teneva aa- 


alla «Uiibii-Sciata di Frauda a Sniiar.». 

Roma, i medici bolognc.si __ 

diiodono nn energico iiiler- — 

V'ciito del governo itidìano ava 

prc.sso quello fninoese per 
evitsiro i’cirettuazioiie delle ■■ 

prove. 

Un maiiifoslo di prolesla è 
stato anche redatto c diifuso 
dalla Federazione giovanile 
comunista di Ravenna. A Mi- 
fimo. un folto gnqipn di don¬ 
ne, iii-sicme alle dirigenti p 

deir UDÌ. si c recato al c«»ii- ^ 

Botato francese per portarvi E; 

la protesta della cittadinan¬ 
za. Le dirigoiili inilanesi 
deirUDL la pro.s.sìnia .sdii- LONi 


a prokesta ‘" ‘•b Ah.lcl Na.s.sei. ve.c.amenh. del legm.c e ciò ,„ie,c.s.sa «kn .suoi pianil']:"!ùx>'>r.a. M.-;no Sabbatella. Antonio Tas.sellari. 

progettati '»•» negaU «.ggi c e le p «»- come pietesto per ariei^Uum , j .12 aiim abitante a Genoval,,, 55 ,, 

noi Doste «Il De («aullo .sul fu- e perst'guirmi i». I-a dichiara- jj ... _:r_ |xi \ui Ciis.um J. perche so -1 r;..,;.. .. a» .... 

» co- /ione di Giiv.'is prosegue ac- , 


turo dell’Algeria po.ssam» co 


Tutti morti i 46 minatori 
dei pozzi di Auchengeich 

Perito uno dei soccorritori - Le autorità del centro scozzese 
hanno deciso di cessare gli inutili tentativi di salvataggio 


J. , r’-àC-ìfì'» T e ' ' i Ifi f/iii 

Il < complotto » cui si rife- .jp^tto «h * iicetta/mne La po' filila. Mentre si «ic- brandi 

fisco il comunicato governa- liy,;! ritiene infatti che Sabba- cingeva a fare le sue faccen- violeii 
tivù e .stato rivelato gitimi fa telfii «ibbia ricettato refurtiva tfc nella cucina. In donna è vedere 
.hdio «ucive.scovo Makario.s. dì nlcuin gr(>.s.si finti compiuti stata raogianta dal marito va di 
che t*r.i entrato in posses.so di recente a bordo di navi nei che l’hn afferrata oiolcnlc- aimrifi 
di Mii piano, con appunti mi- P<irlo di Genova. mente, l'ha trascinata verso < Se 

tografi di (inv;i.s, per reliiiii- i— . . -. ... 

nazione «lell'arcive.scovo c 

per mitiussessiii'Si del potere I* I ■■ l 

NuburTgro *^**’*W* dogafla per dieci 

nella Sicilia centrale 


Ilo Tasselliiri. coni la te.'^ta della moglie 
la più giovane sotto il braccio, .sfarà ri- 
Alciitre si «ic- hraiido.si con (a roncola dei 
le sue farceli- violenti colpi al collo. A’cl 
la, la donna è vedere il Pianfrini, ali urla¬ 
la dal marito va dì non fare un passo 


. raggimigcvano in triigedm venivano 

.intr'la càmera da icco'npagnati ad Asola sol- 
cui si .stava srol- piirccchto tempo, 

trnnedin ‘ 1 '*' Paiiorzo moriva 

Tiisselliiri. che sedera Pyr dissimguamcntn alle 8.15, 
mentre teneva aii- T<‘^'^cllan, che presentava 
testa della moglie fenjc al collo ve- 

bracein, stava ‘ri- ricoverato con prognosi 

I,. , 1 ..: riservatissima. 


ti avvicini, ammazzol 


LONDKA. 


— n 


Mìunn nvrnnno un IdIiuumo drlLi scÌRUura mi*jidvivsuti o tr<iv<>lti cl<i un; 


«h Francia 
francese a 


con il console «h Francia aer.ria «h Ain-hengcich. «» 10 pi..vvi.-n mondazione inei.fr.- 
A,p j .,*, 4 , r .. 1 . fliiluriìoti 1 fl;i (Jiiib^uuL ut bi'u- -^1 trovavano pì lavoro in un;i 

All nmoiisciata ii.incc.'.e a -, q,; Cinque soli g;ill«'r.a .a circa 1.50 nu'lri «h 

iiniiia. un tclegriamimi «* stato (mu.itoi-i ^ouo ^t;l 1 l tratti in profondità l.e riceri-lm pron- 
indirizziito .anclie dalla pie- salvo dalli- .vipiadr*» «li 5«»ci'nr- unncntc ini/iali' mni lianno 
.sidenza e «fiilfi'i segreleri.i ge- .so. cd un;» .s.ilma è siala poil.i- f.illo trovare .ilciinc tr icc .i 
imvcsi del Movimento «Iella i.» alla snpcrlìcie. «lei due imnaton. Si t«-inc. «-In- 


■ssmt? gli inutili Icnlativi di salvalaggio umiy, 

- r - -- - «pic'.lo poiiicriggn» .su una v;»- 

jiri'.s.si di Bochuin. sono stati ideila baud.-i. il Hn.v-:o tlovrà ri- ^ù» /«>n;i della ^i^*\*'* centro- 
invc.'.titi o travolti «l:i im;i un- -ipiirKh-re. u» >cp.u.it.i •-•«•ile e,,,, orientali- caiis«ind«» alhigjimcnti 


mondazioni- mentri- (hzi.iiia. «(elli- intenipt-i.in/«> 


-i tr«ivavano al l;»vori7 m una (h-uii .itti di \ i(»l«-ti/,( ut ciiul: 
-dalli'r.a a circa 1.50 nu'lri «l:i-:i «• al)!» «ndon.ilo nel c.«ii-en- 


Unncntc ini/iali' non hanne 
f.-illo trovart' .•ilciiin- tr.u-c,.i 
dei due iniiiat<>n. Si ti-ine. eh* 


pritn-|di S \'itiiiii- diir.iiili 
hanno i .«ttiMle deti-n/'.oiie 


pace. 


cliicdoiio 


St.'unan*' 


atitnril.'i Iiatino •'''•um deci-riuli 


siieusione della «lecisiiviie di da*o fonliiie «1» ce.-ssitrc le ri- 
pspfiidert* bombi' alomiclic t'crche per evitare l.i perdi¬ 
nci de.serto s.almi ian«7. A‘'.TVJI' i . i .‘ÌL'"’!' 

. , corritori c infiitti «leccduto. .il- 

Contniiiano inhiiih» «i .svi- jj-, sono semi aslh'-si.iti o fe- 
luppar-si le iniziative intese nti. Durante la notte la «.lUe- 
a inipeguarc i consessi t'iet- ria è stata mv;»s.i «la gas ve- 


Riunita in carcere 
la banda 
di via Osoppo 


Uccìde il fratello 
a colpì di pietra 


orientale caiisandi» allagamenti 
e fiam- Ad i'uitia mi fiilmiiic 
ti.i colpito il ti'tU» di un:i c:i- 
•>;i in via Loiiib;»rdi;i. i vigili 
.--oni» mtcrvi-nuti fr«» fidtio in 
vi,i I*crgiis,i per mettere in 
Salvi» «pi.litro pi'rsoiif che si 
ti<»va\.ino in una ca.s:i «inag:i- 
ta Air<i.'.pe«h«le civili* è eiol- 


Diritti di dogana per dieci miliardi 
evasi da una gang di contrabba ndieri 

Zucchero, caffè ed altre merci provenienti daU’America del Sud dirottate 
dalla Dalmazia per Ancona e Milano — ReDponsabilìtà di funzionari statali 


MIL.-\.\'0. 19. — .-Meuiii magistratura. La 

«iipi'iiilenti «li'llo Stillo, sono giudiziaria ~ sul 
uupheatt ui umi colossale viene nuintcìiuto 
IniIT.i di olile dieci miliardi stretti» ri.serbo — 


Nuova « via » 
aperta da Bonatti 
sul Monte Bianco 

AOSTA, 19. — Una nuova 
eccezionale impresa alpinisti¬ 
ca è stata conciotta a tcrrr|ine 
da Walter Bonatti che. unito.si 
in cordata con il tecnico del¬ 
la RAI Italo Guarguagli, ha 
aperto una « prima » assoluta 
sul Monte Bianco, lungo il ca¬ 
nalone Gusfeldt, sul versante 
del ghiaccio della Brenva. 

Solo due volte questa «via» 
è stata tentata, inutilmente: 
nel 1881 il famoso Emilio Rey, 
con il tedesco Gruber, fu co¬ 
stretto a ripiegare sulla de¬ 
stra; nel 1892 la .scalatore te¬ 
desco Gusfeldt legò il suo no¬ 
me al terribile canalone di 


hilo il .-.«•ffilti» «il un corridoio, «li lire pcrpetr.ita «ii ifimni 
Alleile gli uffici della stazione «lelfii Dogami «hi iiitraprcii- 


atura. La inchiesta rinsccuimonto della vettura dei xui al terribile canalone di 
ria ~ sulla quale contrabbandieri appena fuor; ghiaccio lungo oltre 700 mc- 
manleuuto i, * p.ù .Ldl’-mto.-.ir..ria tn ma non riuscì a completare 

ri.serbo — ò stata L -Aureha-. più veloce, sa- J » j- -o i, < 

«bit irfcbbc tutt.iVi.i nu.scita a far La cordata di Bonatti ha la- 

'perdere le suo tracce, se non sciato Courmayeur ieri sera 
-1 fo.c.'c inipnivvi.saniente tro- salendo al bivacco della Four- 
vata dav.mt; un autocarro. II che a 3.700 metri di quota, 

guidatore è riuscito ad evitare L'attacco al canalone è stalo 

!«» scontro, ma non ha potuto condotto nella notte con una 
tenero in strada la macchina temperatura di la gradi sotto 
Quando i finanzieri sono so- zero, por approfittare della 


anìilat;i dal pniciinitiirc «lei- 
la Repubblica, al giudice 


l-lHit,l;\. l'.i Il coiit.uti- ferioMuila di Lima s«mo sta- denti e poco sciupoli>>i uo- istnittorc «lolt. lovanc. 

INI Al,inno (fr-i. di .'gì amu. «■ ti mva.s'i «fidlv «icque. mentre mjiij d'affari Si ti-«itt«i di____ 

-t.itii UiviMi ,1 volpi «Il pietr.i I limali .som.» rimasti coperti criiono di rontrihli'iii- r* 

pioptio fi.itvilo. G.urep- da uno spv.-so strido dì fango „ 'VLj CorSQ a mseqUimC 

di -12 .timi, .-ulì'ai.i di una c ti-niccm: raulonuitricc P«i- che ««1 Livore di al- ^ j e 


tivi in prc.se di posizioni um- 


taric. Un ortlinc del giorno «|U''"iIo imitile inviarvi .soet'or- 
. ,1 , . ritori L st.ito pertruito deciso 

in ta SCI SI, e .stati, r.rescn- rmcemho allagan.Io 

tato tra 1 altro «il Consiglio ), e.,]i,>ria 


comunale «h Volterra dai .i ,:vi 

gruppi «lei PCI e del PSl. m.rttuia a ’c.iuv, 
A 'remi, ima' «Iclega/ioiie cirviuto airimpi 
di «loniie si e recal.i il.d me- ‘X'»’. h.i tea 
dico iirovìiiciali*. «d quale ha xre h- .-^i 

presentato un appi-llo direi- 
to al ministro «leda S.imta d.u 

Messaggi e oiiliiii «lei gior- (',l.,s.:u\v. 
no sono partiti «fii 'l«irm«i. ; 

diretti al miiustm «logli Uste- Du© IHl 

ri e al jire.sideiite della Frati- ' ^jenersi l 

eia; un calon^so ine.-s.iggio ^ _ 

di adesione alla lotta «Iella BOCUt'M (C 
gioventù africana contro i — Due mmator 
progettati e.sjH*rim«-iiti mi- '’■* teih-sc.i di H 

doari francesi, ha inviato il — - - - — - . 

comitato pornuinente del Fe¬ 
stival mondiale della gioven- 
tù. Petizioni sono in cor.so a ^^11 ^91 

Venezia e Foggia. " 

A Gros.scto, nel granile sa- _ 

Ione della Fedcfazione «•«>- Q iO wC 
mnnista s; c tenuta ima im¬ 
ponente a.sscniblea «li voiiiu- 
lìi-'vì c cittailmi che al ter- J;, p|-; 

mine hanm» «qip: ovato mi ‘ * 

documento diretto alla .-\m- di un fui 

ba-sciala francese a Roma 
« Comunisti c cittadini gr«'s- 
sotani — «dlcrma il «locii- S.\N FH.-\N( 
nienti» — riuniti in a.s.vcm- I «l.ri.gonli «ù 
bk-a protestano energica- liuiiiti in ses-- 


iiefivi c sari'hhe porivoluso AHI.AMO. li* — .'\ diiv scl- 
ipiaiiUy iiuitiU* inviarvi .sort'or- luii.iiie dairiuizio del proi-v.-t-u 
rilori. E" st.ito pi'rt:uit«i d*'i-iso pvr la «•laiiiorusa rapina <h Vi.i 
di d<in»-ir«' rmci'iitiio «illag.-uitio D'yuppii, imi.i I.i li.cui.i c ur.i 

l. i c.ilh'ria. iiiitiv.imeni»' riunita lu'l «-.irve 

Il fuoco, svihipp.ito.ci ieri f*’ ^ ‘le'e '■ ru-ii- 

m. dtm.i a c..u-,, d. un corto /•'•r.Im.indo Husko. 

circuito .iirimpi.into di venti- N.uuio il ti-rr.iii,- -. r«-- 


pe. di -iJ .limi, .sull ai.t di una «• t«-rriccio: I automotrice fa- -•-*- *■ 

ui.H'.iTi.i del EocCi.iiio Tr.i I lcrmo-C'.at;ini:i. giunta alle o- euni «vgeiUi 
.lui- fr.iU-l'.i. «1.1 tempo tion e<ir- re 17. ha d,iviit«i sostare per riirscito ail 
rev UNI buoni rapporti pi-r una ni«-//’oi.i Airopera di soc- mercato it;d 
«-«mi lov l•r<,.■l -orfa u «-.iii'.i «h-1- corso, sopr.'itlutto .a favore tjuali'he am 


cimi agenti di dogana, e 
riii.scito ail immettete sul 
mercato it;diano. nel giro «h 


Corsa a inseguimento 
tra G.d.F. 
e contrabbondieri 


teneio in strada la m.acchinf 


Quando i finanzieri sono so- zero, por approfittare della 
pr.icgmnti. deir.mtista non c'cr.i maggiore stabilità del ghiac- 
piii >r:».'c:a Nell'.iuto sono st.ate ciò. c eoniTotto «a termine do- 


I.i divi-Nuii- «il un piccolo ap «h autonmbibstt bloccati, han- 
pez/.iiiiciit.i «1. terreno .outo no rollaboiato agenti «li pub- 


laz om-, h.i teiiut.i uupe»;tia!c ’V , 

Iier 24 ore le .-qu.id.e di -me- ^ B-'-'-m* Kuu.i.i. pre--o .1 M. 
l'Orso, «'omp.iste m i....-4-4ior ‘«".d*- «t.i - .do T«-.-,'-.denN'nV do u' 
parte da lam don voloutan •''"h'’ . 

<Lti poinpiiTi d: di'! 

- riù'nr.inrio din-'!. 

Due minatori «V'.’L'; ;V' 

d.li.it ime:; «, t rat',, 

dispersi in pozzi f.-n-vore d.-l Bu.sm 

-- elle rmipiil.-iTo veli 

BOCIU'M (Gcrin.in..i>. 1',' .sai .i uu.« perizia 
— Due minatori «lell.a nunie- di parte O'.'.xe chi 

r.i toih-sc.i di Heìlcrik.iiiip. ne nii'.i/ami re],itivi- 


■ II. III.-'limai «-nmiiia 


in ere-h.l.i il..i -zi-iiitori 

()u«-';.t md'.:.i. G:U'Cpc«- », 
a re«-.d.i ,.! p.i h-rc -le! fi.i’«-;- 

1*1 Al.iii'o .v.'.i l'i «'.mi;.«ti I l’:«*- 
d.i'N’ i-a;ii,i-ie «il P.-!l,« 


bhea .sieiirc/za 
.■\!l.ig.imi-nti 


c-'irabinieri 

regi.slrano 


partite di 
calle. 

La merce 


ingentissime tqRLVO. 


zucchero 


— Nel 


•rov.di' tracce di sangiX'. che 


. c eoi 
9 ore 


itto «a termine do- 
mezzo di effettiva 


l;..-«ciario pre-iimere che il con- scalata. Con altre 5 ore e mez- 


tivo di sfi-SCire a mrauto di'lLi j tr.abb.iiidicn' .-::.'i rimasto ferito I/o di .arranip.cat.a i due .alpi- 


«■•s.to ile;'. «--;inu' «h'ih- vile con- 'N'or.i nii i . l,- 

«il,’..Oli! ui«*ut.i'.i. i p«'r;ii l«-4.i’.. Ili Li «i .'-«■.t'-;-.«*".c. 
nfi'rir.inrio din-'t.inicnte l'i v n»!«-ii'-, c ’r.-,'<-'.i 
Ciirtc «li .\'''i-;i-, «Icpiinen.K» mcn'c .i va- .1 f.i'i 
d.li,it’une:;'«, Fratt.mtii. d di- al v;s<< «li un puri; 
ù-ii.-'Ore del Bu,s-:o h.i chuvto ceppe ci ,■ d f,.-o . 
elle rmipiil.-iTo venra .cotlopii- pu'lr,. c.ilpe- .h» a'. , 
,ctii .1 un.» perizia ps.cluatnca tu*.«m<-:’.ti- ù 
«il parti' Ohro che d«-lle ini- clu’ no-i h» h« v s‘ 
PII'.l/a,ni re],itivi- ao.i .it'ivit.i ii;«miz/.,:i'c 


fi.i-«-;- .mche a r.iltaiuccetta. dove un potuti» .uvert.ire una rigo- 
ìi 1’:,-- fulmine e.idult» m piazza di-1 r,,.-..i inchiesta, condotta «la 
P.-ti,. Mcrcaf»* '•■n/a caus.are danni iiffici.dj svqveru'ri «lolla 
•-parzù In alcun,, vie principali la vio- ,}; Fin.aii/a in .alcii- 


_ Cluardia di fni.mza che lo in- 

a qiianto~hà 'Cguiva. un contrabbandiere a 


bordo di un'- Aureha - è usv.- 
;«, di .ctrarhi. rimaiiendif fciito 
•uttavm è nii.ccito ugualniri ti 
I dileguare. la--c...r.«io ni-lU 


Sciagura sul lavoro 
a Barletta 


nisti hanno raggiunto la vet¬ 
ta del Monte Maudìt. toccando 
noi i 4 248 metri di quota sul 
Mo.nt Blanc du Tacili. Alle 
1.5.30 «li oggi Bonatti c Guar- 
gung’.i SI sono avviati per il 


«uè i;»r.«» lenza dell*' .leque ha fatto a- 
«1 V e-ui'., j pi II «' delle p:ce«>l«- voragini I,a 
;:i«'-« ■ ihg-j(H'h/i.i cii.ol.il»- è dovnt.-j ni¬ 


ni polli deir.-Xdrialico cd a 
M il.ino. proveniva «Lill'.-X- 


I dileguare. hc-c...r.do nelU- B.\ULETT.-\. 19 — fn opc- aung’.i si sono avviati per il 
ni.an. dei fin.inz.eri i'rtUTitmo- r.i.o delie centontene d: B.ir- ritorno, raggiungc.ndo Cour- 
tiile e 80 kg eirc.i d: s g.«rette '.ctt.i è giunti, c.ad.ìverc .'«ll'ospc- niavciir in serata. 
cvi7z«'r«- La mru'chiii.t era s’.t’a «i.a’.o ncìlc prime ore di questa '__ 


.1 \ .«■ .1 f.i'i.i <'.»':ii'«»! tt'i v«-i'.ii •• li; e«»ntiada l)<,rgo 
«li un puri'a». i'. (I.u- S.iut'Kli.» per im-ttcrc in «al- 
u «• d Te-n .i ci'.'p; d; v«« gli ••«•«•lip.trifi «li una .1100. 
l'i,]{,«■■ . 1.1 c «p*» r:r«'- tra.M'inat.i fu'»ii str.id.a ilalh' 

ili- li fr .'«'.lo ■..'N, a ai'quc. Pr«'c--o S.in Cataldt, una 

') lo h« V S‘.» terr.i fi,ma -i abb.ittiita .sulfii stra- 
.,:i’«' «la nel momento in cui soprag- 


eontiada b«»rgoU”'.'r!ca «lei Sud. Tr.nsport.al.r 1 


'Cg.n.al.it.» «1a .alcun: giorni di rii.. 


t.-.'itra di C.irmini- 


• «uir.'iiro.ctr.ida e I.i Cri^iailo. d; 4ò .anni, il quale, 

.l.i 11 .IVI cor-.ire. veniva sca- f...,,-./., av«'v,i .«ppurat»» clic si mentre .'ittcn.irv.a ai s'io lavo¬ 
rìi’;!*.i in un iiCposito ehm- ;».i,»:,i. giunti, .i. c...-.(ili, «di ro. veniv.i c«,ip;to dii g.ancio 

(le.'«l:;,o. silu.Tto in nn'isola Br.andiz/o. dev.av.i -«n .str.i.ie ,i; uri.» gru. .Sub.to soccor.-o c 
.Iella costa jug«,slava. da -«-cond.ine per po'cr entrare tr.a<port,.'.o in «vspc.dàìc. dece- 
di>vc pi>ì .a mezzo di b.ir- à.ù f.ac irru'ntc m citt.a Que-ta «iev.a diir.«rto il tr.asp.ar'o per 
ri'iii «lalto mare, quando le ima,,:., delì.a fmanz.a ha lesioni mrtipie e fr.eriru dei- 

> . c5o UH ailcuato. i<4nci.tr.do<: .%;* la b or^n-.v'-ì r 

f'onÉit/iÉ’Mii ornnr» fn vnrpv'i’il! 


.ippurab» cl;e illnu'ntrc 


a: 5*10 


chf' invi \n h i 


Gli operai americani versano un’ora di lavoro 
a favore dei siderurgici in sciopero dal 1° luglio 

IV'r la prima a olla nella 9lnrìa «lei mmimenin nperai»» ainericam» bì pr<»\\e,|e alla rrea/.ione 
(li un fnndn e«'nlral«‘ dì M»lidarielà — li \er.-ainenl(, .-arà rmiipiiiln una A»dla ugni nn'.-e 


Betoni — aITcrnia il docii- S.\N fH.-\NCISt O. 19^ mobil.sii-.M. li., .-«'Iti'Iiiie.iti’ 
nienti» -—- riuniti in asseiu- 1 «l.rigonli nell «Xl-L- LlO, clic «incst.i in /i*it.va piov'vc- 
bk-a prot(•.^t.lno energica- liuiiiti in scs-ioiu' .straor.l;- -jjj, crc.iZionc «1: urna cas- 
niente per la progettata nana hanno dee.so di centrale «li sohd.irieta pci 

e.splo-sionc della bomba ato- re un fon.lo .-ixviale «li 30 seioperant: pei 

nuca france»e nel-Sahara che milioni «h «jo.lari niensili pei . ..r-m, volt i nella .«Boria 

provocherebbe gravi riper- gl- aiuti agli -cioperanli «lei- J « * * 

cu.ssioni anche nel nostro rimlustna dclFaceiaio. che .ii '^cì movimento operaio ame- 

paesc per le emanazioni ra- astengono «lai lavoro «lai ricano. _ 

(Lo attive della niede.sima 1 luglio scorso. 

Protestano altre.si perche la B Lmdo sarà fm.mziato Le COntropropOSte 
decisione di far esplodere la dagli iscritti alla granile con- I* * J a. 

bomba atomica nel nionieiitn ir.ile smilacale. i quali «lo- wCglI inausmail 

in cui i dincenli dei n.u v ranno devolvere ogni mese ___ : 


provocherebbe gravi riper¬ 
cussioni anche nel nostro 
paese por le emanazioni ra¬ 
dio attive della nieile.sima 
Protestano altre.si perche la 
«Iccisione di far esplodere la 
bomba atomica nel nionieiitn 
in cui i dirigenti dei p.u 


grandi Stati dei montio .Si in- un'ora di .salano in favore 


Le controproposte 
degli industriali 
per i metallurgici 


contrano per trovare una so¬ 
luzione ai controversi pro- 


dci loro compagni in scio¬ 
pero. L*AFL-C!0 conta cir- 


blemi intemazionali, ri.schia <"3 13 milioni «li iscritti, 
di compromettere il processo K. Mazoy. segretario- 
di disten.si«>ne e «li pace. .-Xu- te.soriere del sindac.ito degli 
spicano che, come e già stato^ operai dell’iiiilu.siria a 


-•Meline indiserezion; som, st.,- 
te appre.sr ciré., l.a forte diffe- 
renz.'i tr., to proposte dei sin- 
dae..ti dei nioi..lInrfi;ei e le 


«it-l l’OTitr..".» «il e «t«- 4 >,In ' 
:i «nz.Ujiio Un utre ; s.utu'.,' 
i-h.«->li)a.i 111 '. ..liuu'nti, d< : in.- 
ii.iiii » «..«r. 1 . !«• r. . in >ur.i de. 

Ili',- ihi .. 4-4 un-zere .«Ih' p..»:h<- 
,t. f.il’t». i’,<e;u,len,f«, ocn Ns-.'r 
b mento, cl. !iid;i<Tr .«'. non ■«. 
-on', espres-i; su que:-:.* «jui-- 
't line r.serv .indos; «ui.i eontro 
pro|'>«,st., di,po .'iver \ .liu’.'iti, 
l'onere d- .-«'.tri «'ventu.",!. ni.- 
ct.oramerit. 

rn;« r.r.«’i;.i: v .i è st.ì’. 
}'o. d..t 1 .1..»:'.. iiutu'tr r« r 
pi «n'., r.i;,i «r.l 1 1, m..cg or.i- 
z.oiie p<'.- m.iti.’ •;«, l'o’t rno 
«'h e-t,i sii.i.n’.ii. nella m.- 
»ur.! d.~il 4 ,«1 «h"' Gì; industr..,!; 
fianno pò. proposto di d.ininui- 


:«- 4 .,.-^.., In jq-i .ut., r 4.».'■:.L • rr.'b.en. p.ii 
; s.ntii'..' !Uj'.,ri >;,■ «-In .i« 5'1 '«»!u» t‘s-«'r«' 
ho d. : in.- d.-f .1.’.;, T.i’t-itv., Come 

,11 sur.i de. «■ ;•..»:.» le d -e;;":..>n sono -t’.ti 
alo' p..»:h<- r .«:«• 2* -=<':t«'nil,re. 

octi -—-- 

" ’ . - Lo latto 

iui.i eontro dcHc ogenzìe INA 

er v.am’.'ito __ 

entu.,1. m.- ^ eone’.u<;,ne di que.st., sot- 

*.:u,.-..a .ij ni.iu'.fostaz.iini d. 
*: •' prò:.''* I del p.-r.-on.-ile delU' se. 


comìiziiuii erano fnvorcv«,li. 
veniva tr.asferita in Italia 
I porti, nei quali per lo 
più «iperava Forganizzazio- 
ue er.uio «pielli «li .-Xncona 
e Rimmi. Tuttavia quando 
.pi.VI nianc.'ivan», le perso¬ 
ne die avrebbero chiuso un 
.>ediu*. i conirabbauilieri, si 
-orvivano anche «li alcuni 
tr.itti «li spuiggm deserti 
«lell.i costa adri.itie.i 

La merce, una volt.a toe- 
«'.it.i terr.a. veniva immeiha- 
taniente prelevata da gros¬ 
si automezzi, che d; notte 


MENTRE ERA LANCIATO A 170 KMH. 

Si disintegra lo scafo 
salvo il motonauta 


GARDONE RIVIERA. 19|vi.-aniente. lo .ceafo del Gray. 
- Di un p.iar«,-o inciilentc Ianc.,v.o a circa HO km si è 
stato pri'iag.mista p«'Co ; impennati,, mentre si trova¬ 


si -smolcor.so 


SI automezzi, che d; notte,e stato pri'iag.mista p,'CoJimpennati,, mentre si trova- 
l.i trasportavano a Milano. ; dopo le 13 :1 moton.aut.a amo- va air.iltez/a «Iella punta di 
ove ora stata c«,st:tui:a lajricani, Stu Gr.ay, il cu* scafo. F.s-ano. e «lopi, avere coni- 
centrale. n.alha nietropol: j i.^nciati, a circa 170 chilo- p nto alcuni Ciri su se stesso, 
lombarda, infine, l.a partite mptri or.ìri, si e quasi disin- '■ letter.almentc frantii- 
di zucdioro e «li v'affc ve- f, Là.»à -«.«-./^ mato. in.«bl,issandosi m un 

nivano dir«,tt.ate in moltis- ■ ' \ ' . i* * istante, mentre :! pilota ve¬ 

limi centri deU'lla’ia set-i'^'^'Bc 1 incidente, se I e ca-,scaraventati, in «nciiua 
tenlrii'nalc l-'tiichiestn lievi c<,n'usi«,ni Subit«, s«,cc«''rst> «la un., 

vrebhe .stabilito clic nell Ber le pr«,vo «L «iiial.lica-'sc.ifi, di .servizi*,. :1 Gr.ay e 
l'or.so della su,i attivit.i la|z,t,ne «Iella «Coppa «iell'*,!-1st.it«, trasp«"»ilat«, a rU'a e 


»-t«'liuti «,441 dii hvviiri, i di- 
pei'.ii'iitl «Ielle s«'di di Milano 
e T*,r.:ii, 

li eom.t.vti, *f:rettivi, del sin- 


vrenhe .stabilito che nel rer le pr«,vo di «piai.tira-•'scafo di servizi*,, ri vir.ay 

le«,r.s«, della su,i attività la z.one «Iella «Coppa «ielFol-1 stato '.raspollato a riva et owiD SSl I U IVI 
I organizzazione avrebbe im-lfanza» in programma do-j affidato alle cure «fi un specmi.ista desmaTOLOGO 


p uto alcuni giri su se stesso, 
s; e le;;er«alnientc frantu¬ 
ma:.,. in.iHìis-^anilosi m un 
istante, mentre il pilota ve -1 
niva scaracentati, in «nciiua j 
Subiti, s«,ccorst> «la un., j 
scafo «h servizi*,, ri Gr.ay ej 
stato traspoilat., a riva et 


Ucciso dal treno 
un cantoniere 
delle Ferrovìe 

TRENTO. 19. — n cantonie¬ 
re delle ferrovie dello Stato. 
.Vntonio Deb'.asi. dì anni 48. è 
r.niàsro travolto e ucciso d.a 
un treno pa-.secseri nei pre.s- 
della stazione ferroviaria di 
Serrvvallo «di .Ma H Dcbiasi 
!.~.v.,rava sulla se.de ferrata 
quan.do è soprazziunto un con¬ 
voli.-, r.«.= sec£rr; preso ia 
p .'no. è .st.vr, .««'araventato a 
I' a ,d. n'..'Ti rimanen¬ 

do IN'.'.', s.il i'<,lr«. 


AVVISI SANITARI 

uA STROM 

% ARi€ 0 !«>K 

VENEREE - PEEEF. 

DISU NZIONI SESSVAEI 

CORSO UMBERTO, 504 

Pr<-s«o l*i:«27a del Popolo 
Tel M v2«» - Ore 3-20 Fesl 3-13 
«.Ailt Prrf T-T-IO'J n 215(71 


IIUT l(»K 
D WID 


re gli s*'agl.«,ni previsti per iljd.ic.«to assicuratori si riunirà 


rons«'gu:nii'nt«, dt'lle fé 


oegi. 20 settembre, per csami- 


ci,n«'«'d,'re c*,ine er., st.'*t«,l n.aro 1, situazuine e por stabi- 


l'ontropropiìste deuh mductrial; chiesto da; s nd.scat. h, t*'rz., lire le nii,«i.«li;.ì deH'eventiiale 
pt-r quanto r.gu.vrda il r.nnovo svtt.niana di ferie. (Questo per nuova fase di agitazione. 


mess«, in It.nlu, centinaia «fi mani, or«mo scesi m .icqua nit.rru, che gli ha riscontrato 
migliaia di tonnoll.ite «li gh sc.tfi di tre motonauti, soltanto alcune contu.sioni 
merce, per .svariati miliardi l'italiano Nandi, DelFOrto e alla fronte e a un braccio 
II Comando dello guardie gli americani Georges .-Mex- che non destano prei,ccnpa- 
«fi finanza, a c«,nclusu,ne siev e Stu Gray. che slavan», zioni. Sembra che l'mciidente 
«Iella sua inchiesta, ha de- compiendo alcuni passaggi sia stato pri,vocat«, «lalla rot- 
nunciato i responsabili alla sul miglio marmo. Improv- tura del cavo del timone. 


Cnr» <clcr<,»«ni» «If-ll* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PEEEK 
DISFCNZIONI SESSUALf 

VIA (oiA DI mnno 152 

lei. 354.501 - Ore 8-30 . FMt. 8-1» 














l'Unita_ 


SEGHI E FELLA INCAPACI DI ADEGUARSI ALLA SVOLTA DISTENSIVA 


Lo politica intemoiionole del governo 
setto accuso alla commissione Esteri 

L*intervento dì Togliatti - Fella ammette che nello schieramento atlan~ 
tico vi sono forze che ostacolano il dialogo fra oriente e occidente 
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.STATO niOCISO HA TUTTI 


SINO ACATI 


CATEGORIA 


tiuarantaduemila minatori domani in sciopero 
per ii migiiornmento dei contratto di iavoro 


l/uHtt'tisioiie 
atahilìsve te 


durerà 4H ore • Il contratto è ncadutt} dal 1937 - Il coitsìfrlio nazionale della Federmezzadri 
rivendicazioni della categoria per te trattative e l’invesliiìiento dei capitali nell*agricoltura 


La ron)ini-.»i»uc KfVcrt ilrllj non si è olir4iuisti, (^iiaiulo poi cs|u'riiiu'iiti nucleari (t? tatuo 
Cantera sì c riunita ieri mattina nella praiii-a <i riliaili-cono le.i iiiciio esplotinnì, eviili-nietiu'iitc' 
alle 9,30 a .Moiiiecitoriti sotto la tiliraii/i'lt; ronu- (pit'lla che la jt>n/a il parere ilcll’ .ippo->ita 
pre.*i()eii/a (le)l'on. Srclba. lira- fctJrJlà alianiìra è tierrasaria per (.'txiiini.'-sioiie. senza il ninx-iiMt 
Ito prc-eitli l’oii. Sedili e lutti i mantenere la libertà e la ile- - - 

i membri ilella emnmi'sione. mocrazia « airinteriio, qitamlo 1 


_ Domani, con il {unno ttir- voli ina nello .stesso tcinito umia che nel 1047 era forte 

no di lavino, ini/..t lo .scio- inilalazionabili {ter une.'.la ili 1U) 000 unità ontii e .scesa 

t.'inii* ilejtli altri Stali membri e siMi/a pero na/.ionale .!: 48 oie {no- categotia che eoniinc un la- .t 42 000 . Solt.mto negli ni¬ 
ente’ alleviale naran/ie. l'.bbene. i tio- clamato ilai simlac.iti mina- voto jtailicolarmenle iliSii- timi Ite anni, {ter effetto 


no pre-enii I Oli. Se{:iii e unii i man 
i membri ilella emnmi'sione. mocrazia « 
l/oii. Fella ha svolto 1111.1 rcla- cioè si 
liotio sili colloqui a\iili ila lui esler.i a I 
e ila Segni a Parigi con r.Ì5en- inierii 
hiiwer e De Canile. log 

Fella ha ilello che il governo ^ 

italiano è fai orci ole ail « inco- 'tTnaz 


ciuò si eonccpi-tce la pulitii-a 
e.slera a fini ili coiiserv.izione 
iiilerna. 

'rogliaili Ita rieonlaii) rhe l’iil- 
limo alto eimercio ili politica in- 
Icrna/innale del goxernit c stata 


raggiare un elTettivo spirilo dì I •n-cclia*,onc delle basi miss. i- 
conriliazione zenerale» in quali. territorio na/mnale 

to il tioMii. Fae.o avrebbe « tilt- ‘■Jiie.sto: siete di.posti ora 

lo ila miadagnare duirinaurar-i •' r''<'tlere c a ridiseiiiere qiie- 
di uir.limo->ri-ra di lidileia Ir.i 


iveiiere c a 
qnestioneV 


Inoltre, quando 


osen». C.W <1 piiribi- con 


la pili as'oliiia feriiie/za tenga- ; 

no difesi t prineipi di sii iirez- l"’'"*' 

/a. lìberlìi e giustizia elle «mio 
la preme'->a di quella soliilariei.i 
oi ridenlale c atlattttr.i elle l o-ii- ‘ 
tuÌM'e ormai la {liii solida ga- '* 
ranzia del progresso del no'iro i i i 

piq.olo ». 

„ _ ... sto iiunio 

Con De Grulle « non abbiamo 

niancato di far presenti le csi- ÌVntne 
genie italiane di informazione socialisti, 
teeiiic.i completa in vista del ,,oniro l’e 
{trogellalo e.»perimenlo nucleare „o,|r,i po 
fr.incese nel Sahara. L’ cviden- 


la disatomtzzazione delt'làiroiia. 
(ipreliò si è l'ilìiilala a priori 
qualsiasi disenssione inveee di 
avviare, almeno, delle trattati¬ 
ve? In questo modo dìiiiostrale 
ili e'-ere riintrari a tutto il pro- 
eesM) dì disiensionu in atto. 

L’oratore ha alTroniato a que¬ 
sto {lutilo la questione deires(do- 
sioiie atomica francese nel Saha¬ 
ra. i\iimero-.i Paesi, anebe non 
socialisti, liaiuio {ireso (lo-i/ionc 
roniro resperinienln nucleare. Il 
nostro governo e stato ea|iace ili. 
fare tuia cosa sola: astenersi 


a::gmiui> 


d.illa votazione in seno all.i 


solo quandi) si coiiosccra eit- io(.cimtnisjÌone dell’O.N'D |ier la 
liti e si avranno idee {ireeisr {,j i-ìcomI.iIo |ioi 

sulle carailerisiicbe dell espi 11- |.||^ esistono almeno due arii- 
menio. .sae.'! possibile mia valli- ■{•pattato Lnraiom (il 

i.i/ionc dogli cveinitalt rischi di 3» ^ p 37) j ,,„an impongono 
radiazioni. Il governo franiese jjjg Francia di non eseguire 
ha prontamenle aderito a for¬ 
nire ad esperti qnaliliiati, desi- — .. 

gitali dal goveriiii itali.vim, unte MrMTDr CI AriIKmNn 
le infonmi/ii.nt teeiiicbe ». Itili- ALULSLUIVU 

nc il ministro tb-gli l.sieri li.» 

(tarlato della iiileiisirn-a/ioiie mm g ■ 

della eoojicra/inne tra i Paesi 

del .MLC: Il Sono allo .studio». ^AflllUl^Cllfl Ifl 
ha detto. « le tiiodalii:i {icr .sfriil- ^ ^ 

lare anebe sul piano pnliiieo g i gt 

la solidarietà europea, naturai- il II ■/% fi ^ Wl I C § 11 

mente non termini vmirnr- Cl U I VII Vili I 3 I I ’ 

reiiziali con altre orgaiiizz.i/ioni __ 

ili ciiniiL-ra/ione oceideiitale e 

.seii/a iitiqiislicbc ambizioni ter- ì/oil, Ptltvrììò di Kor, 
zaforzi'lr ». 

Il (irtmo a {ircnilerc la jiarola I Iti (Il (l SOSlPI 

è si.iio Saragal. Lgli ha aern- - 

salo il governo italiano di « es- redazione) 

sersi la'vi.ito sorprendere dagli _ 

ai venimeiiii a mcnlre a aveva il PALERMO. 19 . — La niac- 


meitlo, .s.irà possibile mia valn- 


TRATTATO 

EURATOM 

.\RT. .34 

Clasemiii Stato inemltro, 
nel territori del qnalo de¬ 
vono effelliiarsì estierinieiili 
particolarmente perieolosi, c 
tenuto ad adottare dl\|msi- 
zloiit supplementari di pro¬ 
iezione sanitaria, dopo ave¬ 
re prev eiitivuiiieiite iloman. 
dato In merito II pareie 
della C'oinmlssloiie. Il pa¬ 
rere della Commissione è 
iihhllgatorlo iiiiando gli el- 
fetil di tali espeilmeiili sla. 
no siiseellllilli di rlpernio- 
tersi sul terrilurl degli altri 
St.vli ineinPrt. 

.\UT 37 

Ciasciiiio Slal<i niemliro è 
(emito « rornlre alla C’om- 
niisslone t dati generali di 
iliialsiasi priigelln relativo 
allo sinallimeiilo d| residui 
radioallivl, sotto qualsiasi 
forma, per consetire di de¬ 
terminare se la reall/zazio- 
ne di tale progettii sla su- 
si'i'tliliilc di provolone mi.i 
contaminazione r.iitiouttiv a 
delle .venni', del suolo o del¬ 
lo spazi» aereo di mi altro 
Stalo nu'iiibrn. 


Ila tic Inaline mono meno di v i:ai. e ano uii. i s;mtacaii uusu 
quel elio il Trattalo Fiiralom liaiim) «ià dei'iso che se qlì vie eh 
prevede, c che quindi si aveva invlli.stfiali tlvui accettelaiiiui liaitm 
il iliriiio e il dovere ili rirbie- di alitile jmdieiie trallative nu'iiti 
ilere. \i snim forse delle el.ui- {ler il rinnovo del coiitiatto nue . 
sole segrete deiriàuatom ebe ii.izionale siif.inno offetUiati torio, 
eiiiirediiiio {irìvitegi (larlieolari alili tre {{ii'tiii ih scio{)eiii l.in/e 
alla Franria? Fella si è nlfret- d 28 . 28 e 29 setteinhie. t'sit.tl 
tato ad eselnderlo. Rilircmio co.si l.t lotta vii nel v‘ 

Dopo aver sollreiiato il rieo- lina grande c.itegoii.i oiie- ì siiti 
iioseimento della Cina popolare i.iia {it'f il miglioi.mietito rittno 
e della IlDT. e do|iii avere de- delle Condizioni di Livi'iii. .sei>{ìo 
(•/orato la fletta con (a quale .•'IO lontiottn.ii; lite s.tl.iriah 1: coni 


egli nl- 

aiteguaie g.iran/ie. r.bhene. i go- clamato dai simlac.iti niina- voto jiailieolannenle iliSii- tinti Ite anni, {ler effetto; 
vernanti italiani liantio lUteiiiito loti aderenti alla CtilL. all.i giato. Da {mite loto gli 111- dell.i {lolilic.t dv'II.i (.’KC.V, 
da De Canile molto nieiio di CISL o alla DII. l snuiacali duslnali (ed anche le a/ien- scimi .si.iti Jicen/iati ben lOi 
quel elio il Traifaio Fiiralom hanno già deciso die se gli vie che fiiinio {laile ileU’llU) nubi inniatori. Ciò lui {iro-l 
prevede, c elle quindi si aveva nulnstriali tivui accettel anno hanno assunto un alleggia- voc.tto un netto {leggiora 
il iliriiio e il dovere ili rirbie- di iijiiile jnolìene trattative monto che non si {uio lieli- mento dello condi/ioiii di la 
ilere. \i snim forse delle el.ui- {ler il rinnovo del coiitiatto nue altrniieiiti ehe piovoca- elio 011 eli imliistriil 


tervciniti f|u,isi tutti 1 rappre- proporre alto altro organizza- 
.s'ont niti delle FiMlerniozzadn zioni eontarlino un'iniziativa ri¬ 
provine.ah. {lo.sFono c.s.scre cosi gnardanto il problema del proz- 
nas.siiiite- Zi oon precise r.vend.cazioni ri- 


Inf.ilti 


ia{)ine.sen- i-ifnn.ino 


timi tre anni, {ler effetto zi con precise r.vend.cazion 

U.'n , l’t'rA '' 1 nittiOTo-por le trattative guardanti la h cderconsorzi 
luu.i {loi.i.c.i itviM provmci.ih il C. N’. ha ribadito Con=orzi agrari. 

sono .s't.iti Itct'ii/iati ben 10 3,, j,(i agr.iri, malgrado gli -- 

mil.i inniatvu'i. Ciò lui {irvi- imiu'gm. si o{>j)orratuio ad esse Fìcrci (i^arfe 

voc.tto un netto {leggiora- m u'nderebbe uiuv.tabdc l,i n- * ” urre 

mento dello condi/ioiti di la-iPre.sa della lotta. Per quanto q FrOSCati 

voto che ot.t gli industriali- 

1 . isiD’ V' r tenuto che e.sse non pos- rt. s,* -_ 


modilìcare. 


unni di scio{)eio laiize {ladronali non hanno ,,ni. 


29 setteinhio. 


esit.ilo 


cominoiuletc 


si e r'tenuto che e.sse non pos- centinaia dv art.sti conver¬ 

gono ulteriormente {irosccuire ranno da ogni parte d'Itfllia a 
mpostazione voluta dalla Kra.scati il !*. 10 e 11 ottobre 
Cmif.da ehe porta ad una eon- p. por o.-q-orre le loro tela 
tra„ms,/mne stenle sulle qut - „ grande mostra aU'apor- 
■stiim di pr.mqiio. piinup.al- m nei nier.ivghosi giardini di 
mente {ler qn.aiito riguarda la V'ila Tiirl.mn 
g usta e.ms.i Per uscire (la ne- V'' ‘ 

•'I stagn.iz.ojie il C. N' ha pio 

[losto ima .solii/'otie .sind.-icale ‘ f ^ 

della regol.iiiient.i/ifine (ielle ’■* ' ^’’ ’n 

lisd.'tte ehe lasei s.alvo il prm- Pross.mit.a dell ormai famoso 
eneo delli giusto e.uis.ii imi 'l'’**'') del.e .\cque Premi 
('ii't eoi .re d sondin.i per le '■•‘r.imio assegnati artisti 

me//adr,e (mvi're: modificht' cnien'i dalle p.u lontane 
nello nixrt./mm dello siioso o d Italia, dalle quattro re- 

,logli li*.!: gioii! autonome, agli arti.sti più 

•J> himMlimnifi rii ciwiUìlr P"' '‘n/.iani. agli 

p.rbbhcó e onnito: luomS , mi 

vi'iidica l'.attrìbuzioiie a! ino/.- ' “ tntti 1 pittori ita- 

■■i.li. do: oontr.buti .st.it.a!i. !.. stranieri in Italia, 

[■■•■dormi/.' idn (mn.' in r.lievo thi intere.ssati potranno chiC- 
la noeesMia dello discussioni e di're informazioni presso U 
della eoiitratt.i/ioiie, nazionali' .\geii7ia - Via Margutta ». in 
•' iirovinoi.ilc. per f.ir .sì che lo via Margiitt.i lOlt-a, tei. 61 41 B. 
tffliiss-o di e.iji.t.ih a.ssorva .1 Roma, org.anizz.atrìce per con- 
I II il.t.i s.io.al, o (Il (irogrossu (o del Comune di Fr.isc.ati della 


Rilircmlo cicsi l.i lotta ili nel corso ilegli imontii ci'ii 
una grande c.itegoii.i (qie- ì siiulacati. che mtrmlev ano 
i.iia {ler il luigliuiamento rinnovate i! contratto al .solo 
delle condizioni di lavoro. sco{io vii {leggioiare le .ittna- 


‘ sindacati di iipreiuleie uni- Cnnf.da che porta ad tni.a eon- „ ^ per esporre te 

‘ t.inamente o con molla enei-- iraiiposi/mne sh'nle sullo que- ' mi 1 gr.inde mostra 

gli. la lotta, forti deirunea- Pr-ncipio. pnncipal- ^ nei merav'ghosi ^ 


fiotta con (a vinaio .sia contiattn.il; vite s.tl.iriah 
il ynvonii» ilaliaim li.i d.im un H v'onti atti* ili l.ivoiovlei mi- 
gimlizio (uisiiivo del a pi.iiin » natol i è Scaduto tìn dal giu¬ 
di De Gallile por l’Meo ri a, To- giu’ 1937 e liii alloia t sin- 
zli.iiti Ila oonoliisii riron'iiilovi iiac:iti vici lavi'; .itiv. i h.iiim' 
alla poliiioa verso i Paesi <oi- Fitto de! tutto {ler arrivate 
u.svilii|>paii \ i è qui il porioolo Ad 1111 rinnovo vici coiitrattvi 


1 : comh/ioni. anche {lei vinan- 
tvi rigu.ifvla hi iclrilnt.'tone 
zi lavinah’i 1 dehlnnio |>a- 
garc la elisi»; vìiiest.i sein- 


gia la huta. lo 
(lime ciMiM'ii.si’ 
categoi 1 . 1 . 


ii.u:iti vici lavi''. .Ito; i h.iiim* hin essere la diieltiv.i {i.i- 
f.itto del tntfv' |)er arrivate dronale alla viii.ile si oiiiioii- 


Lc decisioni 
del C.N. 

della Federmezzadri 


MENTRE SI ACUISCONO I DISSENSI NELLA D.C. 

Rafforzata la maggioranza 
aufo nomisfica in S icilia 

hon. internò di liorniromiifìn ini italo dtd 
PDl di Catania a sostenere il ^oi f'rno Milazzo 


■li un MUOVO ooloiiìalìsuio, in 
({ti.lnlo il (irohletua vieni' posto 
.im-oiM in termini di .• .limi » o 
non in lortiiiiii di invo'iimrnti 
(• di sviliiiqio autonomo viollo 
i-ioiiomio di (lui'sii P.iosi. 

I lll•^'llll'rislLini N'odov.ilo. (oii 
e ^L^n/ini r l’un, ro-vebini (l’DD 
li.iiuiu ilifoMi l.i |i(dilio.i del go- 
V orno 

II cum/i.igiio N'cMili b.i dono 

I lit' l.i i ummi'-iaiii' r.sii-i'i b.i 1111 ^ 
sfi\s(i ,0 è vlii.im.u.i ,i d.ir con- 
'ìgli e indie.i/ioiii ,it governo 
'Il (irulilemi elle .si )i|irum>. m.i 
I Muli Ile b.i se è elii.im.il.i nul- 
I l.iMio .1 r.ililieare .mi dì guver- 
iiu, essendo ({iiestii un.i preruii.i- 
liv.i del P.irl.imeiilo nel ^iio in¬ 
sieme. [.a rela/ioiie di Pell.i 
— Ii.i |irosegniiu .Venni — ri¬ 


che accoglii'.sse un 
• li rivendicazioni. 


-•oiitratto gono tutti i .snulac.iti D'attia 
niniinn' parte i minatoli hanno già 
ragione- •iuramentc pagalo: la c.ite- 


eoiifei'imi 


PER IL PETROLIO DI GELA 

I progetti ileirE.N.1. 
respinti dai governo 

La Confindustria pubblica le lettere riservate di Fer¬ 
rari Aggradi - Accettata solo la centrale termoelettrica 

II qnotiiliano dell.i Confili -1 tatto con il ministero doU’hi- 


> già h Coiis.glm ti.i/...>!ia!o lii'll.i 
e.ite- Fcriermcz/.idri ctie ha coiu'ln.so 
ieri 1 ^iioi l.ivor: dopo due gior- 
■ 11 di r.im.on. h i <l<’c.so di iti- 
L .1 re im.i si'tt'iii.ui.'i (1; l.irg.i in- 


iDiiiìiUiuiit' dell ( Categoria, con- nocosMia dello discussioni •’ 
Voc.iiido luigliiua di assemblee della coiitratt.i/ioiie, iiazionah 


^!^^‘|s Olii 


per f.ir cono'i'erc It' 
.ul•)tliltt'. Queste di'- 


(iri'se (io[ii) iiii'.imi>..i di-Il II il.t.i s.ic..'il. 


mente {icr ((ii.into riguarda la 
g Usta c.ius.i Per uscire da ijue- 
•' I s'tagiMZ.oiie il C. N' ha juo 
[insto im;i .siilii/'Otie .siiKl.'icrile 
della regol,mient.t/nm' delle 
disdette ette lasci salvo il {irm- 
••'.{iio dell i giust.i c.uis.C. un i 
('irt l'olire d -ciidin.i per le 
me//.hlr,i‘ (lovi're: mochficht' 
iiiLIe ni'irt./ioiii delle s|)eso e 
degii ut.!!, 

2 ’ Int'iMlnuriifi rii cupifule 
pubblico c prirufo: luciitre ri¬ 
vendica l’.ittrìbu/ione a! me/- 
.•iili. dt': eoiitr.buti .st.itali, l.i 
[■'•■di’rme.'.'-idn ('oiu' in r.lievo 
La nocessiia dello discussioni e 


•' (iroviiu'i.ilc. per f.ir sì che 
tffliissi» di e.u'.t.ih assorva 


l'i'ogres.'O 


seiiFs.iuiv' tiell.i v(uale sono in-' U f. N, itif.tic ha deciso d.|F;cra d'.\r’e. 


(mliiica (hi.stria. < Il Globo r, ha ptih- iliistna. 


nuli cuiiqicitsiita vbilla (ii-tiil.uiza blicato ieri COI! glande evi- La o.sftlilà della ÌVlonteca-1 
4'un la (piale i .lustri miiiìstri deiiza lina lettera iiservata tini e della Kdi.son che temo- 
'i agii.imi |l^•r v'sv.Ti' fìsivamt'iiie inviata alTENI dal iiniindni no ogni iniziativa delFENl 
l*r<''en'i nelli' riniiiuni iniv'iiui- delle F.utectiia/u'ni statali, nel c;nn{io {ictrolclnmico. gli 
l/iou.ili. .Vei ciittfroiiii lidia di- Follali Aggradi. .Aiicoia ima athiecln del caitello petroli- 
i vtensiuiie, il covcrim lin mani- v(>lta i documenti intv'i in del feui 1* della Giilf li.nino dnn- 
Ii'si.iiu uno *1,110 d'.iiiimu ministero delle F.ii tecinii/io- line tiovato ht'iievoJa acco- 


sjvo. romc *0 croll.O'C il suo 
imtuu di .i|i|i(iggio lU'll.i |iuli- 
tic.) iiiterii.i Su m-ssiiii |ii<dd<'- 
I ma il governo bu un piiiiin di 
Ivi'i.v oriziii.de r anlotlomo. 


v(>lta i documenti intv'rm del 
ministero delle F.ii tecipa/io- 


feivT 1* della fìiilf li.nino dnn- 
ijue tiovato ht'iievoJa acco- 


siio 111 finiscono sul tavolo della glu'ti/a d.i {larle dt'l govtnno 


C’onfinvlustria che 


Ile ser- 


rifiuta 


coiicevlere 


Al primo sintomo di rajfreddore 


ASPICHININA 

— acido acetilsalicilico •+- bromidrato di chinina 


-un pndd.'- ve per le Mie cani|).ii’.iu'1 OH- nnllii osta {icr iiii/iative in- 
n |)nnio di tio le industrie di St.ito. diistriali clic darebbero un 
anlotlomo. A parte quest.1 osserva- {loletite impulso alla finaKci. 


oss('rva- 


nialco'-tonie |ioh-]la tiella Sicilia. 


(Dalla nostra redazione) 


avvi-ninien.i a mentre a aveva il PALERMO. 19 . — La niag- „ “ . 

dovere di prevedere eventi clic gioranza autonomista che so- ‘ „^'-‘l'i *^t^S'i” 

,«i prr.iiiininciavano più che prò- slicne il governo presieduto ‘ml.i .i*,. dei 

ballili ». 11 leader «ocialdcmo- dall’on. Mil.nzzo si è ulterior- P‘'f hi c ella {irov nu m ih .1- 
rraiico ba aggiunto significativa, mente rafforzata negli ultimi ^ 

mente: «C’è da scommettere giorni, mentre pivi precaria 

elle un bel giorno leggeremo sj fa la .situazione alFinterno F’. raina e n.ignsa (le fcih'- 
Mii giorn.tli clic il presidente della D<ìl. I dirigenti catancsi intere.ssatc in: i.mno 

deuli Stali Uniti è invitato a delle organizzazioni del PDl ^ pcrvotuie dot te- 

Peeliino e il capo conuniisia ci- hninio difatti dato mandato ‘‘'R* ut .solidaneta) » 

ne.-c a Washington: cd il gover- al deinttato monarchico della '/ aggnmto: < .vii .nigiiio 
11(1 it.ili.iiio 'i lajcerà .-(or/ireii- provincia, on. Paternfi di la <lire/ione del paitito 

dere ancora vlasii avvenimciiti ». Hoccaromana. di dare il |iro- Pf’-'^sa i ivedere le |)iopi:c jio- 
Oii.iiiio al pnddenin tedeMo. « il prio aiiiidggio al governo ''■‘'■ntii ni .Sicilia, ma nel caso 
limilo mine cs<n fu {iu*io nel autonomista. Inoltre, essi clovt'Sse ihmosti.ii *1 

•■ur»o di «{110*11 anni dagli occi- iKiinio invitato gli organi l'tran.sigontc. ritengo 

deniali non poteva portare ad nazionali dei partito a rive- .'.ono in<.'SM' 

ima runrhi*iniic ». Era neces'‘a- dero r.idic.almcilte la loro h' co.se. i moii.irclnci sicili.iiij 
rio iiiLiiii offrire all’URSS con- (losi/ivmc cd a riammettete della Ii.isc dichinrercbbero l;i 
iroii.iriitc tali da non spostare nelle file monarchiche gli ''tro autonomia nei confronti 


^ I l/dn. H4iritMn::hi fizi «oiioli- /i<iuo sul nialt*i>‘'tuuu‘ |H»h- \n delhi Siuilia. fi l'inx'io ;i 

j m-.itu l.i iu'««'"iià che l.i {luli- tieo istaurato dairon Fetta- iiinivi studi, ilei (|u.ili come 
z La decisione (iie.'.i d.ill.i li'*! C'iera iiali.uia i-«a ibigli II Auijradi che ui.i tu {ite- ha spiegato Matlei, non vi è 
federazione c.atanc.st* del 1M)[ j'cliemi rigidi dell.) cmili/iunc cedenti occasioni ha inviato alcun bisogni’, significa aii- 
c stata accolta con ('ntusi.i-|.nlanti<-i, nivntr»' U» stc»5u St.vtu- le .sue note alTlHI e iiIFENI (nnitn insahhiaro le iuipre- 
.•ano non .solo dalla h.is,. dd guida vb lla ( (i.di/ionc. {u r ({iiaii- per conoscenza ai rai’presen- se {icogetlale dall’ENI e spre- 


l.i {luli- tieo istaurato «lairon Fei ra- 
1.1 ibigli II Au' 4 radi che ui.i tu {iie- 


iiiKivi studi, dei ({ii.ili come 
ha spiegato Matlei, non vi è 


A^on deprime ma sostiene il cuore 


J cedenti occ.tsioni ha inviato alcun bisogno, significa aii-i 
le .sue note all'lHI e all'EN’I (nnitn insabbiare le iuipre-1 


rigii.ird.i. 


tanti dei inono|ioli .va sotto-]care il «greggio» rinvenuto 


da qiiosti .»('lii‘mi. R.irtt-sagbi Ita luic.ito come la lettot.i pub- dalla azienda vii Stalo. 


aggìiiiiKi clic uccurrL' avviare a liticata 


«•OH tenga 


s( In/imie l'tirgeiiir {inibirma uravo cotiuinica/ione rigtiar-. 


Grave da questo punto dì! 
vista è anche Tabdlcazione | 


2 


compresse prese insieme troneano 
il ralTrecldore iil primo insorcfcrc 


£* un prodotto 


ai 


prie apiioggio al governo 
autonomista. Inoltre, essi 


->i/ioni ni .Sicilia, ma nel caso"r;i 


clovt'Sse dmiosti.ii ■ 


iKiinio invitato gli organi ’i'trBnsigontc. ritengo 

nazionali dei partito a riv e-.come si .-.ono in<.*SM' 
dero radicalmente la loro h' co.se. i nionarclnci sK'ili.nu 


ilmcntc la loro 
d a riainmcttcìe 
monarchiche gli 


hlucclii. Due.sia è l.i .«1 nii.i gi.uuie iminesa pc- stesso Ferrari zXggradi. seni- 
tine.v «li una {mliiica eurnpea tiolcluinica, {jcr la fabbrica- deciso a delegare al di- 
.iui<ini>mn «Ite l'Italia b.i intrrrs. /ione «fi it'siin* sinleiiticlie e deirindtistria la ro¬ 
se d)^ ic<l('rc aITcrttuirr di c<>nciini a/otttti, ad una ,s{)ottsabilita sul cicstino vici 

Inline il ministro Ih'Il.i b.i ev int ale teiim.eletti tea. ad progetti dell'ENI. Dietro quo- 


l'('«(nilibrio «ielle forze. Tuttavia ou- Pivelli e .Marnilo. 

Canapai — rc.u.imlo imllciro *u La deliberazione dei diri- D deputalo c.atauese con¬ 
questo piintp alle posizioni dei genti cat.me.si del PDl è la elude assicurando che darà ;1 
hiimriati e dello stesso governo più clamorosa smentita alle Min voto incomii/ionato ,il 
nuiscrvatorc inglese — ha dello interessate voci messe in cif- goveiiio Mila/zo. ma vite tnt- 
ebe «al punto in cui stanno Ir colazione dalla DC e dai Invia tiene a sottolineare il 
ros'c, runica soluzione clic non giornali che .so.stengono la fatto che. insieme con .M,i- 
prrgiudiclii il «Icsiino di Hcrliii» politica .Tiili.siciliana. circa rullo e Pnetti. mt' itde oscr- 
il manirnìiiu-oto dello siiitiis prcsuntj di.ssciisì chc iiicii- (it.iro Ulta ftin/.Iolie tl; con- 


*4 . 

elude assicurando elle darà ;1 'ix’Uo all .iriniinrio «li-lbi 


della h.isi' dichinrercbberi) la bri'vi'inriitc rr(diiMio .ii v.tri ora- ima ralftneria 0 ;ul altre iiii- .,j,> spostamento di compe- 
lo'.'o autonomia nei confront; " lutti i j:n\enii occidrn- ziattve a queste c«)|leg;ite. !-«• a{)})arenteincnte tcc- 

• iei {lartito ». t.ili », b.i detto. » *1 simo ir«)\.iii mg. Maltei, ^{ìarlaiulo nv'i uìcq yj una decisione jio- 

II deputato c.afauese coti- ' ' ..... .. 


It.i detto. (I si sono irov.iii 
medesime roudi/ioiii ri- 


ceatooiila lire al oiese 


riMiscrvatorc itiglcac — Ita dello mterc'ssatc v«'ci messe in cif- 
ebe « al punto in cui stanno Ir colazione dall.n DC e dai 
rose. Tunica soluzione clic non gioniali chc so.stengono la 
{ircgiudiclii il «Icsiino dì Hcrliii» l’olitica aiilisiciliaiia, circ<) 


Ilio di vi' 
Krusciov. 


tra r.i'enbowrr 


ciorm Si'oi.si al Convegno in¬ 
ternazionale .sugli idroi-ar- 
bnri. mise il governo di fron- 


nceidt-niali. tc alle sito ies()unsabiTuà an- 


riiali.i. sono si;,li infor- tmnci.mdo che FlIXl aVeval 


litica: vincila di cancellare 
ogni autonoma Iniziativa 
delle Partecipazioni statali 
{)cr subordinare ogni deci- 


mamciiinieiiio dello s/«uu.vl prcsit’Ri di.sscnsì che inerì- ( it.tro iiitn funzione .1; 
f/iji, n_ I iierebhcro la maggioranza t rollo « agli evontnal; ec< « 

« E’ troppo presto». Ii.i con- g'‘vernativa .^e non adilint- di jiarte ». 
eluso Sar-ipat. « |icr siu«iir.ire ilht‘ia la compagnie governa- -— 


ili-eiirso di Kru«cinv: ncs'iina t"a regionale. 
pro(.o»ta audace deve perù „.a- I '*’" Paterno d, Roicaro- 
veniare. a«l una condizione, e manu. ha vlal canto suo n-- 
rioc clic il problema «lei di-ar la-^ci.ito ima dichinr.azmn" a! 
ni.» sia sircliamrnic abbinato a quotidiano palermitano della 
quello del controllo ». E'Oru. nella quale h.t fi.i 

,, . . it -III 'diro affermato: * Oggi c 

Il niis-ino De .Marsanicli Ita , , 

, . 1 r I ■ j • r trovi.imo (Il fio! 

rnnfrrm.ili» la tiiliiria un ncot.)- . , , 

sei.ti nella politica estera del compiuto che. d 

governo Segni-Fella. n. 

, ... Sinceramente au 

li.) (ireso poi la parola il coin- gjj appoggiajp 

p-iiiio I ogliaiti. In Una tiiua- ad assicurarfili 11 


Arrestato 

il presunto uccisore 
del maresciallo 
di Orgosolo 


m.'iii (irimn «Iella «leri'ioiic defi- iiiviat.» al c.uiiitalo «lei iiiiiii- 
niiiva. ma non 'intn «uaii con- .stri incanc.ito vlella ajjpro- 
siiliati Se fosso stato eoiisnliato vazu'iie il {)iano prcv'iso pel 
il governo italiano avrebbe tutte vniesto ilIlIJresc. 

».ir«'rc (losiiivo, ma LT-Nl. thsse in viiiella oc- 
iite qii.ilebc .litro ca.sii'iir M.ittei. ha cv>niplc- 
•bbe (loliilo mrltere tatvi dott.igh.itls.siilii plani C 
fra Ir riioi»'». 0 »c'i.i «'sani ito ocin in«Jagine vii 
■ «li Fella ba siiseitai«> mercato e .*«11 v.'sli affioii- 
menli orila eommis. talid.) {kt {il*)geUi cosi pre- 
mini'tro è s|,il<i invi- ci.'i I.i s{'<",i «!i mi lilill.tnc vii 
•(s.ire: m.i b.i |ir«-fe- doli.in. .N.Jll tll.llic.iv.l che li 


interessi della 


trv'viamo ili fioiilc a mi f.itl 


onte a mi f.itic' ■ il’GOSOI.Vì IO — fL 
di coii'^eciH'n- 'l'atlo in .'iiii'-to ogg, il {•., 
tutte Ic foize S..Iv.nore M,.ttu 


zHtnc come quella attuale _ h- "i.ilirper tSu.-; l.t ieplslarti- 
deiio — un «libaitin» in commi»- , Secondo Fon. P.itcriio 


dello — un «libaitiio in commi*-1 
Mime a|>i)arc inadrgiialo. 
romnii'sione parlamentare pm»' 
«Ilio «lare dei conaiplì al go-j 
verno: [icr que'Uo ite avevamo] 
rbir'lo i.) eonv «trazione firirrifin 
dii- gli on. Segni c l‘ella par-j 
ti--i'ro per Parigi. Perciò To-j 
gliaiii ha .i\aii/.)lo la (inqioslui 
formale die il covodio s’impe-j 
giii a porre ni di'Cii*'io-ie <ii| 
fronte .iir.)"embleJ di Monieri-l 
torio tinto il rom|iIcs«o dei pro-j 
blrnii «Iella poiiiica inicrna/io-, 
n.ilc. Diic«io (lotrà essere Ì.ino| 
imnieiliatanieuic .alla riapcruirai 
dii favorì «Iella Camera. j 

ir «iorprenilrnte ~ ba prn-c-, 
Ciiilo logliaUi — che Ton Fella ( 
abbia dichiarato poco fa chC| 
«non ri «ono cose nuove «la, 
dire». Fella ba interroito: • in-^ 
tendevo chc non ci «ono cose 
nuove rispclio a quell*» che ij 
giornali hanno stampato». F; 
rogliaili: « .■\ppnnio II mini¬ 
stro «Irgli Esteri non ha riferito! 
alia commissione niente più «i'j 
quanto sì c potuto già legcerej 
sui giornali ». La relazione «L 
Fella ba lascialo infatti un ■senso 
ili prt'fonila insoddisfazione. ( i 
Irovi.imn di Ironie ad una svni-i 
la «iella «itiia/ionr iniero.izlo-* 
naie, una .«volta di mi Tineon- 
tro Krusciov - Ei.'cnhovxcr rap¬ 
presenta la pili rreenle mani¬ 
festazione. ma chc c già in attoj 
«la tempo. \’ogh*amo sapere qua-j 
1» ani cnncreii intende campiere j 
il governo italiano per contri¬ 
buire allo «vilup{io di questa si¬ 
tuazione. Duello che si impone 
è un nuuamrnto qunliintivo ne¬ 
gli indirizzi generali della po¬ 
si r.i pitliiira e 4 iera. j 

Il no-tro governo non ba mo-l 
«irjio solo *.*rpresa dinanzi atlil 


za. impegiia tu tc le oize p.-unt . asM-. 

sinceramente autonomistiche Ecìdio D Amo.e 

ad aj^poggiare il governo e comand.inte la Mazioi.c de; 
ad assicurargli iiii.i vita tran- cai.ibinicri di Orgo.-jolo. 
qiiilla per tutta l.t Icpislatii- SoforK-io ad ir.tvrroKato: 
ra ». Secondo Fon. l’.itcrno 'ì .i-Mttit *:i i ft)!!!' i,[K'tu:;i 


Il governo italiano avrelilie lime «|u 
es|ire-*o parere (losilivv), ma L’F-N l 
(iroli.ibilmeille qii.llelic .litro «'a.-sn'IlC 
Fie-e avrebbe [loliilo mrltere tatvi (let 

■ t b.i-toiie fra Ir riiole ». (Jiie'I.i l'.'-ituilto 
j .immì-'iime dì Fella ba siiseìtalo mercati' 

vivali «'ommeiili nella eommis. taliilo |Ji 
I sinite, c il ministro è stalo invi- ci.*! l.i *{ 
j Iato a ((reeis.ire : ma b.i {irefe- «luli.(II. 

I rito Iriurerarsi ilieiro rireoiilo- Vr.T govc 
^ eii/ioiiì i|i|i|iim.ilii'lir. laVOI 1 a 

I Fella b.i ilefitiilo il ilisror-o z\ (.{ile 
ili Km-etov ■■di notevole iute- lettera 1 
j resse ». «ì è ronipi.icitito «iplfa quale aii 

■ .niesione sovietica al concetto voievolc 
idi disarmo generale *, ma b.i Icrnioclt 


vr.T :,'overn.itivo per iniziare 1 o«'| {uineiiie ricfimto. la 

lavoii a tJel.i. quale h.i I,i «ma del I>;iii)I>ìmi> 

z\ qiu'sto (umto e venuta la .mio Miq'. dimemi.. 

i..i.„‘ ,1. «•. ... al! ..seeiideiite d.i] quale J., 


u'ranile industria privata. 

Grace reggente 
se morirà Ranieri 

PARIGI, 19 . — Un'ordiii.in- 
za pubblicota oggi sul gior¬ 
nale ufficiale «l•‘i |»nnci|)atn 
di Monaco statnhsei' elle m 
i-a.si» (Il liloilL* del |)iincl|>e 
Uaiiieil. • I,.i leggiii/.i «•uni- 
loie «il {tiellii (tu Itti) all.i .',(«11- 
</« del {irineiiie ri«'fimto. la 
quiile li.i 1,1 i m a «lei l>;iii>l>iiii> 
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r ■■di noievole inie- h'ttem ili J'i-rraii Ag'Ziaili la « dcJJ 

è rompi.icitiio «iella quale annuncia un parere fa- ir.ismessa ». 

sov ieiica al concetto voievole solo per la centrale - 

I gi-nrrale », ma b.i Icrnioeleltric.i o coniuiiic.i Davn 


o.il c|iia 
cotona «■ 



1 

IIB 

1 ^ 



Cvioriiata 

l>olitica 


RICCARDO LOMBARDI 

IN JUGOSLAVIA 

rompnpuo loric! 're R c- 
r,.rrio Lombr.r.ìi è pijnito 
r; potneriop o ('•T Jijfio- 
vinria. dorè s- iraflCTÙ per 
una settimana /.o'uber./: 
terra tre conicrrn:r-,l:ht:’- 
: :o a Belgrado, l.ib ana « 
y.aanbria sul teme- - I prò- 
b'.cmi dei ìavorator. -. 

FELLA ALL’ONU 

lì minisjTO degì: F«*er- 
Pcììa. che mcrcoìrdi parìe, 
rà aU'nsscmbìca gencraìf 
dcì’e XaZioni partirà 

domani sera per Seir Yori; 
II 26 settembre s:rà r.-o- 
pili”io C \eTr Vorl; dr.ì p'r. 

sidente Segni coi quaìc s’ 
Tcchenì in ri* lOnc.r.ìe 
prima a Ottan a l'n; r, X’.'r- 
shina'on l.a ns •: n I'.''’.-'. 
firot r,. r.ri filli >0 retterri- 

bre al 2 ottobre 

1 .i ,e ;iO*;ii*'Ì rii noe.T-.O 
iirr.iUT.o ’.-i < o.'.'o ; 1 n 
DO. 'U'O CO» Ll^enho re' ■; 
1 o’"nbre. "ir-jr-e o O'nn 
pr.inc dopo una coìr.: ore 
(!Ìl(j ('a^a B.anca s; lUion- 
treran-.o 'OÌO con l{e-:er 
peììa e Sej’t ri«l'enm 
ino::'r ’i: ; nioJe'.'o 

di Bcitsriii'e c ir".:>ir.o '«ni; 
con/eren.^a stampa d - Presj 
e2»)b - Il .7 ottobre luvceran- 
710 ì,: capitale per \rw 

York 


Il .i.vltlu ^.-iiet'lie I ,[>etu;a-■ IO «011 

.'Iiel.'i’ ( ■«•.tl ..(ìficttii [lei CUI (iriii ei 

«{tu'T.i -Se: I c tfat'o m i (nline 

ai resto sotto a* C’.isa di assas-i-|,_ p 


di «lisarmo genrrafe *, ma b.i Icrnioelettric.i O coniuilic.i 
.iggiiinin elle di-armo e ronirol- che {jer di nitri impianti * il 
In «olio din' a'pi'ili rlif devono {,'«»n:it.it«> di'l liunislri Si «• Pi¬ 


ci CUI (iriiri-ili rr rouli'm|ior.iiii'.imrnie st'rv.iti» « 1 : .liluttxire le Site <lt*- j 

al'ii in I il riiinistro li.i .«(TiTm.ito «’IMDUI ,«ii.i ilice «il UH ra|)- {-,,. 

ass.-is-—Fari. 37 delFEiiratom «i ri- poi to generale che il mini- rori. 

li>p( ! — «erondo lui — solt.'vn- stero (^<■l^l^«hIStria dvve at pur 

'.ib.I.ta ‘ ..... , - r ■■ 

il)r:i-D‘’ ^ r-|iiTi!n<'nl 1 rivili e iioii a MJU.lIil.i {'I l•{l.«l .«re COn nle- • 

iti lio'ii I * 'l*'''hueiili aloaiii i militari, pcx j t imcill** .illc pi0‘'J)e4tlVC vii 
«"Ili if governo ìi.ili.ino non puòI mrirato », f.'EVF viene qiim- 
‘fini mrtvr. ili; invitato a nicttcrsi in cun- ^ì' 


Denunciala 
Francesca Ruspoli 


tM>no eàò d«« un racfiotocnico p«ò 
yuadagnar* subHo con «m lavoro 
simpatico, signorile, interessanie. 
b« ttalia esistono oltre otto milioni 
fra radio e teievisori; mtm ì radio¬ 
tecnici BRAVI som» purtroppo po- 
diissinri • guadagnano QUELLO 
CHE VOGLIONO. Ma come fare 
per diventare un BRAVO radio- 
tecnico? Noi — con le nostra espo- 
riewsa dì quasi quarant'amd — ve 
le insegneremo. Riempite con chia¬ 
rezza il tagliando, ceti dopo pochi 
giorni riceverete ?t bollettino desi¬ 
derato leggendo R quale saprete 
come si fa a diventare un BRAVO 
radiotecnico e guadagnato CEN'TO- 
MilA LIRE AL MESE. 
a«TAGllAR€ R TAGllANtX> E SPEWRt Ai 


RADIOSCUOU GRIMAIDI • Planile libU. 5 • Milano 


il 

hcinr.o vi|( 

dnvcri-i 

ii 


xiz.M.Cl* 

ioff : : 
la 


aiiosu» 5(>Uo ai c'sisa ni 37 drlTRtiratoni *ì ri- pollo ^jcn^rale c 

S..1U' il Maiut r.og.i d.>p« i_ «rroudo b.i - s„I,.,„. stero vl- lTIrnhisti 

tuTiirr.lP 'le’.' 'i -!•«>:.'.ib.I.t.'i ‘ ..... , 

ncll v'i);s..di.. :i..i I c.,:,il)i: . 1 '“ r-|,i ri!ii.'iiti nvil. r u«u a riJtl.ini.i {in ii.ii.v 


Le sinistre chiedono ia convocazionej 
delia commissione per il dazio sul vino! 

---- I 

Una lettera dei deputati del P, C. I. e del P. S. I, ' 
al presidente della VI commissione della Camera I 


t, pr : c pc ( ; lì: o I{i),-ci> ■! I 
fi,; ;»•{),iilii',. ctii r,-.i di. ,, Ve j 
ron.i. .1 :iii zzo defavv S:o;a.: 
pur*' di Vi ;o{ia h.i pro,<;«”i‘ato 
. l’roc II , d' li . Il* 1-, 

• Ci.. >i' I l’.c . .i \> z 1:11 ,, , 1 - , ( 

r;co di ,.'.1 iTiocd'e. pr.nc pr.s-;,| 

Kr..;,t'i -r,. Jt-J-ruL li pr •i<- pr j 
: I ! «Hi< . ■’o .•• • i-a i.. •! ,>g ,.j 

d «vere <<iu'r ■■i» ri I.^>i. I. . .-.j 

- n ■■■ ■> > g-c'.) - , I.- 

g: or fìi.iio lì-ik.ii. r<g • 11 } 


COGNOME .. 

VfA .. 

PROVINCIA -. 


• Noa«- 

. CITTA'. 


PROVINCIA .-.... erVlATEMI SUfifTO GRATIS E SENZA MVI>EGNO< 

I I — BOLLETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 

I I — BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza) 

(FARE UNA CROCETTA NEI QUADRATINO DESIDERATO) O Ifi 


MOTO 




: 



I L.t r<invoc.izi«tne vi c I I a 
. ti'niim.s.smnc Fman/o r Te- 
..'^oio «Icll.i Camrr.T «■ .'-t.it,! 
!ch;v';-t,i — ci'f! tm.i let’cr.» in¬ 


vi e I I a| .sione i .l.aTlZc V i 
r Te-! Camcr.'i. ci-:i {/.■■(< 
.''•,('■! I qcnz.i. (iiif p,''i)|)<i' 
era in-j d'iniziat'.v.i {'.ii 
t- «iella! per rabiiL/,.ir,c u- 


Il *or11 ile 
• ■ lu; .1 li'i 
«i; le- 


lch;v';-t,i — ci'P. una let’er.» in-jd iniziativ., {i.u i.in.i-u'.iii , 
jdiiizz.it.i al {irc-Sidentf «iellajper rabiiL/,.ir,c •■-■l (i.iz.n 'lù 
1 vi iii.m.s.'iene — da mi fnl'ojvinv). l.a iirima .■ ;.r:i..i «li-Ib» 


vi iii.m.s.'iene — da mi inl'ojvinv). la {irima .■ :.r:i..i 
nni{)i>«> d; deputati runiunisti ini I’.ioId .-Xiig» ì •.ai «d .dtri. 
'c 'l•c!.^l:s!l. Motivi' «!• Ila n-jla soioiid.i .1 f.;;ii.« .leiroi; 
|c!ia's’..i «■ «L «'t’.rnerf' ur.,i •.•.n-, i-mi^; I.i'ii'Z.'evi .«Iti:.*:, l■<l..l- 
niedi.t’.a distus.*.. ne d; due 1:10 a r.oiiii.i vKÌÌ’.ii! 44 liti 
'precetti di lecce ncu.'irdar.ti ' Kecolamento ria- \ ,-*nci ron- 
r.ihul.z.oiie della i;ii|)os:a d. \ii('.i'.,i «i'iiru«-;iz.i i.i kl i-om- 
con'iinai del \ ,.ni> 1 iiiis'.i'iie, .dio .<-ri>pii «l: piv:.- 

Im lette:.! rirorda La cr.aveldeie ;m (■-.ime .ilnuiio le «hu- 
'itii.iZH'Ile « };c e c ro,it.« nel - ! {'.'“o{i"*te «ì, It-cce ». L.a Iel¬ 
le zone Vii.vinicole, in .•;egu:-[ torà e '{.-ita f.iniat.i d.icl: «'ii 
to .dia « adii!.i del prezzo del-. f'aletr.i. f’u-r.u c mi, .-Mberlj - 
le in e «• fì>^i vini < D'.df .”.1 ' n:. .■\udi.':;o. F’ M Ihi.s.s,. F* 
p.ute — {uosecuc l.a lette’ a j ■\r._eI:r,o. F’.d.i-so. Ftici. Fien- 
I— il ('■l'nsiclio dei min.*’,:, ... ì’.um. Gn'li. M.’ii.ister.o. 


i-.da F«.'i>-.',-iZ o:.o Poe-, 

i-'ir.'» ••'■l’.i-rs. eorfo ; mni-j 
, j'ig’.- ,'l,e .n'endoai» iniprtrarr 
'i., •«•■':..va della ver, di', a. per, 
, ivj. .„r-; .1 q.ie-'., att.ViT.i I 

( I.e .'■ : /.i):i) r.revoijD, er - 
'/TO .1 .''.Il *ette:i;tiri'. aL:» -e.-ie 
, ;i Kon, I ieg:. Kdi’or; Itu , 

- •■ ■ •-, 'ì -.II.) lìib «’e! 47:*22; 
j 47'.* I Per la di:r..Ta del <-i>r- 
, 'O ' r* eirrsto--.» {.„r:ie;-. 
turi', un r.mtuarf • speso. j 

« Dipìnge » 
con la macchina i 
I da cucire j 







awruimrnii; ha anrlic rivelairv; It 
1.1 pri»{)rij jnrapariià di adeguar.! F 
»i«i. Fella continua a riaffermare | 
la e fedeltà » alla linea della pn-j J’i 
liiìra ailaniiea. il che è rontrad-, t' 
ihitorio. in quanto è nella sirisal *- 
pnlìtiea ailaniira rhe si «tanno! ^ 
manifestando mutamenti di io- v ' 
dirìato. E* inutile ripetere chel\_ 


INCONTRO -CENTRISTA- 
PACCIARDI-MALAGOOl 


Fu q'ie'*: ’iltimi piomi 
l'on. Pece,ardi «i e :ncon- 
trato con l'on Mr.ìagodi per 
esplorare la erentualaa di 
un rilancio deìui formula 
governativa cer.t'ista 


p.ute — piosecuc La lette",! 
— il f'i.ii'iclio dei min.'t:, 
non h.i ancor,* pre.'a .«Ivmii 
decisione in mento ai pr.v- 
getti di legee indic.iti. men¬ 
tre da più parti viene r.chie- 
.sta. per Veccczion.ahta dell.a 
situaziiine. l'imniediat.! .'■o- 
spensinne del dazio sul t.v>n- 
-sumo del vivo, sia pure con 
decreto lecce », 

« Per que.ste ragioni — 
conclude La lettera dei de¬ 
putati «b sm.>tr:i — conside¬ 
rato che da molto tempo fu¬ 
rono assegnate alla commis- 


n;. Amiisio. P M ' ff._ P !! 
■\i-._eI:i;o. ( .d.i-'o. Ftici. Fieli- co:ii:n ;..«• d .Nug r . ' 

ì'.um. (inìli. M.’ii.ister.o. .. .-/aP) .-r. - i p n-i 

.Montar..in. coletto, Ff.if- ji-r' - <1 ladr. rcrvendoà; di 

f.ic 111 . 1 1 cl)bi. 'ir.' rr.ac'hir.a da cucire 

__Cor. i:r..i "iicce^-^'one d pun- 

! Corso per produttori ’ n..cTo~cop c. h i.-n,^ 

■ w» * m-l'cFi r.a d^ cuc.re e,«-’*r 

degli «Editori Riuniti^ c.-ea de: qu-dr, «hi' r.pr,)- 

^_ ducano fotr.^r- ne e ;.»u-Trt£o. 

i «.-iip.! d; n.-iTi scerc ì • ni i'oppres»‘:.t,,nti fl^ore ani- 

|,i tr.-ivr.. .i'1 libro .iemocr.i-'mali, paesas.: c nature mor'e 
■.l'o e li, r.i'.si :;'iro ai compagi.: (Per tu realizzazione d. .ah-ur.. 
Ichc .0 dfr rt« r.o-.o d’ d.venire'Q'iadr! son-i «tal: necessari m - 
prr>d;i”nr. di'si; - Kfi.'oii Riu- Ioni d punti, d, una cìr.qtian- 
nit.-. la fi.;.:'.e d: Roma della *;na d; co.or: riversi; spe'-o 
li'i'-* e 4 '.-;<'e h., o.’"Ch.’-.,zzi*.i un • quadri dinno T nipre.s'.orr 
[corso tfonco-pra'i’o. in „i'c,ir- d. essere stai, escàu.t. ■ ps- 
[do con la Commissione propa- stello 


i' i 4 »-’ 
// / i z f V 


Scooter 52 cc. 2 tempi 

LA C.\S.\ CHE zVTTRAVERSO UN A V.ASTA CgVMM-A DI MODELLI VI 
01 l'RK I/AMPIA POSSIBILITÀ DI SCELTA PER OGNI ESIGENZA 

Per lo sport - Per il turismo - Per il trasporto 

S.A.S F.LU BENELLI G.F. & C. 
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rUnWA 


le reaiioni mondiali alle proposte di Krusciov 


(ContinuBzloiiP dalla I. 


re senz’altni quello di Henry getto possa sembrare — seri- Shapiro poi, a, proposito livello americano, da ren- 
Shapiro. Corrispomlente da ve Shapiro — esso Innanzi- della critica fatta al proget- dere assolutamente logica la 
I Mosca da anni, esperti* di tutto si rivolge particolar- tu di Krusciov come «vec- richiesta di un disarmo il 


una rnhiici -i .V, l Mosca da anni, esperto di tutto si rivolge particolar- tu di Krusciov come «vec- richiesta di un disarmo ili 

niVio,- ‘•««c sovietiche. Sliapiro. che mente a coloro die non lian- chio>. in (pianto presentato più vasto possibile. 

i‘ giunto negli Stati Uniti no nulla e ai Paesi sottosvi- da latvinov nel 1927 e nel • Come si vede, da questo 


tecnicismo delle discussioni 
sui < controlli * (che pure 
hanno la loro ìmportaii/a) il 
tema della < grande discus¬ 
sione >. E tale «grande di¬ 
scussione * sulla pace non 


pei'seguire il viaggio (li Krii- liippati. ai (piali Krusciov 1932. dopo avei’ sottolinea- commento autort'vole e da 
sciov. ha sci'ittn mia nota promette di voler dare il to la eoereiiza della politica altri intonati sullo stesso 


sciov. ha SCII-. . 

per l‘« C.P. ». nella (piale 1 Iniri(< iiivetr* die i fucili. Im- estera sovietica, rileva che tinihK». al di là delle fret- 
cuii iiotcvulc :iciit(‘//.a si pu-• plicita ir. ipucsto progi'tto (* * il piano I.itvinov » fu (l(‘- foiosi* diehiara/ìoni dettati* 
ne il prolilenia di eonside- anche l'eveiitualità di sosti- riso, perdù* allora la Hiissia dallo shaiordiniento o. ad- 
rare con serietà il coiitennto tiiire alla forza rordine del- era ai margini, economici e dirittura, dalla totale igno- 


Son mS>‘d[‘‘‘^i*:l^è1Ìnadr’ ‘h-Ue .miMli.u**!;; Klmsd;;" la l^g:-; n;r Iinimenùnen 
scus.sLie che' abbia come ‘‘‘l' isicui e/za mondiale ». 


nto militari, fra le grandi 


ranz.a delle reali linee della 


prospettiva non più lonta- ^ ì..Vì . .‘ , 

nissima, ma attorno a cui la- T * ‘ ' 

volare, quella del disarmo 'i*- V‘ " 

completo e generale. ' l';,,"'";.;:* 

Pessimo consiglio, si osser- ,,uste niente ;i 


di dii considera le projioste 
« utopistiche ». .Slia|)ir(), ii(*l- 
la nota indica una serie 
(li imitivi die, a suo pa¬ 
rere. rendono cpieste jiro- 
jioste niente affatto « iito- 


vaya oggi in alcuni anibieiiti pj.stidie » ma spiegabilis- ,,ii.(. 

nnliiinì vipini ;ii fliriffoiìii _ ri _i.i... 


.Sliapiro inoltie afferma 
du* se il progetto verrà ac¬ 
cettato. «l'IJH.SS potrà volen¬ 
tieri accettare i| piano la- 
seiihower per i " cieli aper¬ 
ti ” del 19.’j5. per una com- 


tenze. (}iiell(* proposte, inol- politica estera ep ecoiiorni- 
tre, vennero fatte jiriniii ca sovietica, esistono seri 


dell’avvento ilell’era atomi- motivi 


riflessione 


politici vicini ai dirigenti 
sovietici, quello di lanciare 


ispezione aerea ». 


siine, sia p(*r il valore die j., coinè jnevisioiu*. pili 


sui giornali il termine « uto- svolgimento della trattativa 
pia * per definire il .senso pj Cunip David (e in parti- 


esse potrebbero avi'ie per lo i-ume notizia, tale afferma- 
syolgiiiiento (Iella trattativ'a /juue dimostra comiiiupie 


Icn- 'iftui Krusciov jiarla proposte di Krusciov, in di-j 

pj. con la fiducia di chi sa di versi ambienti politici anie- 
guidare la seconda potenza rieani. 

industriale del mondo, so- Va anche notato die (ben- 
Da- (la Un iniponeiite ^.jjé non riesca poi ad espri- 

die ■* •'^bik di liombi* atomidu*. mere tanto facilmente (tnan- 


dclle proposte di Knisdov. 
Non più di pochi mesi fa ci 
era ancora dii definiva « ii- 
topia > un lancio sulla Luna; 
oggi es.so e già realizzato, 
già superato. 

Non lutti gli ambienti jio- 
litiei americani, del resto 
hanno scelto la strada pili 
semplice (c molto consueta 
a dire il vero) di definire 
« propaganda » la proposta 
rii Krusciov. Come si ^ visto, 
la Casa Bianca e il diparti¬ 
mento di Stato non lianno 
usato espressioni del genere. 
Anche i commenti dei sena¬ 
tori Humphrey e Mansfield, 
fra i più autorevoli notabili 
del mondo politico america¬ 
no. sono stati tntt’altro die 
improntati a sbrigatività. 
Concedendo al dovere della 
contropropaganda ipiel die 


colare sulla (iiiestiom* del 
controllo), sia dal punto di 
vista (Iella loin perfetta coe¬ 
renza con la |)olitica inter¬ 
na ed (-coiioniiia .sovietica, 

« l’er (pianto irreale il pro- 


zione 
che. al 


come notizia, tale afferma- sih'tnik ». ti* molti credono), il parere 

/ione dimostra corniimpn* Shapiro poi sostiene che del cosiddetto «uomo della 
che. al di là delle frasi, il la politica iiit(‘riia ed eco- strada» americano non si 
carattere della proposta (li noniica. < eorrisponde perfet- vede perché dovrebbe esse- 
Krnsciov e visto in alcuni tameiite agli interessi iiaz.io- re ostile o prevemitn ver.so 
anil)i(*iiti politici ani(‘ricaiii. mili (leU'l'nione Sovic'tica ». una misura che, conie coii- 
conic nn’apertiira e non nna inqjegmila in un cosi imnien- segnenza immedi.'ita. avrd*- 
diinsnra allo s\’olg(*isi dd- so sf(n'Z() dì costruzione eco- he (|(i(*lla di alleviai(* seii- 
le trattative sul controllo, mimica per ragginiigere il sihilmente il peso fiscale sul 


contribuente americano. K’ /\dcnauer nel suo annunciato ora il tempo di concentrarsi 
noto che. con un livello di discorso alla radio e alla te- prima che il giro di K. in 

vita alto, tuttavia le tasse Icvisione pren(jerà una'posi- America sia finito ed egli 

(determinate dalle colossali /.ione ufficiale. torni a Washington per avere 

spese militari innanzitutto). . colloqui con Eisenhower. Ma 

sono divenute nna vera < os- GIAPPONE: Il partito SO- già si vede come sono più 
.sessione » per il cittadino • i* . ragioni di 

medio americano, che vede Ciatista apptiZZa il più- sperare. Che avvenire terri- 

i! fi.sco ingurgitare una gran nn K » ' i potrebbe essere il nostro 

parte dei suoi ledditi. Per nrUSCIQV jj niondo fo.sse ancora co- 

(jnale ragione, diimine, le TOKIO, 19 — Il portavoce 'fretto per anni a sopportare 
proposte di Krusciov, come del partito liberal dcmocra- '• pg-'^o immenso che soppor- 
scriveva stamane (inalche tico. die regge il governo, ha *• 

poco acuto commentatore dichiarato che il piano di iwrirjiucci a , ii • 
straniero, avrebbero dovuto Krusciov « è bollo come idea- ii'fLrUPILjtA: «Il piano 

sollevare «irritazione» nel- le» ma non può essere nies- Kru^rìmì hn il nionn 

la opinione pubblica inter- so in pratica. Il partito so- ArusciOl) na il pieno 

'•*g(**(* -^ cialista, d’opposizione, ha de- appoggio del nostro go¬ 
ti fatto che il « program- (inito il piano come « elevato 

ma massimo » espo.sto ibi c* comprensivo ». Verno » 

Krusciov non si contrappon¬ 
ga affatto al « controllo >. ( GOLLISTI: «Questo fjIACAR'l'.A, 19, — Un por- 


(rusciov 

V. , Bari - 47 46 18 89 68 

» annunciato ora il tempo di concentrarsi 78 11 

10 e alla te- prima che il giro di K. in CjrAnTA ^0 1/i SI ^7 

:à una'posi- America sia finito ed egli 

torni a Washington per avere Genova 42 33 60 89 4 

colloqui con Eisenhower. Ma .... . -j- jr oo rr 

partito so- già si vede come sono più MllanO 42 /2 4j 00 JJ 

,1 • forti che mai le ragioni di ,■ i. t-r j-t q» ^é- 

^zza il pia- sperare. Che avvenire terri- NaPOll JO 1 / o4 2j jJ 

bile potrebbe essere il nostro *77 11 70 nA 

se il mondo fo.sse ancora co- "^aiermO LL /Z 01 Li j4 

11 portavoce 'fretto per anni a sopportare et 47 Qfj 07 07 

li dcmocra- '• pg-so immenso che soppor- 'Odia Jl H/ OU 04 OJ 

governo, h.a ta ora >. TOFÌnO 80 18 42 66 10 

'/comekie?- INDONESIA: «Il piano Venezia 66 74 84 71 5 

essere mes- Krusciov ha il pieno -— 

rione, ha de- appoggio del nostro go- ENALOTTO 


verno » 


Gaitsiceli; “Per l'amor di Dio 

non perdiamo questa possibilitàlM 

Selwyn Lloyd: « Dobbiamo lavorare sul piano di Krusciov e sulle nostre proposte che contengono 
elementi simili » — tester Pearsom « L’O.N.U. deve procedere ad un serio esame del piano » 


ga allatto al «controllo», 
ma lo faciliti e gli dia una 
|)in allerta prospettiva, ap¬ 
pare inoltre diiaro a tutti, a 
tutti coloro, natnralnieiite. 
die non sono « ohiiligati » 
a (l(‘finìre « propaganda », 
ogni iniziativa sovietica. Re¬ 
sta iiii altro elemento inte¬ 
ressante (la ricordare: eom- 
lueiitaiuio le proposte di di¬ 
sarmo (li Krusciov, i suoi 
accenni al fatto che tali pro- 


GOLLISTI: «Questo ch.acart.a. 19, _ un por- 

. ^ ^ ^ tavoce del ministero degli 

piano non è realistico ». E'teri indonesiano ha dichia- 

tnle^\“rìin;; s"- T ‘M Kn‘-ioVfavrà 

commento nffidak*! 'inUi"'] P»' gonipleta ap- 

gio.nali gollisti - è la co.sa P'^;;‘^''>'?g g‘> «PPogg-o del 
non sorprende nel momento g' 

in cui il generale prepara gli , s' appren- 

scoppi atomici nel Sahara - Pri"’" 

ii.r,,-,,. M /(‘landese Nash ha dichiarato 


scrivono che il piano Krn- ^ i n, uicuoiiaio 

sciov è «irrealistico» Un ''''' proposte di Kru.sciov 
imoortanfo foromaoto H’nltrn « quaiito mai incorag- 


,o*' importante commento d’altra ‘ 

po.sle produrrebbero un 1)(*- ^ manti ». 

iieficio ec.iiomico non co- , ^ giornata cui. *- 

Vork‘ lir fac'eva "SnLro Z "’no onn\f K 

(piando Eisenhower. alla vi- aveva' ànnunziato c'hè 

mila de la partenza per la avrebbe fatto aU’ONU una i 

Liiropa (lovett,* « dif(*n(lersi » proposta sensazionale sul di- , 1 

(la a enne critid.e de, gioì- .a^mo. E l’ha fatta, ieri, da- '''iÒn 
iialisf, p,.r avere invitato j 

Krusciov, come jirimo de- 
mento addii.sse la necessità 


\I. FHF.no 

HEirUMV. 
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, : • Stabilinicn,.. Tipografi.-, 

(Iingonti occidentali avraunolvia u.-i Taurini, n. h, 


C A T K 


1. BARI X 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA X 

5. MILANO X 

6. NAPOLI X 

7. PALERMO 1 

8. ROMA X 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA 2 

11. NAPOLI 1 

12. ROMA X 

Un solo dodici 

oirENALOTTO 

La direzione dell’Enalotto 
comunica che è stato realizza¬ 
to un solo dodici, che vince 
lire 17.428,2-16. Ai 66 undici 
vanno lire 198.049; ai 694 dieci 


Itoin.-ii lire 18.834. 


cé da concedere, Jlnmjjlirey dì Kru.sciciv, .soprattutto per 
e Mansfield hanno in so.sian- alcuni aspetti che cosiitni- 
za detto che il (lìano Ki'u- scono le tappe alIr.'iverso le 
sciov « non è da gettar via ». (piali giungere al disarmo lo- ;" ictl:uc le proposte di del primo ministro sovietico, < .Sernnra che Krusciov vo¬ 
cile «non si piu) respingere tale riscuote palesemente il Krusciov per il (lismino in- lui didù.irato. nel c.oso di glia accettare i controlli e 
B priori», che va attenta- favóre di molli circoli lalni- b'g'idc. un c(,lloquio con il premier noi li accetterciiK». Il 110 - 

nicnto e.saniiiiato. Ilnmplirey risii britannici anche se •( Niente potrdibe essere Mac Millan ripreso tdevisi- stn» obiettivo e ratioliziiuie 
in particolare ha detto: manca finora una* presa di peggiu*'g - ggh ''(i dgtto — vameiite; < Ilo a.scollato il delle armi nndeari. di tutte 
«Dobbiamo esaminare lo posizione ufficiale. La slam- g*'g Jiccaiitoiuire (pieste prò- discorso con grande atteii- le armi di distruzione (li 
proposte, dobbiamo compie- p.a. per quanto alcuni'giornali P''-‘^te col pretesto che si /.ione e sono rimasto coni- ma.ssa per procedere qnin- 
re ogni sforzo per giungere coinè il Ditilp Mail si abba'n- Latta di un espediente prò- piaciuto per il fatto clic egli di anche al disarmo conven- 
a un consistente programma donino a definire le propóste pagamU.stico. Se Krusciov abbia post.» particolarmente zionale». 
di disarmo ». Stevenson, l’ex di Krusciov « iilopislìclie ». -’^aià pronto ad accettare racc(*iito sul disariiKt ». Il j);,) caiit.* suo Mac Millan 
candidalo democratico alla danno con rilievo eccezionale b'inie di ispezione ministro ingle.se ha jilTerma- ,|i,-inarato, nella stes.sa 

pre.sidenza, è stato anche egli il discorso dinnanzi all’ONU t-‘ di conlrolli*. si tratterà lo inoltre die il piano di tainversa/.iom* alla televi- 
cquìlibrato. «Se abbiamo e rilevano che < in effetti la ‘h una cosa di*lla massima Krusciov e b* ultinu* i>i(*- sioiu*; « li nodo di'l i>robli*- 
dclle ragioni per essere seel- proiiosla del /irc/aier .sovieli- importanza per le speraiiz.i* poste di disiirmo dell Ingliil- ma disarnio i* il conlrol- 
tiei ^ ha detto — abbiamo co rap|)r(*senta il fine logico 'b’I moiid.». Per ramor di li*rra contengono .x elenic'iiti diq disarmo». 


LONDRA, 19 — 11 piano! •> liuidor lalmiisla ilfigle- 


ministro degli Esteri j r.ire ad entrambi i piani e 


s(‘ Mugli Oaitskell. parlando inglese .Sehvyii Lloyd. ri- vedere ipiello che ne può 

stasera alla radio, ha invi- tornato da New Voi k, dove li.seire di bii.)no ». 

lato il mondo occidentale ad aveva ascoltalo il discorso l.loyd ha poi aggiunto: 


le proposte di del primo ministro sovietico, «.Sembra che Krusciov vo- 
pei il (lisaiino in- lui ilidù.'irato. nel c.oso di glia acceltan* i controlli e 
un colloi|uio con il premi(*r noi li acci'tterciiK». Il 110 - 
‘ potrelibe essere Mac Millan ripreso tdevisi- stn» obiettivo e ral)oIizi(»ne 
- egli lui detto — vameiite; < Ilo a.scollato il delle armi nucleari, di tutte 
toiuiri* qiie.ste prò- discorso con grande atteii- le armi di distiiizioiu* di 


con grande atteii- le armi di distruzione di 
sono rimasto coni- ma.ssa per procedere ipiin- 


acc(*iit(* sul disarmo». II j);,! cani.* .suo Mac Millan 
liiiislro ingle.se ha jilTerma- dichiarato, nella stes.sa 

- I -i-* . t : 




i cmiversa/.ioiu* alla televi- 




tifi — ha dctt(» 


abbiamo 


però maggiori ragioni di esa- di qualsiasi tentativo di di- Ilio cerchiamo dì non farci simili!-. « l’er (picsto — egli 
minare le proposte con men- sartnn ». j.sfuggir,* (piesta possibilità», lui dello — dobbiamo lavo- 

te aperta e con la speranza -^-^- —-——'—^ -- 

che pos.sano essere realiz¬ 
zati almeno dei progre.ssi. 

Krusciov lia proposto esat¬ 
tamente quello clic noi tutti 
vorremmo; un mondo senza 
armi ». 

Piu chiaro e preciso, è sta¬ 
to lo speaker della Camera, 

Sam Rayburn. « E’ una buo¬ 
na cosa da discutere — egli 
ha detto —. Una gran parte 
delle proposte, se sineere, 

.sono giuste. E’ evidente elle 
la loro realizzazione dipende 
dalla sistemazione di molte 
cose, .specialmente in Eu¬ 
ropa, in Germania. Tuttavia 
ritengo che sia una hiiona 
cosa il fatto che Eisenhower 
po.ssa discutere proposte d; 
questo genere. .Se si arriverà 
a un accordo attorno ad e.s.se, 
sì potrà dire davvero di aver 
eliminato una gran parte 
della paura dei popoli del 
mondo. E’ evidente che at¬ 
torno a (picste proposte è 
necessario un accorrlo com¬ 
pleto, che ogni nn/.ionc do¬ 
vrebbe prominciai'.si in modo 
chiaro per il disarmo ». E 
l’e.x presidente Trurnan. pur 
polemizzando con le prece¬ 
denti posizioni sovietiche sul 
disarmo, ha detto clic il pia¬ 
no di Krusciov va pre.so in 
considerazione. 

I| commento giornalìstico NKW YdItK — Knisriov in cima all’Empire Siale Buildiiic. il famn'.ii crallnrielo di lO'f 
più interessante, oggi, appa- plaiil che è il pii! allo di New Y(!rk (T<*lt>fi»ti»i 



famn'.ii crallnrielo di lO'f 
(T<*lt'fi»ti»i 


Di notevole interesse ò an- 
clie la dichiarazione resa ad 
f)ttawa daH’ex ministro de¬ 
gli esteri del Canadà e pre¬ 
mio Nobel per la pace Leslcr 
Uearson. Egli ha detto: « La 
proposta di Krusciov 6 così 
sorprendente e ampia da ap¬ 
parire sensazionale. Ma non 
per questo deve essere con¬ 
siderata come nna rosa fuori 
dal mondo. L'ONU deve pro¬ 
cedere immediatamente ad 
un serio esame del piano 
presentato alle Nazioni Uni¬ 
te e al mondo dal primo mi¬ 
nistro deirUnione Sovie¬ 
tica». 

NASSER: « Sono favorevo¬ 
le al piano di Krusciov » 

IL CAIRO. 19 — 11 prc- 
sid(*iiie della Repubblica 
/\rab;i Unita, parlando oggi 
a Rosetta, città del basso 
Egitto, in occasione d(*l 152. 
anniversario della vittoria 
(Ielle truppe egiziane contro 
le truppe inglesi lia dichia¬ 
rato di essere favorevole al¬ 
le proposte di disarmo avan¬ 
zata ieri dal premier sovie¬ 
tico Nikita Krusciov alla 
.•\sscmblea generale delle 
N'az-i(»ni Unite. < apprez/aii- 
doiie partic(*larmentc la pat¬ 
te che destina allo sviluppi* 
delle aree depresse Lee,> 110 - 
mia realizzata dai singoli 
paesi, diminuendo le proprie 
'pese militari ». 


iiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiii'.timmimmiuiuuimuuuiuiti 


(li ridurre le sp(*se militari 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

f.ivolos,* che gravano sul 
bilancio e sul contribuente 

-IIezì B un occasione eccezionale !! 

terreno pratico, la proposta 
di Krusciov, 'l’iitti i sintomi 
dicono clu* (>ssa non potrà 

esscK* rifint.Tta in assoluti*. . jii 

Vi sarà da vedere in che ter- 

mini, ,* con quale nnqiiezza. ' ■ ■ Js# 

essa p(*trà esser tradotta in 
linguaggio (lipl(*mntico. 

OLLENHAUER: « Aruscioy ^ 

della sua attuazione. ^ ^ 

Da parte sua, il Partito so- I / —-— r I » 

ciaidcmocratìco ha pubblica- ’ » 

setteottavi per giacca per soprabilo per 

he male a qualificare sempii- Signorina 6 Signora Signorina e signora signorina e signora 

cisticamcnie quale mossa taglia 42/52, taglia 42/52, taglia 42/52, 

propacandislica le dichiaro* _x • __• 

zioni (lei primo ministro so* COnf©ZlonB 3CCUr3t3, COFÌiBZIOnC 3CCUr3t3« COnfGZIOlìB dCCIirStS^ 

vietico airONU ». Il docii- ottimo articolo per ottimo articolo per, ottimo articolo per 

me.sso .?iM'\^ppetoTiTqiic^ pioggia o per i primi pioggia o per i primi pioggia o per i primi 

stioni che da anni preoccii- freddi, imitazione freddi, imitazione freddi, imitazione 

pano di più rnomo della pelle, tutti i colori pelle, tutti i colori pelle, tutti I colori * 

strada». A giudizio dei . • , • ... . . 

sncìaldemncratìei tede.sebi occasione eccezionale occasione eccezionale occasione eccezionale 

Krusciov non avrebbe for- rr O “7 

mnlato prcci.se proposte par- lire lire lire f .OVAi^ 

tirolari per LEiiropa. prima 

che il disarmo totale possa ' JHP • - aa a a a 

fUSSk C magazzini allo statuto 

"'.'^.i'eni^nie,.;'' vla dcllo statuto roma 

.ilio studio» Si prevede che 

idoniani 'era il Cancelliere tttitmmuuutuiimmiitìiìmiuìmìuìuiuuiuuìuuìiìiìummmmumumumnmmtìumumu 
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setteottavi per 
signorina e signora 
taglia 42/52, 
confezione accurata, 
ottimo articolo per 
pioggia o per i primi 
freddi, imitazione 
pelle, tutti i colori 
occasione eccezionale 


W 






giacca per 
signorina e signora 
taglia 42/52, 
confezione accurata, 
ottimo articolo per. 
pioggia o per i primi 
freddi, imitazione 
pelle, tutti i colori 
occasione eccezionale 


soprabito per 
signorina e signora 
taglia 42/52, 
confezione accurata, 
ottimo articolo per 
pioggia o per i primi 
freddi, imitazione ^ 
pelle, tutti i colori 
occasione eccezionale 


5 . 9 CX) 


2 . 9 CX) 


7.5CX) 


Mas 


magazzini allo statuto 
via dello statuto roma 


Tutti sono entusiasti deiie p/p 

Ogni occasione è buona per gustare queste deliziose caramelle 
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Dopo una sigaretta 

non c'è nulla di meglio di uno coramella 
"pio** per rinfrescare lo gola e orofuma- 
re l’^olito, 




Dopo pranzo 

uno caramello **plp** ho fi potere di foci 
liiare lo digestione (osciondo in bocca un 
sopore fresco e inconfondibìlei. 


In auto 

mentre guldote, bosto uno caramello 
**plp'\ dai delizioso e stimolante aroma, 
per rinfrescare la gola e togliere la sete. 



caramella 


Al cinema 

a teatro, gustate nell'intervallo uno co¬ 
ramella *'ptp**-. il suo squisito sapore vi 
terrò compagnia. 


La Caromalla Pip 
è in vandita sciolta 
al prorzo di L* 5 


pip 


r2<\ 


Dopo il lavoro 

ono caromella *'plp^ v! dorò ristoro con 
li suo aromatico gusto • vi sorprenderò 
per il suo graditissimo sapore nuòvo 




Ita . ^questo elegante 

S e pratico astuccio al prezzo di L* SO* 

..«ne •quisifo «utto inconfondibile, i É UN PRODOTTO DEL DOLCIFICIO LOMBARDO - LAINATE ^MILANO 








